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AVVERTIMENTO 



DELL’ EDITORE ITALIANO. 






iti olio si è studiato, e scritto in Italia da qualche 
tempo intorno all’ educazione de’ fanciulli , e non 
pochi librisi sono dati alle stampe ripieni di eccel- 
lenti precetti per chi dalla natura , o dalla propria 
elezione fù destinato a guidare i nostri primi, e più 
dinicili passi nell’ arduo cammino della vita. Ma 
questi libri , a quel die vedemmo, si occupano 
della educazione intellettuale e morale , e pochis- 
simo 0 nulla della fisica ; anzi non ne incontrammo 
pur uno, che di qnest’ultima imprendesse a trattare, 
se si eccettuino le opere di medicina, utili sola- 
mente a chi professa 1’ urte salutare. 

Eppure l’educazione fisica ci sembra, non diremo 
da anteporsi alla morale, ma da riguardarsi certa- 
mente, come l)ase e fondamento di lei. Egli è in- 
contrastabile, che più facilmente può crescere vir- 
tuoso un fanciullo sano , che uno soffrente ; ed il 
dolore prolungato, checche se ne dica , non dispone 
il cuore a sentimenti d’ amore e di virtù ; quando 
ciò avviene, ella è opera della volontà, non incli- 
nazione naturale. Ma poi crediamo, che si possa, e 
si debba procurare ai fanciulli, un bene più grande 
del semplice non esser malati; vorremmo, che si cer- 
casse di dar loro quel vigore delle membra, quella 
robustezza , che sventuratamente pare che vada in 
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Italia in ognij generazione scemando , e la di cui 
mancanza reca al corpo, e alla mente danni gran- 
dissimi. L’uomo robusto, se non è stato guastato da 
sciocca educazione, è coraggioso; e chi ha vero co- 
raggio non si abbassa alla invidia , alle menzogne, 
alle frodi - turpi vizj, che ogni giorno più cancre- 
nano la nostra molle, e lisciata civiltà. 

Ora a conseguire questa robustezza, contribuisco- 
no grandemente i buoni sistemi di educazione fisica, 
fino dai primi istanti della vita. £ non diremo già, 
che tutti i sistemi praticati in Italia sieno cattivi ; 
diremo piuttosto, che non ve ne hanno nè buoni nè 
cattivi , e che qui come in mille altre cose ugual- 
menti importanti, si lascia supremo regolatore il 
caso. Anzi le idee delle madri italiane sono sù questo 
particolare di una incertezza mirabile, e diflìcilmente 
dieci famiglie si trovano, in cui vengano seguiti gli 
stessi principj. Una madre penserà di avere assicu- 
rata la robustezza dei suoi figli , solo perchè nel più 
gran freddo gli fa passeggiare con le gambe ignude ; 
un’ altra, perchè gli tiene coperti di lana anche nel 
caldo. Alcune s’ informeranno con gran premura di 
tutto quello che praticano gli stranieri, e tutto copie- 
ranno, convenga o nò ai loro fanciulli; altre poi, abor- 
rendo qualunque cosa non venga dagli avi, seguiran- 
no i consigli d’una vecchia serva, o d’una ignorantis- 
sima balia , pinttostochè lasciar godere ai loro figli 
dei benefizj di qualche utile nuovità. Eppure le une 
e le altre sono madri amorose , cui per ben fare, 
manca solamente una guida , che le diriga tra le 
continue difficoltà, che presenta la cura di un’essere 
SI delicato, com’ è l’ uomo nelle prime epoche della 
vita. 

Queste poche parole abbiamo voluto dire ,non 
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lauto per eccitare gli scrittori italiani ad occu- 
parsi di tale argomento , quanto per render ragione 
dei motivi, che ci spinsero a pubblicare la presente 
operetta. Fù dessa scritta in inglese; ma 1’ Autrice 
avendo per lungo tempo dimorato in Italia, e stu- 
diatene le costumanze , non fu schiava dei sistemi 
dei suoi concittadini. Ella seppe sr.cgliere le buone 
pratiche dovunque le trovò; e seppe riunire in 
poca mole tutto quello, che può essere necessario 
ad una giovine madre, per guidarla nell’educazione 
dei suoi figli. Ciò fece con tanta dottrina , ed al 
tempo stesso con tanta semplicità e chiarezza, che 
questo libro meritò gli elogi di valentissimi medici, 
ed in breve tempo se ne pubblicarono più edizioni 
in Inghilterra ed America , ed una ( nell’ idioma 
originale ) anche in Italia. 

Ora speriamo che non meno favorevole acco- 
glienza incontrerà la traduzione, che oggi diamo 
alla luce, e che è opera di valente Medico. Si è cer- 
cato che ella riuscisse quanto è più possibile' cor- 
retta, e che quei passi i quali più particolarmente 
si riferiscono a costumi inglesi, venissero voltati 
nella nostra lingua in modo da applicarsi alle cor- 
rispondenti usanze italiane. Che se in questo od in 
altro , nonostante la diligenza adoperala , saranno 
sfuggiti degli errori , speriamo di esserne scusati; 
e quando avvenga di fare una nuova edizione , si 
raddoppieranno le cure per renderla più perfetta. 

Prima di terminare questo avvertimento , ci sia 
ora concesso dire alcune poche cose intorno alle 
altre opere dell’ Autrice di questo libro , la quale 
con tanta cura nascose i pregi di che andava adorna, 
che pochissimi conobbero qual vasto intelletto ella 
avesse. E però noi stimiamo di fare opera santa , 
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sollevando alcun poco quel velo di modestia , 
ond’ Ella fino alla morte si cinse , e mostrando alle 
donne italiane con un bellissimo esempio, come an- 
che possedendo bellezza e ricchezza si possa acqui- 
stare la scienza , e adoperarla a virtuoso ed utile 
fin£, senza offendere minimamente quella ritenu- 
tezza, che forma il pregio più bello di ogni femmina 
gentile. A mantenere intatto questo pregio , la il- 
lustre Donna di cui parliamo , non pose mai il pro- 
prio nome ai varj scritti, che andò pubblicando : e 
sì di quelli, come delle moltissime cognizioni che 
possedeva, tanto diflicilmente parlava, che parecchie 
persone per lungo tempo la conobbero, senza scuo- 
prìre che nella medicina era profonda, nelle greche 
e latine lettere versatissima , in molte lingue mo- 
derne, e nelle scienze filosofiche coltissima. 

La prima cagione che Le pose la penna in mano 
fu grande, e nobile ; l’amor della patria. Sul finire 
del secolo scorso, in quei fremiti di libertà che scuo- 
tevano i popoli da un lato all’ altro d’Europa, anche 
rirlanda si dibatteva per ottenere dai suoi dominatori 
sollievo peir la religione conculcata, giustizia per 
i violati diritti di cittadino : e la giovine Dama 
pubblicava tre opuscoli in favore degli oppressi 
compatriotti (1). Veramente è da recar meraviglia 



OJ A few words in favour of Ireland hy way of reply lo a 
pam^fel calied an imparlial view of ibe caiises leading this coun- 
try lo thè necessity of an union. • By no lav^er. Diiblin 4 799. 

Reply lo a minislerial pamphlet «ntilled Considerations upon 
thè state of public aRairs in thè year 4799 Ireland. By a phìlan- 
tropibt. Dublin i799. 

A hint to thè inhahitants ofthe Ireland. By a native. Dublin 
4800. 
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la profondità della dottrina che in questi scritti si 
rivela, e che li farebbero giudicare opera di qualche 
provetto politico, se molte pagine di calda eloquenza 
non palesassero un cuore, che batte con tutto l’ im- 
peto di giovinezza, nel mirare le sventure dei fra- 
telli. 

Quindi posava Ella per molti anni la penna, per 
riprenderla poi tutta intesa a giovare aireducaziooe 
dei fanciulli. Nel qual nobile assunto esordiva, pub- 
blicando in Londra col titolo di Storie del Vecchio 
Daniele (1) una serie di racconti, scritti^ per ado- 
perare le sue stesse parole , con lo scopo di sodisfare 
aW amore pel maraviglioso che hanno t fanciulli di tutte 
l’ età, senza guastare loro la mente con cose troppo orri- 
bili e strane (2). A quest’ oggetto Ella vi narrava 
alcuni avvenimenti veri ma singolari, ed altri ne 
Qngeva accaduti in contrade lontane, togliendone 
occasione per descrivere paesi , e costumi poco o 
ponto noti ai suoi giovani lettori. Per tal guisa ne 
rendeva la lettura interessantissima , conservando 
sempre tanta semplicità di stile e chiarezza, q^uanta 
conviensi ad intelletti infantili. E tanto bene raggiun- 
geva il suo scopo , che avrebbe potuto difficilmente 
avere questo libro un’ incontro maggiore; dimodoché 
vedutene nei corso di pochi anni replicare in Londra 
sette edizioni successive , 1’ Autrice s’ induceva a 
consegnare alle stampe un’ altro volume dello stesso 
genere, con il titolo di Continuazione dei racconti 
del Vecchio Daniele (5). Molte edizioni si fecero 



(4) The Stories of old Daniel. London 4 84 3. 
(2) Preliizioue alle Storie dri vecchio Daniele. 

S Continu.'ition of tlie Stories of old Daniel ; 
and delight. London 482U. 
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anche di questa seconda parte, ora separata , ora 
unita alla prima , e sono già parecchj anni che 
salivano al numero di tredici. Vennero poi tutti 
questi racconti tradotti in italiano, (1) e vorremmo 
che sovente lavori di simil genere^, e di egual me- 
rito si andassero pubblicando fra noi. 

Pensava l’Antrice di quanta importanza sia, che 
i bambini appena imparano a leggere, s’incontrino 
in letture facili , divertenti , ed utili ; e senza te- 
mere di derogare alla propria scienza , si appli- 
cava a scrivere con tale oggetto due libretti di Rac- 
conti in parole di una sola sillaba , che sono stati 
poi in Londra moltissime volte stampati (2). In 
essi ha maestrevolmente superata la didicoltà 
grandissima, che la condizione impostasi Le presen- 
tava, ed ha saputo abbassarsi alla più infantile 
intelligenza , senza cadere in quelle scipitezze che 
pur troppo è diflìcile di sfuggire, quando vuoisi scri- 
vere per la piu tenera infanzia. 

La pubblicazione di cotesti libretti veniva se- 
guita con piccolo intervallo di tempo, da quella 
di un romanzetto in due volumi, intitolato le Sorelle 
di NansGeld (3), destinato specialmente alle giovi- 



(1) Raccoati del reccbio Daniele per dilettare ed istruire la 
gioventù. Continuasione dei Racconti del vecchio Daniele Gli uni 
e l'altra piiblilicati in Pisa dal Nistri, ehe ne lece in pochi anni 
tre edizioni. 

(2) Siinpic storie! in words of one syliable for little hoys 
and ^irls. Bv thè author of Slories of old Daniel. 

iitories ibr little boys and girls in words of one syliable. By 
thè aiilhor of Slories of olii Daniel. 

(3) The sislers of Nansfield. A tale for young wotnen. By 
thè aiithor of thè storica of old Daniel. London D>2i. 

Venne poi tradotto da un colto scrittore italiano , col titolo 
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nette che hanno ormai passata l’ infanzia , e che 
correndo ansiose alle opere d’ immaginazione , 
s’imbattono troppo spesso in libri, che accarezzano 
le passioni e guastano loro il cuore. £ mentre que- 
sto romanzo con la vivacità della narrazione , e 
l’intrecciarsi degli avvenimenti mantiene costante 
r interesse , insegna con tanta sagacità purissimi ed 
utilissimi precetti di morale, che veramente biso- 
gnerebbe si avessero molti di siflàtti libri. 

In cotal maniera l’Autrice di questo libro, for- 
mava quasi un’ intiero corso di letture per i fan- 
ciulli, con le tre opere sopra indicate, che si con- 
venivano alle tre diverse epoche della prima fan- 
ciullezza , dell’ infanzia , e dell’ adolescenza. Nel 
tempo però che Ella forniva materiali cosi eccel- 
lenti per la educazione morale , non si occupava 
con minore premura della fisica ; anzi a questa te- 
neva da molti anni rivolta gran parte de’suoi studj, 
e delle sue osservazioni , che poi ordinava e ri- 
assumeva nei Consigli di una Nonna alle giovani 
Madri, dati alla luce per la prima volta in Londra 
nel i823 (1). 

Intorno a quest’opera che adesso pubblichiamo 
tradotta , nulla aggiungeremo. E di altri lavori let- 
terari delia nobile Autrice , come diversi racconti 
pubblicati nel Black wood’s Magazine (2) , e di al- 
cuni lasciati inediti , fra cui due romanzi per molti 
lati pregevolissimi , non intendiamo qui di parlare : 



Le due Sorelle di Nansfield , Storia morale per le Fanciulle , e 
stampalo in Pisa, Nistri 4830, in 2 Volumi. 

(1) Advice to young mothers on thè physical education of 
children. By a Grand raother. London 4 823. 

(2) E’ fra questi notabile l'Old Maid’s Story 
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chè troppo anderebbe in Inngo il nostro discorso « 
e noi volemmo solamente dare nn cenno della rara 
dottrina, di|che si fregiava una Donna, che amammo, 
e venerammo profondamente : e volemmo , ci giovi 
il ripeterlo, mostrare alle donne italiane un nobile 
esempio dell’ uso virtuoso , cui si può rivolgere 
queU’ingegno, che spesso la natura concede a larga 
mano, e che spesso pur’anco viene in futili e vane 
cose adoperato. 



B. C. 
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vfuesto libro è realmente ciò che il sno titolo 
indica « l’ opera d’ una vecchia donna » Infatti 
ninn’ altra specie di persona sarebbe stata adattata 
per un lavoro, il quale umile com’è, richiedeva pure 
una particolare combinazione di circostanze per aver 
qualche probabilità di buon successo. E siccome 
quelle vecchie donne che hanno agio di scrivere, 
non hanno sempre l’ occasione di profittare della 
esperienza d’ una nutrice , o 1’ inclinazione a stu- 
diare gli scritti dei medici , l’ Autrice ha giudicato 
opportuno di tentare un’ opera di reale utilità, per 
compor la quale forse non tutti avrebbero i mezzi 
necessari. 

Avendo essa da per se allattato diversi figli , 
ha ottenuto dalla prima sorgente una specie di co- 
gnizioni che gli uomini di scienza possono sola- 
mente procacciarsi dalle informazioni delle donne; 
ed avendo poi letto con attenzione molti dei mi- 
gliori libri che sono stati scritti sul modo di trattare 
i fanciulli, ha dovuto convincersi che il soggetto 
non è stato esaurito. 

L’ oggetto di quest’ opera è principalmente di 
insegnare alle giovani madri come prevenire, piuttosto 
che come medicare le malattie dei bambini ; perchè 
quando esse assumono una forma pericolosa , e ri- 
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chiedono una cura medica, bisogna aver fatto uno 
studio di molti anni per adopraria con vantaggio. 
Allorché nei tempi avvenire, i progressi della scienza 
avranno resa più semplice l’arte del guarire , con 
generale vantaggio dell’ umanità , la parte preven- 
tiva della medicina sarà probabilmente considerata 
come la più importante , ed in conseguenza il nu- 
mero delle malattie sarà diminuito. 

Una lunga esperienza ed accurate osservazioni 
hanno indotto 1’ Autrice di quest’ opera nella per- 
suasione, che un gran numero delle malattie da 
cui è afflitto il genere umano, sono effetti d’impru- 
denze o negligenze nella prima età della vita , e 
che mediante una costante e giudiziosa cura nella 
educazione fisica pei primi quindici anni , multe 
di quelle malattie potrebbero essersi evitate. Per 
questa ragione ella è ansiosa di diffondere tra le 
persone del proprio sesso una specie di cognizioni 
che possono mettere in grado le madri di educare 
i loro figli con maggiori probabilità di salute e 
felicità , e forse destare in loro un maggiore inte- 
resse per il bene essere della loro prole , col pro- 
varle quanto essa dipenda dalle loro attenzioni. 

Un medico che debba assistere dei fanciulli 
incontra sempre infinite difficoltà, che sono pro- 
dotte da varie cause ; ma la più grande è quella 
di dover' attingere le sue informazioni da malati che 
sono incapaci di descrivere le loro sensazioni, per 
cui è costretto a riportarsi poi a ciò che gli dicono 
persone affatto ignoranti della medicina. Questo 
rende sovente difficilissimo il dar prescrizioni per 
i fanciulli , e non di rado 1’ incapacità di coloro 
che gli servono, distrugge i buoni effetti della più 
giudiziosa cura. 
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Anche nel caso in coi un medico essendo pa- 
dre di molti figli sembrerebbe che avesse i migliori 
mezzi per studiare le malattie dell’infanzia, è ìm- 
)K>ssibile che egli acquisti giammai tanta esperienza 
di quei cambiamenti momentanei cui la fragil mac- 
china d’un fanciullo è sottoposta, quanta ne può 
acquistare una madre osservatrice, o una attenta 
nutrice; esperienza ehe quando è combinata con 
mediocri cognizioni scientifiche, è spesso la guida 
più sicura per il medico stesso. Ma troppo sovente 
avviene che per l’ignoranza di chi stà intorno ai 
fanciulli, i loro incomodi sono nel principio tra- 
scurati , i rimedj palliativi negletti , ed il medico 
non consultato fino a che non è troppo tardi. Re- 
almente nessuna apparenza di indisposizione nei 
fanciulli dovrebbe considerarsi come cosa da nulla; 
e sebbene un gran numero di incomodi possa non 
abbisognare del soccorso della medicina, in quelli 
che lo richiedono, bisogna ricorrervi senza perdita 
di tempo. Egli è quasi inutile di chiamare un me- 
dico, quando il potere vitale è stato esaurito da 
malattia prolungata , e peggio ancora quando si 
vuol seguire solamente parte delle sue prescrizioni. 
Pure tali cose accadono spesso per effetti di quella 
specie d’ ignoranza , a diminuir la quale è appunto 
diretto questo libro. 

Quando i migliorì medici sono circondati da 
tante diificolUi nel curare le malattie cui vanno 
soggetti i bambini , non è da far maraviglia che 
molti di questi periscano per la mancanza di qualche 
('^Ignizione nelle donne che gli stanno continuamente 
intorno. Multi incomodi si mantengono o crescono per 
negligenza ; e l’ applicazione in tempo di semplici 
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rìiiiedj arresterebbe spesso il progresso di malat- 
tie che divengono pericolose per sola trascuranza. 
Egli accade talvolta che qualche vecchia balia 
con V aver consumato molti anni a guardare dei 
bambini, acquista una certa esperienza, che se fosse 
accompagnata da discrezione e modestia sarebbe di 
valore infinito ; ma disgraziatamente essa d’ordina- 
rio è accompagnata dalla fantasia di credersi capace 
ad ordinar medicine , delle quali non conosce la 
forza e la natura; e che perciò se sono date fuori 
di proposito, posson produrre efietti perniciosissimi. 
Il coraggio dell’ ignoranza è sempre grande : gli 
sbagli che ne risultano spesso fatali. Ed avviene 
frequentemente sì nei fanciulli come negli adulti, 
che quando un giudizioso medico trova prudente 
di aspettare prima di far qualche cosa , un volgar 
farmacista o una vecchia balia vorranno dare me- 
dicine sopra medicine; ed in cotal guisa disturban- 
do le salutari operazioni della natura , aumentare 
la malattia, e condurre forse alla morte del malato. 

L’ eccessiva ignoranza che esiste generalmente 
intorno a tutto quello che riguarda la medicina , 
produce molte cattive conseguenze ; delle quali è 
una, c non la più piccola , la facoltà di medicare 
che ne deriva per una setta di ignoranti presun- 
tuosi che infestano la terra a gravissimo danno 
degl’ infermi ; imperocché poche persone sono ca- 
paci di distinguere fra essi e quelli che hanno 
veramente dedicato il loro tempo e il loro in- 
gegno allo studio della scienza , e si son resi 
abili a sollevare le infermità della umana natura. 
Per scegliere bene un medico , bisognerebbe es- 
sere mezzi medici : ma siccome questo non può 
accadere il più delle volte , il meglio che una ma- 
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dre di famiglia possa fare,é di cercare chela saa 
scelta cada sopra una persona la cui educazione 
sia stata consentanea alla professione che esercita; 
le cui abitudini siano tali da mostrare che egli 
continua a studiare teoricamente e praticamente ; 
che non sia nè superstizioso per le vecchie dottri- 
ne , nè entusiasta per le nuove ; e che non sia 
( per molte ragioni ) il medico alla moda del giorno. 
Un poco d’ attenzione nel prendere le necessarie 
informazioni , basterà a far conoscere l’ esistenza 
di queste qualità; alle quali sarebbero da aggiun- 
gersi quelle che per il solito si trovano in ogni 
medico veramente di merito , cioè le qualità che 
servono a renderlo anche un piacevole compagno; 
perocché un medico bisognerebbe che fosse l’ a- 
mico della famiglia. 

Sebbene il piano di questo libro sia stato di 
trattare veramente della Educazione Fisica, soggetto 
che è stato molto meno discusso della Educazione 
Morale, pure la stretta connessione fra il corpo e 
lo spirito ha reso impossibile di sviluppare com- 
piutamente la prima , senza toccare qualche cosa 
della seconda , ed è da sperarsi che quello che ne 
è stato detto non vorrà considerarsi come affatto 
inutile. 

La grande influenza che la condotta di una 
madre nel tempo che è gravida e che allatta può 
avere sulla salute della sua prole , ha indotto l’au- 
trice a premettere una introduzione su questo ar- 
gomento; la quale potrà essere forse utile alle 
madri inesperte , e comunque sia non sembrerà fuor 
di proposito in un’opera di questa natura. 

Molte verità conosciute , e molte osservazioni 
vecchie saranno trovate in questo libro , ma è da 

1 * 
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rammentarsi , che fu intrapreso con uno scopo di 
vera utilità, e non per sviluppare teorie, o far pompa 
del sapere dell’Autrice ; essa ebbe in vista db scri- 
vere un libro tale , quale all’ età di 20 anni ella 
stessa lo avrebbe accolto come un pregevole dono. 
Si sono evitati, quanto . è stato possibile i termini 
tecnici , e poche medicine si son raccomandate ; 
perchè quando ne occorrono parecchie , 1’ opinione 
d’un medico dev’esser richiesta. 

Le osservazioni e i consigli contenuti in queste pa- 
gine sono principalmente il resultamento della propria 
esperienza dell’ Autrice ; e quando son fondati sulle 
opinioni degl’altri, queste opinioni sono state esa- 
minate con la piu scrupolosa attenzione. È quest’ 
opera il frutto dello studio e della riflessione di 
molti anni ; e rAutrice non può a meno di lusin- 
garsi che sarà di qualche utilità per le persone cui 
è diretta , cioè le madri amorose , le governanti at- 
tente , e le nutrici diligenti. 
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DELLA SECONDA EDIZIONE INGLESE 



SLàQÌi è qualche tempo dacché la prima edizione 
(lei « Consigli d’ una Nonna alle Giovani Madri » 
è esaurita , ma diversi ostacoli ne impedirono la 
ristampa lino ad ora ; e probabilmente cause della 
stessa natura renderono la vendita di questo libro 
molto più lenta di quello che poteva aspettarsi dall’in- 
trinseco valore di un’opera realmente originale , ri- 
sul lamento dello studio, osservazione ed esperienza 
di trent’anni, scritta da un’autrice indipendente, non 
curante di fama o lucro , ma soltanto bramosa di 
rendere ai suoi simili un servigio , che ella per un 
concorso straordinario di circostanze favorevoli si 
sentiva in grado di dare. Incoraggita dall’opinione 
di uno dei primi medici dei suoi tempi , il cele- 
bre Andrea Vacca, e fortificata dalle di lui assicu- 
razioni di buon successo , ella cominciò quest’ opera, 
che impiegò tre anni a comporre , e che esegui con 
il piu grande zelo ed attenzione ; opera che appena 
pubblicata fu altamente commendata da tutti coloro 
che sono capaci di distinguere questo genere di lavori 
dalle compilazioni venali dei fabbricanti di libri per 
bisogno. 
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XII PBÉFAZIOXE 

La edizione presente è stata accuratamente 
rivista : alcuni lievi errori e dei volgarismi che sì era- 
no insinuati nella prima edizione dopo che il mano- 
scritto era uscito dalle mani dell’Autrice, sono stati 
tolti , e molte utili osservazioni aggiuntevi ; dimo- 
doché avvi maggiormente ragione di sperare che i 
« Consigli di una Nonna alle giovani Madri » {tos- 
sano sempre più contribuire alla salute e felicità 
di quelle innocenti ed interessanti creature a van- 
taggio delle quali fù l’opera intrapresa. 



i 
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INTRODUZIOM 



CAPITOLO I. 

Sopra la gravidanza e parto. 

^Jna donna gravida che desidera far figliuoli ben 
formati di corpo , e di mente , deve avere la 
più rigorosa attenzione alla sua propria condotta 
sì Gsica che morale. Essa deve attentamente evi- 
tare ogni specie d’ eccesso , e procurare di mantene- 
re la sua mente ]>erfettamente tranquilla : deve 
procurarsi piacévoli occupazioni , godere l’ aria fre- 
sca , fare un esercizio regolare e moderato. Deve 
ancora contentare i capricci della gravidanza , ma 
non intieramente. Uno stato particolare dello stoma- 
co può renderlo capace a digerire una certa porzio- 
ne di un cibo apparentemente insalubre , ma è sempre 
imprudente e talvolta pericoloso , l’ abbandonarsi 
totalmente , anche a ciò' che pare un istinto della 
natura, quando questa. devia dall’ andamento co- 
mune. 

11 cibo preso più spesso e in. minor quantità 
che per 1’ innanzi , in molti casi diminuirebbe 
quell’ inquietudine di stomaco , che pare che sia 
propria dei primi mesi della gravidanza , e che 
spesso si renderebbe appena percettibile facendo la 
dovuta attenzione allo stato degli intestini. Le donne 
abitualmente costipate di corpo, soffrono più dal così 
detto male di gravidanza , di quelle che hanno un 
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2 DELLA gravidanza E PARTO 

temperamento opposto ; esse perciò devono ricorrere 
ai purganti , i quali non occorre dire che debbono 
essere del genere dei più leggeri. 

Talora richiedesi anche remissione di sangue, 
e molte donne hanno imparato a prestarvi una fi- 
ducia tale, che se esse l’hanno dovuta praticare nella 
prima gravidanza, la credono necessaria anche nelle 
successive ; ma quest’opinione è falsa, e può spesso 
divenire dannosa. Se si prendessero delle regole 
piu giudiziose rapporto alla dieta , e all’ esercizio 
è probabile che generalmente ci dispenserebbero da 
tutti questi mezzi artificiali. Se una donna gravida 
mangia una gran quantità di cibo animale, beve 
liquori fermentati in abbondanza, e conduce una 
vita sedentaria , la sua situazione naturalmente 
produrrà una pienezza straordinaria nei vasi san- 
guigni , e nascerà la necessità dell’ emissione di 
sangue e di altri soccorsi medici : ma una che 
mangia moderatamente carne , vegetabili , frutti 
etc. beve principalmente acqua, e fa moto, special- 
mente a piedi , ogni giorno per suo divertimento , 
probabilmente non avrà bisogno di un tale ajuto. 

Il vestito sciolto e leggiero, c parimente della 
più grand’ importanza al bene essere della madre 
e del figlio , e si conoscono numerosi esempi 
perniciose conseguenze della afiibbiatura stretta in 
tempo di gravidanza. Qui non posso dispensarmi 
dall’ osservare , che questa specie di tormento di 
se stesso, spesso , per non dire sempre, manca del 
desiderato efietto, poiché quando la natura ha deter- 
minato che una donna manterrà in parte queU’anmen- 
to di volume prodotto dalla gravidanza il quale erede- 
si d’impedire coH’aflibbiatura stretta, ninna cosa lo 
poti'à fare evitare. 
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DELLA GRAVIDANZA E PARTO 3 

In vero, se dovessi giudicare dalla mia propria 
osservazione, direi che questa pratica non naturale 
cagiona probabilmente il difetto stesso (quando 
tale debba chiamarsi ) cui è diretta ad impedire , 
poiché tutte quelle donne che ho conosciuto e 
che hanno ardentemente preso questa precauzione, 
sono state deluse nelle loro speranze ; mentre altre 
che non vi hanno pensato , ma hanno seguitato i 
dettami della natura , e consultato il loro proprio 
comodo, sono restate perfettamente libere del ternato 
aumento dopo di aver dato alla luce dieci o dodici 
figliuoli. 

Mi rincresce poi di dire che durante il tempo 
della gestazione e del parto, si fanno giornalmente 
molte cose che debbono essere moltissimo pregiudi- 
cevoli. É un male di non lieve importanza che le 
donne debbano venire assistite dall’altro sesso nel 
tempo del parto , ciò che non è in conto alcuno 
necessario , poiché posso asserire dietro l’ autorità 
di persona distinta nell’ arte medica, che vi sono 
di fatto pochi casi in cui una levatrice che è stata 
convenientemente istruita ed ha subito gli opportuni 
esami ( e altrimenti non si deve permettere che 
esercitino ) non sia capace di esercitare l’arte ostetrica 
come un uomo della professione. Nell’emettere la mia 
opinione sopra questo soggetto desidero d’essere 
chiaramente intesa che per nissun conto raccomando 
di servirsi delle levatrici comuni; al contrario , credo 
che la loro ignoranza e la temerità da cui sono or- 
dinariamente accompagnate, sieno le cagioni di molti 
accidenti fatali ; e sono convinta che una mal’ in- 
tesa delicatezza non deve mai indurre una donna 
che può avere una migliore assistenza , ad affidarsi 
alla cura di tali persone. Finché non diverrà costu- 
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4 DELLA GRAVIDANZA E RARTO 

me generale (dovrei forse dire la moda) di servirsi di 
levatrici , consiglierei quelle che possono spendere 
di avere presente per loro propria tranquillità , la 
migliore levatrice pratica che si trovi , diretta da un 
ostetrico al quale ricorrere in caso di bisogno (1) 
Per consolazione però di quelle che non possono 
prendere questa precauzione , rammenterò loro che 
in diciannove casi sopra venti , e forse in maggiore 
proporzione, non è necessario alcuno ajuto alle donne 
in travaglio , e perciò non si richiede arte alcuna, 
ma soltanto sufficente buon senso per lasciare la na- 
tura compire il suo proprio lavoro. 

La presenza di una persona discara alla pa- 
ziente dee essere sempre più o meno nocevole; ed 
in fatti la prima vista dell’ostetrico talvolta ha avu- 
to un efletto tale sopra i nervi nel principio del 
travaglio da fare cessare i dolori ; in modo che è 
stato obbligato a ritirarsi finché le contrazioni 
deir utero si fossero stabilite in modo da non es- 
sere più sotto l’influenza dell’ immaginazione. 

In generale tutto l’aftàre del parto è troppo affret- 
tato; le lente e gradate operazioni della natura non 
sono sullìcientemente rispettate : le donne che sono 
presenti , sollecitano la partoriente ad aiutarsi, e 
cosi gli sforzi non necessarj e inutili che è indotta 
a fare tendono soltanto ad indebolire lei e il feto. 

Se le donne conoscessero un poco più 1’ econo- 
mia animale si assoggetterebbero pazientemente a sof- 
frire più a lungo, piuttosto che correre i pericoli 



(4) Bisogna rammentarsi che questo è stato in origine scrìtto 
per le donne Inglesi , fra le quali è molto più comune che Tra 
le Italiane di ■ richiedere l'assistenza del chirurgo piuttostochè 
della levatrice. 
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che accompagnano il faro degli sforzi troppo violenti, 
o ricercare troppa assistenza. Ma in questo come 
in molti altri casi s’ incorre in errori fatali per- 
mettendo all’ arte d’ usuqiare il posto della natura. 

Quando un parto è lungo , la donna richiede 
nutrimento, e questo dee proporzionarsi a quello 
che essa è solita di prendere. Quella che è abituata a 
bevere vino e liquori forti può senza pericolo ricorre- 
re ad essi, durante il tempo del parto, rammentan- 
dosi però che le quantità debbono essere minori 
di quelle di coi ha altre volte fatto uso; ma se una 
donna che ha vissuto con moderazione facesse uso 
di nutrimento grave e di bevande spiritose in que- 
sto stato, le conseguenze potrebbero essere estre- 
mamente pericolose. 

Una altra gran sorgente di male è il pregiu- 
dizio comune fra le donne di essere in gran pe- 
ricolo finché la placenta resta nell’ utero : per 
questa ragione l’espulsióne è di rado lasciata alla 
natura , la quale nel massimo numero dei casi non 
richiederebbe alcuno ajuto artificiale per estrarre 
il feto 0 le sue dependenze. - 

L’ ansietà con la quale comunemente si di- 
manda se si è liberata dalla placenta, chiaramente 
dimostra 1’ opinione volgare sopra questo soggetto, 
cioè che la donna è in pericolo di morire finché 
non sia espulsa. Non é necessario d’indicare qual 
dee essere la situazione di una donna impressionata 
da tale idea, finché ella ha dentro di se questa so 
stanza, la quale se fosse lasciata alla natura , spesso 
resterebbe diverse ore , o forse anche giorni, senza 
danno alcuno. La levatrice istruita, o l’ostetrico dotto, 
sanno bene le circostanze che rendono necessario 
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6 DELLA GRAVIDANZA E PARTO 

d’ estrarre la placenta per forza, e quando non vi 
sono tali indicazioni è meglio confidarla alla natu- 
ra. In ogni caso gl’ ignoranti dovrebbero astenersi 
dall’ interporre , o dal sollecitare quelli che hanno 
studiala la professione. Ma questo è uno dei molti 
casi in cui ogni donnicciuola si crede in diritto 
d’ emettere la sua opinione e consiglio. Le costitu- 
zioni difibriscono talmente, che non vi può essere 
una regola generale per giudicarne. Una donna può 
espellere naturalmente la placenta in cinque minuti, 
un altra in cinque ore dopo la nascita della creatura; 
l’estrazione prematura, anche quando non sia ac- 
compagnata da pericolo, è ordinariamente susseguita 
da dolori gravi (1) e da superflua emorragia. 

Un’ altro uso pre^udicevole , il quale pro- 
duce effetti simili ai summenzionati ■ è quello di 
cambiare i panni troppo presto dopo il parto. Le 
cose debbono essere disposte in modo che la bian- 
cheria che è necessario di portar via immediatamen- 
te, pos.sa essere levata senza alzare o disturbare il 
corpo della donna. I successivi cambiamenti di panni 
debbono differirsi per diverse ore, finché abbia preso 
nutrimento e riposo. 

Nel consigliare la necessità d’evitare la stan- 
chezza, ripeto soltanto quello che viene continuamen- 
te raccomandato dagli scrittori di medicina; ma 
siccome questo libro è destinato per quelli che 
non leggono l’ opere loro, credo che convenga di 



(!) Per iniligare questi dolori. Torse nulla è pib utile del 
r acqua di pule^io calda, nella quantità di due o tre once e che 
può prendersi pili volte nel giorno ; non però quando vi è Torte 
emorragia. 
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raccomandare la più grand’ attenzione a questo sog- 
getto^ Presso una donna in travaglio non vi deUtwno 
essere che gli assistenti necessarj, a meno che essa 
non chiedesse particolarmente il contrario; allora 
il suo desiderio dee naturalmente essere contentato, 
e siccome non è probabile che si estenda a molte 
persone, non può produrre le cattive conseguenze 
resultanti da un numero d’ inutili spettatori. Ap- 
pena cessati i dolori del parto è necessaria la più 
gran quiete , e deesi procurare che le visite dei paren- 
ti e degli amici subito dopo non cagionino qualche 
pericolosa alterazione. Molte donne sono state espo- 
ste ai più gran pericoli puramente per le tediose ed 
incomode attenzioni di tal sorta. £ sono a mia no- 
tizia alcuni esempj di donne , le quali poco mancò 
che non morissero. In generale il silenzio la solitu- 
dine e r oscurità nelle prime quarantotto ore , sono 
utili , se non assolutamente necessarie : e la mente 
di una donna che ha felicemente dato alla luce un 
figlio sano, non è soggetta a divenire melsmconica 
per mancanza di società. 

É naturale per una donna sana di sentire de- 
siderio straordinario di nutrirsi spesso ne’ due o tre 
giorni dopo il parto , ma dee essere cautissima 
intorno alla qualità del suo cibo per la prima set- 
timana , onde potere evitare , o più facilmente 
oltrepassare lo stato infiammatorio , comunemente 
chiamato febbre del latte. 

Non dico nulla della quantità che sarebbe ge- 
neralmente la cosa più importante , perchè nei primi 
giorni, la qualità del cibo deve essere tale da non 
risvegliar il desiderio di mangiarne eccessi vaménte; 
e passati quelli 1’ appetito non è più cosi vivo. 

Una donna di buona costituzione, la quale» al- 
latta il suo figlio, non ricercherà piatti saporosi o 
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liquori fermentati per darle appetito, nè avrà proba- 
bilmente bisogno di medicine net tempo del pnerpe- 
rio. Può però talvolta accadere che in conseguenza 
di restare in letto, ed anche le donne le più robuste 
dovrebbero essere caute di non lasciarlo troppo 
presto ( specialmente nella fredda stagione ), si richie- 
da qualche ajuto agli intestini nella prima o secon- 
da settimana; in questo caso sarebbe molto meglio 
d’adoprare un clistere semplice che agisce solamen- 
te sopra le parti che ne hanno bisogno , che distur- 
bare lo stomaco ricorrendo ai purganti. Quando la 
digestione è buona perchè fare qualche cosa che possa 
disturbarla ? £ se gl’ intestini grossi, per essere acci- 
dentalmente riscaldati non eseguiscono conveniente- 
mente le loro funzioni, perchè non applicare il rimedio 
alla parte che lo richiede ? Un clistere solleva gl’in- 
testini sopratMMiricati senza offendere lo stomaco, che 
è una delle parli più importanti del corpo umano, 
e che richiede d’ essere trattata col maggior riguardo. 

Ciò che ho detto relativamente al poco bisogno 
di medicine si riferisce soltanto allo stato di quelle 
donne che seguono i dettami della natura amministran- 
do alla loro prole il cibo , che la Provvidenza ha 
ad esse destinato.. Quelle che sono così sfortunate 
da non potere o così snaturate da non volere allattare 
i loro figli , debbono essere trattate come persone in 
uno stato di malattia procurata , ed in conseguenza 
debbono ricorrere all’ajuto dei medici e degli speziali. 

Non posso lasciare intieramente questo sog- 
getto , senza dire i>oche parole sull’ inutile pena 
cui le donne di parto sono spesso esposte, quando 
sono obbligate a stare coricate per alcune ore 
sopra una parte , cosa suflicientementc incomoda 
in ogni tempo, ma particolarmente rincrescevole 
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quando un vivo dolore produce un desiderio di can- 
giare la posizione. Non posso credere che gli oste- 
trici imp4)rrebbero questa legge, se le loro parto- 
rienti avessero il coraggio d’opporvisi : ma siccome 
quegli che non ha dato alla luce figli non può ac- 
corgersi della gran difierenza fra una posizione* e 
l’altra in questo tormentoso stato, non può aspet- 
tarsi ehe gli ostetrici vogliano fare qualche cambia- 
mento nei loro stabiliti usi, se non se indotti dalle 
osservazioni di quella , i cui dolori desiderano d’al- 
leviare. 

Le ragioni assegnate per questa terribile regola 
d’ obbligare le donne a giacere sopra la parte sinistra 
nel tempo degli ultimi dolori sono molto contra- 
stabili , e negli altri paesi ove non esiste questa 
regola , le disgrazie che s’ afterma che essa impe- 
disce, non accadono più spesso che nelle Isole Brit- 
tanniche. Mi par^ che interessi molto ‘di evitare 
tutti gli incomodi inutili come produttivi d’addi- 
zionale irritazione , ed inclinati però a dare la 
febbre dopo che i dolori attuali del parto sono ter- 
minati, e che le persone intorno alle donne di parto 
non dovrebbero considerare il presente momento 
solo, ma sempre, guardare alle conseguenze dopo 
il parlo, specialmente quando la madre non è desti- 
nata a nutrire la sua prole secondo i dettami della 
natura. 
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sull’ allattamento 



CAPITOLO II. 

SuU’, Allattamento. 

' Sebbene adesso non vi sia più 1’ uso come in 
addietro, che ogni madre ricca affidi il sno bambi- 
no al petto d’una estranea per quel nntrimento che 
la natura impone d’amministrare 'del sno proprio, 
tuttavia è comunissimo per le donne d’nna eleva- 
ta condizione e le loro imitatrici, d’ assoggettarsi 
a questo barbaro raffinamento, il quale è spesso 
dannoso alla salute delle madri e dei figli, e che 
chiunque lo vede in un giusto ponto di vista do- 
vrebbe caldamente sforzarsi di abolire. 

£ cerio che vi sono delle donne che per coscienza 
debbono astenersi dall’ allattare. Ma il numero di 
quelle infelici è comparativamente si piccolo che 
se nessun’ altra si astenesse dall’ eseguire que- 
sto primo dovere materno, le eco.ezioni sarebbero 
appena osservabili. Le donne di una costituzione 
dichiaratamente scrofolosa, quelle che hanno sin- 
tomi non equivoci di consunzione polmonare, e quelle 
che sono soggette ad alcune specie di debolezza 
uterina , dovrebbero cercare di rimediare ai loro 
propri difetti procurando per i loro bambini il latte 
di balie più sane. Alcune poche anche ve ne 
possono essere , le quali o per eccessiva debolezza 
di nervi o per una non comune debolezza di sto- 
maco, sono incapaci di tale ufiìcio, ma generalmente 
parlando ogni donna che può dare alla luce un bam- 
bino robusto e sano , è capace ancora di sommi- 
nistrarli il suo conveniente nutrimento. 

Molte donne sono scoraggitedaU’allattare i loro 
figli dai timori della gran soggezione ed eccessiva 
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fatica che acconipagDano i doveri di balia , ‘e molte 
altre sodo iadotte a desistere dopo una pirova di 
pochi giorni o settimane per qualche incomodo 
passeggierò, o malattia accidentale. Ma ninna di 
queste cose dovrebbe • offrire ostacolo alle madr» 
realmente determinate a seguire i dettami della 
natura. 

Non v’è dnbbio che l’impiego di balia dee es- 
sere accompagnato da molte privazioni nei primi 
mesi, ma gli incomodi non sono tali da dovere spa- 
ventare una donna ricca dal tentarlo; in quanto 
alle classi povere sappiamo che sono obbligate ad 
assoggettarsi alla necessità. Le donne che sono più 
capaci d’eseguire un tale ufficio con soddisfazione 
sono quelle che possono valersi deU’ajuto, di per- 
sone fedeli e rispettabili per sollevarle da una gran 
parte delle fatiche che accompagnano l’allattamento; 
ed in vero i servigi di tali ■ persone non possono 
mai essere abbastanza valutati nè troppo ben rimu- 
nerati. 

Il maggiore incomodo cui le donne povere so- 
no esposte nel tempo dell’ allattamento, è quello 
cagionato dal tenere i loro bambini a dormire con 
esse., specialmente durante il periodo della denti- 
zione , o qualunque altra molesta indisposizione : ma 
per la donna che può riposare tranquillamente sen- 
za niun altro incomodo che quello di farsi portare 
il bambino due o tre volte per notte, e che non è 
costretta a pulirlo o custodirlo nell’ore ordinaria- 
mente destinate al sonno , la fatica è comparativa- 
mente di poco momento, specialmente perchè il 
bambino ( se ben custodito e non di temperamento 
valetudinario ) dormirà spesso sei o sette ore di 
seguite». 
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Non è sicarameote possibile che una donna che 
allatta stia per lungo tempo lontana dal sno bambino 
nei primi tre o quattro mesi , ma dopo un tal tem- 
po può indurlo a prendere pasti regolari , otto nove , 
o dieci > olte il giorno ad ore determinate, in modo 
che la madre non è impedita daU’uscir di casa per 
fare moto o per divertimento durante gli intervalli. 
AH’elà di tre o quattro mesi sarà utile di nutrirlo 
una volta il giorno ( 1 ) per il che l’ ora più con- 
veniente sarebbe circa mezzogiorno ; e quando una 
volta ha preso tale abitudine, la madre può lasciare 
il bambino per tre ore consecativamente , giacché 
probabilmente dormirà per due ore dopo il suo 
pasto. Questo sarà sufficiente flnchè comincia la pre- 
parazione per lo slattamento, giacché il bambino 
all’età di sei a sette mesi potrà mangiare un pezzo 
di pane da per se stesso. Non credo che un bam- 
bino che ha latte a sazietà abbia bisogno di altro ci- 
bo finché non é adulto abbastanza da mostrarne 
desiderio , ma é sempre prudente d’ abituarlo a 
mangiare , per prepararlo a prendere medicine fa- 
cilmente in caso di malattia, o ad essere spoppato 
prematuramente , se la gravidanza o qualche altro 
accidente rendesse la madre incapace a continuare 
a somministrarli nutrimento dal suo petto. 

E qui devo soggiungere che il pericolo d’in- 
gravidare non é tanto grande come generalmente si 



(0 11 cibo il più adallatò per un bambino in salute a quest’età 
è una panpa molto lunga, fatta con buon pane bianco ed acqua, 
bollita e lasciata freddare, con Bucchero in pani, bastante a ren- 
derla dolce come il latte della madre. Questa dee darsi molto 
lentamente con un piccolo raso fatto di legno di bossolo , iiè dee 
essere più calda o più fredda del latte. 
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suppone. Pochissime donne sono soggette a questo 
accidente nel primo anno dell’allattamento , e ve ne 
sono alcune che possono continuare per tre anni senza 
timore. Un anno è abbastanza lungo per rallatta- 
mento d’un bambino sano , ed a qualunque epoca 
dopo cinque mesi possono esserne divezzati con per- 
fetta .sicurezza quando non sopraggiunga qualche ma- 
lattia. É soltanlOi neòessario in caso di prematuro 
slattamento di prestare una particolare attenzione 
alla qualità e alla quantità del loro cibo. Ma questo 
soggetto verrà trattato più estesamente al suo luogo 
opportuno. 

Una donna che allatta dee mangiare più spesso 
che in altri tempi ; ed infatti quella che è una buo- 
na balia , avrà molto maggiore appetito nell’epoca 
dell’allattamento che in qualunque altra. Essa non 
dee essere troppo sollecita ad accrescere la sua quan» 
tità di carne, ma piuttosto procurare di fare pasti addi- 
zionali di brodo e pane, ovvero riso, o orzo , oppure 
di latte quando convenga al suo stomaco. Una stretta 
dieta e la proibizione divarie sorte di cibo, è affatto 
inutile; probabilmente tuttociòche precedentemente 
conveniva alla madre , non nocerà al bambino, seb- 
bene però inquanto alla balia mercenaria sia neces- 
saria un poco più di cautela. Non v’è nulla di più 
erroneo che la comunissima pratica di dar liquori 
forti come spiriti , vino , birra , alle balie : una don- 
na che è stala avvezza a queste cose può certamente 
continuarne l’uso ma dee premurosamente evitare di 
accrescerne la quantità. 

Se l’allattamento risvegliasse gran sete , come 
talvolta accade, deve essere mitigata con acqua sem- 
plice , o latte ed acqua di riso o d’orzo , tè , infu- 
sioni d’ altre erbe , ma non in verun modo con 

2 
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alcuna cosa di natura spiritosa, li consiglio che 
ho dato qui è adattabile a tutte le condizioni della 
società ; una donna che allatta , mangi e beva qua- 
lunque cosa è stata avvezza a trovare aggradevole 
al suo stomaco ; ma qualunque cibo addizionale possa 
richiedersi, sia piuttosto di natura rinfrescante che 
riscaldante, per il suo proprio vantaggio e per quel- 
lo del suo bambino. Le facoltà digerenti nelle di- 
verse persone essendo tanto varie quanto sono le loro 
faccie, è impossibile di prescrivere esattamente di 
qual sorta di cibo le balie debbano nutrirsi : un 
certo genere di nutrimento essendo conveniente al 
mio stomaco, non vi è ragione che debba convenire 
ad un altro. Non v’è invero che una sola regola so- 
pra questo soggetto , e questa dovrebbe estendersi 
a tutte le persone , tempi e situazioni : -- modera- 
zione in ogni cosa. 

Vi sono molte donne cui dopo avere allattato 
pochi mesi ritorna l’evacuazione periodica al suo 
corso ordinario : ma ciò non deve essere un sog- 
getto di spavento , ed ho veduto alcune delle 
migliori balie di guesta costituzione. Essa difat- 
ti non è nè vantaggiosa al bambino, secondo i 
pregiudizi d’alcuni, nè dannosa secondo i pregiu- 
dizi d’altri ; ma per la balla è piuttosto debilitante, 
e perciò richiederebbesi che essa avesse più riposo 
dell’ordinario durante «piesti pochi giorni , e forse 
si cibasse di un cibo piu nutriente. 

Se in seguito accadesse una qualche ritensio- 
ne , sarà ben fatto di osservare attentamente , se il 
latte diminuisce , e quanto conviene collo stomaco 
del bambino , per timore di gravidanza , nel qual 
caso sarebbe meglio di cominciare dallo slattarlo 
immediatamente, sebbene non creda che il latte di- 
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venga cosi insalubre come generalmente si suppone; 
ma ninna donna può essere bastantemente forte da 
somministrare nutrimento ad un bambino nell’utero, 
e a quello che ha al petto senza nuocere a se stessa. 
Levo qui di nuovo ripetere che generalmente le 
donne, sieno mestruate o no, molto probabilmente 
non ingravidano nei primi dodici mesi deU’allatta- 
mento. Insisto particolarmente su questo punto, poi- 
ché conosco bene che le balie mercenarie e le persone 
interessate a proteggerle, insinuano ogni obiezione 
che può impedire alle donne delle classi le più 
distinte della società, di somministrare il nutrimen- 
to naturale ai loro figli ; e che vi sono molte signore 
che sono spaventate dall’adempire il primo dovere 
d’una madre, non per il timore d’essere obbligate 
d’astenersi da quel ballo o quella mascherata , ma 
per il timore di commettere un ingiustizia verso la 
loro prole se non vivono esattamente come le balie 
mercenarie. Eccettuati alcuni casi straordinari , un 
anno d’allattamento è più che bastante per ogni 
bambino, e a molti sarebbero sufficienti cinque o sei 
mesi specialmente allattati dalla madre. Questo però 
dee intendersi per le madri che non hanno i difetti 
già specificati. 

Non è in alcun modo necessario che una donna 
che allatta debba condurre una vita da monaca : e 
se non fosse per l’attuali stravaganti ore tarde, non 
vi sarebbe veruna ragione dopo i primi cinque o 
sei mesi, perchè una signora che allatta un bambino 
sano non debba godere d’un ora o due de’ diverti- 
menti a cui è stata assuefatta anche nelle numerose 
società delle capitali. Tutto ciò che diverte la 
mente , e solleva l’ànimo è vantaggioso nel tempo 
dell’ allattamento ; ma tutti gli eccessi sono noce- 
voli in quest’epoca ; ed in qual tempo non lo sono ? 
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Una donna che allatta non deve spaventarsi da 
un accesso di malattia a meno che non sia d’ una 
natura molto seria ; e a tali malattie le balie non 
sono molto soggette. Quelli che hanno interesse di 
impedire che le donne di una condizione distinta 
allattino i loro figli non mancano di prendere l’op- 
portunità della prima indisposizione , quantunque 
leggiera , per suggerirli la necessità di slattare af- 
fatto il bambino o procurare una balia mercenaria 
per supplire in luogo della madre : una madre però 
che è premurosa d’adempire questo suo primo do- 
vere non dee piegarsi ai loro consigli , ma imme- 
diatamente ricorrere a qualche rispettabile medico, il 
quale o tranquillerà la sua mente facendogli proseguire 
rallattamento , o gli darà sodisfacienti ragioni per 
abbandonarlo. Una donna può essere malatissima sen- 
za che venga comunicata al latte veruna cattiva 
qualità, e un buon medico pratico è la sola persona 
che può decidere , se la natura della malattia è tale 
da produrre una alterazione nociva. 

Quelli che non sono bastantemente ricchi per 
avere il consiglio d’un medico veramente dotto, do- 
vrebbero attentamente osservare lo stato del bam- 
bino : finché stà bene e non pare che soffra dall’ia- 
digestione , non v’è nulla da temere ; ma in caso di 
febbre siccome il latte è ordinariamente diminuito 
da una tale circostanza , la madre dee bere larga- 
mente bevande diluenti, e se sia necessario, il bam- 
bino dee parimente essere nutrito. 

Una donna non dee mai dar latte al suo bam- 
bino immediatamente dopo una violenta agitazione 
d’animo. 1 bambini le coi balie sono d’un tempe- 
ramento irritabile sono soggettissimi a sconcerti di 
stomaco e d’intestini ; e questi effetti quando sono 
prodotti dal latte d’ un’ estranea riescono estrema- 
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niente pericolosi. Una balia dee mantenere l’animo 
suo tanto tranquillo quanto è possibile , e quando 
è disturbato da qualche circostanza accidentale, dee 
dilazionare ad allattare il suo bambino più a lungo 
che può senza incomodo fino dopo essersi cibata. 
Io ho veduto un bambino in perfetta salute attacca- 
to improvisamente da convulsioni perchè la madre 
se lo era imprudentemente messo al petto subito 
dopo aver visto una persona che era caduta morta. 
Molti vantaggi vengono dall’ abituare ì bambini a 
poppare ad epoche determinate; e questo quando 
non vi sieno ragioni particolari da impedirlo, può 
farsi prima che il bambino sia arrivato all’ età di 
tre mesi. Ciò apporta un afflusso regolare alle mam- 
melle, che contribuisce molto alla pulitezza e sol- 
lievo della madre ; rende il processo della digestione 
più facile allo stomaco del bambino ; ed allontana 
ancora alcune delle diflicoltà che accompagnano lo 
slattamento. 

. 11 punto principale da osservarsi in una donna 
che allatta è che lo stomaco sia in stato sano. Chi 
è soggetta all’indigestione o altri segni di debolezza 
in quella parte , non può , se questa continua, riu- 
scire nna buona balia : ma non v’è ragione per non 
tentarlo. Ogni madre che non ha nessuno di quei 
rimarcabili impedimenti già menzionati , dee pro- 
curare d’allattare il suo bambino e in molti casi 
un tale ufficio gioverà alla sua propria salute. Se 
però dopo una conveniente prova, la debolezza di 
stomaco par che aumenti, o anche non diminuisca, è 
una prova di qualche gran difetto naturale o acqui- 
sito nella costituzione, della donna , e probabilissi- 
mamente la salute della madre e del bambino sof- 
frirebbero persistendo nel tentativo d’ allattare. La 
delicatezza dei nervi, la debolezza degl’intestini, le 
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malattie biliose, e molti altri incomodi non debbono 
considerarsi come ostacoli suflìcientemente impor- 
tanti da impedire che una donna allatti il suo pro- 
prio bambino, sebbene essi debbono considerarsi 
come tali in una balia mercenaria ; e ( come ho già 
detto ) una leggiera malattia non è una ragione per 
slattarlo. 

Fra le minori obiezioni fatte all’ allattamento 
è quella dell’incomodo di stare sempre bagnati col 
latte ed il consecutivo odore acido etc. Tutto que- 
sto è generalmente molto esagerato , e può evitarsi 
con piccola attenzione. Un fazzoletto piegato e posto 
a diversi doppj sopra il petto , si cambia facilmente 
quando è bagnato, ed il latte che passa attraverso 
il fazzoletto può impedirsi eon un pezzo d’incerato 
di seta (1) di tre o quattro dita quadrate con i 
canti ritondati , coperto da ambe i lati di tela , e 
cucito alla parte interna della camicia; con i quali 
mezzi , anche se l’umido avesse oltrepassato il faz- 
zoletto il latte non può passare per l’incerato, e 
cambiando il fazzoletto quante volte è necessario, 
s’evitano tutti gUinconvenienti summenzionati. L’in- 
cerato non è necessario nella camicia da notte giac- 
ché due fazzoletti spiegali come quando si mettono 
in tasca basteranno ad impedire il passaggio dell’umi- 
do , se la madre procura di porre al petto il bam- 
bino poco prima d’addormentarsi. 

lo sono cosi esalta per le piccolezze , perchè 
desidero d’allontanare ogni obiezione che può farsi 
dalla persoua la più scrupolosa in una materia di 
tanta importanza quanto è il primo dovere di una 
madre. 



(1) Dovrebbe essere esposto all’aria prima di servirseoe per 
toglierli 1’ odore disgradevole. 
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Appena che il bambino può essere portato a 
poppare ad epoche determinate, il latte affluirà nel- 
le mammelle regolarmente , ( il che per parentesi 
tende molto a conservare la forma del petto ) e tutti 
gl'incomodi dell’ allattamento verranno molto dimi- 
nuiti. Una donna che non può assoggettarsi ad un 
piccolo incomodo che dora soltanto per poco tempo 
per vantaggio del suo bambino , non merita d’ave- 
re un figlio. 

È molto importante per una balia d’ evitare 
tutte le fatiche inutili, e vi sono poche cose che 
stanchino quanto piegare il corpo per dar latte ad 
un bambino sulle ginocchia: per questa ragione, 
finché il bambino non sia in un età tale da stare 
seduto mentre poppa , o la madre abbastanza 
istruita da sollevarlo al petto sulle proprie braccia, 
tornerebbe meglio per essa di stare giaciuta quan- 
do il bambino poppa almeno per le prime cinque 
o sci settimane, epoca in cui le donne sono tanto 
soggette alla debolezza e al dolore del dorso. 

Molte madri sono state spaventate dal conti- 
nuare ad allattare il suo bambino da un incomodo 
della specie la più penosa , a cui alcune persone 
sono estremamente soggette, e da cui altre sono 
completamente libere. Intendo ciò che chiamasi se- 
tole ai capezzoli incomodo per evitare il quale molte 
donne hanno bisogno della più gran cura. 11 miglior 
mezzo per impedirlo è di prepararsi nell’ ultime 
cinque o sei settimane della gravidanza ponendo 
un poco d’acquavite sopra i capezzoli due volte al 
giorno, applicandovi innanzi un poco di burro, e con 
un cencio fino portando via ogni parte della cute 
che può con tal mezzo essere levata ; una sola volta 
basterà per questo, e l’acquavite indurerà la cute 
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delicata. Dee applicarsi l’acqaavi te precisamente pri- 
ma che il bambino sia messo al petto , ed ancora 
subito dopo che ha poppato. Non vi è bisogno di 
guardare molto ad asciugare Tacquavite , ma' serre 
toccare leggermente la parte con un pezzo di tela 
Qna, prima che il bambino poppi; egli non può 
essere offeso dalla poca acquavite restata aderente, 
ma la madre può soffrire molto soffregando troppo 
bruscamente la cute. I capezzoli debbono costante- 
mente tenersi coperti con qualche cosa di morbido 
e fresco finché sia passato ogni pericolo d’ esulce- 
razione , il quale sarà dopo circa cinque o sei set- 
timane. La migliore sostanza che può usarsi per 
quest’oggetto è la pelle del grasso che copre i reni 
della vitella , tagliata in pezzi di due dita e mezzo 
quadrate circa ; questi debbono tenersi nell’ acqua 
di rose e cambiarli ogni volta che il bambino si 
mette al petto asciugandoli bene prima e riscal- 
dandoli fra le mani o col fiato, acciò non diano la 
benché minima sensazione di diaccio il che deesi 
evitare con ‘la più grande accuratezza. Per la ra- 
gione stessa nel levare il bambino dal petto la 
madre deve subito coprire il capezzolo colla sua 
mano e tirare il vestito sopra una parte yirima di ' 
scoprire l’altra, affinché l’impressione dell’aria dopo 
il calore della bocca del bambino non sia troppo 
fredda. Questi soggetti sono apparentemente di po- 
chissimo rilievo per estendervisi, ma sono moltis- 
simo importanti per una donna che allatta e da 
non potersi spiegare che da quelle che hanno im- 
parato per esperienza. 

Quantunque una donna sia attaccata da setole 
ai capezzoli , per tal ragione non dovrebbe per- 
suadersi a lasciare d’ allattare. Essa deve soltanto 
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procurare di mettersi alle mammelle il bambino 
più di rado che sia possibile , acciò abbiano il tèm- 
po di ristabilirsi , e perciò deve dare il latte solo 
una parte per volta. Questo in fatti è intieramente 
sufliciente durante le prime settimane ; soltanto 
quando non v’è ragione in contrario > conviene più 
di procurare che il bambino prenda la metà della 
sua quantità da ciascun lato, acciò il latte possa 
essere egualmente diviso. Molti unguenti , e lozioni 
sono raccomandate per la cura dell’escoriazione 
de’ capezzoli , ma io non ne conosco alcuno cosi 
sicuro quanto il miele rosato , il quale non è ne- 
cessario di lavare prima di mettere il bambino al 
petto. 

Le persone che circondano le. donne ricche, 
sono sempre pronte a cogliere la prima ombra di 
un ostacolo per persuaderle a lasciare l’incarico 
d’ allattare , e l’ esulcerazione dei capezzoli ne ha 
deluse molte nelle loro speranze, lo ho conosciuto 
una volta una signora 'che era sul punto di cedere 
all’ opinione d’ una vecchia balia la quale, l’ assi- 
curava che gli era impossibile di continuare ad 
allattare per tal ragione, quando gli accadde di 
ascoltare una delle sue serve dire all’ altra, « Dio 
ajuti i poveri ! se la mia signora fosse una povera, 
sarebbe bene obbligata a continuare ad allattare il 
bambino, n La signora essendo una di quelle persone 
le quali considerano 1’ allattamento come un do- 
vere positivo , fu urtata dal pensiero che qualche 
cosa fuori d’ un’ assolata impossibilità potesse trat- 
tenerla dal continuarlo ; e determinandosi a soQ'rire 
tanto dolore quanto una povera donna , riusci per- 
fettamente al suo tentativo. 

Per tutto il tempo dell’ allattamento è parti- 

2 * 
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colarmente necessario l’ evitare di portare qualunque 
cosa attillata sul petto , e scansare l’ impressione 
deir aria fredda ; da quest’ ultima convien difen- 
dersi coprendosi 'leggermente , poiché qualunque 
cosa troppo calda sopra una parte che dee essere 
necessariamente tenuta cosi spesso nuda potrebbe 
precisamente produrre le cattive conseguenze , le 
quali è destinata ad impedire. Alcune donne hanqo 
bisogno d’un qualche appoggio sotto le mammelle 
nel tempo dell’ allattamento , ma questo dee farsi 
con gran cautela ; un busto duro o qualunque altra 
specie di vestiario che può comprimerle, ugual- 
mente che l’umido o il freddo , possono in qualun- 
que periodo dell’ allattamento , produrre un’ ostru- 
zione in alcuni dei vasi lattei, e cagionare una 
penosa e nojosa malattia che termini poi in un 
ascesso. Questo più spesso accade durante le prime 
settimane poiché il petto é nel tempo stesso più 
suscettibile di tutte le impressioni , ma una donna 
che allatta non n’é mai perfettamente libera. 11 
primo sintoma dell’ ostruzione é una sensazione di 
strettezza accompagnata da dolore , simigliante ad 
un leggiero reumatismo, in qualche parte del petto 
in cui sentcsi una massa dura , ed il dolore cresce 
col tatto. In poche ore , talvolta più presto tal- 
volta più tardi, comincia la febbre con brividi vio- 
lenti : la miglior cosa che possa farsi é d’ andare 
immediatamente in un letto ben riscaldato, e be- 
verc largamente di quei liquori diluenti caldi che 
più probabilmente mantengono una costante traspi- 
razione. Né debbono al tempo stesso trascurarsi le 
locali ap^cazioui ; ma queste debbono essere ese- 
guite colla più gran cautela per evitare qualunque 
impressione di freddo mentre vengono cambiate. 
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Un sacchetto dì semola calda , o un cataplasmo di 
farina d’ avena , messi sopra il luogo ove si sente 
la durezza , per tenerla in -un continuo sudore , 
talvolta la scioglierà in 24 ore , particolarmente se 
il bambino è forte e poppa spesso ; e per evitare 
ogni pericolo dello scoprire il petto ammalato , 
quando si leva il <%ta plasmo deve porvisi un pezzo 
di tlanella calda e fina, coperta di tela con un 
foro largo abbastanza da permettere ehe il bambino 
prenda convenientemente il capezzolo ; e deve poi 
farsi attenzione che il cataplasmo sia caldo quan- 
do si applica nuovamente. 

Mi rammento d’aver veduto una volta una 
))ersona guarita per aver preso mentre che era in 
letto , nel tempo dell’ accesso del freddo un gran 
biechiere di punch debole e caldo il quale produsse 
un violento sudore che fu mantenuto più di 24 ore 
bevendo il tè di sambuco : e nel tempo stesso fu 
applicata della polenta calda ( 1 ) sulla parte alletta 
e cambiata ogni due ore. Questa donna aveva al- 
lattato per circa sette mesi , e stava perfettamente 
bene nella mattina del giorno in cui cominciò la 
malattia ; ma dovendo andare a qualche distanza , 
e la stagione essendo freddissima si mise per stare 
calda un vestito che di poi trovò troppo stretto al 
suo petto ; e ritornando a casa soffri molto al tempo 
stesso dal vento penetrante. Il dolore e l’enfiagio- 
ne del petto comparvero alle tre del giorno stesso, 
ma la febbre non cominciò che circa le nove della 



(f) La polenta di cui parlo è fatta di farina di gi'anturco ed • 

acqua , ed è un cibo comune nel luogo dove accadde il fatto qui 
narrato. 
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sera. La malattia 'cessò in tre giorni ed una cosa 
che molto contribuì alla cura fu che il bambino 
era forte e poppava molto. 

Accade spesso che una malattia di questa na- 
tura, dopo essere stata trascurata per alcune ore, 
delude tutto il potere dell’ applicazioni risolventi 
e diviene un doloroso tumore , ft quale nel corso 
d’ alcune settimane termina in suppurazione. Per 
questa ragione , se i comuni rimedj non producono 
eftetto dopo la prova di poche ore e che l’ infiam- 
mazione aumenta, deesi senza dilazione consultare 
un chirurgo , jxitendo tuttavia le locali emissioni 
di sangue ed altri soccorsi medici frenare il pro- 
gresso della malattia. 

Tutti i medici accordano che quando la ma- 
dre può allattare i proprj figli, non v’è nulla che 
contribuisca più alla sua salute e alla loro; ed è 
stato spesso osservato , che le donne sono meno 
esiwste alla morte nel tempo della gravidanza ,* e 
quando allattano , che in qualunque altra epoca 
della loro vita. È stato ancora frequentemente os- 
servato , che r ultima occupazione è particolarmente 
favorevole alla bellezza , e questa nou è in conto 
alcuno un illusione dell’ immaginazione , poiché il 
])rospero stato di salute che produce , e la sod- 
disfazione che accompagna 1’ adempimento d’ un 
, grande e nel tempo stesso piacevole dovere, devono 
rischiarare: la carnagione, e render vivace l’aspetto. 
Ma è un fatto straordinario nella storia del genere 
umano , che un dovere che non richiede leggi 
scritte ; un dovere che ò sempre lo stesso in tutti 
i paesi ed in tutte l’ età ; un dovere intorno a cui 
non vi può essere differenza di coscienza, nè dubbi 
speculativi ; un dovere in fine che è stato indicato 
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dal Creatore di tulli gli esseri , debba essere stato 
così spesso e cosi generalmente trascuralo , e che 
le donne le più scrupolosamente esatte nell’ adem- 
pire tulli i più piccoli obblighi debbano conside- 
rarsi esonerale dal più importante. Ma questa è 
una delle molle inconsistenze che abondano fra le 
creature umane in sUto d’ incivilimento , e che 
giuslilicherebbero quasi il dubbio se erano desti- 
nate per tale stato. 

Adesso mi pare d’avCre detto abbastanza sopra 
questo soggetto per incoraggire ed ajulare quelle don- 
ne che realmente desiderano di allattare i loro Agli : 
e spero che il contenuto delle precedenti pagine 
sia sufliciente per decidere coloro che vacillano od 
hanno da su|>erare degli ostacoli che gli vengono 
parati innanzi. Ma è ben lungi dalle mie espetta- 
live la speranza di convertire quelle che si oppon- 
gono spontaneamente alle leggi della natura. 

Rclalivamenle*allo slattamento, interessa egual- 
mente la madre e il bambino che sia fatto grada- 
tamente ; e se il bambino ha un anno ed è sano, 
non è cosa molto diflicile. Deesi cominciare dal 
privarlo di un pasto , e in luogo di questo sosti- 
tuirgli qualche altra sorta di cibo. La madre dee 
consultare il suo proju’io comodo rapporto all’ ore 
adattate per questa privazione ; ma se non è af- 
frettala da qualche particolare circostanza, non dee 
fare niun altro cambiamento per una settimana 
dopo avere lasciato il primo pasto del latte , e im- 
piegare sei settimane i>er 1’ intiero slattamento , 
lasciando un intervallo di quattro o cinque giorni 
dopo ogni diminuzione di cibo latteo. Con questo 
modo di slattare la madre evita molti incomodi , 
ed il bambino divenendo gradatamente assuefatto 
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al cambiamento di cibo e alla jtrivazione del pia- 
cere di lappare , sfugge ciò che le vecchie balie 
( ed anche alcuni scrittori medici ) considerano 
come una malattia conosciuta fra gl’ Inglesi sotto 
il nome di tceaning bra$h , e che è un incomodo 
intieramente prodotto per imprudenza. 

Quando una donna ha quasi terminato d’ al- 
lattare il suo bambino, dee diminuire la quantità 
del suo proprio nutrimento , e astenersi dal bere 
più o meno , secondo chff trova lo stato del suo 
latte. Se quando il bambino ha Unito di poppare 
essa trova che il latte continna in abbondanza tale 
da dargli dolore, dee prendere un purgante (1); è 
però probabilissimo che nel graduale slattamento il 
latte vada via da se stesso, senza ajuto, il che è 
molto preferibile. A quelle donne che possono spre- 
mere le loro mammelle è facile d’ ottenere sollievo 
se sono oppresse dalla quantità; per quelle che 
non possono vi sono de’ mezzi artificiali. Qualora ■ 
si risenta molto incomodo dall’ enfiagione , un poco 
d’ olio di mandorle dolci , strofinato sopra legger- 
mente per due o tre volte il giorno, è la migliore 
applicazione di cui si possa fare uso : e le mam- 
melle finche vi resta latte devono coprirsi con fla- 
nella , 0 con lana morbida e fina. 

Quella parte dello slattamento che riguarda il 
trattamento dei bambini, verrà discussa al suo pro- 
prio luogo. 



(<) Uno dei migliori purganli per tale oggetto è il solfalo di 
potassa di cui si pub prendere da due dramme a metz’ODcia. 
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PARTE PRIMA. 



Gira de’ bambim dalla loro nascita fino dopo 
l’ età’ di due mesi , E MALATTIE CUI SONO SOG- 
GETTI DURANTE UNA TALE EPOCA. 



CAPITOLO PRIMO. 

Modo con cui un neonato dee lavarsi e vestirsi — t’a50 
di legno per bagnarlo - guanciale ripieno di paglia 
tagliata - non spilli negli abiti - prime camice. 

.3^anto l’educazione fisica dell’uomo come la 
morale dovrebbero incominciare dal primo momento 
dell’ esistenza ; infatti sono esse così strettamente 
unite che è impossibile di trascurare I’ una senza 
errare nell’ altra. 

Il bambino appena espulso dall’ utero di sua 
madre , è un essere di natura così delicata , che 
richiede d’ essere maneggiato colla più gran cau- 
tela ; poiciiè è |X)ssibilissimo che una leggiera com- 
pressione imprudentemente fatta sopra qualche parte 
importante a quest’epoca, produca delle diflbrmità 
nella mente e nel corpo, che non pervengono al loro 
completo sviluppamento se non dofio molli anni , 
ed allora vengono ascritte a cause molto diverse 
dalla vera, per questa ragione sarelJlie desiderabile 
che le donne il cui qffìcio è d’ eseguire i primis- 
simi servigi bambini recentemente nati , fossero 
sempre levatrici bene islniite , e che a nissuno 
che non ha qualche cognizione dell’ organizzazione 
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di quel tenero essere si dovesse permettere di la- 
varlo o vestirlo nel suo primo stato di debolezza 
naturale. 

Ognuno che abbia osservato il diverso modo 
con cui un’ ignorante balia o un’ istruita levatrice 
toccano un bambino appena venuto al mondo, dee 
essere stato colpito dallo straordinario contrasto. 
La prima supponendo come una cosa ordinaria che 
il bambino debba gridare , lo getta lo rivolge disat- 
tentamente come se fosse un fagotto di cenci ; men- 
tre la seconda lo solleva nella maniera la più de- 
licata , evita qualunque movimento brusco, e procura 
con tutti i mezzi di toglierlo dal disagio. Io stessa 
ho veduto un abile levatrice lavare e vestire un 
robusto bambino per la prima volta , senza farlo 
gridare un sol momento. Questa è adunque cosa 
possibile , ma non per certo se sia immediatamente 
lavato nell’ acqua fredda come praticasi in alcuni 
paesi. A quest’ uso si sono opposti molti medici 
famosi ed io sono convinta che esso non possa mai 
essere a bastanza condannato. L’ uso dell’ acqua 
fredda nelle prime settimane della vita, produce 
molto probabilmente quei dolori intestinali , che 
sono -cosi comuni fra i ragazzi e che le vecchie 
balie considerano come necessariamente apparte- 
nenti alla loro età , ma che probabilmente sono fra 
quelle malattie da impedirsi con una giudiziosa 
attenzione. Un leggiero aumento di freddo nel- 
Tatmosfera è capace di produrre spasimi e diarrea 
negli adulti delicati , e v’ è ogni ragione di suj>- 
porre che i bambini sieno alletti nella stessa ma- 
niera : perciò quanto più dovranno esserlo dal 
contatto immediato dell’ acqua fredda ? 
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E penoso di osservare la severa disciplina a 
cui i bambini sono sottoposti appena venuti al 
mondo per prepararsi ad essere presentati all’ am- 
mirazione dei parenti e delle conoscenze. Nei primi 
momenti della loro esistenza essi soB'rono jmu’ la 
vanità di ipielli che li circondano , c non di rado 
in modo tale da toglierli dal poter mai soffrire 
dalla propria ; poiché i bambini quando avviene 
che nascano estremamente delicati non possono 
sempre sopravvivere alla fatica d’ essere lavati e 
vestiti da una inano inesperta. 

La prima cosa in cui s’ involga un bambino 
nato di fresco dee essere un pezzo di llanella leg- 
giera , foderata di tela morbida con cui dee co- 
prirsi tutto , meno la faccia ; e se la persona che 
lo raccoglie non è abbastanza capace nel passarlo 
convenientemente sopra la testa , dee prepararsi 
una berrettina della stessa sostanza , in mixlo che 
sia esposta all’ aria quella parte soltanto che è 
necessaria per respirare. Può in tale stalo lasciarsi 
perfettamente quieto facendolo giacere sul hanco, 
anche per due o tre ore , ma non però senza os- 
servarlo , giacché potrebbe accadere un qualche ac- 
cidente, per cui vi fosse bisogno dell’ ajuto medico. 

La lavanda del bambino recentemente nato 
non dovrebbe recargli dolore ; ed infatti , se fosse 
eseguila in un modo conveniente , dovrebbe pro- 
babilmente l’ecarli piuttosto sensazioni piacevoli 
che dispiacevoli. Il miglior metodo che abbia mai 
veduto é quello che si usa a Vienna , ove si ado- 
pra per tale oggetto un vaso di legno fallo in for^ 
ma lunga e ovale , di dìmelizioni proporzionate 
all’uso per cui è destinato; esso s’empie d’acqua 
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tepida (1), a cui può mescolarsi uu poco d’acquavite 
o sapone quando venga creduto necessario, e la 
balia mette il bambino in questo bagno, e gli so- 
stiene colla mano la parte posteriore del capo. 
Dopoché esso è restato per tre o quattro minuti 
nell’ acqua , che dee essere in quantità sufficiente 
da tenervelo immerso senza che tocchi il fondo, lo 
stropiccia delicatamente tutto con una morbida spu- 
gna , e quindi 1’ asciuga gentilmente con un panno 
caldo. Un’ altra persona deve essere pronta a co- 
prire il bambino appena è levato dall’ acqua , e 
deesi procurare di mettere il panno prima sopra 
piuttosto che sotto il suo corpo , il che impedirà 
la dolorosa sensazione dell’ impressione dell’ aria 
comparativamente fredda. È appena necessario di 
aggiungere che questa prima lavanda dee avere 
luogo in una stanza calda con tutte le porte e le 
finestre serrate. 

01tre*^il vaso di legno summentovato vi è an- 
cora preparato un largo cuscino quadrato il quale 
si adopera nel vestire il bambino ; questo si pone 
sopra una tavola, ciò che è particolarmente comodo 
per la persona impiegata in tale ufficio. Esso dee 
essere ripieno di paglia tagliata , in modo da es- 
sere pieghevole al peso del bambino e di potersi 
comprimere in qualunque fonna sia più comoda. 
Il bambino dee porvisi sopra quando si leva dal 
bagno avendovi steso preventivamente un asciuga- 
mano caldo , e dopo averlo bene asciugato in una 
positura che non lo affatichi, dee cosi vestirsi senza 
tirargli inutilmente le braccia , o forzarlo a star 



Tanto calda quanto il latte appena munto dalla vacca. 
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sedente in una positura non naturale. I vestiti dei 
bambino debbono farsi da legare di dietro e for- 
mati in modo da coprire il petto e le braccia ; 
precauzione necessaria nei climi freddi , e vantag- 
giosa in tutti. lu vero mi sono convinta da osser- 
vazione ripetuta in diversi paesi , che i bambini 
che hanno i loro petti e braccia coperti nei due 
primi anni non vanno sottoposti a quelle gravi 
tossi e infiammazioni di polmoni, le quali- a molti , 
nelle isole Brittaniche sono' fatali nel tempo della 
dentizione. 

Merita d’ essere imitata un altra pratica nel 
vestito de’ bambini che si trova a Vienna ugual- 
mente che in altri paesi d’ Europa , cioè che non 
adoprano venmo spillo ne’ loro vestiti , essendovi 
dei nastri a tutte le parti di essi che devono esser 
chiuse , e la persona che gli lega , volta il bam- 
bino sul Qanco mentre sta disteso sul guanciale di 
paglia in modo che non soffra incomodo alcuno. 
Alcune balie Inglesi forse diranno che è impossi- 
bile di vestire intieramente un bambino senza spilli : 
ma ciò che si fa in un paese si può fare in un 
altro, ed io non raccomando cosa veruna del cui 
vantaggio non sia stata testimone. 

Per tutto il tempo che è necessario di fasciare 
il bambino , ciò si fa con particolare comodo sopra 
il detto guanciale alzando i piedi con uiia mano , 
o facendolo fare da un’ altra persona e girando la 
fascia con 1’ altra mano. La sola pressione che 
deve farsi sul corpo d’ un bambino è quella che 
richiedesi per qualche tempo dopo la recisione del 
funicolo ombilicale , e che è spesso una parte utile 
di vestiario dopo avere cessato d’ essere una fa- 
sciatura necessaria per una ferita. La fascia deve 
essere fatta di lino raddoppiato , senza cuciture 
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nè Olii , ed avere due naslrini'ad una estremità 
suffìcien temente lunghi per girare una volta il 
corpo all’ intorno e legarlo. Dee oltrepassare due 
dit» in larghezza , e oltre tre braccia in lunghezza, 
secondo la dimensione del bambino. Quando è ap- 
plicata' da una mano prudente , è in molti casi 
vantaggiosa , specialmente se v’ è stato qualche do- 
lore o diarrea , tanto per il calore che produce , 
quanto per la lieve compressione degli intestini; 
potrebbe in alcuni casi mantenersi per tre mesi 
od anche più con buon effetto , se la stagione è 
fredda : poiché non debbonsi mai alleggerire gli 
abiti del bambino se non che quando essa riscalda. 

Le prime camice debbono farsi con cuciture 
ampie e spianate , nè debbono essere tante larghe 
da fare pieghe ; tuttociò che tocca la cute d’ un 
bambino dee essere liscio e morbido ; quelli però 
che non possono provvedersi di camice di tela ba- 
tista potranno servirsi di vecchissima tela di lino 
per tale oggetto. Tuttociò che il bambino porta 
dee essere fatto da legare con nastro stretto o una 
stringa piana, e dee procurarsi di far nodi ove non 
possono inquietarlo. 

A molti de’ miei lettori sembrerà superflua 
quest’ esattezza : poiché quelli che non sono stati 
avvezzati ad osservare i piccoli bambini con occhio 
medico e fllosofico, non s’accorgono in conto veru- 
no del sollecito sviluppamento della loro sensibilità 
flsica e morale , e perciò non prestano sufflciente 
attenzione alle circostanze di poco momento che 
possono nocere alle loro sensazioni. Una madre 
amorosa non disprezzerà però queste precauzioni , 
ma considererà ogni avviso che può contribuire 
alla salute , al sollievo del suo bambino, come me- 
ritevole della sua attenzione. 
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CAPITOLO SECOALO. 

Nettezza. — Escoriazioni. — Maniera di lavar- la 
bocca. — Flanella. — Vestito da notte e cuffie. -- 
Tempo di lavare e vestire. 

Non v’ è nulla di più importante per la salute 
de’ giovani bambini della pulizia , sebbene in àl- 
cuni casi, come in seguito mostrerò, possa essere 
, portala troppo oltre. Se il primo bagno non netta 
perfettamente la cute del bambino di recente nato, 
dee ripetersi nel modo stesso nel giorno seguente, 
e dopo questa seconda lavanda accade di rado che 
sia necessario un terzo bagno per puro oggetto di 
nettezza , sebbene possa essere necessario come ri- 
medio in caso di dolori colici , eruzioni ec. ec. 
D'’ altronde basterà intieramente di lavare la testa 
e il. viso, la gola, le mani, le ascelle, e tutte 
quelle parti che vengono in contatto con gli escre- 
menti ; e tutto questo deve farsi sopra il guanciale 
di paglia con acqua tepida ed una spugna fina , e 
deesi servire di una pezza calda , e morbida per 
asciugare. La testa deesi lavare una volta al gior- 
no , con acqua tepida ed un poco d’ acquavite. 
Una volta al giórno è ancora sulhciente per tutte 
le altre parti , eccettuate quelle soggette ad essere 
toccate dall’ 'evacuazioni. Quando le pezze sono 
bagnale dall’ orina , la cute del bambino dee essere 
asciugata prima di mettervi delle pezze pulite e 
quando v’ è stata un’ evacuazione ventrale dee 
nettarsi con una spugna d’acqua tepida. 

Se non s’ abbia gran cura nel lavare le piaghe 
fatte dalla carne de’ bambini molto grassi , è facile 
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che la cute dU queste parti divenga dolorosa e si 
infiammi ; basta generalmente per impedire tale in- 
comodo il bagnarvi spesso con acqua fresca o acqua 
di rose , ma talvolta è necessario ricorrere a qual- 
che polvere. A tale oggetto si impiegano varie so- 
stanze; in alcuni luoghi della comune polvere da 
capelli , in altri la polvere di legno tarlato , e tal- 
volta la polvere da capelli mescolata con un poco 
di zolfo : ma in generale credo che tutto quello che 
può essere necessario dopo aver lavato e bene 
asciugato, si riduca ad applicare qualche sostanza 
farinacea alle parti inclinate ad esulcerarsi. Però 
si deve avere gran cura di non servirsi di niente 
d’ irritante e in conseguenza la comune polvere da 
capelli che si vende nelle botteghe non è perfet- 
tamente sicura. La migliore cosa che possa per 
tale oggetto adoprarsi probabilmente è 1’ amido 
bene polverizzato e passato per uno staccio fino. 
Cenci fini bagnati nell’ acqua di rose e messi sopra 
le parti sono talvolta utili, e lo si rendono ancor 
più spalmandoli con un poco di grasso pulito, o con 
unguento di spermaceti. 

Se queste applicazioni non bastano , deesi 
sentire il parere di un medico prima di sperimen- 
tare qualche sostanza astringente , siccome tali 
specie di escoriazioni possono essere prodotte da 
cause che hanno bisogno del medico per scoprirle 
e curarle. 

Quando non v’ è malattia nella bocca d’ un 
bambino , non dee pulirsi con altra cosa che con 
un cencio di lino bagnato con acqua fresca di fonte. 
Ciò dee ripetersi tre o quattro volte il giorno per 
il primo mese , ( in seguito basterò una volta il 
giorno ) e quando è fatto con delicatezza ordinaria- 
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mente dà piacere al bambino. Sono stata spesso 
tormentata dagli strilli dei bambini dell’ età di po- 
chi giorni mentre dalle vecchie balie gli si puliva 
la bocca con zucchero ed altre sostanze credute da 
esse utili a tale oggetto ; e sono inelinata à sospet- 
tare che la maniera con cui fanno questa opera- 
zione sia una delle cause dell’ escorìazioni in bocca, 
che frequentemente nel primo mese si riscontrano 
come una malattia locale. Quando non ho veduto 
adoprare che acqua pura, ho raramente osservato 
un bambino piangere o essere affetto da questa 
specie d’ indisposizione. 

Il vestito dei bambini dee essere leggiero , 
caldo e largo; e tale in vero dovrebbe essere in 
tutte r età ; ma noi dobbiamo prestare un atten- 
zione più particolare a fargli star bene nel loro 
primo stato di debolezza quando non possiamo giu- 
dicare quanto più possono soffrire dall’ oppressione 
del freddo o del dolore , che ad un’ età più avan- 
zata, quando divengono capaci di esprimere le 
loro sensazioni per mezzo delle parole. 

La flanella fina , è certamente la sostanza la più 
adattata che possa impiegarsi per coprire i bambini , 
e dovrebbe procurarsi che i loro vestiti fossero mo- 
deratamente comodi , senza essere cosi larghi da 
dargli noja. L’ uso dei vestiti di lana è vantag- 
gioso per i bambini di tutte l’età, è sotto il pun- 
to di vista medico , è spesso utile di portargli 
sulla pelle; ma i sani debbono portargli sopra la 
tela , eccettuato i piedi dei fanciulli molto giovani, 
che in Inghilterra si cuoprono generalmente di 
flanella con molto vantaggio. Le gonnelle lunghe 
( quando non sono troppo gravi ) sono molto utili; 
esse tengono calde l’ estremità inferiori , e liberano 
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i bambini dall’ incomodo di portare scarpe e calze 
eU impediscono che le serve gl’ insegnino a cam- 
minare troppo presto. 

Un bambino che dorme con sua madre o balia 
non avrà bisogno di llanclla intorno ai piedi nella 
notte , ma dee sempre avere un vestito da notte 
messo sopra la camicia portata il giorno. Una ca- 
miciuola da coprire il petto e le braccia , e legata 
di dietro è la forma migliore di tal vestito , il 
quale nella stagione fredda dovrebbe farsi di fla- 
nella molto morbida. 

Qualunque cosa si metta sulla testa per co- 
prirla dee essere leggiera, e generalmente parlando 
quanto più una cuffia è sottile tanto è meglio; 
questo però deve modiflcarsi secondo le circostan- 
ze , e 1’ esperienza può mostrare che un bambino 
ha bisogno di mantenere la testa più calda di un 
altro. Nissuna regola {positiva è da seguirsi , giac- 
ché vi possono essere sempre delle eccezioni. Con- 
viene avere gran cura che le cuffie non sieno troppo 
attillate , e che il nastro da legarle sotto la gola 
sia largo e morbido e lasciato piuttosto lento. 

Relativamente al cambiamento di biancheria 
dei bambini vi sono diverse opinioni ; ma in que- 
sta , come pure quasi in ogni altra cosa , la strada 
di mezzo è la migliore ; cosi le camicie non deb- 
bono essere lasciate troppo a lungo senza cambia- 
re, nè d’ altronde cambiarle troppo spesso. Ogni 
due giorni e forse anche ogni tre , il più delle 
volte basterebbe , quantunque la minima apparenza 
di sudiciume o di cattivo odore ( lo che può fa- 
cilmente nascere da una goccia di latte , che cada 
dal petto), sarebbero una ragione per mettere bian- 
cheria pulita , la quale dee essere sempre bene 
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ascintta e calda (ma non troppo) durante le pri- 
me settimane , e forse più a lungo. 

Non si deve mutare il vestito a un bambino 
quando ha sonno, e per questa ragione qualunque 
cosa gli si metta priipa che sia condotto a letto, 
dee essere tale da non aver bisogno che d’ un mo- 
mento per vestirlo, dimodoché il suo buon umore 
non sia alterato dall’ indugio , quando è impaziente 
di riposo: già ' un bambino dovrebbe essere sem- 
pre spoglialo prin)a che sia oppresso dal sonno , e 
il tempo opportuno per cambiargli la camicia , la- 
varlo , ed ogni altro disturbo , dovrebbe essere la 
mattina appena si sveglia. 

CAPITOLO TERZO. 

Pulizia. - Sonno. - Culla. - Cura della vista , 
e di tutti gli altri sensi. 

Dovrebbe aversi cura al ben’ essere dei fan- 
ciulli sotto ogni rapporto, e poche cose vi hanno 
che diano loro tanta noja ( tino a che non vi siano 
assuefatti per l’ altiui negligenza ) quanto il la- 
sciargli con la biancheria bagnata d’orina. Non serve 
badare che ciò non accada nel giorno , ma è anche 
necessario impedirlo nella notte. 11 miglior mudo 
di far ciò è di avere un pezzo d’ incerato di circa 
un braccio quadro , messo fra due pezzi di flanella 
cucili insieme , e porlo sotto del bambino mentre 
è a letto. L’ incerato dee essere esposto all’ aria 
per qualche tcmj )0 prima di applicarlo ad un tal 
uso, onde perda il cattivo odore ; nè si dee mai 
permettere che tocchi la creatura senza la coperta 
di flanella , perchè il freddo ( e forse le altre qua- 
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lità di questa sostanza ) possono nuocergli. Sopra 
la flanella convieae di mettere una pezza di lino, ma 
non già una fodera, la quale non potrebbe poi togliersi 
senza molto incomodo, mentre la pezza facilmente 
si cangia : e se la flanella arrivasse a bagnarsi , 
pub il tutto insieme rivoltarsi in un momento. 

Nondimeno se si procura di disporre conve- 
nientemente la pezza e di cambiaria quando è 
necessario , la flanella rimarrà probabilmente assai 
asciutta'; sarà poi sempre utile di avere nel tempo 
stesso preparato un altro incerato con la fodera di 
flanella , pel caso che il primo si bagnasse da am- 
bedue le parti. 

Questa pratica è ancora otile alia madre, o 
balia con cui il bambino dorme, poiché tirando 
i’.incerato fra se e il bambino , può evitare la 
disgradevole sensazione di essere bagnata con rorina 
del medesimo. 

Ai bambini sani si può ben presto insegnare 
la pulizia , mettendoli un vaso sotto mentre si ten- 
gono sulle ginocchia , ogni volta che danno qualche 
indizio che abbiano bisogno di evacuare , e quando 
una volta vi sono avvezzati non sono contenti 
senza di esso. Questa pratica può cominciarsi quan- 
do i bambini sono di cinque o sei settimane , se 
non vi è qualche ragione che vi si opponga ; ma 
nel caso di una tosse , o diarrea dee tralasciarsi , 
giacché il prolasso dell’ intestino retto non è ma- 
lattia rara nei bambini; e perciò quando soprag- 
giunge qualche incomodo che produce debolezza in 
quella parte , non dee lasciarsi senza sostegno (1). 



_ (0 Per la sloss.i ragione le seugioliiic falle jier i l).iiiiLiiil »li 
III) 'inno II line , ileTOno arcre il lineo più piccolo potsibile. 
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I bambini che hanno acquistato abitudini di puli- 
zia , e che hanno gente di servizio premurosa e 
vigilante, possono essere lasciati quasi aflatto senza 
pezza all’ età di cinque o sei mesi , lo che è sem- 
pre un vantaggio. 

£ un soggetto di disputa se un bambino debba 
dormire'a qualche distanza dalla sua' balia , o sulle 
sue braccia , e diversi medici hanno asserito che il 
secondo modo è estremamente insalubre^ Non v’ è 
dubbio alcuno che una [)ersona che dorme con un 
bambino non dee mai tenerlo talmente vicino alla 
sua bocca da fargli respirare il proprio fiato. 

D’ altronde è forse cosa di poca importanza , 
nè dovrebbe essere dannoso ad un bambino di ve- 
nire in contatto col corpo da cui ritrae il proprio 
nutrimento. Io ho veduto molti bei bambini che 
hanno dormito sulle braccia delle loro balie fino 
all’ età di otto o nove mesi ; solo quando accade 
che la balia dorma profondamente , ciò può essere 
accompagnato da pericolo , ed in tal caso debbono 
considerarsi le circostanze speciali ed adottare il 
metodo più opportuno. È appena necessario di av- 
vertire , che ninna persona che allatta un bambino 
dee lasciarselo stare al petto molte ore della notte 
mentre essa dorme. Non avvi forse un abitudine 
peggiore , e che esponga a maggiori inconvenienti 
di questa. 

L’ uso della culla è stato rimproverato da 
molti , ed alcuni sono andati tant’ oltre da asserire 
che è pericolosa al cervello. Non v’ è dubbio che 
un movimento violento d’ ogni genere è capace di 
ollèndere il cervello , come pure le altre parti no- 
bili d’ una creatura nata di poco ; ma quando un 
moto dolce è utile e calmante specialmente in tem- 
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po di malattia , mi è sempre sembrato che quello 
regolare della culla sia molto preferibile all’essere 
portato e balzato intorno nelle braccia di una don- 
na secondo il suo capriccio , specialmente nella 
stagione molto fredda , o molto calda ; nella prima 
perchè è probabile che qualche parte sia esposta 
all’ aria mentre dovrebbe essere coperta ; nella se- 
conda perchè il bambino potrebbe essere riscaldato 
dal contatto del calore animale quando forse do- 
vrebbe essere i>articolarmente tenuto fresco. L’obie- 
zione la più ragionevole che è stata fatta all’ uso 
della culla è che essa dà al bambino una cattiva 
abitudine , un bisogno di piu di quello che sia ne- 
cessario , ma siccome vi sono alcuni casi in cui 
i vantaggi preponderano molto , ella è questa ve- 
ramente una materia , in cui 1’ opinioni possono 
differire senza produrre verun cattivo effetto. 

). Nel tempo stesso che approvo l’ uso della 
culla, non consiglierei in conto veruno di mettervi 
un bambino in tempo di notte : al contrario sono 
convinta che il calore di una nutrice sia estrema- 
mente utile al bambino ; e possiamo osservare fra i 
nostri animali domestici , dai quali le madri umane 
possono prendere molte utili lezioni , che l’ istinto 
sempre li conduce a comunicare il calore dei pro- 
pri corpi alla loro prole nel suo primo stato di 
debolezza. 

La molla attenzione alle circostanze apparente- 
mente di poca importanza può spesso impedire delle 
malattie e difformità. È generalmente conosciuto , 
sebbene non sempre osservato abbastanza, che la 
maniera con cui il letto o la culla di un bambino 
è situata , può farlo diventare perraanentemenle 
guercio. Non dovrebbe mai la luce venire da una 
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parte , e iieimneDo è bene che sia precisamente 
dirimpetto agii occhi ; la migliore posizione è quel- 
la in cui la luce può venire di dietro, quando però 
non sia in maniera tale da far volgere gli occhi 
in sii al fanciullo. Qualunque cosa che produce una 
contorsione momentanea dell’ occhio può recare 
cattive conseguenze , e perciò nel trastullarsi coi 
bambini dobbiamo procurare di essere quasi in 
faccia ad essi , per paura che non sieno indotti a 
dare un qualche movimento forzato ai loro occhi : 
non vi debbono essere colori troppo vivi dirimpetto 
al letto del bambino , nò si deve permettere che 
fissi i suoi occhi lungamente verso una candela ac- 
cesa , u qualunque altra cosa che risplenda. L’ ir- 
ritazione cagionata da una luce forte e dai colori 
brillanti, è molto probabile che produca quelle 
infiammazioni degli occhi che vengono attribuite ad 
altre cause , e spesso passano per effetto di raf- 
freddore : e i genitori che sono molto premurosi 
intorno ad ogni cosa che riguarda il bene dei loro 
figli , devono avere grande attenzione al colore del- 
le mura degli appartamenti destinati particolar- 
mente al loro uso. Il verde viene generalmente 
riguardato come il colore il più utile alla vista , 
ma vi sono molte gradazioni di bigio , e di scuro 
sufficientemente inoffensive da porsi avanti gli oc- 
chi dei bambini. Le serve hanno gran passione a 
sedere dirimpetto affuoco acceso con i bambini in 
grembo , perchè le fiamme gli divertono , e gli 
impediscono d’essere molesti : ma questa pratica 
deve essere assolutamente proibita perchè è l’ori- 
gine di molte malattie , sopratutto degli occhi. 

Egli è veramente della massima importanza 
r aver cura che i sensi dei bambini non siano of- 
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fesi ila e(Miitamenti troppo forti , specialmente di 
natura dispiacevole. Perciò debbono essere guardati 
dai rumori violenti , dai toccamenti grossolani , 
dagli odori acuti , e dai sapori nauseanti o aspri ; 
e sopratutto deve trattarsi il senso della vista con 
la più gran diligenza , essendo fra tutti il più im- 
t>ortante, cd il più soggetto ad essere offeso. 

CAPITOLO QUARTO. ^ 

Stanze abitate dai bambini - Modo di tenerli - 
di esporli all’ aria fresca 

La stanza abitata da un bambino, se è pos- 
sibile , non dee essere nè piccala nè bassa : dee 
avere un buon camminetto non soggetto a fare 
fumo ; c dovrebbe esser tenuta particolarmente 
pulita. Non vi si lasci la biancheria sporca , i vasi 
sudici , o gli avanzi del cibo , e non vi dorma 
alcun’ altra persona fuori di quelle necessarie alla 
custodia del bambino. Le candele accese nella ca- 
mera, siano senza cattivi odori, e il lume da notte 
tanto piccolo quanto si può. Quando si lava la ca- 
mera il bambino deve essere messo in un’ altra 
per quella notte , meno che nel colmo dell’ estate, 
quando avendo lavato il pavimento con l’ acqua 
bollente di buon mattino , e le finestre lasciate 
aperte per diverse ore , probabilmente sarà asciu- 
gato prima di sera. Non vi è nulla di più neces- 
sario che il difendere i bambini dall’ umidità , che 
ha cagionato la morte di molti ; quando non vi 
sono avvezzi gli fa raffreddare e quando vi sono 
assuefatti in modo da non risentir cotesto incomodo, 
spesso produce conseguenze peggiori. Così la so- 
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rerchia pulizia nel lavare durante la cattiva sta- 
gione le stanze ove i bambini sono obbligati a 
dormire, è spesso stata irreparabilmente dannosa. 

11 modo di tenere un bambino è un oggetto 
di non lieve importanza giacché la orìgine di ma- 
lattie dipendenti dalla struttura interna può risalire 
fino alle prime settimane della sua esistenza , in 
cui una maniera o goffa o trascurata di maneg- 
giarlo può esser cagione di futura malattia o dif- 
formità. L’ essere sempre tenuto sull’istesso braccio 
può facilmente farlo storcere ; un simile effetto può 
esser prodotto dal tenerlo sempre a dormire sul 
lato stesso; queste però sono cose di lieve mo- 
mento in paragone del male che può nascere dal 
fare sedere dritto un bambino prima che il collo 
sia abbastanza forte da reggere il peso della testa. 
Qnando i bambini sono robusti e bene proporzio- 
nati, forse evitano tali mali , nonostante la maniera 
colla quale alcune balie si compiacciono di tenerli 
a sedere prima che sieno capaci di mantenere le 
loro teste erette ; ma se accade che un bambino 
abbia la testa un poco troppo pesa , o la spina un 

f ioco tropix) debole , è impossibile di calcolare 
’ estensione del male che può derivare dallo sciocco 
tentativo di obbligarlo troppo presto alla- positura 
meno naturale e più insalubre , a cui la macchina 
umana sia abituata. 11 miglior mezzo d’ evitare 
questo pericolo è di non tenere a sedere punto un 
bambino fino all’ età di due mesi , ma sempre in- 
vece ( 0 sia in grembo o sulle braccia ) in una 
positura inclinata , colla mano o col braccio dietro 
il collo in modo che la sua testa non penda in 
avanti , né cada in dietro. 

Queste precauzioni possono a molti sembrare 
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inutili e forse assurde, poiché spesso abbiamo ve- 
duto dei ragazzi crescere sani e scevri di tutti i 
mali temuti, sebbene siano stati tenuti a sedere 
colle loro teste pendenti come L Cori troppo pesi 
per i loro steli : ma ne abbiamo ancora veduti 
molti morire di malattie non conosciute, e di con- 
vulsioni le cui cause non . erano manifeste , e che 
(M)ssono essere derivate da qualche oB'esa alla spi- 
nai midolla , inosservata , e irremediabile quando 
fosse stata osservata. Allorché consideriamo il nu- 
mero dei bambini che muojono ne’ primi), due mesi 
della loro esistenza, é sicuramente ben degno dell’ 
attenzione di uua madre lo impedire anche la più 
remota causa di male alle loro delicate macchine. 
V” é la stessa ragione per evitare di tenere i bam- 
bini seduti, che v’é per non fasciarli come le mum- 
mie Egiziane , secondo 1’ uso comune in tante parti 
d’ Europa ; il maggior numero di quelli che sono 
stati vestiti in questo modo sono cosi diritti e ben 
fatti come quelli che non lo sono; ma è molto 
meglio non seguire tal pratica per i mali che ac- 
cadono talvolta , o che possono accadere in conse- 
guenza di essa. 1 ragazzi acquisteranno gradatamente 
forza da tenere eretto il capo , ed alcuni molto 
più presto degli allxi , ma é meglio di non rischia- 
re anticipando i progressi della natura , quando si 
può ritardare senza perìcolo. 

Sebbene i bambini non debbano portarsi fuo- 
ri finché non abbiano un mese , giacché 1’ aria 
aperta non può recar loro alcun vantaggio , o 
divertimento , e può fargli male prima di tale epo- 
ca , pure r atmosfera delle loro stanze dee con- 
stantemente cambiarsi ; ed anche nella stagione la 
più fredda , «e non è umido , le finestre debbono 
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lasciarsi aperte per un quarto d’ ora ogni giorno. 

II bambino dee tenersi in un altra stanza in questo 
tempo , nè riportarlo nella sua fìncliè 1’ aria non 
sia stala nuovamente riscaldata col fuoco. Questo 
s’ intende già di un bambino che gode buona salu- 
te : in caso di malattia ogni cosa deve condursi in 
un modo diverso. £d è appena necessario di dire 
che quando il tempo è asciutto e caldo, le finestre 
della stanza debbono spesso tenersi aperte nel gior- 
no , variando le ore secondo la stagione e il clima . 

I bambini debbono essere portati a grado a 
grado a soffrire l’aria fredda giacché ogni passaggio 
brusco è loro dannoso. Quelli nati nell’ inverno ri- 
chiedono un attenzione particolare ; essi non deb- 
bono essere esposti tanto presto all’ aria , quanto 
quelli nati in estate , e sarebbe meglio di tenere 
calda r aria delle loro stanze che vestirli con abiti 
troppo gravi. 

Egli è poi sempre da aversi in mente che non 
è in verun conto cosa sicura di esporre i 'bambini 
troppo presto all’ aria. 

Finché non abbiano un mese non possono ri- 
sentire un qualche vantaggio dall’ uscire ; ed anche 
dopo una tale età, dee dipendere dal tempo dell’anno 
c dal paese ove sono nati. Il piacere che comin- 
ciano a mostrare ad uscire quando hanno cinque o* 
sei settimane , prova che l’esercizio all’aria aperta 
è buono per loro ; e perciò se la stagione é bella 
debbono goderne ogni giorno procurando che sieno 
sufficientemente coperti per impedire che sentano 
U freddo , e i loro occhi accuratamente difesi contro 
r impressione della luce forte. Subito che il bam- 
bino dà seguo di stanchezza o inquietudine, e spe- 
cialmente se pare che soffra dal freddo dee portarsi 
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a casa; quando poi il tempo è umido i bambini 
sotto r età di due mesi , non debbono essere por- 
tali fuori punto. 

CAPITOLO QUINTO. 

/ bambini debbono avere il latte materno il più presto 
possibile - Medicine veramente necessarie - Mancanza 
d' appetito - Macco nello stomaco - Si hanno a 
maneggiare gentilmente - Come debba pulirsi la testa. 

É una pratica comunissima e nociva l’impedire 
che il bambino nato di recente , poppi Gnchè non 
sia venuto il latte alla madre , ( come dicesi ) cioè 
finche la donna non è oppressa dall’ accumulamento 
di questo fluido , e le mammelle consequentemeiite 
distese ad un grado doloroso. In questo stato il 
bambino trova gran difficoltà nell’ ottenere il suo 
nutrimento , e se è debole è effettivamente incapace 
di tirarlo: i vani sforzi lo stancano e lo mettono 
di cattivo umore , e i capezzoli della madre diven- 
gono dolorosi dall’ inutile irritazione delle gengive 
del bambino. Tutto quest’ incomodo può probabil- 
mente evitarsi mettendo il bambino al petto poche 
ore dopo la sua nascita ; allora si procurerebbe una 
'piccola quantità di latte, la purgativa qualità del 
quale ajuterebbe l’ evacuazione del meconio , e to- 
glierebbe la necessità d’ un purgante : mentre poi 
le mammelle si riempirebbero gradatamente e la 
madre eviterebbe quel doloroso gonfiamento che 
resulta da non permettere che il bambino fpoppi 
tanto presto quanto dovrebbe. 

L’ uso di purgare i bambini subito che sono 
nati può essere accompagnato da cattive conseguen- 
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ze. Se il bambino ha il vantaggio di e«scre allattato 
da sua madre il primo latte sarà probabilmente 
trovato sulliciente per evacuare la sosL'tnza nera 
contenuta negli intestini : e in tutti i casi dovrebbe 
lasciarsi un certo tempo per vedere se la natura è 
capace di eseguire un tale ufficio. Invece però di 
amministrare un purgante a un bambino nella pri- 
ma ora della sua esistenza sarebbe meglio, quando 
non vi sono sintomi d’inquietudine, di aspettare 
molte ore. 

Non è impossibile che la ritenzione del meco- 
nlo per un certo tempo dopo la nascita, come pure 
r evacuazione di esso gradatamente, contribuisca ad 
impedire quei dolori intestinali così bene conosciuti 
sotto il nome di dolori colici , e che il tempo in 
cui deblia esso venir ritenuto , varj per natura nei 
diversi individui. Ma la natura , in questo come in 
tant’ altri casi importanti non si consulta ; e cia- 
scuna costituzione si vuol misurare con la stessa 
misura, e ciascuno si vuol purgare indistintamente 
con la stessa qualità e quantità di medicina. 

Quando un bambino non è destinalo ad avere 
il vantaggio di venire allattato dalla propria madre, 
è talvolta , ma non sempre , necessario di dargli 
qualche ajuto per nettargli gli intestini dal mcco- 
nio , e spesso possono trovarsi bastanti a produrre 
r eflelto desiderato , sostanze di natura non positi- 
vamente purgativa. 

Un poco di zucchero puro , o miele, disciolti 
in una cucchiajata d’acqua calda, o del decotto d’ or- 
zo allungato potrebbero spesso servire all’oggetto 
così bene come qualunque medicina ; ma siccome 
questi non vengono dalla bottega dello speziale, di 
rado si suppongono essere adattali. Se poi rcal- 
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mente si trovi necessaria una sostanza medicinale, 
si potrà adoprare un poco di magnesia c rabar- 
baro, o una sola di queste due sostanze con una 
cucchiajata d’ acqua di finocchio calda, e zucchero 
' bianco da renderla piacevole al gusto. Un cucebiajo- 
da cade di siroppo di cicoria rammentalo nell’ap- 
pcndice di quest’ opera (1) può anche esser meglio. 
Questi sono preferibili all’ olio di mandorle dolci , 
all’ olio di ricino , o 'alla manna , i quali sono stati 
pure adoperati per 1’ oggetto stesso. I rimedj oleosi 
quando non riescono perfettamente nel purgare 
nuocciono ; e la manna sconcerta lo stomaco più 
di quello che è necessario. 

Quando le circostanze rendono necessario che 
un bambino prenda un latte di due o tre mesi, 
una delle principali precauzioni da aversi in prin- 
cipio è di non lasciargli poppare molto alla volta. 
Nonostante la facilità con cui i bambini vomitano, 
vanno però soggetti all’ indigestione ; specie d’ in- 
disposizione che facilmente produce le convulsioni, 
il perìcolo delle quali ciascheduno, conosce. 

Se il bambino recentemente nato mostra de- 
siderio per il cibo ( come talvolta accade ) prima 
di metterlo al petto gli si dia una cucchiajata u 
due d’ acqua calda di finocchio con un poco di 
zucchero , che probabilmente lo satollerà , e sarà 
la miglior cosa che possa avere. 

Quando un bambino sano non vuol poppare 
nelle ventiquattro, ore dopo la sua nascita, dee 
esaminarsene la causa , poiché probabilmente v’ è 
qualche sostanza nello stomaco che ha bis<»gno' di 
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essere evacuata o naturalmente o artifìciainicnte , 
prima che il bambino possa acquistare 1’ appetito 
che dovrebbe avere. Questo è uno dei casi in cui 
può esser necessario d’ adoprare purgativi , o eme- 
tici , intorno ai quali bisogna consultare il medico 
di casa , perchè forse posson richiedersi più attivi 
dei rimedj comuni. 

Quando pare che un bambino abbia una gran 
quantità di mucco nello stomaco non dee lasciarsi 
solo nemmeno per un momento, perchè non man- 
cano esempi di bambini che sono siati soiT(K'ati 
nel sonno per 1’ accumulamento di questa sostanza 
che non possono rigettare mentre giacciono. E per 
(juesta ragione , fra le altre , un bambino non dee 
essere mai lasciato giacere sul dorso, ma alterna- 
tivamente su ciascun lato, e ]icr i primi giorni 
non conviene abbandonarlo mezz’ ora nel letto o 
culla senza guardarlo. Adoperando molta attenzio- 
ne nel maneggiare e vestire i bambini nelle prime 
settimane della loro esistenza , nel non scuotergli 
senza bisogno , o interrompergli il sonno , e nel 
guardare che l’ aria fredda non gli colpisca lo 
stomaco e il corpo , sono convinta che molte ma- 
lattie possono prevenirsi. Ma le donne che sono 
impiegate intorno ad essi nel primo periodo della 
loro vita , non si tolgono alcun pensiero di evitare 
rozzi e bruschi movimenti nel maneggiarli , e par- 
ticolarmente non si fanno veruno scrupolo di sve- 
gliargli dai loro sonni per lavarli e vestirli ; mo- 
strando di non sapere che una specie di sco.ssa , 
la quale è capace di urtare i nervi di un adulto 
delicato , dee avere un ell'etto molto peggiore so- 
pra la macchina più tenera di un bambino. Nè 
esse sono in vermi conto abbastanza diligenti nel 
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difendere dal freddo il corpo «dei bambini il quale 
rM>n dovrebbe mai rimanere scoperto senza essere 
gentilmente confricato colla mano calda. 

È un alio imprudente di pulitezza il levare 
tutta in una volta la forfora che talvolta si accu- 
mula sopra la testa ed anche si estende sulla fronte 
dei bambini , e probabilmente questa è una delle 
ragioni per cui spesso vediamo i Ogli delle perso- 
ne agiate tormentati appunto dopo la loro nascita 
da quel molesto raffreddore di testa, il quale vol- 
garmente si chiama intasatura. Quando un bambino 
è in qualche modo assuefatto all’ aria esterna , al- 
r età di due mesi o piu tardi ( secondo la stagione 
dell’ anno ) qualunque forfora aderisca tenacemente 
alla testa tanto da non andar via con la lavanda, 

< può essere sicuramente e efficacemente portata via, 
soflVegando un poco di burro sopra una piccola 
parte della testa un giorno, e nettandola con uo 
pettine di legno il giorno appresso prima che 
sfa lavato ; quindi dee fregarsi un altro poco di 
burro sopra un’ altra parte della testa , che deve 
pulirsi nel modo stesso il giorno appresso : cosi 
togliendo gradatamente la forfora , la testa in breve 
tempo resta pulita senza verun pericolo di raf- 
freddare. 

In molti luoghi il basso popolo ha un pregiu- 
dizio contro il togliere la forfora dalla testa dei 
bambini , aspettando che vada via da se stessa ; 
ma questo ancora è un errore, e produce molte 
delle cattive conseguenze che sogliono nascere dal 
sudiciume , giacché almeno dovrebbe lavarsi la testa 
ogni giorno Gno a che vi si lascia stare la forfora, 
cosa che certamente essi non fanno. Quando una 
volta la testa è perfettamente pulita, il miglior 
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mezzo di mantenerla in tale stato è di adoperare 
una spazzola la quale in principio dovrebbe esser 
morbida , e a misura die il bambino progredisce in 
età dovrebbe cambiarsi con una più dura. Quanto 
più di rado si jiettina un bambino con un pettine 
fitto , tanto sarà meglio ; ed in verun modo poi 
non si dee far uso di quelli di avorio , d’ osso , o 
di tartaruga ; poicliè quando anche non ferissero la 
cute e producessero un’ esulcerazione come spesso 
accade , probabilmente aumenterebbero la produ- 
zione di quella sostanza che dovrebbero togliere. 
-Ma ritornerò nuovamente su questo soggetto quan- 
do tratterò dei bambini più avanzati in età. 

CAPITOLO SESTO. 

Dolori di corpo - Pianto - Costipazione - Stranguria - 
Dimagramento - Contorcimenti della faccia. 

Le prime malattie dei bambini (che sono in 
gran parte effetti d’imprudenze) possono rendersi 
più lievi con immediati rimedj ; e molti dolori di 
stomaco ed intestinali venir sollevali nei primi 
momenti con la semplice applicazione del calore e 
di una leggiera compressione. Ogni vecchia balia 
sa per esperienza che spesso riesce di tranquilliz- 
zare un bambino in un violento accesso di pianto 
col solo metterlo boccone sopra le ginocchia, e nel 
mentre che lo muove dolcemente innanzi e indietro, 
batterlo adagio adagio con la mano sulle spalle. 
Ciò nei primi momenti di dolore basta molte volte 
per determinare un evacuazione di vento che gli 
produceva il suo incomodo e impedire ulteriori 
cattivi effetti ; ma se per pigrizia , o per T opi- 
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nione che i bambini devono piangere, si trascura 
questo piccolo rimedio finché la continuazione del 
dolore abbia prodotto convulsioni e infiammazioni, 
allora non può certo aspettarsene alcun vantaggio, 
e bisogna ricorrere alla cura medica. 

Il pianto d’ uii fanciullo non deve mai esser 
disprezzato ; egli c segno di qualche dolore, o di 
qualche bisogno a cui si dee por mente. Il pianta 
per fame è il più facile ad essere inteso dalla 
persona che allatta un bambino ; ma quando non 
vi è ragione da supporre che la sua inquietezza 
proceda da questa causa , non dee mettersi al pet- 
to, e si debbono invece sperimeutare altri modi per 
tranquillizzarlo ; come lo stropicciare lo stomaco e 
gl’ intestini con la mano calda ,' metterlo delicata- 
mente in diverse situazioni spogliandolo per esa- 
minare se qualche parie del suo vestiario gli possa 
far male, e muoverlo un poco nella culla o sopra 
i. ginocchi di qualcuno, procurando però di non 
fare nissun moto brusco o violento. Quando l’ in- 
quietudine non dipende da malattia, questi mezzi 
«aranno generalmente trovati sufficienti per rista- 
bilire la tranquillità. In tali casi però l’evacuazio- 
ni dei bambini debbono sempre osservarsi , e se 
trovasi in esse qualche cosa di straordinario , e 
d’irregolare debbono applicarsi i convenienti rimedj. 

I bambini recentemente nati sono talvolta af- 
fetti da costipazione intestinale, alla quale se non 
si pone rimedio in tempo , è probfibile che produca 
febbre e convulsioni. Quando un bambino che non 
ha evacuato il meconio sembra inquieto gli si deve 
dare qualche rimedio lassativo , e se non produce 
il desiderato effetto amministrargli un clistere. Zuc- 
chero scuro e acqua calda coll’ aggiunta d’uii poco 
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d’ olio buono , o acqua d’orzo con un |>oco di mele 
serviranno per quest’ ultimo oggetto così bene come 
qualunque altra sostanza. 

Se tal cura non bastasse a togliere l’inquie- 
tezza del bambino , sarebbe opportuno di provare 
un bagno tepido prima di ricorrere a (jualche ri- 
medio più violento : ma se anche questo fallisce 
dee immediatamente consultarsi un medico. Impe- 
rocchè non deve mai amministrarsi ad un bambino 
verun rimedio attivo senza il consenso di un me- 
dico , a cui deesi accuratamente dettagliare tutto 
ciò che precedentemente è stato fatto per il suo 
sollievo. 

1 bambini nati recentemente sono ancora sog- 
getti alla ritenzione d’orina, per cui il bagno tepido 
è probabilmente il miglior rimedio ; e se il bam- 
bino non è stato per anche messo al petto può 
ancora essere utile una cucchiajala o due d’acqua 
di Gnocehio. Quando questa ritenzione o difficoltà 
nel passaggio dell’ orina accade qualche settimana 
dopo la nascita è talvolta meno facile a guarirsi ; 
ma anche in questo caso dee sperimentarsi il ba- 
gno , o le fomentazioni calde ( con cammomilla , 
fiori di sambuco ec.) nella parte inferiore del basso 
ventre, e gl’ intestini debbono essere nettati per 
mezzo di un clistere : quando questo è fatto , può 
darsi al bambino un cucchiajo da call’ò di siroppo 
di pappaveri bianchi (1) con due o tre gocce di 



(4 ) Questa è una medicina die non doviebbe prendersi 
che da uno speziale siculo, perchè non è sempre preparato come 
dovrebbe essere, e quando non lo è può produrre eilètii perniciosi, 
di cui souo a mia notizia varj esenipj. 
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spirito di corno di cervo mescolati con nn gran 
ciicchiajo d’ acqua tepida. Ma se questi rimedj non 
bastano dee cercarsi senza ulteriore dilazione rajuto 
del medico. 

Qualche volta accade che un bambino nato 
coir apparenza di essere grassissimo, smagrisce 
estremamente dopo pochi giorni ; ma quando non 
v’è sintoma di malattia , quando l’appetito, il sonno, 
e r evacuazioni sono naturali e regolari non vi è 
ragione d’ essere inquieti intorno alla sua salute , 
ciò che presto si renderà evidente dalla maniera 
con cui prospererà dopo alcune settimane. Una gio- 
vine madre perciò dee guardarsi di non si lasciar 
persuadere ( come talvolta accade ) che il suo latte 
non conviene al bambino ; nè quella che lo fa al- 
lattare ad una balia mercenaria, deve indursi a 
formare un opinione sfavorevole di essa per sknil 
cagione; e se non si presenta alcun contrassegno 
di malattia nel bambino , non può risultarne veruno 
svantaggio dalla dilazione di un mese o cinque set- 
timane , nel qual tempo si scorgerà lo stato reale 
della cosa. 

Le madri non hanno ragitme di spaventarsi 
per i contorcimenti della faccia , o per la respira- 
zione irregolare dei bambini recentemente nati, 
giacché non ve n’ è alcuno libero da tali effetti di 
estrema sensibilità di nervi , che se non sono ac- 
compagnati da qualche sintoma di malattia non 
hanno verun’ importanza. Quando però si osserva 
die un bambino ride spesso nel sonno , bisogna 
sorvegliarlo ; e se si sveglia bruscamente gridando 
e contracndo le gambe , questi sono segni di qual- 
che dolore negl’ intestini , che bisogna pensare a 
a sollevare. Può bensì un tal dolore essere cosi 
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leggiero , chfl il BoUVegare gentilmente II basso ven- 
tre colla mano calda , o il voltare la creatura boc- 
cone sulle ginocchia di qualcheduno , o il solo 
cangiavU di posi/done bastino ad allontanare o fare 
cscire il vento che ha disturbato il suo riposcK 

CAPITOLO SETTIMO. 

lUeritio. - Lattime. - SingMosxo. - Diarrea. - 
Dolori colici. 

Molti bambini hanno l’ itterizia appena nati ; 
ma questa malattia quando ' non è cagionata da 
verun difetto organico è di poca conseguenza , o 
guarisce da se stessa , o cede all’ uso dei blandi 
purganti. Se continuasse ostinatamente dopo l’ am- 
ministrazione di miti rimedj decsi consultare un 
medico. 

Il lattime è una lieve malattia estremamente 
comune fra i bambini recentemente nati e che 
spesso continua per diverse settimane ; il suo ca- 
rattere generale è cosi ben conosciuto che è appena 
necessario di dire che si presenta'con piccole pu- 
stole rosse, le quali appariscono come macchie par- 
ticolarmente sul viso e sulle braccia. Ma talvolta 
accade (specialmente nella stagione calda), che 
prende un’ apparenza che spaventa quelli che non 
1’ hanno mai veduta sotto tal forma , e di cui per- 
ciò credo in dovere di parlare particolarmente, 
L’ eruzione è abbondantissima in tutte le yiarti , ed 
alcune delle pustole si distendono e suppurano 
passando 1’ una in un’ altra e formando un genere 
irregolare di macchie che sembra che penetri sotto 
la Cute , e che minaccia di lasciare un segno che 
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però non vi rimane, lì miglior rimedio per questa 
malattia è un bagno tepido composto o di latte ed 
acqua , o d’ acqua in cui sia stata bollita della se- 
mola. In questo il bambino può restare circa dieci 
minuti: e qui devo nuovamente raccomandare l’estre- 
ma cautela che richiedesi per 1’ uso dei bagni cal- 
di , i quali quando vengono impiegati da persone 
inette o trascurate , possono produrre piu male che 
bene. La stanza in cui si mette il- vaso per il ba- 
gno dee riscaldarsi moderatamente , la biancheria 
per asciugare il bambino essere d’ un calore con- 
veniente , e mentre una persona lo leva fuori dal- 
r acqua un’ altra star pronta per subito coprirlo in 
modo che non corra verun pericolo di soflrire dal 
freddo comparativo dell’ atmosfera. 

Un bambino non dee mettersi nel bagno , o 
immediatamente dopo avere poppato,, o quando 
pare clm sia molto adamato. Subito che è bene 
asciugato e coperto , dee mettersi al petto ; allora 
probabilmente popperà con avidità , e quindi dor- 
* mirà placidamente per qualche tempo. 

Il bagno diminuisce l’ irritazione , e l’ inquie- 
tudine prodotta dalU eruzione , pulisce i pori della 
cute e promuove la traspirazione necessaria a vin- 
cere la malattia. Se ( come generalmente accade ) 
la malattia c accompagnata da disturbo di stoma- 
co , e d’ intestini , in conseguenza d’ acidità, sarà 
ben fatto di dai'gli pochi grani di rabarbaro e ma- 
gnesia ( due o tre di ciascuno ) mescolati in un 
poco d’ aoxjua di finocchio , con una sufficiente 
quantità di zucchero , per fare che il bambino lo 
inghiotta senza - disgusto ; poiché anche in quella 
prima età qualunque cosa sia presa contro voglia è 
meno utile di quello che dovrebbe. Questo dee ri- 
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potersi se non purga poche ore dopo, ed aumen- 
tarsi la qiiantiUi se sia necessario , giacche soltanto 
per esperienza si può imparare quale dosi si con- 
vengono per le dillerenli constituzioni, ed è sempre 
ben fatto di cominciare da piccole (juantità, quan- 
do uno m>n è sotto la direzione di un medico. 

Se dopo d’ aver fatto uso del bagno caldo , 
ed aver ottenuta col purgante una sulliciente eva- 
cuazione , il bambino sempre continuasse a essere 
inquieto , c dissonnato , può darglisi la sera una 
piccola cucchiajata da calle di siroppo di pappa- 
veri bianchì. Questa cura generalmente basterà a 
diminuire la malattia ; ma se ciò non fosse, il pur- 
gante può ripetersi dopo un giorno o due , ed il 
bagno caldo può ugualmente ripetersi se l’eruzione 
non fosse diminuita dopo la prima applicazione 
del medesimo. 

Qualunque altra sorte di eruzione dilìerente 
della summenzionata che si presentasse in un bam- 
bino al di sotto di due mesi , richiederebbe l’ im- 
mediata visita di un medico , specialmente se il 
bambino ha una balia mercenaria , perchè potrebbe 
allora esser necessaria una cura molto diversa, che 
nuli’ altro può determinare fuori che 1’ esame me- 
dico delle circostanze speciali. 

Molti bambini spesso vomitano , ma se ciò 
accade con gi’an facilità , e il latte rigettato è 
rappreso , ciò non è di veruna conseguenza spe- 
cialmente nei primi due mesi ; è però meglia che 
i bambini non vomitino , ed ho buone ragioni da 
credere che quelli che vengono allevati dalle pro- 
prie madri sono meno sottoposti a questo incon- 
veniente di quelli che hanno balie prezzolate. 

11 singhiozzo dei bambini può generalmente 
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arrestarsi cou un poco di zucchero polverizzato, o 
poche gocce d’ acqua fredda. Se i loro petti sono 
bene coperti non vi vanno soggetti , perchè spesso 
è prodotto dall’ impressione deli’ aria fredda su 
quella parte. 

Moltissime persone conoscono la necessità di 
avere attenzione alio stato degl’ intestini dei barn' 
bini ; ma molti fra coloro cui ne è affidata la cura 
non sanno che in diciannove casi sopra venti , il 
mezzo di curare la diarrea, è di dare una medi- 
cina purgativa. L’ indigestione , 1’ acidità, e la so- 
prabbondanza della bile possono essere cause della 
malattia, e finché la sostanza che oflendé non è 
espulsa , la malattia non può guarire. Le balie 
sono inclinate a credere che i bambini che non 
prendono altro cibo che il loro latte non possono 
soflrire d’ indigestione , ma questo è un grande 
errore , poiché nulla è più facile a produrre 'que- 
st’incomodo quanto il latte in quantità troppo grande, 
o di qualità che non s’ accordi con lo stomaco del 
bambino. In caso di diarrea , qualunque ne sia la 
causa , non vi hanno rimedj più efficaci di quelli 

f ià indicati, aumentandosene la quantità secondo 
’ età del bambino e altre circostanze. ! 

È cosa comune di dire fra le vecchie ba- I 
Ile che i bambini più robusti sono quelli che hanno 
dolori colici fino all’ età di tre mesi , perchè pop- 
pano più e prosperano meglio. Questo è un pre- 
giudizio pericoloso e spesso impedisce che si presti 
attenzione sufficiente alle malattie. Ogni apparenza 
di dolore , o d'inquietudine in un bambino deve es$er 
immediatamente esaminata , e cercati i mezzi di gua- 
rirla. Debbono osservarsi le loro evacuazioni , e 
quando hanno un odore acido, dee di quando in 
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quando darsi un poco di magnesia mescolata cou 
dell’acqua di lìnocchio , o acqua debole di meuta, 
con un mezzo grano di rabarbaro. Le evacuazioni 
ventrali viscide e spumose debbono curarsi nel 
modo stesso , 'aumentando soltanto la quantità del 
rabarbaro e diminuendo quello della magnesia. 
Quando il bambino ha molto vento senza veruna 
apparenza cattiva nell’evacuazione può darglisi l’ac- 
qua di finocchio o di menta, ovvero due gocce di 
spirito di corno di cervo in una cucchiaiata d’acqua 
calda e zucchero. Lo stomaco e gl’ intestini pos- 
sono di quando in quando essere soll'regati con 
acquavite , o spiriti canforati che si possono ri- 
scaldare abbastanza mettendo la bottiglia che gli 
contiene in un vaso d’ acqua calda : neU’applicarli 
peri) si dee avere molta cura che una goccia di 
essi non cada sopra qualche parte, ove la cute sia 
particolarmente tenera ; poiché qualunque cosa che 
fa piangere un bambino accresce probabilmente la 
sua malattia. Ma la cosa principale a cui si dee 
badare per im}>edire e curare i dolori colici, è il 
modo di vestire e spogliare , giacché sono pie- 
namente convinta che la piu gran parte di queste 
malattie è prodotta dall’aria fresca, che percuote 
lo stomaco e gli intestini per la trascuratezza nel 
lavare , e vestire i bambini. 

Rapporto all’ asserzione cosi spesso fatta che 
non vi sono bambini più forti e più belli di quelli 
che solVrono dolori colici fino a tre mesi , si spie- 
ga facilmente; I bambini che possono soHrire un 
dolore continuo, c le sbadataggini che ne sono pro- 
babilmente la cagione, per tanto tempo senza qualche 
malattìa pericolosa , debbono avere fortissime co- 
stituzioni, c gran disposizione a crescere, ciò che li 
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rende atti a resistere a tutti i pencoli ^che li cir- 
condano: d’ altronde i bambini delicati sono in 
simili casi assalili da convulsioni , e soccombono 
alla malattia, o sono salvati dairabiiità del medico, 
il quale in tali circostanze dee avere qóalcbe autorità. 

Quando un bambino non adattato da sua ma- 
dre è constantemente molestato da dolori colici, 
bisogna informarsi dello stato di salute della balia, 
esaminare il suo latte , e caudiiare il suo tenore 
di vita, 0 medicarla secondo le circostanze. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Raffreddore di testa." - Infiammazione d’ occhi. - Raf- 
freddori e tossi - Bocca malata accidentalmente - 
Afte. 

• 

I bambini sono spesso afflitti anche nel primo 
mese da un incomodo raffreddore di testa che gli 
impedisce di respirare dal naso, e rende loro dilll- 
cile e doloroso il poppare. Per questa malattia ( la 
quale è ordinariamente l’ effetto di gran negli- 
genza 0 di soverchia nettezza ) può essere utile di 
fare pediluvi nell’ acqua salata per circa dieci 
minuti , usando nell’asciugarli le stesse precauzioni 
che sono raccomandate dopo un bagno intiero , e 
quindi avvolgendoli nella flanella calda. 11 miglior 
tempo per far questo sarebbe prima che il bam- 
bino vada a letto , per potergli coprir bene i piedi; 
ma se ciò non fosse adottabile , sarà sempre facile 
di tenere t piedi di un bambino sufficientemente 
caldi. La testa dovrebbe forse ■ cuoprirsi un poco 
più del solito , se la stagione è fredda specialmente 
di notte ; e la pratica delle vecchie balie , di fre- 
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I gare di grasso sulla proiuinenza del naso e fra le 
sopracciglia, non è -da diinenlicarsi. 

I Se in conseguenza di un rafVreddore di lesta 

un bambino avesse male agli occhi , il latte della 
I madre generalmente riesce la migliore medicina. 

Essa dee spremerlo sugli occhi in modo che scorra 
I negli angoli ogni volta -che le |)alpebre sono attac- 
cate insieme , o gli occhi pieni di materia gluti- 
I nosa. Se questo rimedio , e una stanza buja non 
bastano a curare la malattia in pochi giorni , sarà 
necessario il sentimento di un medico , special- 
mente poi se il i)umbino ha una balia mercenaria. 

I ratlreddori- e le tossi nel primo stadio del- 
r infanzia, generalmente procedono dall’ incuranza, 
o ignoranza delle persone alle quali sono aflidati i 
bambini : sia esponendoli alla corrente del vento, 
sia mettendo loro i vestiti non bastantemente asciutti 
e lasciando il petto scoperto nella stagione fredda, 
sia vestendoli così negligentemente da tenerli nudi 
più a lungo di quello che è necessario. Sarebbe 
difficile di speciljcare la meta delle cause , o par- 
ticolarizzare la metà degli esempj delle inatten- 
zioni che producono le malattie dei bambini ; ma 
sono allatto convinta che molti dolori, c disgrazie 
consecutive dipendono da queste sorgenti. Quando 
pare che un bambino abbia preso un raQVeddore , 
dee aversi la massima cura di tenere l’ aria che lo 
circonda di eguale e moderata temperatura ; per 
la quale ragione non dee portarsi da una in un’al- 
tra stanza a traverso degli anditi e delle scale. E se 
vi fosse, o difficoltà di respirare, o tosse, debbono 
bagnarsi i piedi come è stato consigliato nell’ inta- 
satura , e se vi è ragione di sospettare qualche 
mal di gola , ( il che può scuajirirsi dal suono della 
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\oce,) dee porsi un pezzo di tlanella intorno al 
collo , e coju irne .ancora il petto dalla gola tino 
alla bocca dello stomaco , unendo insieme due pezzi 
di tlanella in forma di T. Ma se ciò accadesse 
nell’ autunno o nell’ inverno ad un bambino di cin- 
que 0 sei settimane , e specialmente se la tosse 
fosse forte , la prudenza vorrebbe di mettergli su- 
bito una camiciuola «li tlanella sulla cute , la quale 
forse riuscirà il rimedio il più etlicace. Dovrebbe | 
essere del tessuto più morbido e sottile, da legarsi | 
di dietro , e sovrajiporsi almeno un dito e mezzo. i 
Non conviene poi levarla subito dopo che la ma- I 
lattia c superala, ma tenerla fino alla stagione calda, 
ed allora toglierla a piccole strisce alla volta per 
avvezzare gradalamente il bambino a stare senza 
di essa. 1 bambini che portano la flanella sulla 
cute debbono averne molte per cambiarla, e deesi 
procurare di lavarla bene , oprima che indurisca e 
perda molto della sua facoltà di tener caldo. 

In caso di tosse violenta', possono mescolarsi I 
insieme , parti eguali di siroppo scillitico , e mu- 
cillaggine di gomma arabica, e darsi nella quantità 
di una cucchiajala da cade tre o «piattro volte al 
giorno ; e se queste facessero vomitare il bambino 
non sarà male ; anzi se la tosse è accompagnata da 
un suono indicante diflicoltà nel respirare , e v’ è 
r apparenza di molto miicco sul petto, i rimedj i 
più adatUiti sono quelli che producono il vomito. 
Quando poi questo credasi necessario, mezzo grano 
(o più secondo il bisogno) d’ipecacuana polveriz- 
zata può darsi in una cucchiajata di siroppo sem- 
plice , o di zucchero con aecjua calda, un momento 
prima che il bambino poppi , da ripetersi secondo 
i’ efletto che produce. Questa «juantità è <]uella 
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conveuiente per un bambino di cinque o sei set- 
timane , ma ad uno di molti mesi può darsi un 
grano intiero in principio , ed aumentarlo se non 
producesse TeUetto, che però generalmente produce 
se il medicamento è buono e il bambino sia messo 
al petto subito dopo averlo preso. 

È poi molto importante che i piedi di un 
bambino che ha la tosse , siano tenuti caldi , al 
quale oggetto conviene osservare che gli abbia co- 
stantemente copcrtr. 

Nel dare qualche medicina a un bambino 
molto giovane , dee farsi attenzione di lasciargliela 
inghiottire lentissimamente , per timore che gli 
risvegli la tosse ; quando poi si tratta di qualche 
polvere , la persona che gliela dà dee agitare il 
liquido con un dito per tutto il tempo che il bam- 
bino r inghiotte., acciò la polvere possa andare giù 
gradatamente , e non rimanga nel fondo del cuc- 
chiaio e quindi gli si attacchi alla gola. Dopo che 
il bambino ha suflicientemente vomitato da dimi- 
nuire la difficoltà della respirazione e gli altri sin- 
tomi di male nel petto , può darglisi nella sera un 
poco di siroppo di pappaveri bianchi nel modo 
istesso già consigliato nel latime. 

Questo metodo curativo generalmente toglierà, 
o diminuirà molto un raffreddore in pochi giorni, 
ma se ciò non accade , non so nuli’ altro che possa 
farsi senza il consiglio d’ un medico; e raccoman- 
derei di consultarlo immediatamente per paura che 
possa esser necessaria un’ emissione di sangue , o 
un vessicante, e che l’apparente raflreddore possa 
essere soltanto sintonia di qualche altra malattia. 
Ma ritornerò su questo soggetto quando tratterò 
delle malattie dei bambini di età più avanzata. 
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Se per qualche ragione fosse necessario di 
dare da mangiare ad un bambino nato di poco , 
bisogna fare molla attenzione che il cibo non sia 
tro])])0 caldo. I vasi di legno , o cncchiaj d’ avorio 
debbono preferirsi all’ argento, perchè non riten- 
gono tanto calore c non hanno gli orli taglienti; 
in ogni cosa che dalla servitù dee farsi ai bambini, 
conviene allontanare le cause d’ offesa per quanto 
è iJossibile ; e sebbene una tenera madre o una 
balia sperimentata , possano essere tanto accurate 
nel modo di servirsi del vaso o cucchiajo, da ren- 
dere la sostanza di cui soii composti un soggetto 
indifferente , pure ciò non è in conto veruno lo 
stesso con tutte le j)crsone impiegate intorno ai 
bambini. Qualunque cosa un i)oco troppo calda, o 
qualunque orlo tagliente , che tocca aspramente la 
bocca d’ un bambino molto piccolo , può produrre 
ulceri che talvolta divengono incomodissime , e 
continuano per lungo tempo. Se si presenta una 
tal malattia , il miglior rimedio è il borace sottil- 
mente polverizzato e mescolato col miglior mele 
che possa aversi , nella quantità di un cucchiajo da 
caflù del primo , e circa tre del secondo ; una pic- 
colissima quantità di questa mescolanza gentilmente 
applicata con un dito sopra la parte esulcerata per 
quattro o cinque volte il giorno, generalmente 
guarirà prestissimo , quando la malattia dipende 
da cause come quelle sopra rammentate. Se dopj 
una prova di pochi giorni , il rimedio non è tro- 
vato utile , converrà consultare un medico senza 
indugio , per paura che la malattia non dovesse 
essere di qualche altra natura , e richiedere una 
cura diversa. 

V’ è una malattia chiamata afte la quale nel 
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suo stalo ]>ììi alile si pTesenta come l’ iucomodo 
sopra indicalo , ma ordinariamenle è accompagnala 
da ijualchc scoacerlo di slomaco , o d’inteslini. 
Comincia con piccole puslole bianche sulla lingua, 
e denlro la bocca ; e se immedialamcnle vi si pre- 
sli alleuzione , lalvolla è facile a curarsi ; ma se 
venga Irascurala può preslo eslendersi allo slo- 
inaco , e a lullo il Irallo degl’ inleslini , e divenire 
una malallia pericolosissima. Finché le puslole sono 
bianclie e il bambino non ha febbre , non sarà ne- 
cessario altra cosa che 1’ applicare spesso il borace 
e il mele , come è sialo indicalo di sopra. Se si 
presenlasse qiialcUe incomodo alla gola , o nella 
i'es{)irazione può darsi un poco d’ ipecacuana , per 
procurare un verni lo leggero, e nel caso di evacua- 
zioni di odore acido o Iroppo frequenli , una suf- 
ficienle quanlilà di rabarbaro e magnesia (1) per 
purgare genlllmeule ; poiché quesla é una malallia 
in cui non debbono amminislrarsi che blandi ri- 
medj meno che j)er ordine di un medico che abbia 
esaminale le parlicolari circoslanze del caso. Se la 
cura qui indicala non produce buon eflello , e le 
ulceri cambiano il loro colore , converrà ricorrere 
al senlimenlo di un medico , giacché può spessis- 
simo esser falale ; se poi fosse una malallia epi- 
demica (come spesso é) il medico sarà il più capace 
a delerminare quali rimedj polranno riescire più 
utili in quella particolare occasione. 

Il miglior mezzo di preservarsi contro questa 
malattia , è di procurare che il bambino non pigli 



(<) Le quanlilà dei rimedj ]>roporzionati alle di\ erse eia 
si Iroveranno nell' Appendice. 
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latte riscaldato da un vitto troppo lauto, da sover- 
chio esercizio ec. Appena che uno se ne accorge , 
la madre o la balia dee abbonda'ntemeute bevere 
deir acqua di riso o altri liquori diluenti , e tutto il 
suo vitto dee essere d’ una natura più rinfrescante 
che per l’ innanzi , senza per questo fare un cam- 
biamento troppo grande nel suo modo di vivere. 
Se il bambino ha una balia mercenaria , debbono 
esser particolarmente esaminati lo stato della sua 
salute , e la qualità del latte , per paura che non 
vi si trovi qualclie cosa non conveniente alla costi- 
tuzione del bambino. Convien peraltro riflettere che 
il genere mite di afte è spesso prodotto dalla den- 
tizione , e quando la bocca del bambino nel pop- 
pare produce sul petto una sensazione di calore , 
sarà sempre prudente di guardare se vi sono pu- 
stole. Non vi è cosa migliore per impedire questa 
specie di pustole che lavare la bocca del bambino 
con acqua fredda diverse volte il giorno , nel modo 
indicato. 



CAPITOLO NONO. 

Convulsioni - loro cause diverse, e modo di curarle. 

Muojono più bambini nei primi mesi per le 
convulsioni, che per qualunque altra malattia. Esse 
sono prodotte da una varietà di cause in tutte 
r età , ma più giovane è il bambino , più lieve può 
esser la causa di malattia, e più diflicile a scoprirsi. 
Quando sieno prodotte da qualche difetto organico , 
terminano in generale, e fatalmente in breve tempo, 
il che può considerarsi come una circostanza for- 
tunata ; poiché qualunque cattiva conformazione 
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bastante a produrre tali effetti , dee sempre impe- 
dire il ben essere nella niente , o nel' corpo del- 
r individuo cosi nato. Ma alcune cause accidentali 
producono convulsioni che vengono facilmente gua- 
rite con adattata cura. 

Talvolta è diflicile di scoprire la causa im- 
mediata d’ un accesso di convulsioni in un bambino 
molto giovane , ma siccome i rimcdj nei primi 
momenti sono gli stessi , qualunque sia la causa 
della malattia , questa non è cosa di grandissima 
importanza. Il primo rimedio da sperimentarsi in 
tutti gli accessi di convulsione, è il bagno tepido 
in cui tutto il corpo del bambino dee essere im- 
merso Ano al collo ; ma se non si possa procurare 
immediatamente una sufficiente quantità d’ acqua 
per tale oggetto , e ve ne sia quanta possa servire 
per fare dei pediluvi , bisogna allora senza dila- 
zione servirsi di quella , giacche talvolta 1’ acqua 
calda applicata all’ estremità corrisponderà all’ og- 
getto di diminuire i movimenti convulsivi. 

Subito che 1’ accesso convulsivo è passato, 
debbono cercarsi dei mezzi di impedirne il ritor- 
no, al quale oggetto è necessario d’ esaminare per 
quanto è possibile la causa che può averlo risve- 
gliato. Questa spesso si troverà in qualche scon- 
certo di stomaco o d’ intestini , per cui il miglior 
rimedio è un purgante. Se il bambino fosse natu- 
ralmente constipato , sarà meglio di cominciare a 
dargli un clistere coll’ olio , miele , o zucchero 
scuro , procurando in seguito di tenere gl’ intestini 
liberi con purganti miti. Il siroppo di cicoria indi- 
cato nell’ appendice sarà trovato il meglio adattato 
per tale oggetto , egualmente che pel massimo nume- 
ro dei casi, nei quali è necessario purgare i bambini. 
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Quando v’ è ragione di supporre che le con- 
vulsioni siano siale produltc da indigestione 4 aci- 
dilà , bile ec. , dee iuiinedialamente darsi un ri- 
medio purgalivo , senza aspeltare d’ amministrare 
un clistere, giacche il pericolo che la malattia toro i 
{)uò soltanto prevenirsi eliminando dallo stomaco 
il più prontamente possibile , le sostanze acrimo- 
niose , e nocive le quali possono averla prodotta. 
Quando il bambino è stato suflìcientemente purgato, 
e lo stomaco e gl’ intestini sembrano intieramente 
sbarazzati, può darsi con buon elletto una cucchiajata 
da cailc di siroppo di pappaveri bianchi. £ da 
osservarsi però che questo rimedio non conviene i 
egualmente a tulli gli stomachi , e talvolta fa vo- 
mitare i bambini. Quando ciò accade sarà meglio { 
di dare invece due 0 tre goccie di liquore ano- 
dino dell’ liofl'man in una cucchiaiata d’ acqua di 
Qnocchio. 

Se un bambino è mollo molestato da vento , 
come spesso accade dopo una malattia negl’ inte- 
stini , e specialmente quando le convulsioni si so- 
spetta che sieno originate di questa causa , poche 
goccie di tintura di rabarbaro in una cucchiajata 
d’ acqua di menta, o di finocchio , .possono darsi 
una volta il giorno finche la malattia non sia gua- 
rita. Il rabarbaro in tutte le forme è la miglior 
medicina che possa darsi ai ragazzi , e aumentando 
o diminuendo la quantità , 0 variando la maniera 
di prepararlo , può farsi purgativo 0 tonico. La sola 
obiezione che possa farsi contro il suo uso , è il 
sapore disgradevolissimo; ma vi sono mezzi di 
mascherarlo , che non debbono mai trascurarsi per- 
chè a quante meno im{uieludini di corpo e di spi- 
rilo si espongono i bambini , tanto meglio. 
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Uclativamcnle alle convulsioni le cause suiu- 
nienlovate sebbene le più frequenti ne’ primi due 
mesi , pure non sono in verun conto tutte quelle 
che debbono temersi. Si sono veduti bambini im- 
mediatamente ristabilirsi da violenti convulsioni per 
essere spogliali , quando s’ è scoperto che degli 
spilli pungevano qualche parte dei loro corpi de- 
licati , e che alcuni dei loro abili erano troppo 
stretti. Ma se si presterà attenzione agli avverti- 
menti dati in questa opera , sarà impossibile che 
esistano tali cause. 

Un’ altra causa probabilissima di convulsioni è 
il laltime, o qualunque altra eruzione che sìa stala 
retropulsa dalla superfìcie della cute per effetto 
del freddo ; bisogna però avere la massima cura 
di evitare questa causa : se si presentasse , il ba- 
gno caldo è il rimedio il più adattato , c due o tre 
goccie di spirito di corno di cervo può darsi in un 
poco d’ acqua calda e zucchero. Ritornerò su questo 
soggetto in un’ altra parte del libro. 

Sebbene si sieno incontrali vermi nei bambini 
non per anche arrivati all’ età di due mesi , pure 
lo è stato cosi raramente, che non credo che entri 
nello scopo del mio piano di considerarli come una 
delle loro malati ie, cd una circostanza così stra- 
ordinaria dee essere certamente una ragione per 
consultare immediatamente un medico. 

I bambini al di sotto dell’ età di due mesi 
quantunque non esenti dal pericolo di malattie epi- 
demiche e contagiose , pure vi sono meno sotto- 
posti di quelli più avanzati ; perciò non considero 
questo come il luogo adattato per trattare di tali 
malattie : passeri) piuttosto a far menzione di un 
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importante soggetto elio appartiene a questa parte 
della mia opera (1). 

CAPITOLO DECIMO. 

Dell’ allevare t bambini senza latte umano. 

Quando la madre non può allattare, nè vi è da 
trovare una balia adattata , un bambino sano può 
essere sicuramente allevato senza metterlo al petto, 
e se si presti grande attenzione al modo di nu- 
trirlo, può divenire tanto forte come se fosse stato 
nutrito col cibo naturale. 

Quelli che hanno mezzi di provvedersi un’asi- 
na , farebbero bene di nutrire tre o quattro volte 
il giorno il bambino del suo latte , che dovrebbe 
esser estratto dalle mammelle nel momento che ne 
ha bisogno , e dato al calore naturale , il quale se 
la stagione sia freddissima può mantenersi met- i 
tendo il vaso in cui è stato munto in un altro di I 
acqua calda. Dee levarsene la schiuma prima di I 



(I) A molle persone sembrerà forse ehe I’ Autrice parlando 
cotanto della cura delle malattie , trapassi i limiti che si è pre- 
scritta ; ma quando si voglia bene esaminare la cosa, si vedrà 
che non è cosi. Essa raccomanderebbe sempre a coloro che hanno 
i mezzi di proi tirarsi l'assistenza d’un medico realmente bravo, 
di farlo anche nelle malattie le più lievi ; ma siccome questo libro 
è destinato per le madri di qualunque classe , e che molle di esse 
vivono in distanza dalla dimora di qualche medico , ed altre pos- 
sono sopportar la spesa di procurarsene uno buono solamente nei 
casi straordinari , 1' Autrice ha voluto appunto indicare loro la 
maniera di curare gl’ incomodi leggieri , e ritardare ( forse anche 
togliere ) il pericolo nelle malattie gravi , non meno che segnai-e 
il momento in cui l’ajiilo del medico deve assolutamente cercarsi, 
ed impedire i mali incalcolabili che tutti i giorni nascono dal segui- 
re le prescrizioni di presuntuosi ignoranti. 
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darlo al bambino ma non lasciarlo stare , poiché 
anche un quarto d’ ora al contatto dell’ aria pro- 
durrebbe un’alterazione considerabile nella sua qua- 
lità. Farinata d’ orzo leggierissima , o di riso , o 
o di avena, o pappa fatta di buon pane bianco ed 
acqua pura , dovrebbero formare i pasti intermedi 
e variarsi secondo le circostanze. 

In alcuni casi può darsi una volta il giorno 
un poco di brodo lungo di pollastra , specialmente 
se vi sia molta acidità nello stomaco. Per quelli 
che non possono provvedersi di latte d’ asina, può 
sostituifsi quello di una vacca con due terze parti 
d’ acqua cakia , e tanto zucchero bianco quanto 
basti per dargli la dolcezza del latte umano-, questo 
dee darsi almeno due volte il giorno appena munto 
dalla vacca , e se non è molto sostanzioso non im- 
porta aggiungervi i due terzi d’acqua. 

Una cosa a cui deesi avere un’ attenzione par- 
ticolare nell’ allevare i bambini in questa maniera, 
è, che è sempre meglio in principio di dare un nu- 
trimento troppo leggero che troppo pesante ; se il 
cibo non sia abbastanza nutritivo , il bambino mo- 
strerà un ardente desiderio per una quantità mag- 
giore, e possono in conseguenza farsi i necessarj 
cambiamenti , ma se accadesse che il cibo fosse 
troppo nutritivo 'può produrre un indigestione la 
quale è particolarmente pericolosa per i bambini 
che non sono esattamente allevati secondo i det- 
tami della natura. Gonvien poi sempre rammentarsi 
che qualunque cosa data ai bambini nati di poco, 
dovrebbe farsi dolce e calda per quanto è possi- 
bile come il loro cibo naturale. È vantaggiosissimo 
che i bambini allevati a mano debbano succhiare 
il cibo, e per tale oggetto la più semplice , e per- 
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ciò la migliore maniera è un pez7.o di spugna o di 
cotone messo entro il collo di una boccetlina, con 
una parte sulliciente laseiala fuori da rassomiglia- 
re al capezzolo del petto di una donna ; sopra di 
esso dee legarsi un pezzo di pelle morbida pieno 
di piccoli fori , e questo dee essere di nuovo le- 
gato intorno all’orlo della bottiglia. Un gran van- 
taggio del vaso di vetro è che la quantità presa 
dal bambino ad ogni pasto può accuratamente 
misurarsi , ed il cibo può vedersi , di modocliè il 
bambino non può continuare a succhiare quando 
non ve n’ è più. Inoltre non v’ c nulla che possa 
cosi facilmente esser tenuto pulito , 9 in cui la 
mancanza di pulizia sia cosi presto scoperta ; io 
qualunque caso un bambino dee esser sempre nu- 
trito in (jualche cosa aperta o trasparente , perchè 
si deve avere gran cura per impedire che iogbiotta 
troppo presto. La spugna dee levarsi dalla boccetta 
e lavarsi bene ogni volta che il bambino ha pop- 
pato , egualmente che la pelle che la copre , e se 
si adopera del cotone bisogna cambiarlo ogni volta, 
ed il cibo che vi resta gettarlo via immediatamente, 
e lavare accuratamente la boccetta. Vi sono state 
molte invenzioni per far poppare i bambini artifi- 
cialmente , ma io non ne conosco alcuna più si- 
cura e più adattata delia semplice maniera indicata. 
I vasi che non sono fatti di sostanze trasparenti 
sono sottoposti a nascondere il sudiciume, e se 
hanno lunghi becchi possono difficilmente essere 
puliti come dovrebbero. Un vaso di vetro della for- 
ma di una boccetta di gomma elastica , con un 
piccol’ orlo all’ intorno della sua apertura, è sicura- 
mente la miglior cosa per fare succhiare il cibo 
ad un bambino. Le evacuazioni di un bambino che 
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ù slatx) allevato a inano debbono particolariuente 
essere osservate , c secondo le loro ap]>arenze con- 
vien regolare il cilio. Generalmente i bambini hanno 
bisogno di pochi riinedj , ma il loro nutrimento 
stesso può tener luogo di medicina in varj modi. 
Se un bambino che è allevato a mano sia costipa- 
to, la farinata d’ avena può trovarsi preferibile a 
quella d’ orzo o di riso , e lo zucchero scuro può 
usarsi per addolcire il suo cibo in vece del bianco; 
quando in tal modo non si ottenga lo scopo , può 
allo zucchero sostituirsi un poco di buon miele il 
quale il più delle volte basterà. 11 miele però non 
dee usarsi troppo spesso perchè è capace di pro- 
durre dell’ acido nello stomaco. Il brodo fatto di 
vitella molto giovane , un poco salato , toglierà in 
alcuni casi la costipazione , e per- i bambini che 
sono costituzionalmente soggetti all’ acidità può 
preferirsi ad ogni altra cosa. In qualunque caso 
può darsi per mutare, allorché occorrono spesso nu- 
trimenti di questo genere. 

L'n bambino allevato a mano non essendo nel 
suo stalo nalurale ))uò facilinenle avere più bi- 
sogno di rimedj d’ uno nutrito al petto d’ una 
donna ; quando però gl’ intestini non possono esser 
tenuti in uno stalo conveniente col solo variare 
del cibo , dee darsi di quando in quando un poco 
di sirop)>o di rose o di rabarbaro , o una piccola 
quantità di magnesia , ma soltanto «juando c asso- 
lutamente necessario. 

I bambini che sono allevati a mano vanno 
soggetti ad orinare molto meno di quelli che pop- 
pano , e questa è una cosa a cui si dee avere un 
parlicolar riguardo , potendo in colai modo accre- 
scersi la predisposizione alle malattie calcolose , 
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se esistesse , come frequentemente accade nei fan- 
ciulli. Per questa ragione 'dee aversi gran cura che 
il cibo dei bambini allevati a mano sia sufficien- 
temente liquido , e se paresse che l’ orina fosse in 
quantità troppo scarsa , ]>nò darsi spesso l’ acqua 
di finocchio. Non è |)erò probabile che un bambino 
nutrito nel modo clic io fio indicato abbia una se- 
crezione d’ orina tnìppo scarsa, e perciò si deve 
procurare di distinguere fra qOesta , e la riten- 
zione spasmodica già rammentata , per la quale il 
bagno caldo è il rimedio necessario. 

In molti casi sarebbe ben fatto di dare gior- 
nalmente a un bambino allevato a mano una cuc- 
cliiajata di sugo di carne arrostila ; non il sugo 
che è nel piatto , ma quello che esce all’ intorno 
della carne sufficientemente arrostita quando è ta- 
gliata ; bisogna toglierne anche la più piccola trac- 
cia di grasso, mettendovi sopra dei pezzi di carta 
bianca pulita , e mutandoli finché non vi resti più 
macchia d’ unto. Quando il bambino pare che non 
prosperi , quando v’ è molto acido nello stomaco , 
o quando vi può essere qualche sospetto di vizio 
scrofoloso nel sangue, questo è uri -rimedio eccellente, 
se sia trovato conveniente al suo stomaco. 

Quando un bambino allevato a mano è sotto- 
jK)sto allo scioglimento di corpo , il cibo dee esser 
principalmente composto di buon pane bianco ( u 
biscotto ) ridotto in pappa con acqua o latte ad- 
dolcito con zucchero in pane , ovvero di farinata 
di riso con un {>oco di cannella della regina, o 
di brodo di pollastra in cui sia bollito un pez- 
zetto di macis; e per bevanda acqua panata con 
scorza di limone : 1’ avena e l’orzo debbono evitarsi. 
Se lo scioglimento di coq>o sia tale da dovere con- 
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siderarsi come una malattia , il bambino dee allora 
esser curalo come ho detto per la diarrea ; ma 
r incomodo cui (jui alludo, è quello stalo degl’in- 
testini che può esser prodotto da un cibo che non 
sia esattamente adattato allo stomaco del bambino. 

Un’ altra cosa di grande importala , ed a cui 
di rado si presta attenzione , è di nutrire il bam- 
bino durante i primi due mési, tanto spesso quanto 
avrebbe fatto poppando, se fosse stato allevalo na- 
turalmente; e quando il cibo è leggiero e sciolto 
come dovrebbe, è naturale che sia anche ugual- 
mente frequente. Usandosi generalmente di dare 
cibi solidi ai bambini allevati a mano , essi non 
hanno bisogno di esser mitrili cosi spesso, ma que- 
sto è un cattivo uso , e flnchè il bambino sia di 
tre 0 quattro mesi , il cibo migliore è quello che 
si approssima maggiormente allo stalo liquido del 
latte umano. 

Quando il bambino è soggetto a un abituale 
scioglimento di corpo , o che non sembra che sia 
surficienlemente nutrito dal suo cibo, vi sono molle 
cose da sperimentarsi , come il salep , il sago , 
1’. arroAvroot ec. ec. , ma tutte qneste debbono es- 
ser fatte in farinate molto lunghe e date in piccole 
quantità per volta. Per un bambino sano che vien 
bene sono inutili. Qui però è da osservarsi che 
quantunque le malattie croniclie non si presentino 
in questa prima età , pure quando v’ è qualche so- 
spetto di scrofola nel sangue , tornerebbe bene di 
nutrire il bambino con sostanze di una natura più 
tonica di quello che generalmente è necessario ; e 
jierciò in jirincipio può darsi qualche porzidhe di 
cibo animale cominciando con brodo lunghissimo 
e facendolo più forte secondo clic lo stomaco «lei 
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Luuil)iiiu pare che lu possa so])pui'tare. 11 pane è 
anche in qneslo caso da j)referirsi alla farina non 
fermentata , c unito al latte e al brodo dee costi- 
tuire la parte principale del nutrimento di quei 
bambini nelle cui famìglie è stalo osservalo qual- 
che cosa di scrofoloso. i)i ({uesta malattia ne sarà 
trattalo a luogo opportuno, e si raccomanda pre- 
murosamente alle madri di prestare un attenzione 
particolare a ciò che si dirà sopra questo soggetto, 
siccome forse essa e la sola malattia che possa es- 
sere con sicurezza e con felice successo combattuta 
nel priu)o momento dell’ esistenza, del bambino^ 
Quando è possìbile di procurare una buona balia 
por un bambino dì (juesla costituzione, è mollo 
preferibile all’ allevarlo a mano, ed una donna ro- 
busta che è stata avvezza a vìvere piuttosto bene, 
sarebbe la migliore per confidarglielo, quando il 
di lei latte con 1’ esperienza si trovasse convenien- 
te. Allorché la madre di un tal bambino però gode 
buona salute , c il suo latte è scevro dal sospetto 
di (presta particolar malattia , sarebbe indubitata- 
mente la miglior balia che si potesse avere , ed 
oltre il suo latte il bambino potrebbe avvezzarsi 
ad una cucchiajata di sugo di carne cotta c buon 
brodo ogni giorno, delle (piali cose potrebbe a poco 
a poco crescersi la (]uaolilà. 

CAPITOLO XI. 

Avvertimenti intorno alle balie mercenarie. 

Siccome l’allevare a mano non conviene ad ogni 
costituzione, vi sono de’ casi in cui una madre in- 
capace d’ allattare il proprio figlio, può essere ob- 



Digitized by Googlf 



VALIU MKKCe.NAKiE. 



77 

bucata a darlo ad un eslraiieared è appena neces- 
sario di dire cliedec impiegarsi la massi ma cautela 
nello scegliere una persona adattata a la( idlicio. Tutti 
i libri die in’ofessanu di trattare del custodimènto 
dei bambini, contengono ampie istruzioni sulla ma- 
niera tli scegliere una balia, e minute descrizioni 
delle qualità tisiche e morali necessarie ; per .mia 
propria esperienza non posso aggiungere cosa veruna 
a quello che ripetutamente è stato detto su questo 
soggetto, e debbo Soltanto riportarmi a coloro che 
sono stati avvezzi ad esaminare e raccomandare tali 
persone. 

Ad una balia mercenaria non dee mai permet- 
tersi d’avere veruna sostanza medicinale al suo co- 
mando, nè veruna serva destinata a servirla ; la pri-j 
ma |)er toglierla dal caso di nuocere direttamente 
alla creatura dandole incautamente delle medicine; 
la seconda perchè non gli nuoccia indirettamente 
acquistando abitudini d’ indolenza , mentre ]>er la 
sua vita precedente il suo latte sarebbe assai piu 
salubre lavorando per rifarsi il letto, spazzare etc. 

Non è in verun modo necessario che una don- 
na che allatta stia in ozio, (specialmente nei primi 
mesi quando il bambino passa molte ore dormen- 
do) come ordinariamente si permette di fare alle 
balie nelle grandi famiglie ; e realmente le abitu- 
dini di pigrizia, e di scioperatezza che generalmen- 
te tali persone acquistano, sono loro estremamente, 
svantaggiose, tanto sotto il punto di vista morale che 
fisica. 

£ una disgrazia di avere bisogno di balie mer- 
cenarie, ed è mollo ddlicile sajierle trattare conve- 
nientemente; ma quando adempiono ai loro doveri, ed. 
agiscono con fedeltà ed obbedienza vei'so coloro che 
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sono stati obbligati a confidare in esse, la loro boo- 
na condotta dee essere riconosci nta e ricompensata 
con maggior generosità di quello che non si fa ge- 
neralmente. Le balie sono spesso guastate da una 
assurda indulgenza nel tempo dell’ allattamento, e 
abbandonate afiàtto quando è finito , ed io ho tal- 
volta sospettato che un poco di occulta gelosia , 
sia il vero motivo di questo ingiusto trattamento. 

Fra molti svantaggi che accompagnano 1’ uso 
di balie men;enarie , è il gran desiderio che gene- 
ralmente hanno d’ ingrassare eccessivamente i bam- 
bini che allattano , per il quale oggetto non solo 
procurano di farli inghiottire quanto latte possono, 
ma ancora spesso ricorrono a mezzi molto più no- 
cevoli , dando loro cose capaci di gonfiarli prodi- 
giosamente. Questi bambini troppo nutriti sono sot- 
toposti a frequenti indigestioni , e spesso perdono 
ad un tratto la loro non naturale abbondanza di I 
carne per qualche grave malattia intestinale. Que- 
sta allora si ascrive alla dentizione , e cosi nulla 
si toglie al credito della balia , la quale si gloria 
a di avere allevato un tanto bel bimbo, fino a che 
« la dentizione non lo ha messo a terra », mentre 
in realtà è probabilissimo che non avrebbe avuto 
simil malattia, se fosse stato nutrito naturalmente 
c moderatamente. •>! ut 

In tutte le malattie epidemiche e contagióse 
questi bambini ingrassati sono nel massimo perico- 
lo ; e non v’ è nulla, che la vigilanza di una ma- 
dre, che è costretta ad avere il suo bambino alle- 
vato da una mercenaria , debba piu attentamente 
impedire quanto di sopraccaricale il suo stomaco 
di latte 0 di qualunque altra sorta di cibo: circo- 
stanza chee di multo più grande importanza di altre 
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a cui pel solito si presta niag{?iore attenzione. So- 
no stala spesso indotta a sospettare che molte delle 
malattie dei bambini durante il tempo della denti- 
zione , dipendano dall’ essere allevali da donne che 
bevono troppi liquori fermentati, ed in più di un 
caso mi sono convinta della verità di questa opi- 
nione. Quelle madri perciò che hanno la disgrazia 
d’ essere obbligate a servirsi delle balie mercena- 
rie, debbono prestare la massima attenzione a que- 
sto soggetto, e non lasciare che un pretesto di de- 
bolezza, o di stanchezza persuada loro di permet- 
tere ohe alcuna sorta di spirili, o troppo abbondante 
quantità di vino siano presi dalla balia. Se una balia 
è disturbata nella notte, e in conseguenza si sente 
stanca il giorno seguente , è mollo meglio di cer- 
care qualche altra persona che guarderà al bambino 
per due o tre ore e permettere che essa si riposi 
in quel tempo, di quello che lasciargli bere più vino 
del solilo per acquistar forza. Il sonno è sempre 
probabile che aumenti la quantità del latte, e mi- 
gliori la qualità , ma i liquori forti possono nuoce- 
re all’ uno, e all’ altra. 

Non debbo omettere di dire che è difficilissi- 
mo disvezzare i bambini gradatamente quando hanno 
balie mercenarie ; in parte perchè è quasi impos- 
sibile d’ indurli a poppare ad epoche regolari ; ed 
in parte per causa dei pregiudizi e superstizioni 
comuni a quella classe di persone, da cui viene or- 
dinariamente scelta colei che Ri le veci di madre. 
In conseguenza i bambini che non sono stati allat- 
tati dalle proprie madri, sono più esposti a quella 
malattia artificiale che accompagna lo slattamento 
fatto nel modo generalmente praticato, e più pro- 
babilmente avranno bisogno dell’ajulo della medici- 
na a tal epoca. 
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CAPITOLO PRIMO; 

Modo di fortificare i bambini — Ve$iit&. — Scarpe. — 
Esercizio. 

'^^uando uu bambino è nato suflicienteoieote ro- 
busto da arrivare all’ età di due mesi libero da 
tutte quelle malattie che sono state già rammentate, 
può considerarsi clic abbia evitato una oonsiderabil 
^ parte dei pericoli che circondano 1’ ^sere umano 
al primo comparire nel mondo. Se la stagione è dolce 
e il bambino sano, dee avvezzarsi , gradatamente a 
stare più a lungo all’ aria , aperta, e a, fare maggior 
moto, e se non comincia a spuntare i denti Uno 
alla solita epoca, continuerà per tre o quattro mesi 
a crescere e a divenir robusto, prima che probabil- 
mente sia alletto da alcuna causa naturale di ma- 
lattia. Questo tempo dee essere occupato nel for- 
tiflcare la costituzione, e per tale oggetto dee prestarsi 
la massima attenzione ai di lui vestiti , sonno , di- 
vertimento e ben essere. 

^ L’ unico vero mezzo di rendere i bambini ro- 
busti , (c. questo perciò deve cominciarsi dì buo- 
nissim’ora) è di lasciarli stare per molto tempo 
all’ aria aperta coprendoli sunìcicniemente quando 
è freddo, onde possano con sicurezza goderne; ma 
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non debbono jmi esser temili fuori più a lungo di 
quello che sembri che sia loro piacevole , poiché é 
impossibile che l’aria, o’ l’esercizio giovino ad una 
creatura che trema di freddo, batte i denti, edivien 
violetta nelle braccia di chi la porta; e ciò spesso 
accade a quei fanciulli, di cui i genitori non cono- 
scono abbastanza la necessità di vestirli caldamente, 
e non prestano particolarmente attenzione alle per- 
sone a cui gli afiidano. La serva che porta il bam- 
bino si ferma a ciarlare con qualche sua conoscente 
in un luogo freddo; forse precisamente ov’é una 
corrente di vento , e il povero bambino ( se .pure 
non ne resultano conseguenze peggiori ) solVre per 
tutto questo tempo le dolorose sensazioni , che il 
freddo cagiona aduna macchina delicata, e che pro- 
babilmente la rendono sempre più debole. 

È una opinione veramente erronea quella che 
molli hanno che l’aria, e l’acqua fredda debbano 
sempre esser toniche, mentre che spesso producono 
r effetto opposto. 

L’ osservazione e l’esperienza mi hanno da 
lungo tempo convinta, che i bambini i quali sono 
allevati secondo il metodo ordinariamente impiegato 
ajiposla per renderli robusti, non lo divengono 
nulla più degli altri ; ed anzi molti sono stati in- 
deboliti dall’ acqua fredda , e dall’aria fredda con 
cui s’ intendeva di fortificarli. Gli esempj portati 
per provare il buon effetto di questi eccessi , non 
sono una prova dei loro vantaggi , ma soltanto 
mostrano , che un bambino naturalmente assai forte 
jier resistere a questa sorta di cura , è nato con 
una costituzione eccellente; altrimenti sarebbe stato 
probabilmente, come tanti altri, una vittima sagri- 
ficata all’ altare del pregiudizio. 
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La via di mezzo pare clic sia il più fortunato 
destino dell’ uomo e (jualunqne volta , o fisica- 
mente o moralmente si tenta uscirne , 1’ equilibrio 
è perduto , e il male esercita la '.sua influenza. 

Io ho già detto tuttociò che è necessario re- 
lativamente ai primi abiti dei bambini , e sebbene 
debbano essi venir cambiati secondo che crescono, 
pure una regola generale dee predominare in tutti 
i tempi ; essi debbono essere leggieri , e larghi , 
ma da tener caldo o freddo, secondo la stagione, 
e la particolar costituzione del bambino. All’ età 
(li ciniiue o sei mesi gli abiti debbono esser corti, 
e loro si dee metter le scarpe. Le prime scarpe 
debbono esser fatte di panno fino col suolo di pelle 
sottile , per avvezzare il bambino all’ imprigiona- 
mento dei piedi colla minore pena possibile. Queste 
dopo poche settimane po.ssono cambiarsi con altre 
tutte di pelle leggiera , e cosi gradatamente il tenero 
piede si avvezza ad una copertura più grossa e più 
dura, per il tempo in cui il bambino avrà bisogno 
di meglio difenderlo. 

Non è in verun modo una cosa indifterente come 
debbano farsi le scarpe dei tenerissimi bambini, 
giacche se sono tropim strette , producono calli , i 
quali ho veduto in più d’un caso sopra il piede 
di bambini che non avevano per anche compito 
r anno , e se troppo larghe , impediscono i passi 
quando cominciano a camminare, e gli rendono sog- 
getti a cadere ; nonostante le prime scarpe deblxino 
essere piuttosto un poco troppo grandi , che troppo 
piccole. 

Quando potrà combinarsi di mettere i vestili 
corti per la jirima volta nell’ estate , sarà sicura- 
mente il tempo migliore ; ma siccome questo seni- 
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pre non conviene , se sarà necessario di cambiarli 
nella stagione fredda , sarà meglio di mettere i 
mezzi stivali in vece di scarpe, acciò le estremità 
inferiori non sottrano dal freddo. Questi convengo- 
no più delle calze , le quali per molte ragioni sa- 
rebbero piuttosto un ingombro in (juella prima età- 
Fra i molti requisiti da cercarsi nelle persone a 
cui sono affidati i pictmli bambini , una, sebbene 
apparentemente di poco momento , non dee di- 
menticarsi , e d è la capacitàdi tenerli egualmente 
sul braccio destro e sul sinistro. È necessario che 
la posizione del bambino sia cambiata quando si 
porla fuori, tanto per il suo attuale comodo, quanto 
per prevenire qualunque pericolo che divenga stor- 
io ; ed è anche necessario che la serva che porta 
un bambino pesante possa fare uso di ambedue le 
braccia , onde evitare la stanchezza , che potrebbe 
tentarla di mettersi a sedere nella stagione fredda, 
o darlo a tenere ad una persona estranea. 

Alcuni medici per assicurare una gran quantità 
d’ aria e di moto per i bambini hanno raccoman- 
dato r uso dei calessini, e quando questi sono fatti 
con buonissime molle , e un morbido cuscino per 
sedervi, e tirati sopra viali inghiajati o strade pia- 
ne non vi è nulla in contrario, specialmente allorché 
il bambino è dell’ età di otto o nove mesi. Ala se 
sono fatti senza molle e tirati sopra strade inegua- 
li , le conseguenze pericolose posson essere molto 
maggiori di quello che apparisca a prima vista. I na 
scossa inqirovvisa può produrre un male di poco 
momento in una delle sue anche o parti adiacenti, 
di cui in jirincipio nissuno si accorge , poiché il 
pianto del bambino viene attribuito a qualunque 
altra delle molte cause capaci di produrlo ; e quau- 
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do alla fine il bambino comincia a camminare si 
scuopre per la prima volta una incurabile stoi*iiia- 
tura, e una deformità che giornalmente cresce, di 
cui niuno può dar' la ragione, e per cui non v’ è al- 
cun rimedio. Non v’ è luogo in cui si veda maggior 
numerò di persone deformi come a Dresda, e sic- 
come r aria di quel paese è salubre , e i Sassoni 
una razza forte e sana, mi sento inclinata ad ascri- 
ver ciò all’ uso comune di mettere i bambini molto 
giovani in piccoli carrettini senza molle, e trasci- 
narli sopra un selcialo eccessivamente scabro. Questo 
modo di esercizio accordandosi moltissimo coU’in- 
fingard'ia delle persone di servizio, vi si dee avere 
una speciale attenzione, e non permetterlo che in 
certi casi e colle modificazioni necessarie. Mi sono 
trattenuta più particolarmente su questo soggetto, 
siccome ho veduto tali carretti molto raccomandai 
senza veruna precauzione da alcuni dei miglior 
medici , i quali probabilmente non sono stali con 
dotti da veruna circostanza, a considerare gl’ in- 
convenienti ed i pericoli che accompagnano il loro 
uso inconsiderato. Finche il bambino ò di sei mesi 
o sette, il modo più sicuro di fargli far moto è di 
portarlo sulle braccia'; o se si vuole, in carrozza, 
purché sia in grembo di qualche persona atta a 
difenderlo dalle scosse violenti. Bisogna aver sem- 
pre cura di allontanare tutte le cose che possono 
aver cattive conseguenze per i fanciulli , sebbene 
la causa loro sia ignota o incerta ; perchè sjmsso 
ne vengono , o malattie acute che gli portano alla 
morte , o malattie croniche c deformità che gli ren- 
dono infelici. 
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CAPITOLO SECONDO. 

Dell’ imparare a camminare. - Bagno. 

Kelatìvamente al camminare , che le balie si 
piccano d’ insegnare nella primissima età, sarebbe 
molto meglio d’ impedire tutte le premature istru- 
zioni, e proibire quanto è possibile tutti gli ajuti 
ordinarj. Se un bambino sano dell’ età di cinque o 
sei mesi si lascia colla faccia verso terra (1) per 
pochi minuti , tre o quattro volte il giorno, presto 
tenterà di alzarsi sulle mani e sui piedi , e muo- 
vere alcuni passi avanti e indietro; dopo breve 
tempo, imparerà a camminare in tal modo, ciò che 
i bambini pesanti talvolta continuano a fare per di- 
versi mesi; quindi s’alzerà sulle gambe coll’ajuto 
delle sedie o di qualche altro sostegno adattato, e 
cosi passeggierà per qualche tempo più a lungo ; 
in seguito proverà di stare affatto solo, e a Ila finesi 
accorgerà della facoltà che ha di muoversi in questo 
modo da un luogo all’ altro senza ajuto. I bambi- 
ni che imparano a camminare in tal guisa , sono 
più forti nelle gambe , meno sottoposti ad averle 
I storte , e più sicuri di non cadere , di quelli che 
I sono stati ajutati dalla gente di servizio : però deb- 
I bo confessare che in generale non camminano cosi 
I presto, giacche un bambino cui si permette d’ im- 
I parare a camminare da se stesso , appena anderà 



(<•) Un prato piano e asciutto sarebbe probabilmente il luo- 
go migliore. 
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solo prima che abbia un anno o tredici mesi. 
Non considero però tutto questo come molto im- 
portante , sebbene io approvi la pratica indicata , 
e la raccomanderei a quelli che possono provarla: 
quando però si adotta 1’ altro metodo , non posso 
dispensarmi dall’ insistere sull’ utilità di bandire 
dalle stanze dei bambini ( eccettuate alcune stra- 
ordinarissime occasioni) quei comuni ajuti dell’ in- 
fingardaggine della servitù , cioè le cigne , i cesti- 
ni etc ; cose adatto inutili per i bambini forti, e 
spesso dannose per i deboli. 

Molti pensano che convenga di mettere i bam- 
bini per tempissimo, come all’ età di due o tre me- 
si nel bagno freddo, ed hanno tanta premura di 
renderli forti, che corrono rischio di farli morire. 
Finché essi non hanno tutti i denti , il che è raro 
prima di due anni compiti, sono convinta che sa- 
rebbe meglio di differire una tal pratic.a , a meno 
che alcune particolari circostanze non determinas- 
sero un medico ad ordinarla. 

Se si tratta di lavare semplicemente la pelle, 
non sarà necessario che un bambino sano abbia 
r acqua calda nell’ estate , ma nel tempo stesso 
sarà opportuno di non cercare la più fredda che 
si trovi : nell’ inverno poi sempre converrà di aver- ! 
la un poco scaldata. La più leggiera apparenza 
d’ indisposizione in un bambino , rende necessario 
di lavarlo con acqua tepida ; ed in molte cir- 
costanze , ( come è stato già mostrato , e lo sarà 
ancora in seguito ) un bagno intiero d’ acqua te- 
pida non è soltanto il più semplice , quanto il 
migliore fra i rimedj di cui si possa fare uso. 
Talvolta può richiedersi un bagno di una tempera- 
tura molto più calda ; ma in tali casi verrà ordi- 
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nato da un medico. Il bagno freddo come medici- 
na specialmente in mare, è spesso necessario; per 
i bambini sani, dopo che è passato il tempo della 
dentizione , è cosa iiidiflerente , e se loro piace è 
un buon mezzo di lavarsi come qualunque altro ; 
ina come costante abitudine , parmi meglio evi- 
tarla. Perchè aggiungere bisogni alle persone sane? 
Non dirò adesso altro su questo soggetto, perchè 
avrò occasione di ritornarvi. 

Appena i bambini cominciano ad andare al- 
l’aria aperta, e ad incontrare estranei, sono più sog- 
getti alle malattie epidemiche e contagiose , come 
pure ad altre , da cui 1’ estremo riguardo può in 
gran parte preservarli ; ma v’ è un soggetto che 
appartiene particolarmente all’epoca dell’esistenza 
cui si riferisce questa parte della mia opera , e 
che siccome produce più o meno incomodi e ma- 
lattie ad ogni bambino, richiede che sia trattato a 
lungo. 11 lettore facilmente indovinerà che il sog- 
getto cui alludo è la dentizione. 

CAPITOLO TERZO. 

Dentizione. - Spesso irregolare nel tempo e 
nell’ ordine, - Diarrea. - Dissenteria. 

Il tempo della dentizione è tanto irregolare, 
che alcuni bambini cominciano a mostrare sintomi 
del suo avvicinamento fino dall’ età di due me- 
si (1). Il segno il più sicuro della dentizione a 



(<) Quelli che spuntano i denti prima di quest'epoca, come 
pure quelli che nascono con i denti, sono casi straordinarj ; e qui 
tratta soltanto di Tatti comuni. 
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questa età, è la gran quantità d’acqua che scorre 
dalla bocca : il calore della bocca, l’ irrequietezza, 
la diarrea etc. possono derivare da altre cause, ma 
questo sintonia particolare dà sempre ragione di 
sospettare una dentizione sollecita. 

L’ epoca della dentizione è per i bambini un 
tempo di grandissimo pericolo, nel quale molte cu- 
re ed alcune cognizioni potrebbero salvare la vita 
di parecchi fra coloro, che eadono vittime delle va- 
rie malattie che 1’ accompagnano. Ogni lieve indi 
sposizione durante tutto il tempo della dentizione 
è da osservarsi con particolare attenzione : e deve 
esaminarsi, se le malattie che compariscono, sono 
da ascriversi a questa od a qualche altra causa ; 
nè bisogna trascurarle, perchè si supponga che sie- 
no r inevitabile conseguenza della dentizione. Le 
tossi che sono 1’ effetto di un raffreddore , spesso 
si crede che sieno prodotte dalla dentizione ; e cosi 
si trascurano i rimedj adattati, finché la tosse di- 
venga tanto cattiva da produrre una infiammazio- 
ne de’[H)linoni, la quale unita all’ irritazione e alla 
febbre cagionata dalla dentizione, giunge a tal gra- 
do di violenza da terminare con la morte. La tosse 
di nn bambino non debbe essere mai trascurata 
specialmente poi nel tempo della dentizione : e di- 
penda essa da un raffreddore o da qualunque altra 
causa, dee cercarsene il rimedio. 

È un opinione generale , che quando i denti 
spuntano tardi, v’ è maggior pericolo che quando 
cominciano ad apparire all’ epoca ordinaria, la qua- 
le è circa ai sette mesi. Allorché questo ritardo 
avviene per causa di malattia o debolezza , è na- 
turale il supporre che la dentizione sarà diilìcile; 
ma quando la ritardata apparizione de’ denti non 
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è accompagnala da verun sintoma morboso, questa 
sola circostanza non dee recare spavento. La stessa 
o[)inione suole aversi per qualunque cosa insolita 
apparisca neU’ordine dello spuntare i denti ; ma una 
madre non deve spaventarsi, ancorché veda delle 
irregolarità tanto nel tempo che nel modo della 
dentizione. Ho veduto de’ bambini spuntare .i pri- 
mi denti ad epoche diverse fra i quattro mesi e un 
anno con perfetta sicurezza , e altri in gran pe- 
ricolo che gli avevano spuntati all’ epoca ordinaria. 
Ho anche veduto diverse volte spuntare i denti nel 
modo il più irregolare , come un dente nella ma- 
scella inferiore e due o tre nella superiore , o un 
dente sui>eriore spuntare il primo, e quindi due in- 
feriori etc. senza gravi difllcoltà;ma bisogna con- 
fessare, che in generale questa sorta d’ irregolari- 
tà, è accompagnata da maggiore indisposizione di 
quello che avvenga , quando al tempo naturale di 
sette 0 otto mesi appariscono i primi due denti 
incisivi inferiori , poi i due incisivi superiori , e 
cosi in seguito, secondo l’ordine che ogni donna 
che ha avuto bambini sotto la sua cura conosce 
bene. 

La diarrea COSI comune nel tempo della den- 
tizione quando non è troppo violenta e molto 
durevole, non è un cattivo sintoma , e spesso im- 
pedisce la febbre e le convulsioni. Fino a che è un 
semplice scioglimento di corpo, non accompagnato 
da dolore, febbre o perdita di appetito , è piutto- 
sto salutare che nò , e non ricliiede rimedj. Un 
leggero brodo di pollastro in cui sia stato bollito 
un piccolo pezzo di noce moscata, o cannella, può 
darsi una o due volte il giorno secondo l’ età e le 
circostanze del bambino; e .se fosse stato già spu[>- 



MALATTIE PRODOTTE 



90 

palo, l’acqaa di riso addolcita eoa zucchero bian- 
co, è la cosa migliore che possa bere. Quando alla 
diarrea si unisse la più piccola apparenza di feb- 
bre , sarà meglio di lasciare il brodo, e adoprare in 
vece farinata di riso, o pappa. Non deve poi darsi 
alcun rimedio astringente senza l’ordine cQ un me- 
dico, perchè potrebbero resultare le peggiori conse- 
guenze dall’ arrestare imprudentemente un’ evacua- 
zione intestinale. Quando la febbre fosse dichiarata 
può darsi un emetico d’ipecacuana di tre o quattro 
grani, e quindi un grano di rabarbaro ogni giorno, 
per una settimana o quindici giorni ; alle quali cose, 
se le evacuazioni abbiano odore acido, possono u- 
nirsi pochi grani di magnesia, finche la diarrea sia 
cessata. 

Se comparissero sintomi di dissenteria, ossia 
più sangue e mucco nell’ evacuazioni, come talvolta 
accade nel tempo della dentizione, converrebbe dare 
una cucchiajata o due da cafiè d’ olio di mandorle 
dolci , ed un clistere (1) di acqua di riso con un 
poco di gomma arabica. Può anche sciogliersi la 
gomma arabica nella bevanda del bambino, che po- 
trebbe essere di acqua d’ orzo , o di riso addolcito 



(<) In proposito dei clisteri , molle cose vi hanno da osser- 
varsi ; la prima è il modo di darli , nel che bisogna avere grande 
attenzione pe^ non far male al fanciullo ; la canna deve essere 
diretta con molta diligenza quasi paralella alla schiena, ed il li- 
quore iniettalo lentamente Un’ altra cosa da notarsi è che in 
conseguenza dell' avversione estrema che alcuni bambini hanno 
per questo rimedio , diviene dilGcilissimo di darlo con utilità , 
mentre che gridano e piangono. Si può , è vero , tenerli fermi 
per forza tanto da evitare il pericolo di far male all intestino , 
ma non si può impedir loro di urlare. In conseguenza non deve 
mai darsi ad un bambino un lavativo per forza , se non c positi- 
vamente ordinalo da un medico prudente, giacche sono pochissimi 
i casi in cui sia assolutamente indispensabile. 
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con zucchero bianco. Dopo che il bambino è stato 
sullìciestemente purgato , può amministrarsi il si- 
Toppo di papaveri nella maniera indicata nell’ altre 
malattie , ed anche un piccol clistere composto di 
circa mezza oncia di acqua tepida con sei o sette 
gocce di laudano , il quale se verrà ritenuto non 
mancherà di calmare 1’ irritazione e lo stimolo. Se 
questi rimedi non bastano per curare la malattia, 
deesi senza dilazione consultare un medico, giacché 
questa è talvolta una malattia inflammatoria peri- 
colosa, e si richiedono molte cognizioni mediche per 

curarla come si conviene.. 

» 

CAPITOLO QUARTO. 

Fornito - Dolore prima che i denti spuntino - Sostan- 
ze dure non convenienti alle gengive - Incisione delle 
gengive - Salasso - Vessicatorii. 

Fra la varietà delle malattie cui i bambini 
vanno soggetti nel tempo della dentizione, ninna è 
più difficile a curarsi della diarrea e vomito per cui 
tanti muojono. La diarrea sola (quantunque talvol- 
ta di non facile cura ) è di minor conseguenza , 
siccome sempre si può aspettare ajnto dalle medi- 
cine ed anche dal cibo adattato alla circostanza ; 
ma il vomito, il quale è talvolta convulsivo, spesso 
delude tutti i tentativi per frenarlo, essendo la me- 
dicina immediatamente rigettata dallo stomaco. L’ap- 
plicazione delle flanelle calde allo stomaco e al 
basso ventre, ed un bagno caldo ( regolato come è 
stato detto di sopra ) ai piedi sono le prime cose 
da provarsi; quindi un bagno intero di acqua le- 
pida, e dipoi le fregagioni sullo stomaco con del 
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linimento volatile (1) mescolato al laudano nel- 
la proporzione di una dramma del secondo con 
mezz’ oncia del primo. Ho veduto Tacqua di Seltz 
e r acqua acidula produrre buonissimi effetti , e 
mi rammento particolarmente di un caso in cui 
essa riusci, dopo che erano stati in vano spe- 
rimentati molli rimedi oltre quelli summentovati. 
11 bambino avea circa quindici mesi ed era stato 
slattato da due mesi ; il vomito era continuo da 
due giorni, e cedette finalmente con questa medi- 
cina preparata nella seguente maniera : una dram- 
ma di carbonato -di soda fu sciolta in un’ oncia di 
acqua, alla quale fu aggiunto un poco più di mezzù 
oncia di siroppo di papaveri bianchi; (2) di que- 
sta mescolanza si dava una piccola cucchjaiala da 
caffè con una mezza di sugo di limone fresco, su- 
bito appena diveniva effervescente: il vomito rima- 
se immediatamente frenato , e in breve tempo il 
bambino fu capace di ritenere nello stomaco un 
purgante che fu creduto necessario; il vomito ri- 
tornò una volta o due nel corso di due o tre gior- 
ni, e la medesima bevanda continuò a produrre lo 
stesso ellètto come in principio. 

In un clima freddo, o in una stagione fredda 
uno de’ primi rimedj cui si dee ricorrere nella 
diarrea, nella dissenteria, e vomito, è un vestiario 
più grave, tanto per il corpo che per i piedi. Un 
pezzo di flanella sullo stomaco e sul basso ventre 
insieme a scarpe, solette,- e mezze calze di lana per un 



(1) Vedasi nell’ appendice all’articolo liniminto \olitile. 

(2) Ad un bambino di tre anni questa quantità può darsi 
due volte , e quattro volte ad uno di sette , in caso di vomito 
ostinato. 
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bambino die non ha mai portato cosa veruna di tal 
sorta, possono talvolta riescire più efficaci nell’al- 
lontanare tali malattie di qualunque rimedio interno. 
Questo maggior vestiario può naturalmente essere più 
grave , o più leggero secondo la stagione. Una cosa 
però necessaria ad osservarsi nell’ uso della flanella 
è , che sia perfettamente asciutta , giacché essa 
attrae l’ umidità dell’ atmosfera in modo che in 
luoghi nei quali la biancheria di lino non diviene 
umida, la flanella lo diviene; già, quando quest’ul- 
tima si adopera per oggetti m^ici dovrebbesi sem- 
pre applicare calda. 

Le leggieri infiammazioni d’ occAt, nel tempo 
della dentizione sono comunissime, ma di poca im- 
portanza. Ho spesso osservato una macchia rossa 
sopra il bianco dell’ occhio dalla parte ove spun- 
tava il dente , e che veniva creduta sul principio 
eflétto del raffreddore ; ma la ripetuta osservazio- 
ne mi convinse che non era che una conseguenza 
soltanto del dolore e infiammazione appartenente 
al dente, e non richiedeva rimedio alcuno ; però il 
bagnare 1’ occhio con un poco di latte tepido e 
acqua, o acqua di rose non può mai nuocere. 

11 gran dolore della dentizione ha luogo venti 
o trenta giorni prima che i denti rompano la gen- 
giva , e tutto ciò che può farsi è d’ alleviare gli 
incomodi che produce. La balia di un bambino che 
mostra sintomi d’ infiammazione nel tempo della 
dentizione , dee tenersi ad una qualità di nutrimento 
più rinfrescante che per l’ innanzi , diminuendo la 
quantità della carne , e del vino , e prendendo 
molte bevande diluenti ; ma una che allatta un 
bambino in cui a tale epoca si presentino dei sin- 
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tomi di debolezza , avrebbe forse bisogno di un 
cibo più tonico e di prendere della china, o qual- 
che medicina analoga : questo però è un caso mol- 
to meno comune dell’ altro, ed in cui è necessario 
il consiglio di un medico. 

Talvolta il soffregare le gengive de’ bambini 
dà loro gran sollievo, mentre altre volte non pos- 
sono soffrire che sieno loro toccate. Le sostanze 
dure che gli si danno per tenere in bocca,fanno più 
male che bene ; un pezzo di sugo di liquirizia , o 
di radica secca d’iride, o una piccola candela di cera 
cucita entro un pezzo di tela e bagnata collo zuc- 
chero 0 miele ed acqua, sono cose molto preferibili 
aU’avorio e al corallo; ma forse la migliore di tutte è 
un piccolo biscotto fatto apposta di farina e zucchero , 
con tanto ovo quanto basti a renderlo consistente, 
non duro , e formato in modo che il bambino lo 
possa tener bene in bocca; anzi in caso di neces- 
sità , possono darsi con tal mezzo anche alcune 
sostanze medicinali. 

È stato raccomandato d’ incidere colla lancet- 
ta le gengive , come un mezzo di fare spuntare i 
denti più facilmente; ma alcuni buoni medici han- 
no disapprovato questa pratica, ed io 1’ ho veduta 
esperimentare più di una volta senza vantaggio. 
Quando un dente è uscito a metà, e che un ango- 
lo di esso rimasto tuttora sotto la gengiva irrita i 
nervi del bambino ( come spesso accade ), T inci- 
dere colla lancetta questa parte può essere molto 
utile ; in altri casi lo crederei piuttosto nocivo , 
avendo veduto nascere ulcere moleste dalla ferita. 
Siccome però alcune persone di gran merito hanno 
approvato questo rimedio , credo che vi saranno 
delle circostanze in cui possa essere utile, e per- 
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ciò se è ordinato da un medico istruito dee usarsi 
con liducia ; ma io raccomanderei sempre che 1’ ope- 
razione fosse eseguita da un abile pratico. 

Le afte nella bocca non sono rare nel tempo 
della dentizione : ma generalmente è una malattia 
leggera , e un poco di mele rosato fregato sulle 
ulcere due o tre volte il giorno sarà un rimedio 
sulliciente : se questo non bastasse , la malattia 
può esser curata come ho già indicato nel primo 
capitolo. 

Fra molti altri sintomi spasmodici cui i bam- 
bini vanno soggetti nel tempo della dentizione , 
avvi la ritenzione di orina , per la quale il bagno 
tepido è il rimedio più adattato. Se gl’ intestini 
sono costipati, si dee dare un clistere ( una leggie- 
ra infusione di Cori di cammomilla sarà a propo- 
sito ) e dopo che questo ha prodotto il desiderato 
etfetto, una cucchiajata da caffè di siroppo di pa- 
paveri nell’ andare la sera a dormire. 

Un trasporto straordinario di sangue alla testa, 
che si manifesta con eccessiva sonnolenza, rossore 
alla faccia , e respirazione grave, è una delle ma- 
lattie più pericolose che un bambino possa avere. 
Per questa sarà necessario di levare immediatamente 
sangue ; e una mignatta applicata dietro a ciascun 
orecchio potrebbe corrispondere a tale oggetto : 
ma se fose possibile tornerebbe meglio di aver 
subito l’ opinione d’ un medico, potendo essere più 
ojjportuno di levare sangue colla lancetta. Comunque 
sia non bisogna porre dilazione nell’ impiegar qualche 
rimedio, essendo morti dei bambini nel tempo del- 
la dentizione con sintomi di apoplessia , la quale 
poteva essere stata impedita coll’ opportuna appli- 
cazione delle mignatte e fornente senapate ai piedi. 
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Talvolta i vessicanti dietro le orecchie sono 
utilissimi. Essi servono a mitigare le inhammazioni 
delle gengive , e giovano ancora per l’ enfiagiuné 
delle glandnle sotto le mascelle , che non di rado 
accade nel tempo della dentizione , specialmente se 
sia stato imprudentemente arrestato qualche scolo 
dietro 1’ orecchie. 

CAPITOLO QUINTO. 

Vantagtji dell’ aria e del mòto - del tenere gV intesti- 
ni disposti - come curare i sintomi spasmodici - 
Eruzioni. 

Quando ai bambini scola una gran quantità 
d’ acqua chiara dalla bocca , generalmente hanno 
meno febbre e sintomi meno pericolosi nella denti- 
zione. Non vi è cosa che produca questo scolo 
quanto 1’ aria ed il moto ; ho veduto spesso dei 
bambini stare in una stanza chiusa, inquieti e fasti- 
diosi , e aver la bocca asciutta e calda ; condotti 
poi all’ aria aperta in una bella giornata , hanno 
cominciato a gettare una gran quantità di bava e 
sono ritornati di buonissimo umore. 

Si dee avere grande attenzione allo stato de- 
gli intestini nel tempo della dentizione , e i bambini 
che sono slitici per costituzione, possono aver bi- 
sogno di quando in quando di qualclie leggiero pur- 
gante. Il rabarbaro con la magnesia o qualunque 
altra delle diverse preparazioni di rabarbaro, sono 
le più sicure per adoprarsi a questo oggetto ; ma 
<|uando si trova una dillìcoltà estrema a purgare 
un bambino, o si presenta qualche sintoma insolito, 
bisogna consultare un medico , che potrà indicare 
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qual medicina , ed in che quantità occorre ammi- 
nistrare. 1 bambini che non sona particolarmente 
stitìci possono sovente esser mantenuti in uno stato 
conveniente d’intestini col solo cambiamento di cibo, 
e senza 1’ ajuto d’alcuna medicina. A quei che sono 
già slattati, frutte cotte , miele sul pane, farinata 
d’ orzo con zucchero scuro, buone patate farinacee, 
brodi in cui siano stati bolliti vegetabili aperienti , 
basteranno talvolta a produrre Tefletto; ma se poi 
è necessario ricorrere alle medicine, debbono pri- 
mieramente sperimentarsi piccolissime quantità , 
poiché non v’ è nulla di più nocivo , quanto il pur- 
gare i bambini senza necessità. ■ 

I Leggieri sintomi spasmodici che ordinariamen- 
te accompagnano la dentizione , sebbene di ngn 
grande importanza, non debbono trascurarsi, perchè 
sono soltanto un grado minore di quella stessa ir- 
ritazione che talvolta produce le più violente con- 
vulsioni. Quando i bambini si svegliano scuotendo- 
si, o piangendo o digrignando i denti, o respiran- 
do irregolarmente , dee esaminarsene la causa. Se 
ciò procede da indigestione , o da qualche cosa che 
'molesti lo stomaco , 0 gl’intestini, un leggiero pur- 
gante generalmente toglierà questi sintomi ; ma se 
dopo d’ essere state pulite le prime vìe essi con- 
tinuassero , è evidente che sono cagionati dalla 
dentizione, o da qualche causa ignota che irrita i 
nervi. Possono darsi come rimedio opportuno da tre 
a sei goccìe di spirito di corno di cervo, in due o 
tre cucchiajate di acqua d’ orzo o di riso , e una 
cucchiajata da cafl'è di siroppodi papaveri bianchi , 
più 0 meno piena secondo 1’ età del bambino. 

Le efflorescenze ed eruzioni di varie specie sono 
comunissime durante il tempo della dentizione, ma 
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se non retrocedono per il freddo , o per 1’ appli- 
cazione di sostanze medicinali, di rado sono di gran- 
de importanza. Talvolta la febbre fa comparire nna 
efflorescenza che sparisce in pochi giorni senza cat- 
tive conseguenze , quando non sia stala mandata 
indietro prematuramente con qualche imprudenza, 
o per qualche causa accidentale : in caso però che 
ciò fosse accaduto, 1’ uso immediato del bagno te- 
pido è il miglior mezzo di richiamarla alla su- 
perGcie della cute , ed impedirne tutti i cattivi 
effetti. 

Le eruzioni sulla testa prodotte dalla denti- 
zione richiedono soltanto di esser lavate molto at- 
tentamente e bene asciugate : talvolta un leggiero 
purgante è necessario per un bambino che è mol- 
to grasso e robusto ; ma se queste eruzioni sono 
represse con rimedj esterni, i bambini vanno sog- 
getti ad essere vittima delle convulsioni o del- 
l’idrocefalo, mentre che lasciate senza medicare si 
dissiperanno appena terminata la dentizione. Un 
altra malattia molto comune è un umidità dietro 
r orecchie , la quale talvolta è accompagnata da 
molta infiammazione, e deturpa assai i bambini per 
un certo tempo. Tutte l’ applicazioni esterne deb- 
bono evitarsi ad eccezione di quelle che sono ne- 
cessarie per tenere pulite le parti , o calmarne il 
prudore. Acqua e latte , acqua di rose , o decotto 
di malva, o di fiori di sambuco possono .usarsi con 
sicurezza ; ma non dee impiegarsi nulla di natura 
astringente. Talvolta i bambini durante tutto il tem- 
po della dentizione sono affetti da eruzioni che gli 
nojano e gli sfigurano ; ma quando si è sicuri che 
dipendono da questa causa , richiedesi soltanto un 
poco di pazienza per vederli guariti. È facile spes- 
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so di farle sparire dalla cute , ma la cura impru- 
dente d’ una malattia cutanea probabilmente ter- 
mina in convulsioni , in idrocefalo , in asma , in 
infiammazione di polmoni, in febbre acuta, malat- 
tie molto più formidabili di una temporaria defor- 
mità. Infine tutte le malattie di questo genere che 
vengono in conseguenza della dentizione c rendono 
deformi i fanciulli, spariscono da se stesse in breve 
tempo ; e niun bambino cresce poi con carnagione 
più chiara e più bella , di coloro che le hanno 
avute. 

Ma anche un’eruzione leggerissima retropulsa 
dalla superficie della cute , è capace di produrre 
efietti funestissimi. Mi rammento d’ un bambino 
cui erano spuntati i quattro denti incisivi ^en- 
za verun sintoma d’ indisposizione ; gli apparì una 
macchia rossa (della dimensione di circa una mo- 
neta di mezzo scudo) sulla fronte, la quale s’ in- 
fiammava e s’inumidiva qualche tempo prima dello 
spuntare di ciascuno de tre o quattro denti con- 
secutivi. La bellezza del bambino era molto guastata 
da quest’ eruzione , ed essendo stato consultato il 
medico della famiglia, ordinò un unguento, che lo 
guarì perfettamente in pochi giorni ; ma i denti che 
vennero dopo , furono preceduti da violente con- 
vulsioni che ritornarono di tempo in tempo du- 
rante tutto il periodo della dentizione , che cagio- 
narono spesso serj timori ai medici curanti , e 
renderono il bambino ( che era stato un bel ra- 
gazzo robusto) debole e valetudinario per molti 
anni dipoi. Ho veduto un altro esempio d’un bam- 
bino il quale poche settimane dopo un^ave vacuo- 
lo fù ricoperto tutto da un eruzione di piccole pu- 
stole che suppuravano, ed erano accompagnate da 
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grand’ incomodo e prudore ; esse presto seccavano, 
ed erano susseguite da delle nuove. La persona 
cui la madre del bambino ebbe ricorso per un 
consiglio medico, essendo d’ opinione che' l’ eruzio- 
ne fosse una malattia temporaria che accompagna- 
va la dentizione , giacché il bambino d’ altronde 
era in perfetta salute , la consigliò a non fare uso 
di verun rimedio interno ed esterno per pochi 
giorni, ed ordinò il bagno tepido , se la malattia 
continuava ; ma al termine di un’ altra settimana 
l’eruzione cominciò a diminuire, e in pochi giorni se 
ne liberò perfettamente senza alcuna medicina. 
Rammento questo per mostrare che tal sorta di 
eruzioni non richiede tanti rimedj come general- 
mente si suppone , ma non intendo in conto alcuno 
di consigliare a trascurarle; al contrario, è sempre 
necessario d’ assicurarsi della natura d’ un eruzio- 
ne, specialmente se continua lungo tempo, giacché 
vi sono varie malattie contagiose di questo genere 
che possono essere comunicate al bambino special- 
mente da una balia mercenaria, e che non debbono 
lasciarsi fare il loro corso senza curarle. Ma queste 
richiedono il sentimento di un medico abile, tanto 
per distinguerle che per curarle. 

In un altra parte di quest’opera avrò occasio- 
ne di ritornare sul soggetto delle eruzioni ; intan- 
to ciò che é stato detto qui é sufficiente per por- 
re le madri in guardia rispetto alla cura di quelle 
che sono prodotte dalla dentizione. 

Tratterò ancora ampiamente delle convulsioni 
in altro luogo ; poiché sebbene sieno esse comuni 
durante il tempo della dentizione , non le conside- 
ro tanto una malattia appartenente ad una tal epo- 
ca , quanto una malattia accidentale , conseguenza 
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spesso del cattivo modo di tenere i fanciulli. Infatti 
quando ad un bambino ben formato si è prestata 
la dovuta cura fin dalla nascita, e si è procacciato 
sufficiente aria e moto, non lo vedremo soggetto a 
convulsioni per la sola causa della dentizione. 

CAPITOLO SESTO. 

Slattamento. - Come può farsi facilmente. - Quale 
è il cibo più adattato pei bambini. - Cautele 
necessarie. 

Un altro soggetto rimane da trattarsi qui , co- 
me particolarmente appartenente a quest’ età, cioè 
lo slattamento j cosa di grand’ importanza , e per 
la quale i bambini generalmente soffrono molte ma- 
lattie non necessarie. 

Non è di molto rilievo lo slattare un bambino 
più presto o più tardi , quando sia perfettamente 
sano ; ma in caso di indisposizione può richiedersi 
che 1’ allattamento venga prolungato o abbreviato. 
I medici raccomandano che i bambini ne’ quali si 
teme una disposizione alla rachitide, non si lascino 
poppare troppo lungamente ; ma quelli che sono 
liberi da ogni tendenza a questa malattia , e sof- 
frono di febbri o tossi nel tempo della dentizione , 
debbono, se è possibile, essere allattati alcuni mesi 
di più di quello che d’ altronde richiederebbero. 
In generale dall’ età di nove mesi a un anno è il 
tempo il più adattato per lo slattamento : ma, ec- 
cettuato il caso di malattia, non è necessario di 
essere estremamente esatti su questo punto. Quan- 
do però i bambini soflrono molto nella dentizione 
dee aversi gran cura di scegliere un momento in 
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cui stiano bene per slattarli , e dee aversi parti- 
colar riguardo al loro cibo, finché non sieno allatto 
passati i pericoli della dentizione. 

ilo già detto quanto sia vantaggiosissimo alle 
madri e ai figli d' eseguire gradatamente lo slatta- 
mento. Di tutti i bambini che ho veduto in tal mo- 
do slattati , non ne ho conosciuto uno solo afietto 
da queir indisposizione di cui ho cosi spesso udi- 
to parlare dalle vecchie nutrici, ed anche letto nei 
libri di medicina, sotto il nume di malattia di slat- 
tamento. 

Quando un bambino è slattato all’ età di cin- 
que o sci mesi gl’ insegnamenti dati (1) per al- 
levarlo a mano sono da applicarglisi; ma se è fra 
1’ età di nove e tredici, il caso è afiàtto differente. 
É naturale che i bambini sanno a quell’ epoca co- 
me mangiare , e perciò non è più necessario che 
suggano il cibo. La cosa migliore da darsi loro in 
qualunque età nel principio dello slattamento, è la 
pappa fatta con buon pane e buon acqua e suffi- 
ciente zucchero bianco per addolcirla come il latte 
cui erano stati avvezzi : e se un bambino è soggetto 
alla flatulenza , può unirvisi un poco di scorza di 
limone, o cannella della regina e zucchero ; la pap- 
pa dee essere della consistenza della crema , e 
farsi in principio una volta, e quindi due volte 
il giorno. Subito che il bambino prende tre pasti 
di questo nuovo cibo, uno dee essere di pane e 
.brodo leggero ; ma il cibo principale fino al com- 
piuto slattamento rimanga pane ed acqna. 

Quando i bambini hanno cessato affatto di pop- 



(I) Vedi Parte prima., Gipitolo Decimo. 
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pare , poò darglisi il latte di vacca munto di fresco, 
e variar poi il cibo con brodo , riso , orzo , etc. 
Anche le uova sono un buon nutrimento per essi : 
il torlo può darsi loro appena slattati , ma il bianco 
come più duro a digerirsi non gli si permetterà li- 
no a che non hanno lo stomaco avvezzo a un ci- 
bo più solido. Un bambino spoppato di fresco dee 
essere principalmente nutrito per una settimana o 
due di sostanze liquide. L’ acqua di riso o di 
orzo , o il latte con acqua, sono le cose migliori 
che possa bevere fra i pasti e nella notte : ma tor- 
nerebbe meglio impedire totalmente che nella not- 
te bevesse; e quando ciò non sia possibile, convien 
disvezzarlo gradatamente e lentamente, non solo da 
questo, ma anche dal bevere fra i pasti, cosa che 
tutti i bambini richiedono per qualche tempo dopo 
lo slattamento. 

Nei primi tempi in cui i bambini sono slattati, 
debbon mangiare cinque o sei volte il giorno, ma 
quando cominciano a prendere cibo solido, convien 
ridurgli a farlo quattro volte e forse anche tre 
sole : questo però come tutte le altre materie se- 
condarie, non richiede veruna regola positiva, e dee 
dipendere dalle circostanze. Pane e latte per co- 
lazione, fatto in principio della consistenza d’ una 
crema densa , ma mescolata con un poco d’ acqua 
calda , è la cosa migliore da darglisi nella prima 
settimana ; deve gràttarsi il pane ben fino, versar- 
ci sopra r acqua calda e poi il latte. Quando si 
dà il latte senz’ acqua ( il che può farsi dopo bre^ 
ve tempo ) dee riscaldarsi e non bollirsi , e se si 
potesse aver caldo dalla vacca sarebbe meglio. Un 
bambino che è slattato di recente può avere due 
volte il giorno il latte, e una volta pane e brodo ; 
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gli altri pasti possono essere o farinata d’ orzo, di 
riso etc., o il torlo d’ un uovo caldo di gallina cru- 
do , o poco cotto. Dopo qualche tempo il pane e 
latte può usarsi senza che il pane sia grattato , 
r uovo può bollirsi al solito , il riso può darsi in 
natura , e possono provarsi molte altre cose , co- 
me , buone patate farinacee , zuppa , frutte cotte , 
budini etc. Dee aversi particolar attenzione all’ ef- 
fetto che fa ogni nuova specie di nutrimento sopra 
lo stomaco e gl’ intestini, e qualunque cosa sembri, 
che produca diarrea, o che possa essere indigesta 
dee allora proibirsi. 11 burro ed il grasso debbono 
essere positivamente proibiti per i primi due anni, 
e sarà meglio che i bambini non mangino mai so- 
stanze grasse. Nondimeno , siccome tutti i bambini 
sono appassionati del pane col burro, don credo che 
possa nuocergli grandemente; ma il burro dee es- 
ser buono, fresco, e in piccola quantità. Non deve 
però darsi loro il pane arrostito col burro , fatto 
secondo l’ uso comune ; già, ripeto, fino dopo l’età 
di due anni sarebbe meglio proibirli affatto il burro : 
dopo una tal epoca può forse esser utile , men- 
tre , t brodi grassi , e il grasso cucinato , non possono 
esserlo mai. 11 buon latte sburrato è una bevanda 
eccellente pei bambini ugualmente che il siero 
quando è ben fatto. 

Una variazione di cibo dee aver luogo secon- 
do lo stato dell’intestini del bambino , i cpiali non 
sono sempre regolari anche in perfetta salute. Per 
esempio , se accade che un bambino non abbia eva- 
cuazioni di corpo per un giorno o due, puòdarglisi 
della farinata d’orzo con zucchero scuro a colazione , 
e a cena, c delle patate farinacee col brodo a desi- 
nare ; ovvero delle susine cotte , o pane e miele. 
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All’ opposto , se un bambino è inclinato allo scio- 
glimento di corpo, può darglisi del riso con zuc- 
chero finissimo bollito col latte ; ovvero un torlo 
di un uovo cotto piuttosto duro , del pane molto 
arrostito, etc. Io faccio menzione soltanto di poche 
.sostanze che possono essere utili per queste due 
diverse tendenze ad ammalarsi : ma ve ne sono 
molte altre che possono adoperarsi per variare il 
cibo del bambino. Il sago, l’arrow-root, salep etc., 
possono darsi ai bambini delicati , ma per quelli 
che sono forti e sani sono inutili, ed il buon pane 
dee formare la parte principale del loro nutrimen- 
to fino a due anni. Non gli si dee però permette- 
re che ne tengano sempre un pezzo in mano ; ma 
lo debbono avere ad epoche regolari coi loro pa- 
sti, fino a che mangiano cinque volte il giorno; e 
dipoi unicamente fra colazione e desinare quando 
sono ridotti a mangiare tre o quattro volte sole. 

È un grande errore di dare ai bambini mol- 
ta quantità di cibo per invigorirli, ed è ancor più 
grande quello di far loro bevere vino ed altri liquori 
forti, che dovrebbero esser riserbati per medicine. 
Io non ho mai veduto segni più evidenti di debo- 
lezza acquisita che nei bambini ripieni di sostanze 
nutrienti, e che bevevano vino diverse volte al gior- 
no. Anche i cibi più semplici c più salubri quan- 
do sono dati in troppo grand’ abbondanza possono 
divenir nocivi , come mi rammento di aver veduto 
in un bambino di due anni che soffri di una forte 
febbre per indigestione di pane buonissimo. Que- 
sto bambino s’ era da breve tempo ristabilito da 
una febbre verminosa, e ritornato in salute aveva 
acquistato quell’ aumento d’ appetito cosi frequente 
in tali casi ; la di lui madre avendo osservato ciò , 
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era attentissima a nutrirlo con moderazione, ma non 
pensando di dovere usare delle precauzioni anche 
intorno al pane secco , avvenne che un giorno la ser- 
va gliene lasciò mangiare in si gran quantità che 
produsse lo sconcerto sopraindicato. * 

Ninna cosa è migliore per i bambini del latte 
di vacca , quando si confa al loro stomaco , ma vi 
sono delle costituzioni e delle circostanze, in cui 
esso non è al caso , e se vi si persiste può dive- 
nire dannosissimo. 

CAPITOLO SETTIMO. 

Fiartc qualità di cibo adattato pei- bambini 
sotto i due anni. - Zucchero. 

Finché un bambino non ha terminato due anni, 
è meglio di non dargli cil>o animale , a menochè 
non vi sieno delle ragioni importanti in contrario. 
Pane , latte , brodo e uova , debbono formare la 
parte principale del nutrimento dei bambini , dal 
tempo dello slattamento fino all’ età di due anni. 
Conosco molte persone che hanno un forte pregiu- 
dizio contro r uova (cosi ben fondato come quello 
contro lo zucchero ) e che non permetterebbero ai 
loro bambini di mangiare uova fresche a bere , o 
affogate, mentre poi gliele danno nei budini , in cui 
spesso r uova molto vecchie sono cotte con latte e 
pane , o fior di farina, in modo da renderle più dif- 
ficilmente digeribili che nel loro stato semplice. Vi 
possono bene essere delli stomachi cui le uova 
non convengono , ed è probabile che a quelli nem- 
meno i budini convengano; ma ciò raramente si 
riscontra nei sani : una delle vere cause della dif- 
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ficoltà di dar 1’ uova ai bambini , è la falsa idea 
che hanno molti, che questa sorta di cibo gli ren- 
de più facilmente sottoposti alle malattie eruttive. 
Io ne ho veduti molti così nutriti che non sono 
stati soggetti a tali malattie , lo che per lo meno 
prova die le eruzioni non ne sono la conseguenza 
inevitabile. 

Non credo che si debbano permettere ai bam- 
bini le frutte crude o vegetabili acquosi , finché non 
cominciano a mangiare carne , poiché queste sono 
cose che non si digeriscono facilmente , e che per 
questa ragione hanno la proprietà di produrre debo- 
lezza di stomaco e vermi e altre malattie. 11 loro 
cibo può certamente essere abbastanza variato col 
pane, biscotti , patate , uova, budini , brodo , latte, 
orzo, riso, frutte cotte, conserve e gelatine di varie 
specie j cui se sia necessario può aggiungersi, sago, 
salep , arrow-root e tapioca. 

I bambini in cui può sospettarsi una predispo- 
sizione alle malattie di debolezza (1) debbono avere 
cibo animale più presto degli altri. Essi debbono 
avere brodo molto per tempo , all’ età di tre o 
quattro mesi , e sugo di carne prima che sieno 
slattati ; a tredici o quattordici mesi poi deve pro- 
varsi se la carne gli conviene ; e se possono dige- 
rirla perfettamente ( il che facilmente si scnopre 
esaminando le loro evacuazioni ) se ne dà loro 
una piccolissima quantità, in principio una volta la 
settimana, poi due volte e così gradatamente in 
seguito , finché ne mangino giornalmente. Gii si po- 
trà ancora dare un poco di vino buono annacquato. 



(I) Scrofole, rachitide ec. 
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e con la stessa regola; ma deesi particolarmente 
osservare se questo morie di cibarsi cagiona feb- 
bre , perchè in tal caso aumenterebbe la debolezza 
che ci proponiamo di impedire. Mi ha fatto pena 
il sentire una veccliia balia lamentarsi del viso 
pallido d’ un bambino in tempo di desinare, e con- 
solarsi colla riflessione « che avrebbe un bel colore 
quando avesse bevuto il vino. » Quando il vino pro- 
duce quest’ effetto può difficilmente giovare ; e poi, 
a menochè non sia ordinato da un medico, non 
dee mai darsi ai bambini senz’acqua. 

11 cibo comune del paese che abitano, gene- 
ralmente converrà ai bambini sani, e quelli che vivono 
ove è costume nutrirsi di patate, latte, minestre, 
polenta o altre sorte di sostanze farinacee , potran- 
no impunemente mangiamo con moderazione; credo 
però che sia bene di variare il cibo di quando in 
quando , sempre osservando 1’ effetto che produce, 
ed avendo riguardo alla particolare costituzione 
dell’ individuo. 

Niuna cosa è cosi positivamente salubre quanto 
lo zucchero; e non vi è liquido che più sicura- 
mente possa permettersi ai bambini ( quando è ne- 
cessario che bevano fuori dell’ ora del pasto ) del- 
l’acqua con lo zucchero. Se si lasciano seguicele loro 
naturali inclinazioni , essi spesso lo preferiscono 
nelle malattie a qualunque altro liquido diluente ; 
e in questo debbono essere contentati, come in 
molte altre inclinazioni istintive. Non solo i bam- 
bini , ma ancora gli adulti, quando i loro gusti na- 
turali non sono corrotti da intemperanza , sono ap- 
passionati dello zucchero, e vi sono state negli 
ultimi tempi prove innegabili della salubrità d’una 
sostanza che è spesso proibita dal capriccio , o da 
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male intesa premura. Non t’ è nulla di altrettanto 
utile nello slattare i bambini , giacché gl’ induce a 
soffrire il cambiamento del cibo con maggior pa- 
zienza , e porge loro una sostanza la quale rende 
tutto quello con cui è mescolala più nutritivo e 
corroborante per lo stomaco. Siccome avrò occa- 
sione di ritornare su questo soggetto , trattando dei 
vermi, presentemente non dirò altro, se non che 
raccomanderò alle madri di addolcire il cibo, e la 
bevanda dei bambini slattati da poco tempo, quan- 
to lo gradiscono. 

Non sembrandomi poi che vi sia da trattare 
verun altro soggetto particolarmente connesso con 
quella parte dell’ esistenza che si comprende fra 
i due mesi e i due anni , terminerò qui la seconda 
parte di quest’ opera. 





6* 
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Cura dei bambini dopo l’ età’ di due anni. 



CAPITOLO PRIMO. 

Regole pel cibo. - Ore regolari per mangiare. • Frutta. - 
Evacuazioni. - Camere. 



ssENDO passato il tempo della dentizione , io 
non giudico più necessario di 'fare altre divisioni 
di età nel trattare dell’ educazione flsica dei fan- 
ciulli , perchè scorsa quell’ epoca non accade 
in essi alcun cambiamento notabile. La seconda 
dentizione, o parlando più propriamente, la se- 
conda parte della prima dentizione , sebbene risve- 
gli in qualche macchina delicata dei sintomi di 
malattia, in generale fa cosi piccola impressione 
nella salute, che non può venir distinta come un’epo- 
ca importante. 

Quando i pericoli ed incomodi che accompa- 
gnano lo spuntare dei denti sono passati , non 
v’ è più la stessa necessità di eccessiyo rigore 
rapporto al cibo dei bambini in perfetta salute; 
peraltro conviene aver sempre in mente che gli 
errori nella qualità , o gli eccessi nella quantità , 
possono produrre indigestione e febbre ; le quali 
cose spesso ripetute , possono condurre a quella 
debolezza di stomaco che cagiona i vermi, e le 
altre malattie croniche. Avanzandosi negli anni, e 
in robustezza , è vantaggioso di lasciar molta li- 
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berla su questo soggetto : la dillerenza fra i bam- 
bini deir età di dieci o undici anni a cui si per- 
mette di mangiare ciò che loro piace , e quelli 
della stessa età che soflrono diverse privazioni , 
è notabilissima , i primi essendo ordinariamente 
moderati , e gli ultimi quasi sempre ghiotti. È bene 
per i bambini che sieno avvezzati per tempo a 
quelle cose che probabilmente mangeranno quando 
sono cresciuti , onde impedire nel seguito degli 
eccessi dannosi. Per questa ragione ( e non altra ) 
conviene lasciargli bere un poco di vino ; il quale 
quanto meno sarà, tanto meglio, fuori che nel caso 
in cui venga ordinato come medicina. 

I bambini che sono in tale stato di salute, da 
richiedere una strettissima regola di mangiare , 
non debbono esser presenti quando altre persone 
mangiano , a meno che non sieno d’ un’ età, e d’un 
carattere da rimaner convinti della giustizia, e van- 
taggio delle proibizioni loro imposte. 

Appena passate le malattie che accompagnano 
la dentizione , quelli che hanno cura del bambino 
debbono procurare di scoprire se egli ha veruna 
singolarità di costituzione , se qualche particolare 
sorta di cibo non conviene al suo stomaco , ciò che 
è ad esso di difficile digestione , e ciò che è asso- 
lutamente indigeribile. Quello che è digerito con 
difficoltà , 0 soltanto in parte , produce inquietu- 
dine , e più o meno febbre che dura poche ore ; 
quello che è indigeribile , oltre questi sintomi, pro- 
duce un’ inclinazione al vomito , dolore di stomaco, 
e d’ intestini , e spesso una diarrea in cui il cibo 
indigesto passa senza aver subito alcuna alterazione. 
La digestione di una sostanza può esser facile in 
un bambino, mentre in un altro sarebbe diffìcile 
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0 impossibile ; quelle che si digerìscono più facil- 
mente. Il formaggio e l’ uova sede vengono gene- 
ralmente considerate sostanze indigeste , e pure 
alcuni bambini le digeriscono tanto facilmente come 
il pane; il pesce conviene a molti stomachi , ma 
molti altri lo digeriscono dilTicilmente. Il miele si 
confa perfettamente ad alcuni bambini, mentre 
ad altri è una causa d’acidità e di diarrea, e ad 
altri dispiace estremamente ; nè per questa , nè 
per alcun’ altra specie di cibo si dee forzare un 
bambino contro la sua volontà, nè obbligarlo ad 
ingojare ciò che gli dispiace , solamente perchè si 
tratta d’ una cosa che ha il nome di essere sana. 
Insisto su questo ponto perchè ho veduto dei bam- 
bini di quattro o cinque anni soffrire gran disgusto 
e tormenti per esser forzati a mangiare spinaci, rape, 
orzo, o altre sostanze di cibo comune, senza coi pos- 
sono benissimo passare l’ intiera vita , e che pro- 
babilmente non convenivano ai loro stomachi in 
quell’ età. 

Occorre appena il rammentare che per i fan- 
ciulli molto giovani e delicati, è di grande impor- 
tanza lo stabilire ore regolari per il cibo, moto, e 
sonno. Deesi avere attenzione accurata ai tempo 
dei pasti dei bambini e adattarsi alle circostanze : 
alcuni hanno bisogno di mangiare appena destati 
nella mattina, mentre altri trovano piacere nel fa- 
re moto e prendere aria prima della colazione : e 

1 loro desiderj su tal particolare debbono esser 
sempre contentati. Essi debbono desinare alla due 
o alle tre ed avere un pezzo di pane fra la cola- 
zione e il desinare, se hanno fame; quando è sta- 
to loro ordinato il vino per medicina, è qnello il 
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momento migliore per darglielo. Sarebbe molto uti- 
le se potesse introdnrsi fra i bambini Inglesi , il 
costume straniero di cominciare il desinare con qual- 
che specie di brodo o minestra, ciò che impedireb- 
be che si sopraccaricassero lo stomaco con della 
carne, e sarebbe molto preferìbile al metodo im- 
piegato in alcune scuole, dove danno un pesante 
budino per la prima cosa. I bambini non debbono 
essere instigati a bere nel tempo dei pasti se non 
lo gradiscono : alcune persone sane non sentono 
inclinazione per i liquidi, finche non sono saziate 
con cibo solido, ed a quello che apparisce instinto 
naturale non ci dobbiamo opporre. Talvolta i bam- 
bini desiderano di bere appena si mettono a desi- 
nare prima di comiuciare a mangiare , e sebbene 
questa non sia un’ abitudine regolare, pure debbo- 
no esser contentati con moderazione , poiché può 
essere la conseguenza di aver mangiato senza be- 
re qualche tempo prima , o di aver sete per qual- 
che altra circostanza accidentale. 

In qualunque momento i bambini mostrino 
gran desiderio di bere , non bisogna impedir loro 
di farlo ; se questo accesso di sete è accidentale, 
sarà sodisfatto con qualche bicchiere d’acqua ( la 
sola cosa che debba permetterglisi ), ma se la sete 
è continua , allora vi deve esser qualche cagione 
che conviene investigare per rimediarvi ; non ^à 
col proibire le bevande, ma col curare la indispo- 
sizione che ne produce il bisogno. Alcune consti- 
tuzioni richiedono maggior quantità di bevande, che 
altre, e coloro che vogliono sottomettere tutte le 
persone ad una stessa regola, sono soggetti a ca- 
dere in perniciosi errori. Ho conosciuto un fanciul- 
lo di dieci anni che soffriva di una tale smania di 
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sete , da giungere a ber dell’ acqua col zolfo 
preparata per un cane, c che era 1’ unico liquido 
lasciato a sua disposizione , quando tutti gli altri 
erano stati apposta da lui allontanati. 

È superfluo d’ indicare i gravi pericoli che 
possono nascere dal dare ai bambini delle frutte 
acerbe. Quelle mature al contrario usate con mo- 
derazione giovano sempre , ed in alcune malattie 
hanno una utilità speciale. Egli è poi meglio che i 
bambini mangino le frutte col pane piuttosto che 
sole , poiché è stato frequentemente osservato che 
le mele , e le pere evacuate senza digerire quando 
sono state mangiate sole , non hanno fatto lo stesso 
mangiandole col pane. 

Talvolta i bambini non gradiscono la carne ; 
e quando ciò accade , è questa 1’ ultima cosa a cui 
debbono esser forzati , poiché non è improbabile 
che molti bambini sarebbero meglio nutriti con le 
uova , latte , frutte , e cibo farinaceo , che con 
carne ; ma tutto ciò dee dipendere dalle circostan- 
ze. Forse noi viveremmo più sani e viveremmo più 
lungamente se non avessimo mai imparato a divo- 
rare la carne degli animali ; ma sarebbe rischioso 
di allevare la prole di un essere divenuto carnivoro 
per abitudine , senza un egnal sorta di nutrimento. 

Egli è di grand’ importanza di fare attenzione 
all’ evacuazioni intestinali de’ bambini sani , onde 
potere immediatamente scoprire ogni alterazione 
morbosa ; e conviene parimente osservare , che essi 
sodisfacciano a questa specie di bisogni a tempo 
opportuno. I bambini forti quando sono occupati a 
divertirsi ( se non vengono sorvegliati , ed impediti 
dal farlo ) spesso ritengono le materie intestinali 
tanto a lungo , che passa lo stimolo d’ evacuarle ; 
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dietro di che si risveglia qualche volta una febbre 
effimera per lo stato soverchiamente carico degli 
intestini. 

llamiovi anche da temere altri inconvenienti ; 
ed una delle più gran ragioni per impedire 1’ accu- 
iBulai-si degli escrementi , è che talvolta lo sforzo 
necessario per evacuare è cosi grande , che pui» 
produrre un’ allentatura. Si dee pensare ad alii- 
tuare i bambini a evacuare ad un ora regolare, 
( dopo il loro primo pasto nella mattina ) e coloro 
che gli hanno in custodia debbono osservare con qual 
risultato ciò avvenga, all’oggetto d’instigarceli nuova- 
mente ( se occorre ) a qualche altra ora del giorno, 
o in qualunque caso non lasciar passare due giorni 
senza evacuazione ; al che poi si può rimediare 
con un cambiamento nel modo di nutrirsi. Anche 
la qualità delle evacuazioni dovrebbe esaminarsi, c 
proibire qualunque sorta di cibo si trovi che sia 
passata indigesta , fino a che qualche cambiamento 
nello stato dello stomaco, o qualche aumento di 
forza col progresso degli anni , gli dia il potere di 
digerirla. Una persona avvezza ad osservare l’eva- 
cuazioni di un bambino sano , imparerà presto a 
conoscere in esse l’apparenza di quelle malattie che 
si scuoprouo con tal mezzo, cioè vermi, indigestio- 
ne , dissenteria ec. L’esame dell’ orina non è tanto 
necessario in stato di salute ; ma in caso di ma- 
lattia è importante , giacche ve ne sono parecchie 
in cui la sua alterazione, e specialmente la diminu- 
zione, sono sintomi decisivi. 

L’ aria che i bambini respirano nella notte è 
della più grand’ importanza ; e jier (juesta ragione 
le stanze io cui dormono , debbono esser tenute 
anche più pulite di quelle nelle «juali abitano il 
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giorno : non deve ammassarcisi la mobilia , nè per- 
mettere che vi stiano animali. Cani , gatti, ed uc- 
celli hanno perciò da bandirsi da una tal parte 
della casa , e coloro cui non rimane altro luogo 
per tenerli , debbono piuttosto privarsene affatto. 

È bene d’ avvezzare i bambini a dormire tanto 
col lume quanto senza, ciò che facilmente si ot- 
tiene lasciandogli all’ oscuro per alcune ore dopo 
che sono in letto : quelli che sono soliti ad avere 
sempre il lume in camera , sono soggetti a soffrire 
mollissimo, quando per caso accada che si spenga. 

CAPITOLO SECONDO. 

Polso - Febbriciattola - Leggiera Diarrea - Denti 
molari - Del crescere irregolarmente. 

# 

Non )K>ssono ottenersi indicazioni molto accu- 
rate dai polsi dei piccoli fanciulli anche nelle ma- 
lattie acute , e s’ impara molto più dall’ aspetto , 
dal colore , dagli occhi , dalla lingua , dal modo di 
respirare , e dall’ odore del fiato. Qualunque cosa 
straordinaria nell’aspetto d’un bambino richiede 
un’ attenzione immediata ; e non deve fra le altre 
cose trascurarsi di osservare, quando il nero sotto 
gli occhi ( cui molti vanno soggetti ) diviene abituale, 
poiché è un sintoma di quella debolezza che pro- 
duce tante malattie. 

Ne’ bambini vivaci la presenza di una febbre 
leggiera è spesso impercettibile finché sono desti. 
Ma la respirazione celere , e affaticata nel sonno 
n’ è un segno, e quando lo. si osserva, la persona 
destinata a custodire il fanciullo deve stare attenta 
al seguito. I bambini molto piccoli e tutti quelli di 
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una gran sensibilità nervosa, sono facilmente sot- 
toposti alla febbre : un leggiero grado di dolore , 
o la minima difBcoltà nella digestione può pro- 
durla ; ma questa presto cessa , se si lasciano ri- 
posare; e se non sia accompagnata da dolore di testa, 
e che non ritorni spesso, è di poco momento. Quan- 
do però questa leggiera febbre si vede rinnuovarsi 
frequentemente, bisogna assicurarsi della causa, la 
quale non venendo scoperta da coloro che stanno 
intorno al bambino , deesi consultare un buon me- 
dico, per paura che sia questo il principio di qual- 
che pericolosa malattia cronica. 

I bambini sono spesso inquieti nel sonno, spe- 
cialmente nella stagione calda , per una sorta di 
febbriciattola la quale sebbene non sia in se stes- 
sa una malattia, è capace di produrla disturbando 
il riposo necessario alla salute. Per quest’ in- 
quietudine , ho trovato utilissimi due o tre grani 
di nitro purificato , sciolto in un poco d’ acqua e 
zucchero , quando vanno a letto ; bevanda che i 
bambini prendono volentieri. Talvolta è ancorane^ 
cessarlo il bagno tiepido ; e generalmente ho visto 
che bastava di farlo fare tre o quattro sere suc- 
cessive prima di andare a letto. Un bambino che 
ha bisogno del bagno per tale oggetto , non dee 
avere che una leggierissima cena di prima sera, e 
particolarmente non dee esser forzato a mangiare se 
mostra poco appetito. Questa leggiera indisposi- 
zione suol comparire ne’ bambini al di sotto della 
età di cinque anni. 

Alcuni bambini dell’ età di tre o quattro an- 
ni vanno' soggetti ad un leggiero attacco di diar- 
rea in certi cambiamenti di stagione , o se sono 
usciti al vento un poco più freddo del solito ; è 

6 ** 
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un rimedio eccellente tre o quattro grani di ra- 
barbaro con una cucchiaiata di stroppo di papa- 
veri bianchi, e un cucchiaio da minestra d’ acqua 
di menta, dati dopo che il bambino è in letto. Se 
la malattia fosse tale da richiedere una medicina 
purgativa questa non farà male, e quando lo scio- 
glimento è puramente prodotto dall’ irritazione di 
un freddo accidentale, sarà in generale una cura 
efficace. 

I denti molari i quali compariscono ai sei o 
sette anni producono vari gradi d’indisposizione , e 
talvolta risvegliano sintomi che rassomigliano al prin- 
cipio di malattie croniche. Alcuni bambini diven- 
gono pallidi e sottili per un breve tempo, ma altri 
divengono languidi capricciosi e stupidi ; quelli 
che sono affetti in questa maniera richiedono una 
grande attenzione , giacché è probabilissimo che 
le malattie che Gno allora non si sono svilup- 
pate , lo facciano a questa epoca. Secondo che si 
presentano sintomi inQammatorj o di debolezza , 
dee scegliersi il metodo di cura. Alcuni richiede- 
ranno dei cibi rinfrescanti e forse dei purganti miti, 
mentre altri avranno bisogno dell’infusione di chi- 
na, 0 jireparazioni di ferro, di cibi corroboranti, e 
bagni di mare caldi. I pedilnvj una volta o due 
la settimana con acqua tepida e aceto senapato , 
sarebbero utili in ambe le specie di malattie , es- 
sendo la testa la parte principalmente affetta ; e 
tanto se un bambino sia riscaldato come se sia 
indebolito, il richiamare il sangue all’estremità è 
sempre vantaggioso. 

I migliori mezzi d’ impedire tutte queste in- 
disposizioni sono di dare ai bambini più aria, mo- 
to , e divertimento che sia possibile ; procurare 
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che il loro sonno non sia interrotto , che la loro 
mente non sia disturbata, che abbiano cibo nu- 
triente in quantità moderata , e che evitino qua- 
lunque cosa può produrre od aumentare la febbre. 
Quando questi denti in numero di quattro sono 
spuntati , i bambini che hanno sofferto , presto 
jierdono ogni apparenza di malattia. Ve ne sono poi 
molti che oltrepassano questo periodo della loro 
vita , senza verun segno di soffrire nella salute. 

I bambini spesso crescono irregolarmente ; tal- 
volta con una rapidità straordinaria in pochi mesi, 
dopo di che pare che si fermino per un eguale spazio 
di tempo : il primo stato è spesso accompagnato 
da debolezza, e spesso ancora da dolori simili ai 
reumatici ; v’ è anche, in alcuni casi una leggiera 
febbre irregolare, a cui è necessario prestare gran- 
de attenzione, onde impedire ed allontanare tutto 
ciò che j*otrebbe aumentarla. Per i dolori si ri- 
chiedono soltanto delle frizioni con una inano cal- 
da , ma si dee fare attenzione , che un bambino in 
questo stato non venga stancato, nè fatto arrab- 
biare. I bambini durante il loro crescere rapido 
jiossono avere un grande appetito, che diminuisce 
appena cessa il primo ; ma nè l’ uno nò l’ altro 
devon dare alcuna pena a chi ne ha la custodia, nè 
richiedono veruna cura particolare. 

I bambini debbono sempre avere gli abiti per- 
fettamente asciutti , e se come talvolta accade a 
quelli deir età di tré o quattro anni , tremano 
mettendoglieli freddi nelle giornate d’ inverno, si 
debbono riscaldare. È cattiva cosa che la prima 
impressione che ricevono nel giorno sia dolorosa , 
e quando un bambino trema alla sensazione degli 
abiti freddi è un segno che non stà bene , o non 
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è ancora bastanlemente forte da sopportarlo. Uno 
robusto e sano non sentirà una sensazione ingra- 
ta , ma piuttosto piacevole dal freddo cosi appli- 
cato alla cute. Ed è molto meglio per un bambi- 
no delicato che abbia gli abiti riscaldati prima di 
metterseli , di quello che vestirlo vicino al fuoco 
come spesso si fa. In vero ad eccezione di parti- 
colari casi ài malattia, i bambini non debbono mai 
andarsi a riscaldare vicini al fuoco ; il mezzo na- 
turale di farlo, è col correre, e saltare; e le madri 
debbono guardare che ciò non venga loro impedito 
dalle persone di servizio, le quali per ciarlare vor- 
rebbero piuttosto farli sedere accanto al fuoco. Forse 
si crederà che io incoraggisca troppo la delicatezza 
de’ bambini quando dico che quelli che sono molto 
giovaui e delicati , debbono avere il letto un poco 
riscaldato nel cuore dell’ inverno ; ma sono con- 
vinta per esperienza che il tenerli caldi nei primi 
anni, è il vero mezzo di renderli robusti per il 
seguito. 



CAPITOLO TERZO. 

Le teste dei bambini debbono essere tenute fresche, - 
L’ infreddatura di testa non dee esser trascurata. - 
Capelli corti. - Abitudini cattive. - Burle perico- 
lose. - Scarpe umide. 

Per molte ragioni i bambini non debbono tenersi 
a dormire insieme colle persone vecchie : ciascuno 
di loro dee avere un piccol letto da sè , che gene- 
ralmente parlando dee essere senza cortine , ad og- 
getto di mantenere la testa fresca, cosa d’importanza 
maggiore di quello che generalmente si suppone. 
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Per questa ragione, ancora le loro cuffie da notte, 
debbono essere leggerissime : niun bambino è tanto 
sottoposto ai raQ'reddori di testa, ed alle intasature, 
quanto quelli che sono avvezzi a tenere la testa 
calda ; e per conseguenza non sarebbe forse nocivo, 
se giunti all’ estate lasciassero la cuffia da notte, e 
fuori del caso d’ un raffreddore non se la rimet- 
tessero nemmeno nell’ inverno. Pure questa come 
ogni altra cosa della stessa specie , deve regolarsi 
secondo le particolari circostanze e constituzioni ; 
ma certamente quanto più le teste de’ bambini sono 
tenute fresche, e di giorno e di notte, tanto è meglio. 
Essi però non debbono mai uscire col capo scoper- 
to , poiché il caldo dell' estate , e il freddo dell’in- 
verno possono facilmente produr loro una infred- 
datura , per impedir la quale bastano i cappelli di 
paglia , o di pelo leggiere. 

L’ infreddatura di testa non dee esser trascu- 
rata , onde non divenga abituale ; giacché oltre ad 
essere molto incomoda può alfine portare a malat- 
tie del naso assai nojose, prodotte dalla secrezione 
aumentata, e continua in quest’organo. Il pediluvio 
nell’ acqua calda é uno dei migliori rimedj per un 
simile incomodo (1) preso da poco tempo e spesso 

10 vincerà in un giorno o due ; ma se continua a 
luogo, dee consultarsi un buon medico, o chirurgo, 

11 quale conoscerà se questo sia difetto naturale o 
malattia acquistata, cosa importantissima a distin- 
guersi , poiché r ultima aumenta, e la prima gene- 
ralmente diminuisce, in ragione che il bamliino pro- 
gredisce negli anni e nella forza. 



(0 Le persone che vivono in vicin.'inza del mare, troveranno 
1’ acqua salata utilissima per quest’ oggetto. 




CAPELLI CORTI. 



I capelli dei bambini debbono essere corti 
fino air età di otto o nove anni , perchè qnanto 
più si tiene la testa fredda, tanto minore è il pe- 
ricolo di molte malattie appartenenti a nna tal par- 
te , e specialmente dell’ idrocefalo. Quando lo spun- 
tare dei quattro denti molari sopra menzionati, è 
accompagnato da molta infiammazione , come alle 
volte accade, non è improbabile che possa produr- 
re lo sviluppo di questa fatai malattia , e qualun- 
que cosa che diminuisca il calore della testa è allo- 
ra vantaggioso. Inoltre v’ è ragione di supporre che 
i bambini che hanno una gran quantità di capelli, 
sono quelli che vanno più soggetti all’ eruzioni 
della testa , e in ogni c.aso sono quelli certamente 
in cui si curano più difiìcilmente. Infine la pena 
che si richiede per tenere sufficientemente puliti 
i capelli lunghi , e il lungo tempo che bisogna 
impiegarvi , sono spesso la causa di molto male 
umore e molte male parole ( che sarebbe assai me- 
glio di evitare) fra i bambini e le persone che ne 
hanno cura. 

Le madri , la di cui vanità potrebbe essere 
spaventata dal timore, che tagliando costantemente 
i capelli per tanti anni alle loro figlie, divengano 
essi rozzi , possono star sicure che non vi è da 
temere cosa alcuna , se glieli tengono continua- 
mente spazzolati : non ho mai veduto capelli più 
morbidi e più fini di quelli delle fanciulle , che 
gli hanno avuti corti come i maschi fino all’ età 
di dieci anni. In altra parte di quest’ opera ho già 
disapprovato i pettini fitti, i quali non dovrebbero 
mai usarsi eccettuata qualche occasione straordinaria. 
Quando vi è inclinazione ad avere delle eruzioni 
sopra la testa i pettini fitti sono molto facili ad 
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accrescere il male, Non v’ è dubbio alcuno che le 
leste dei bambini che non sono siate mai toccate da 
pettini, sono molto più pulite di quelle che vengono 
grattate e raschiate giornalmente. Se apparisce qual- 
che sudiciume sulla testa di un bambino, che la spaz- 
zola non possa portar via , questa parte dee par- 
ticolarmente soffregarsi con un asciugamano, saimne, 
ed acqua ; in generale però la spazzola basterà a 
tenerla perfettamente pulita. Quanto più la testa 
si pettina, tanto j»iù ha bisogno di essere pettina- 
la , come lo può vedere chiunque lo provi. Devesi 
però confessare che a questa, come a qualunque al- 
tra regola, vi sono dell’eccezioni. 

I bambini facilmente acquistano cattive abitu- 
dini; molte delle quali di poca importanza , ma 
disdicevoli a vedersi , e difficili a vincersi. Una 
temporaria debolezza di occhi , o il pizzicore pro- 
dotto da un orzajuolo di poco momento sulla pal- 
pebra, ( a cui molli bambini vanno soggetti) spes- 
so danno origine ad un continuo battere di occhi; 
e se un bambino che ha acquistata questa abitu- 
dine non sia sorvegliato, e indotto prontamente a 
correggersi , può spesso divenire un difetto incu- 
rabile. Il guardare storto quando non è prodotto 
dall’idrocefalo, può diffìcilmente acquistarsi da un 
bambino, che ha delle persone che vi facciano at- 
tenzione mediocremente. Il guardare dentro uno 
specchio rotto o cattivo , o a traverso de’ vetri 
cattivi da finestre , o qualunque cosa che produce 
uno storcimento d’ occhi , se viene ripetuto spesso 
può cagionare questa deformità ; tali cose però 
debboho essere visibili alle persone che stanno in- 
torno ai bambini se non sono imperdonabilmente 
trascurate , e quindi dovrebbesi immediatamente 
prendervi riparo. 
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Fra le molte sciocche burle che si fhnno ai 
ragazzi , v’ è quella d’ alzarli teneudoli per la te- 
sta in modo che tutto il peso del corpo sta attac- 
cato al collo , cosa che chiunque conoscesse di 
quanto grave pericolo sia, non farebbe certamente. 
È una di quelle follìe che può condurre ad una 
morte instantanea , e non può mai arrecare alcun 
piacere , o vantaggio. Eppure vi sono state delle 
madri tanto ignoranti da supporre, che ciò aggiun- 
gerebbe alla bellezza delle loro figlie , rendendo loro 
il collo più lungo. Ai bambini dovrebbe essere per 
tempo insegnato il pericolo di tal burla, e ordina- 
to di non lasciarsi mai alzare in questo modo. 
Fare loro il solletico è anche un’ altra sciocca 
usanza accompagnata da pericolo , contro la quale 
dovrebbero esser messi in guardia , perchè non se 
lo lasciassero fare, e non lo facessero altrui. 

A tutti i bambini ma specialmente alle fem- 
mine, ed a quelli che sono molto delicati, dovreb- 
besi insegnare a cambiarsi le scarpe quando sono 
umide ; e per impedire quanto è possibile che si 
bagnino i piedi, dovrebbesi far loro portare per 
passeggiare delle scarpe grosse. Ciò per altro è in 
proporzione di poca importanza fino a che dura il 
moto; ma lo stare jioi a sedere con i piedi freddi 
per causa delle scarpe e calze bagnate , è dan- 
noso per la maggior parte delle persone , e facile 
a produrre dolori di testa , di gola , tossi , coli- 
che ec. 11 freddo continuato all’ estremità inferiori 
è particolarmente insalubre per coloro' che sono 
sottoposti ad avere troppo sangue alla testa ; e sic- 
come questo è spesso il caso de’ bambini, si vede 
chiaramente quanto sia cattivo per essi il tenere 
le scarpe e le calze bagnate, quando non fanno 
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moto. Io pongo nn’ìmportanza particolare sa questo 
soggetto , perchè un autore di somma reputazio- 
ne (1) ha raccomandato, che le scarpe dei ragazzi 
sieno fatte in modo da lasciare entrare l’acqua , 
per renderli più robusti ; se avesse consigliato 
che non le dovessero portare, potrebbe aver ragio- 
ne, poiché se le scarpe e le calze non fossero mai 
usate , probabilmente non avremmo sofferto nulla 
più dal freddo ai piedi, che alla faccia ; e infatti 
ho spesso carato malattie di ragazzi di contadini , 
in luoghi ove non erano avvezzi a portare scarpe, 
senza fargli prendere veruna precauzione rapporto 
ai piedi , sebbene nelli stessi casi avrei consigliato 
di mettere solette o calze di lana, quando si fosse 
trattato di fanciulli assuefatti a coprirsi i piedi. Ma 
le persone che cominciano fln dalla prima età a 
calzarsi i piedi, spesso trovano questa parte la più 
suscettibile al freddo, lo che avviene anche ad adulti 
robusti. 

Il mezzo di rendere i bambini forti è di di- 
fenderli contro gli attacchi di malattie , e ciò non 
dee farsi bravando i pericoli, ma evitandoli. I bam- 
bini sani non debbono però tenersi in casa per 
timore d’ una scossa di pioggia ; se si bagnano v’ è 
poco pericolo che si raffreddino , quando hanno 
degli abiti bene asciutti per cambiarli immediata- 
mente ; ma se debbono aspettare tremando con i 
vestiti bagnati , finché degli altri paliti vengano 
asciutti , anche i fanciulli più forti sono soggetti 
a prendere pericolose malattie ; in questo caso il 
miglior metodo per evitarle, sarebbe di spogliarli, e 
metterli nel letto, finché non sieno pronti gli abiti 
asciutti. 



(^) Locke. 
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PULIZIA. 



CAPITOLO QUARTO. 

Pulizia. - Bagno freddo. - Bevanda fredda. - 
Leggiere indisposizioni. - Precauzioni. 

I fanciulli dei quali è slata presa la dovuta 
' cura , acquisteranno abitudini di pulizia prima di 

conoscerne pure i vantaggi, e le persone che stan- 
no loro attorno dovrebbero, quando crescono in età, 
persuaderli della necessità di continuare queste 
abitudini senza l’altrui ajuto. Si dee loro insegna- 
re a lavarsi da se stessi (1) appena possono con- 
venientemente farlo; e cosi saranno meno disposti 
a trascurare la pulizia per infingardaggine, di quel- 
lo che se furono avvezzati per lungo tempo a va- 
lersi dell’ ajuto delle persone di servizio. Inoltre 
ciò che i fanciulli fanno da loro stessi, contentan- 
doli naturalmente molto più di quello che loro vien 
fatto dagli altri , saranno in cotal modo meno 
disposti ad avere a noja, e trascurare la pulizia. 

II bagno freddo durante i mesi di estate in 
un flume , o lago, o in mare, è grandemente pia- 
cevole e vantaggioso a molti bambini , ma non a 
tutti : anzi dovrebbe particolarmente osservarsi se 
loro giova o nò, perchè anche i bambini per i quali 
non è adattato , talvolta non hanno avversione al- 
l’ acqua , e trovano piacere nel fare lo stesso che 
i loro compagni. Conosco però più d’ un esempio 
di malattie gravi prodotte dal persistere nell’ uso 



(I) I b.inibini debbono essere avvertiti di non adoprare 
asciugamani di persone atiVtte di erpete, poiché <e malattie erpe- 
tiche sono talvolta contagiose. 
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del bagno freddo , quando non è adattato. È evi- 
dente che r acqua è nociva per un bambino, che 
nell’ uscirne impallidisce , ed è stanco e fastidioso 
in seguito. Quando ciò accade , il bagno dee im- 
mediatamente lasciarsi , onde non produca cattivi 
effetti. Non ostante bisogna osserv are che alcuni in- 
dividui sono in tal modo affetti dai bagni di mare, 
mentre non risentono incomodi dall’ acqua dolce , 
ed al contrario altri che soffrono dal bagno d’acqua 
dolce , trovano quello di mare molto vantaggioso. 
Quando il bagno freddo conviene perfettamente , 
produce del rossore sulla faccia , e su tutto il 
corpo nell’uscir dall’ acqua, e rende il bambino più 
animato e vivace del solito. Il mettere poi i 
bambini nell’ acqua per forza , è più facile che 
nuoccia di quello che giovi ; vi possono però es- 
sere de’ casi straordinarj, in cui deve sperimentarsi 
questo, come altri rimedj disperati ; e perciò se è 
prescritto da un medico realmente buono , i suoi 
ordini debbono obbedirsi. Bisogna poi che i bagni o 
freddi o caldi siano fatti prima del pasto, e che i 
bambini vengano dopo bene asciugati. 

È bene d’ insegnare ai ragazzi quanto più pre- 
sto si può, che è pericoloso di bevere qualunque 
bevanda fredda , allorcliè sono riscaldati dal moto; 
non è difficile d’ imprimer loro il sentimento di que- 
sto pericolo ; ed è particolarmente necessario di 
farlo , perchè sono inclinati naturabuente ad ama- 
re le bevande fredde , alle quali però dovrebbero 
essere abituati tino dall’ epoca, in cui, dopo lo 
slattamento, lasciano di bere la notte e fra i pasti. 
Equi debbo insistere che nulla è ]>iù insalubre per 
i bambini delicati, che il bevere liquidi caldi di- 
luenti, quando non soUVano qualche malattia che gli 
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renda necessari. Una bevanda calda rilassa lo sto> 
maco , aumenta la traspirazione , e promove la de- 
bolezza , ed è perciò necessaria nelle malattie aca- 
to, quando dobbiamo indebolirle e per guarire. Ad 
eccezione di questi casi , i bambini debbono avere 
la minore quantità possibile di liquidi caldi : non 
intendo dire con questo che ne’ climi freddi, o sta- 
gioni fredde non debbano avere il loro latte, fari- 
nata o qualunque altra cosa che convenga per co- 
lazione ,1 calda , perchè queste cose essendo man- 
giate col pane, partecipano più della natura del 
cibo solido che del liquido ; ma se per esempio un 
bambino ha sete dopo un abbondante pasto di lat- 
te e pane , o patate , o zuppa , un bicchier di 
buon’ acqua fredda sarà molto più salubre di qua- 
luuque bevanda calda. 

La più leggiera apparenza di malattia in un 
bambino di qualunque età , dee risvegliare la vi- 
gilanza delle persone che ne hanno cura, ancorché 
non vi sia occasione di dare medicine. Le malat- 
tie possono sovente esser domate con rimedj del- 
la specie la più semplice dati in tempo. Il dolor 
di capo , con lingua sporca , ordinariamente richie- 
de un purgante ; V eccitamento al vomito, un eme- 
tico ; ma quando v’ è puramente gran calore della 
cute , polso elevato , e calore, e sete eccessiva , 
saranno suflìcienti , il letto , la tranquillità , e la 
bevanda calda. 

• Se un bambino sano sia improvvisamente at- 
tac.cato da vomito , e da evacuazioni del ventre, è 
chiaro che v’ è qualcosa die dee essere espulsa , 
e bisogna adoprar quelle medecine che servono a 
tale oggetto. Spesso l’acqua calda basterà, ( aggiun- 
gendovi un poco di zucchero per i bambiui picco- 
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li) e se si crede necessario possono anche darsi 
pochi grani d’ ipecacuana. 

Per la diarrea sarà sempre ben fatto il dare 
un debole brodo di pollo , acqua di riso , o alcu- 
ni altri liquori diluenti in abbondanza , e forse una 
leggiera infusione di rabarbaro ; in tutte poi le in- 
disposizioni di questo genere, i cibi molto leggieri 
saranno i più adattati. Dee proibirsi la carne, ed 
ogni cosa riscaldante, o di diffidi digestione. Se la 
malattia prendesse una forma decisa , le convenienti 
regole per curarla si troveranno nel Capitolo del- 
la diarrea , e nel caso che si presentassero alcuni 
sintomi straordinarj o violenti , sì dee immediata- 
mente chiamare un medico, per paura che la ma- 
lattia possa esser prodotta da qualche sostanza ve- 
nefica, la quale avrebbe bisogno di un particolar 
metodo curativo. 

Quando si presentano alcuni sintomi straordi- 
narj in un bambino, la cui salute generale è buo- 
na, essi non debbono spaventare i genitori, i quali 
devono però farvi attenzione per scoprirne se è 
possibile le cause, ed allontanarle ; ma un segno 
solo ed accidentale di malattia, non dee considerar- 
si come prova che essa esista. I capricci della na- 
tura sono ìnnumerabili, e spesso cagionano timori 
senza ragione. 

Una pìccola quantità di sangue che si presen- 
ta accidentalmente e senza dolore , malattia , o 
diarrea nell’ evacuazione degl’ intestini di un bam- 
bino r(d>usto , non deve esser cagione di spaven- 
to ; è un segno eh’ egli è riscaldato ; e per la ra- 
gione stessa , specialmente in seguito di troppo 
moto , avviene che un poco di sangue apparisce 
mescolato nell’ orina , ciò che gli dà un color ne- 
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rastro e forma del sedimento di apparenza spa> 
ventevolc. Il riposo , il cibo rinfrescante, e il nitro 
sono i rimedj i più adattati in ambi i casi. Questi 
sintomi non sono importanti in un bambino robu> 
sto, che non ha altro segno d’ indisposizione, quan- 
do però non ritornino frequentemente ; in tal caso, 
siccome non son poi molto comuni ( specialmente 
r orina sanguigna ) bisogna consultare un medico. 

Un bambino che si sveglia con tosse , rauce- 
dine , e dolor di gola nella stagione fredda , può 
liberarsi da una > cattiva malattia restando nel let- 
to sino do {)0 colazione. Non dee però obbligarsi a 
giacere tutto questo tempo , ma deve avere il 
corpo e le braccia ben coperte con qualche abito 
adattato , e gli si dee permettere di stare seduto, 
ed occuparsi dei suoi trastulli , o libri secondo la 
età e circostanze. Dopo aver mangiato, la cute è 
meno suscettibile al freddo , ed inoltre le stanze 
avranno avuto il tempo di riscaldarsi. Quando si è 
giudicata necessaria per un bambino questa pre- 
cauzione la mattina, è prudente di fargli fare i pe- 
diluvi nella sera , e dargli qualche bevanda calda 
come dirò per i raffreddori (1). Nei pediluvj per 
un recente raffreddore od altra leggiera j indispo- 
sizione, è sempre meglio di mescolare del sale con 
r acqua; e le persone che vigono vicine al mare, 
possono fare uso dell’ acqua di esso per quest’ og- 
getto. . ! 

Nei casi di grave malattia , allorché per forte 
dolor di testa , o gran debolezza , è molto incor 
modo al bambino di essere alzato per fare i pe- 



(0 Vedi Capitolo 7. della 4. parte. ' 
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diluvj , una persona die non sia affatto stolida può 
facilmente porre una catinella profonda sotto le 
lenzuola , e col far giacere il paziente sul dorso , 
ed alzare i ginocchi , ( positura che non è incomo- 
da ad un bambino ammalato ) il bagno ai piedi può 
esser praticato con buon effetto. Io ho spesso ve- 
duto questo metodo sperimentato con felice succes- 
so. Qualcuno dee reggere la catinella , e per ti- 
more di accidenti vi si dee porre sotto un panno 
bene asciutto a diversi doppj, il quale può servire 
in seguito ad asciugare i piedi ; conviene ancora 
coprire con qualche cosa i ginocchi del bambino per 
impedire che il calore dell’ acqua inumidisca le 
lenzuola. È inutile fare osservare che tutto ciò non 
sarebbe adattato per un bambino molto cattivo, o 
per uno affetto da violento delirio. 

In caso che si debbano applicare le mignatte 
al petto di un bambino , come è spesso necessario 
l>er r asma , per 1’ infiammazione de’ polmoni ec., 
è importantissimo di non tenere punto esposta la 
parte all’ aria , ciò che potrebbe fargli prendere 
un raffreddore ; per evitare questo pericolo, deesi 
coprirla con un pezzo di flanella , che abbia dei 
nastri da legarlo dietro, e tanti fori quanto sono le 
mignatte da applicarsi. 

Quando un bambino mostra sintomi d’ indi-', 
sposizione senza causa apparente , è sempre pru- 
dente di rieercare qual malattia è nel vicinato, per 
paura che non sieno i forieri di qualche male con- 
tagioso o epidemico , il quale potrebbe rendersi 
meno pericoloso prestandovi particolare attenzio- 
ne ; e questo è uno dei vantaggi d’ avere un me- 
dico di famiglia , specialmente in una gran città. 

Se un bambino in qualche malattia provasse 
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del disgusto per le bevande dolci , ed esprimesse 
desiderio di cose acide , è segno che la malattia 
è biliosa ; e l’ istinto che indica il bisogno di be- 
vande acide deve esser contentato. Un malato di 
questa natura che richiede cibo, troverà probabil- 
mente molto conveniente quello che in Toscana 
chiamasi cordiale , e che si fa mescolando un tor- 
lo d’ uovo in una gran tazza di brodo , e aggiun- 
gendovi quindi un cucchiajo da cade di sugo di 
limone ; alcuni v’inzuppano poi del pane arrostito. 

Il singhiozzo è un incomodo accidentale piut- 
tosto che una malattia , a cui tutti i bambini sono 
soggetti, ed è una pratica comune di fargli riscuo- 
tere , 0 impaurire per guarirli : sarebbe meglio di 
evitar questi mezzi , ed un poco d’ acqua fredda , 
o un pezzo di zucchero spesso basterà a frenare 
questo incomodo; se ciò non accadesse, diensi al- 
cune goccie di sugo di limone o aceto, che di rado 
falliranno. Quando però gli acidi non lo guarisco- 
no , e che spesso ritorna, dee consultarsi un medi- 
co, giacché vi può essere qualche imbarazzo nello 
stomaco, che abbia bisogno dell’ajuto della medici- 
na per esser tolto. Naturalmente s’ intende che non 
voglio j>arlare del sintoma convulsivo che presen- 
tasi nelle malattie pericolose , ma dal singhiozzo 
comune , a cui tanto i bambini quanto gli adulti 
vanno soggetti quando sono sani. 

Se un bambino si lamenta di un dolore acuto 
in cpialunque parte , e che la causa ne rimanga 
dubbiosa o ignota , sarà necessario di sentire un 
medico che deve cercarsi prontamente ; poiché la 
continuazione del dolore può produrre malattie 
pericolose , e 1’ amministrare in tempo dei rimedj 
convenienti può affatto impedirle. 
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Le persone di limitati mezzi sono Spesso trat- 
tenute dal chiamare un medico per motivi econo- 
mici , colia riflessione, che se una malattia fosse 
di lunga durata , la spesa potrebbe divenire conside- 
revole : ma questo è un grand’ errore , poiché in 
molti casi , se si ha 1’ assistenza medica nel primo 
accesso della malattia, essa può venir ridotta tanto 
più breve da dare occasione a molte meno visite 
del Dottore , di quello che sarebbe, se egli fosse 
chiamato soltanto dopo alcuni giorni. 

CAPITOLO QUINTO. 

Labbra scorticate. - Geloni. - Bruciature leggiere. - 
Contusioni. - Ferite. 

I bambini cui si permette di stare all’ aria 
aperta quanto vogliono , sebbene non risentano al- 
cun altro svantaggio dal freddo, pure sono sotto- 
posti nella stagione invernale a soflrire di labbra 
scorticate , ruvidezza di cute , e geloni ; ma colle 
debite precauziopi , questi leggieri incomodi , ( poi- 
ché di rado divengono gravi ) possono grande- 
mente diminuirsi e forse evitarsi affatto. La prima 
e principale cura dee essere di tenere i bam- 
bini lontani dal fuoco , specialmente quando sono 
recentemente usciti dall’ aria fredda , e che vi deb- 
bono ritornare ; r altra é di mantenere la circolazio- 
ne ; facendo loro delle fregagioni alla cute ; e la 
terza é di stare attenti ad asciugarli presto e bene, 
quando sì lavano. 

II miglior mezzo d’ impedire quell’ incomoda 
enflagìone e screpolatura delle labbra , cui alcuni 
fanciulli ( non meno degli adulti ) vanno soggetti , 

7 
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è di lavargliele la mattina appena si levano con 
acqua molto fredda, e stropicciargliele forte con un 
asciugamano grosso. Si dovrebbe insegnare ai barn 
bini di buon’ ora a far ciò da loro stessi , perchè 
sopporteranno più facilmente una ruvida confrica- 
Tiione delle mani loro, che dell’ altrui : questo mez- 
zo di evitare 1’ incomodo io questione riuscirà 
sempre efficace , quando non venga neutralizzato 
dal tenere il bambino vicino al fuoco. A quelli cui 
nella stagione fredda divien ruvida la pelle della 
faccia , è meglio finché dura 1’ inverno , di lavar- 
la quando vanno a letto con acqua di semola calda. 
Se la mattina poi devono lavarsi con acqua fredda 
gli occhi, le labbra, e gli orecchii, ma fare atten- 
zione di non bagnarsi con essa verun’ altra parte 
del viso 

È più facile d’ impedire , che di guarire i ge- 
loni ; quei- bambini che sono avvezzi a scaldarsi 
al fuoco nella stagione fredda , raramente gli sfug- 
giranno ; ma anche quelli che non si scaldano, se 
lasciano che le estremità soffrano per lungo tempo 
il freddo , anderanno ugualmente soggetti a questa 
incomoda malattia. Si dovrebbe insegnare ai bam- 
bini a riscaldarsi col saltare e battere insieme le 
mani ; quando sono troppo giovani per farlo , gli 
altri devono confricare loro le mani e i piedi , e 
metter poi loro delle scarpe e guanti ben caldi , 
onde mantenere il calore eccitato dalla confrica- 
zione. 

Quando v’ è qualche ragione da temere che 
un bambino possa andar soggetto ai geloni , al 
primo apparire delle brinate autunnali debbono met- 
terglisi solette o calze di lana , e guanti di pel- 
le col pelo dentro. I piedi e le mani debbono 
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IVegarsì manina e sera con spirito canforato , acqua- 
vite , aceto , o acqua salata ; e la sera quando il 
bambino va a letto , gli si debbono avviluppare i 
(>iedi in un pezzo di flanella calda. 

1 geloni dei piedi richiedono la più grand’ at- 
leii/.iune , perchè impediscono ai bambini di fare 
moto, o almeno gliene tolgono la voglia ; conviene 
però cercare di ripararvi ( se pure la malattia non 
può intieramente evitarsi ) colle scarpe di pelle fina 
foderate di flanella , o di pelo , e fatte in modo da 
non stringere sull’ enfiagione. 

Ho veduto il fumo di semola bruciata ado- 
perato col più gran vantaggio pei geloni ; e lo 
raccomando con la più gran fiducia , perchè la 
prima volta l’ imparai da un eccellente medico. Si 
getta un poco di semola asciutta in uno scaldino 
con carbone bene acceso , e vi si tengono sopra 
le mani o i piedi abbastanza vicini da ricevere il 
fumo denso : pochi minuti basteranno per questa 
operazione , la quale solleva dal prudore e dimi- 
nuisce r enfiagione. Dovrebbe essa ripetersi più volte 
nel giorno, e facendola poco innanzi che il bambino 
vada a letto , i suoi efl'etti sarebbero anche più perma- 
nenti. Un altro buon rimedio quando i geloni so- 
no infiammati e prudono moltissimo , è 1’ acqua 
caldissima , la quale dà un momentaneo sollievo 
immergendovi le parti aflette : ma ciò richiede cau- 
tela , e dee soltanto impiegarsi quando il bambino 
è in una stanza calda , e non è al caso di essere 
esposto dipoi per qualche ora al freddo : questo 
rimedio peraltro non converrebbe pei fanciulli molto 
giovani. 

Se i geloni sono di natura tanto cattiva da 
rompersi, conviene in principio medicarli con qual- 
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che cosa d’ ammolliente, come le altre piaghe ; per 
quest’ oggetto 1’ unguento comune di spermaceti è 
buonissimo: in seguito, cioè quando l’infiamma- 
zione è diminuita, debbono esser coperti con fila 
bagnate nell’ acqua vegeto-minerale , e se sono alle 
mani conviene portare dei guanti larghi , in parte 
per difendere la ferita dall’ aria , e in parte per 
riguardo alla qualità venefica di questa medicina. 

Se , nonostante ogni precauzione ed attenzio- 
ne , i geloni arrivassero ad un grado molto forte , 
è necessario di consultare un medico , per timore 
che non vi sia unita qualche altra malattia, la quale 
esiga rimedj interni. 

Quando i bambini cominciano a correre soli , 
e godere quel grado di libertà , la quale è neces- 
saria per il loro benessere fisico e morale , vanno 
soggetti a molte disgrazie , coi le persone che gli 
sorvegliano , debbono essere preparate ; e seb- 
bene colla costante attenzione, e con molta cura 
s’ impediranno spesso ( non sempre) i grandi mali, 
pure i piccoli non saranno evitabili. Le bruciature 
leggiere , e le contusioni che trascurate potrebbero 
divenire malattie serie , si guariscono sovente con 
facilità , e con rimedj semplici , purché sieno im- 
mediati ; la pronta cura delle prime, può qualche 
volta risparmiare delle moleste piaghe. 

Per le bruciature leggiere sarà utile 1’ imme- 
diata applicazione dello spirito, aceto, inchiostro, o 
acqua fredda di fonte ; e ne ho vedute molte vol- 
te delle assai grandi, quando la pelle non era rot- 
ta , guarite perfettamente in brevissimo tempo con 
un cataplasma di sapone e spirito. Il sapone dee 
esser raschiato sottile, e messo in abbondanza sopra 
un panno lino ; versandovi quindi lo spirito deve 
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porsi sulla bruciatura , che nei frattempo convien 
tener coperta con un panno , bagnato egualmente 
nello spirito : il tutto va fatto prontissimamente , 
altrimenti il rimedio è inutile. 11 cataplasma non 
dee togliersi per cinque o sei ore , mantenendolo 
costantemente bagnato con lo spirito per tutto 
quel tempo. Se questo rimedio venga adoperato 
istantaneamente , s’ impedirà che la bruciatura sves- 
sichi. Un’altra eccellente applicazione per le bru- 
ciature superhciali è il cotone, che dee stendersi 
su tutta la parte offesa , e legarlo in modo che 
non possa venir rimosso per molte ore. 

Allorché per una bruciatura qualche parte 
della cute si rompe , i rimedj da adoperarsi sono 
affatto diversi ; e il più pronto e più semplice è 
la biacca (1) mescolata con l’ olio d’ uliva Ano alla 
consistenza d’ unguento r col mezzo di questo com- 
posto ho spesso veduto bruciature superficiali gua- 
rite senza l’ajuto d’ alcun altro rimedio Le sostanze 
con cui si fa quest’ unguento , dovrebbero sempre 
aversi in casa, per prepararlo prontamente all’ oc- 
correnza -, e fino a che non è pronto , si difenda 
la ferita dall’ aria mettendovi sopra qualche cosa, 
che non tocchi in nessun punto dove è il male , 
( come per esempio una tazza rovesciata ) e co- 
prendola con un panno. Disteso 1’ unguento sopra 
strisce di tela , e posto sulla ferita in modo da 



(0 Deve osservarsi die la biacca è una sostanza velenosis- 
sima f t perciò non deve essere lasciata a disposizione dei bam- 
bini, giacché la.curiosità potrebbe tentarli a gustar quella polvere, 
e il suo sapore dolce ad ingliiottirla. Per la stessa ragione, in caso 
di bruciature dei diti, bisogna accuratamente coprir^ieli, per im- 
pedire ogni possibilità di metterseli in bocca 
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coprirla perfettamente , si fasci. Tali strisce , pos- 
sono cambiarsi una volta o due il giorno ; più 
spesso , se la parte sente calore c molestia ; e la 
biacca che rimane attaccata alla cute, non dee le- 
varsi finché la ferita non è intieramente guarita. 
Ciò generalmente impedirà la suppurazione di una 
leggiera bruciatura ; ma se nonostante si sviluppa, 
dee medicarsi con 1’ unguento di spermaceti. Pro- 
pongo questi rimedj , come i più adattati per ri- 
corrervi senza dilazione : ve ne sono molti altri 
egualmente efficaci ; ma non desidero di soprac- 
caricare quest’ opera , con maggiori prescrizioni di 
i]uelle che sieno assolutamente necessarie. 

Le prescrizioni indicate sono soltanto per bru- 
ciature leggiere e superficiali ; ma quando fossero 
gravi , dee al più presto cercarsi un medico ; e 
fintantoché egli non giunge , la miglior cosa che 
possa farsi, é di tenere la parte bruciata nell’acqua 
fredda. 

Le bruciature superficiali possono estendersi 
sopra una porzione tanto grande della pelle da pro- 
durre la febbre , la quale dee Curarsi come 1’ al- 
tre indisposizioni dello stesso genere , collo stare 
in letto , e liquori diluenti ; ed ancora col silen- 
zio , r oscurità ec , secondo la sua intensità : ma 
quando una bruciatura é assai grave da produrre 
quest’ eflétto, bisogna subito consultare un medico, 
giacché la complicazione della febbre può cambia- 
re aflàtto la natura semplice della ferita , e rende- 
re necessario un diverso metodo di cura. 

Conviene osservare, che quando una bruciatura 
ha una volta svessicato , specialmente sull’ estre- 
mità inferiori , non si può sperare che guarisca 
rapidamente , ma vi abbisogneranno probabilmente 
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Ire o quattro settimane. Per le bruciature ( o qua- 
lunque altra sorta di ferite ) sulle gambe o i piedi, 
è necessario di tenere la parte in riposo quanto è 
possibile , e a livello col corpo ; di modo che un 
bambino che ha un incomodo di questa natura, deve 
giacere sul letto o sul sofà gran parte del giorno , 
almeno durante la prima settimana (1). 

Per le leggiere contusioni, quando la pelle non 
è rotta , sono utili lo spirito canforato , 1’ opodel- 
doc , l’aceto, o l’acqua con sale; ma se ad esse 
si aggiungono delti sgraffi , saranno più adattati 
il nitro sciolto nell’ acqua , o 1’ acqua vegeto-mi- 
nerale , perchè non danno dolore si acuto. Per 
quelle contusioni cui i bambini vanno soggetti 
intorno la fronte e le ciglia, e che talvolta hanno 
un apparenza spaventevole, non vi è nulla di me- 
glio che piegare un pezzo di tela morbida tanto 
da farne un guancialetto grosso un quarto di di- 
to , e proporzionato alla dimensione della contu- 
sione : questo dee bagnarsi nell’ acqua fredda e 
posto sulla parte che comincia a tiimefarsi , fa- 
sciarvelo in modo da comprimerla fortemente , sen- 
za che incomodi però troppo il bambino : devesi 
poi tenervelo parecchie ore, e quindi sfasciandolo 
di tanto in tanto per ribagnarlo nell’ acqua fred- 
da, rimetterlo prontamente sulla contusione, giac- 
ché il freddo e la compressione che produce, sono 
egualmente efficaci. 

Se un bambino dopo aver avuto un colpo sul- 



p) Per qualunque infìatnmazione importante alle m.mi , o 
ai diti, sari necessario di tenere il braccio sospeso al collo con un 
fazzoletto. 



Digiiized by Google 




CONTUSIONI, 



140 

la testa non vomita, si può giudicare che non ha 
sofferto danni importanti ; è ben vero che ancora 
quando lo stomaco è affetto da questo sconcerto , 
non è ragione positiva per spaventarsi grandemen- 
te ; però è dessa una prova della gravità del col- 
po. in ogni caso peraltro, sarà sempre prudente di 
* far fare i pediluvj senapati ad un bambino che si 
è fatto male alla testa , non meno che tenerlo a 
cibo più leggiero per qualche giorno. Queste pre- 
cauzioni impiegate senza necessità non possono far 
male ; d’ altronde il trascurarle quando abbisognano, 
può esser la causa di mali gravi. È quasi superfluo 
di dire che nel caso in cui occorre l’ajuto del chirurgo, 
ogni più piccola dilazione è pericolosa; special- 
mente per queir offese della testa ,' in cui l’ imme- 
diato salasso può essere della più grande importanza. 

In molti paesi v’ è il costume , che i bambini 
fino all’ età di due o tre anni portino berretti di 
pelle, o specie di guancialini foderati, o altre co- 
se ( cercini ec. ) all’ intorno della testa , per difen- 
derla dal pericolo di questi colpi di cui parlo : ma 
io le credo cattivissime cose , per il grado di calo- 
re non naturale che debbono risvegliare nella parte, 
e sarebbe miglior consiglio di correre il rischio 
del male che può venire in conseguenza di una 
caduta , piuttosto che di quello che facilmente re- 
sulta dal tenere la testa troppo calda. 

Nel curare le sgraflìature o ferite leggiere, de- 
vesi avere in mira di difenderle dall’ impressione 
dell’ aria fredda ; e per tale oggetto ho veduto im- 
piegata con grandissimo vantaggio ( per ordine di 
uno dei primi chirurghi dell’Europa (1)) la pelle 



(4) Il lù celebre professore Andrea Vacca di Pisa. 
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che Sta attaccata internamente al gnscio dell’ uova ; 
convien prenderla senza asciugare , e porla sulla 
parte ferita , cui si attaccherà fortemente , e la- 
sciarvela sino a che cada da se stessa. Se ciò 
avvenisse prima che la parte sia guarita, deesi ri- 
mettercene della nuova ; ed in caso che si stabi- 
lisca una suppurazione, non devesi levare , ma farvi 
un foro nella parte più bassa della ferita , e per 
quello, mediante la compressione fare uscire la ma- 
teria. Siccome generalmente le ferite di questa specie 
sono accompagnate da contusione, conviene mettere 
alcune falde di tela bagnate con acqua vegeto-mi- 
nerale , sulla parte contusa , e tenervele finché 
esiste apparenza di qualche infiammazione. È quasi 
inutile notare che 1’ uovo di cui ho parlato sopra 
deve esser fresco. 

Un leggiero taglio con strumento aflìlato dee 
esser riunito , e tenuto al posto con un pezzo di 
drappo d’Inghilterra. Quando poi una ferita è sta- 
ta fatta in modo da far temere che possa osservi- 
si introdotta della rena o della terra , bisogna pri- 
mai di tutto lavarla con vino ed acqua calda , e 
quindi coprirla con qualcuna delle sostanze ram- 
mentate di sopra per difenderla dall’ aria. La na- 
tura ha bisogno di piccolissimo ajuto nella cura 
delle ferite leggieri; ma quando se ne presentano 
delle considerevoli, è molto meglio di consultare alla 
prima un chirurgo. 

Le madri debbono essere molto caute nel- 
lo sgridare le persone di servizio che guardano 
i figli , per le disgrazie di poco momento che 
)K)ssono accader loro ; ciò può arrecare delle fune- 
ste conseguenze, inducendo tali persone a nascon- 
dere cadute e colpi , di cui si preverrebbero i cat- 

7 * 
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livi effetti col narraroe prontamente e veracemente 
tutte le circostanze ad un buon chirurgo. Non è 
da supporsi, che chi prende a costudire un bambi^ 
no, sia cosi crudele o stolto da fargli del male ap- 
posta ; pure una disgrazia può avvenire alla persona 
più attenta : che quando ella fosse tale da non poter- 
sene aspettare nemmeno la più comune attenzione, 
convien licenziarla all’ istante. 

CAPITOLO SESTO. 

Cautele da aversi per le fanciulle aW epoca critica 
della loro vita. 

Il passaggio dalla fanciullezza all’ adolescenza 
è nelle femmine spesso accompagnato da sintomi 
di incomodi scrii , che sono la naturai conseguen- 
za del non averle sapute regolare : io però ardirei 
sostenere che quelle fanciulle, di cui l’educazione 
tisica è stata Qno dal principio conforme ai precetti 
raccomandati in questo libro, ( e la educazione mo- 
rale non vi si è direttamente opposta ) probabil- 
mente non soffriranno alcuna delle indisposizioni 
solite. Occupazioni continue ma variate , esercizio 
e divertimento, sollecitudine nell’ alzarsi dal let- 
to, buon nutrimento, durata sufficiente del sonno, 
e tranquillità di spirito , serviranno secondo tutte 
le probabilità , per far superare alla fanciulla più 
delicata, questo critico periodo della sua esistenza 
senza malattie e con pochissimi incomodi. 

Se però accadesse che per qualche difetto ere- 
ditario o altra causa accidentale , una ragazza fos- 
se alletta da sìntomi di languore , di debolezza , 
difficoltà di respiro , ec. all’ approssimarsi di que- 
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st’ epoca della vita , sarebbe forse allora necessario 
r ajuto della medicina , ma non per questo 1’ as- 
sistenza continua del medico. In generale poi il 
dare delle m edicine die forzino la natura è da 
riputarsi pernicioso. La sola idea di essere sotto 
la cura di un medico e di dover prendere continua- 
mente rimedj , basta lavolta a produrre una ma- 
lattia in una persona i cui nervi sono già agitati 
dall’ avvicinarsi d’ un importante rivoluzione nella 
sua macchina : e perciò deve essere uno dei primi 
oggetti di coloro che stanno intorno ad una ra- 
gazza in tal momento , d’ impedire eh’ essa si 
supponga in cattiva salute , e di tenere la sua 
mente allegra quanto è possibile ; procurando nel 
tempo istesso di avere senza apparato il consiglio 
di un abile medico. 

Dovendo ricorrere a sostanze medicinali in 
questi casi, le più opportune saranno il rabarbaro, 
e il ferro ; e per quest’ ultimo se un viaggio a 
qualche bagno ferruginoso tornasse comodo, certo, 
riuscirà desso il miglior rimedio : poiché essendo 
pel solito tali luoghi molto allegri , le virtù del 
ferro contenuto nell’ acqua , saranno rese maggiori 
dal cambiamento di scena, dall’esercizio, e d$i di- 
vertimenti. 

Le madri che si trovano nelle classi inferiori 
della società , debbono essere molto caute di non 
tenere le loro figlie troppo ferme a cucire in que- 
st’ epoca della loro vita , ma piuttosto adoperarle 
in occupazioni domestiche più attive, e procurare 
che godano dell’ aria aperta , e facciano del moto 
quanto è possibile , senza che questo debba però 
darle in preda all’ ozio , nemico mortale della sa- 
lute del corpo, e dell’ animo. Per conservare il ben- 
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essere Qsico e morale di una fancinlla , bisogna 
eh’ ella abbia occupazioni convenienti alla sua po- 
sizione sociale : la cattiva scelta di esse è secondo 
la mia opinione, tanto perniciosa , che spesso le 
fanciulle delle classi inferiori per essersi date ad 
occupazioni che tendono soltanto a lusingarne la 
vanità, e rieiùpire la testa d’ idee sciocche ed am- 
biziose , soffrono nella salute all’epoca critica di cui 
parlo. 

Dobbiamo procurare in tutte le occasioni di 
non impedire il cammino della natura con inop- 
portuni rimedj ; ma restare semplici osservatori di 
ciò che può accadere , ed esser pronti a prestare 
ajuto in caso che si presentassero sintomi morbosi. 
Quando 1* evacuazione periodica propria delle don- 
ne ha una volta cominciato, non ci dubbiamo aspet- 
tare che debba subito continuare regolarmente ; ciò 
di rado accade , mentre non è strano che scorrano 
alcnni mesi senza che ritorni ; e se una ragazza 
in questo stato non mostra altri segni d’ indispo- 
sizione , questo solo non debbe considerarsi come 
una malattia , e medicarsi come spesso si fa. Quan- 
do vi sono alcuni leggieri incomodi, essi debbono 
curarsi come in altre circostanze ; 1’ emicranie coi 
pediluvi , il dolor di stomaco coll’ infusioni amare, 
(1) la febbre con un cibo leggiero, e bevande 
diluenti , e la debolezza colle preparazioni di 
ferro. Ma quando una ragazza in questo stato non 
ha verun sintoma di malattia , non deve farsi nul- 



(I) Per Cjtiesf oggetto non conosco nulla di meglio della ca- 
momilla doppia , che comunemente si vende <lalli speziali j se ne 
deve prendere una forte infusione fredda , nella quantità di tre 
once , ogni mattina un ora prima della colazione. 
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la, poiché il solo ritardo dell’ evacuazione mensua- 
le , ancorché si prolunghi per tre , sei , dodici 
mesi, o più , non deve considerarsi come una ma- 
lattia. 

Mi' sta moltissimo a cuore di imprimere nella 
mente de’ miei lettori , la necessità di non contra- 
riare la natura in questa particolare operazione , 
giacché ho ragione di credere che 1’ uso impruden- 
te di medicine, ha prodotto qualche volta delle con- 
seguenze fatali. Le madri però farebbero bene ad 
esser più attente del solito alle loro figlie in tali 
circostanze , ed impedire qualunque cosa che po- 
tesse interrompere la circolazicme del sangue, o ri- 
tardare lo stabilimento della costituzione ; e soprat- 
tutto prego caldamente coloro , che stanno intorno 
alle giovani in quell’ epoca della loro vita , di 
rammentarsi , che l’ inquietudine d’ animo può recar 
loro un male più grande, di quello che alcuna medi- 
cina possa mai rimediare. Spesso le sensazioni mo- 
rali si considerano tro[>po poco , e le fisiche troppo ; 
ed una madie , che non si fa veruno scrupolo di 
mettere in ridicolo la sen.sibilità dì sua figlia , o 
mortificarne 1’ amor proprio, sarà poi premurosa 
d’ inzepparla con pillole e bevande, se avviene che 
sia pallida o si lamenti di dolor di capo. 

Non dubito che vi sieno dei casi rari che ri- 
chiedano l’ajuto medico ; convulsioni di vario gene- 
re egualmente che altre malattie spaventevoli, hanno 
assalito alcune donne a quest’ epoca della vita; ma 
io tratto soltanto del corso generale delle cose, e 
caldamente raccomando che quando sì presentano 
dei sintomi straordinari debhasi consultare il miglior 
medico , ed evitare attentamente tutti i rimedj dei 
ciarlatani , e le prescrizioni delle persone ignoranti^ 
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(juando le ragazze sono arrivate a questo pe- 
riodo della loro esistenza , debbono essere infor- 
mate che la macchina umana per quei pochi gior- 
ni è più sensibile alle impressioni nocive , che in 
altri tempi ; e perciò debbono astenersi da ogni 
sorta di cibo che trovano diflìcile a digerire , ed 
evitare di bagnarsi i piedi, o esporsi multo al fred- 
do. Queste precauzioni sono più che sufTicienti ; 
poiché realmente è tanto insalubre quanto incon- 
veniente, l’ insistere sopra il cambiamento totale di 
cibo , e r esecuzione d’ un numero di leggi ca- 
pricciose , e di restrizioni, cui alcune persone si 
sottopongono , ma che io non ho mai veduto ser- 
vire a vantaggio di coloro che le praticano. Quan- 
to meno le donne sane alterano il loro sistema or- 
dinario di vita , tanto meglio si troveranno nel 
progredire dell’ età : e quelle che sono ammalate, 
devono farsi dirigere da un medico. 
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Delle malattie comu>'i ai bambini di 
TETTE l’ età’. 

CAPITOLO PRIMO. 

Divisione delle malattie. - Febbri. 



M^a sola divisione delle malattie necessaria a 
farsi in un’opera come questa, è in acute, e cro- 
niche. 

Le acute possono definirsi quelle che comin- 
ciano quasi all’ improvviso , sono prodotte da qual- 
che causa immediata , accompagnate da gran feb- 
bre , e finiscono in breve tempo. Le croniche quelle 
clic cominciano lentamente , e sono di lunga dura- 
ta : spesso sono conseguenza di malattie acute , e 
in generale più difficili a curarsi. 

Quando un bambino sano si lamenta di stan- 
chezza , senza che se ne conosca una causa suffi- 
ciente , vi è ragione di sospettare che sia per ve- 
nirgli la febbre ; e se questo primo sintoma è 
susseguito da dolor di capo , avversione per il ci- 
bo , inquietudine , straordinario calore della cute, 
e polso celere , e che questi segni si mantengano 
per un certo tempo , può concludersi che certa- 
mente la febbre esiste. Talvolta havvi una sensa- 
zione alternata di freddo e di caldo ; ma tal’ altra 
il freddo non è percettibile. Deesi avere gra^n cu- 
ra di evitare tutto ciò che può aumentare que- 
sti sintomi ; il bambino dee essere incoraggilo a 
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stare a letto, e prendere abbondantemente bevande 
diluenti (1). Ma quando si manifestasse inclinazione 
al vomito, convien promoverlo; e se nelle ultime 
ventiquattro ore non vi sono state evacuazioni , 
gioverà il dare un clistere , o qualche purgante 
blando : la qual cura generalmente basterà per 
le febbri efimere (2), e le lievi malattie eruttive. 

Esistendo poi delle forti ragioni, per supporre 
che la malattia sia cagionata da indigestione , e 
venendo essa accompagnata da dolori allo stomaco 
e al basso ventre, e da lingua imbrattata , bisogna 
immediatamente ricorrere ad un purgante. (3). Il 
mercurio dolce o calomelano riuscirà forse il più 
elTicace ; ma se in cinque o sei ore non producesse 
efletto , bisognerebbe ripeterlo ed aiutarlo con un 
clistere. Quando però restasse del dubbio sulla causa 
della malattia , e non si manifestassero i dolori so)>ra 
indicati , meglio sarà di non adoperare alcun altro 
rimedio, fuori che stare a letto , e prendere molte 
bevande calde. Se nascesse difficoltà di respirare , 
straordinaria mancanza di sonno ^ o dolore acuto 
in una parte, devesi immediatamente chiamare un 
medico, perchè potrebbe abbisognare immediata- 
mente un’ emissione di sangue ; e sempre richiedesi 
esperienza medica per determinare quando convenga 
impiegare un tal rimedio nei bambini. 

In generale , uno dei sintomi più allarmanti 



(0 The debole , acquo d’orzo , di vena , di riso , o di 
mele appiole, ec., infusioni di menta , di salvia, ec., conserva di 
ribes ed acqua , siroppo di lamponi , aceto ed acqua , ec.; se poi 
il baniliino preferisce zucchero ed acqua, è meglio di tutto. 

(2) Quelle cioè che durano solamente veiiliquatlr’ore in circa. 

^3) Vedasi l’appendice all’Articolo Calomelano. 
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che possa presentarsi in nn bambino, è quello stato 
di stupidità e mancanza di sonno , il quale mostra 
che il cervello è attaccato; è beo vero che ciò si 
manifesta spesso nelle febbri eruttive, anche quan- 
do uon sono per divenire pericolose. Appena un 
tal sintoma apparisce , converrà chiamare un me- 
dico ; e nel frattempo fare o fornente o pediluvj 
( secondo che il malato ha più piacere ) con acqua 
calda , senapa ed aceto : 1’ applicazione di questo 
rimedio non sarà certamente trovata erronea da alcun 
medico ; e potrà dall’ altro lato, fino a che egli giun ■ 
ga, ritardare il pericolo in alcuni casi di stupidità 
e soffocamento. 

Le febbri nei bambini piccoli si scuopronopiù 
dal rossore della faccia , calore forte alla pelle , 
sete , e inquietudine , che dall’ alterazione del pol- 
so ; il quale però se sia celere e pieno , confer- 
merà sempre più 1’ esistenza del male. Ogni qual- 
volta esiste un considerevole grado di febbre , i 
bambini debbono esser tenuti a letto ( colla per- 
suasione , non per forza ) ; non è però necessario 
di tenerli caldissimi : al contrario , non conviene 
aumentare la loro copertura , nè fare altra cosa per 
forzargli a sodare : ma si debbono però prendere 
tutte le precauzioni per non trattenere il sudore 
che potesse venire naturalmente. L’aria rinchiusa 
impedisce talvolta la traspirazione , ed io ho os- 
servato che aprendo una finestra in una stanza ac- 
canto , in modo da cambiare l" aria della camera 
dell’ ammalato , spesso diminuisce 1’ oppressione, e 
promove la traspirazione dai pori. Naturalmente 
ciò richiede la più gran cautela , e deve dipende- 
re dalla stagione, ed anche dalla situazione della 
camera dell’ infermo , e del suo letto, giacché trop- 
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po freddo , u una corrente d’ aria troppo vicina , 
|M)ssono produrre funesti elt'etti. Se il bambino può 
mangiare , deve avere soltanto dei cibi più rinfre- 
scanti c piu leggieri , come frutte colte , farinata 
d’ orzo , u di riso ec., ed anche queste cose molto 
parcamente. 

Quando un bambino ha una febbre semplice , 
quante meno medicine gli si danno, tanto meglio. 
Ma se v’ è grand’ inquietudine c insofferenza e caldo , 
|)uò farsi uso di pochi grani di nitro puritìcato 
sciolti nell’ acqua d’orzo , o di riso, la sera prima 
di addormentarsi. 

Se improvvisamente sopraggiungesse uua tosse 
violenta , dolore al petto , o ditlicoltà di respirare 
potrebbe essere molto utile un senapismo , fatto 
bagnando della senapa ordinaria coll’ aceto, tanto 
da formare una pasta morbida , la quale dovrebbe 
mettersi in un cencio sottile ( o piuttosto un velo ) e 
applicarla al petto , in modo che tocchi tanta pelle 
quanta ordinariamente ne copre un vessicante ( cioè 
quanto è grande circa uno scudo , poco più o meno 
secondo 1’ età del bambino ) ; vi si deve tenere Bn- 
chè non arrechi un dolore acuto e renda la pelle, 
molto rossa , lo che accaderà in mezz’ ora o in tre 
quarti d’ ora : allora deve levarsi e coprirsi la parte 
con un pezzo di morbida tela di lino, sopra cui 
può mettersi un pezzo di flanella. I senapismi ai 
piedi hanno però bisogno di un tempo molto più 
lungo , che in qualunque altra parte ; ma i dolori 
dell’ infermo presto avvertono quando debbono le- 
varsi. È necessario di essere ben cauti nell’ uso 
dei senapismi , perchè talvolta producono 1’ effetto 
in pochi minuti , ed allora non si debbono lasciare 
di più ; e sebbene non v’ è pericolo che i piccoli 
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bambiai sieno truppo pazienti , pure bisogna osser- 
vare che quelli che sono di un’ età da aver coraggio, 
non soffrano il dolore truppo a lungo. 

CAPITOLO SECONDO. 

<» 

Febbri intermittenti o acute. 

Le febbri intprmittenti, o acute (come si chia- 
mano comunemente ) sono menu comuni fra i bam- 
bini che fra gli adulti ; e quando poi ne sono attac- 
cati , la causa e per conseguenza il metodo di cura 
sono più dubbiosi. Esse cominciano come le altre , 
con una sensazione di stanchezza ed inquietudine, 
la quale è seguita da un senso doloroso di freddo, 
accompagnato da brividi convulsivi più o menu 
violenti : a questi succede un forte calore ; la 
faccia che per l’ innanzi era pallida diviene mollo 
rossa ; v’ è dulor di capo , e gran sete ; ciò poi ter- 
mina con profuso sudore. Questi tre stadj di bri- 
vido , calore , e sudore, formano ciò che chiamasi 
un accesso di febbre , la cui durata è incerta; ma 
( generalmente parlando ) quanto più è lunga, tanto 
più è da temersi che la malattia sia grave, llavvi 
una specie di questa malattia , nella quale il se- 
condo giorno non viene la febbre ; ma nel terzo 
di nuovo ritorna, e cusi continua per uno spazio di 
tempo più o meno lungo; ed egli è questa forma 
periodica che indica la natura della malattia , di 
cui questa specie si chiama terzana. 

Talvolta la febbre ritorna per poche ore 
regolarmente ogni giorno , e questa è quotidiana ; 
altre volte vi sono due giorni liberi dalla febbre fra i 
due accessi, e la malattia è allora chiamata quar- 
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tana. La terzana doppia è quella che ritorna ogni 
giorno , ma un giorno grave e 1’ altro leggiera : il 
terzo giorno della febbre essendo lo stesso come 
il primo , e il quarto lo stesso del secondo. Vi è 
ancora una quartana doppia , non meno che molte 
altre specie d’ intermittenti , che è inutile di ram- 
mentare qui; ma qualunque di esse si presenti in 
un bambino , bisogna chiamare il medico. 

Durante un accesso di febbre intermittente , 
deve -aversi in mira di abbreviare quanto è possi- 
bile lo stadio freddo, giacche sembra che la Inn- 
gliezza degli altri dipenda molto da quello : a tale 
oggetto convìen mettere il bambino io un letto ben 
riscaldato, ed applicargli alle piante dei piedi dei 
mattoni caldi, o bottiglie piene d’ acqua calda rav- 
volte nella flanella. La bevanda calda può ancora 
esser utile; ma se sia data nel tempo dello sta- 
dio freddo , il bambino può vomitare , il che lo 
rende svogliato a bere in seguito : possono darsi 
però nello stadio caldo , quando v’ è gran sete, delle 
infusioni di erbe aromatiche , o limonata lunga, e 
quando viene il sudore , il bambino deve tenersi 
quieto quanto ò possibile (1). 

Relativamente alla cura medica, dirò soltanto, 
che se un bambino il quale è stato soggetto alle 
malattie verminose sia assalito da una febbre inter- 
mittente , non vi può esser alcun male a dargli 
una dose di mercurio dolce, il giorno dopo che ha 
avuto r accesso ; se dietro di questo, la febbre se- 
guente sia più breve o più leggiera, può darglie- 



(0 Molti rimedi sono stati proposti per abbreviare un accesso 
di febbre intermittente , ma io non ne specifico alcuno , siccome 
non credo che debbano amministrarsi ad un bambino senza 1' or- 
dine del medico. . 
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sene un’ altra dose pochi giorni dopo , scegliendo 
sempre un giorno in cui il bambino è libero dalla 
febbre. Se la malattia poi cessasse intieramente con 
questi mezzi , la cura deve terminarsi , dando i ri- 
medj tonici che indicherò per i vermi (1). Per 
prescrivere la china, e altri rimedj ordinariamente 
necessarj per la cura della febbre intermittente , 
bisognerebbe vedere l’infermo, e perciò la presenza 
di un medico è indispensabile : anche quando la ma- 
lattia è COSI leggiera da non dare molto incomodo, 
se non rimane subito vinta da un purgante , dee 
cercarsi il medico, giacché può occorrere qualche 
medicina speciale per impedire che la malattia 
aumenti , o si muti in altra di natura peggiore. 

n 

CAPITOLO TERZO. 

Febbri eruttive. 

Le febbri eruttive sou quelle , alle quali i 
bambini vanno maggiormente sottoposti. Ogni volta 
che in essi appariscono i sintomi di febbre già in- 
dicati, e sono accompagnati specialmente da vomito, 
forte dolor di capo, stupidità o delirio, dolori al 
dorso e ai reni , debolezza di occhi , e mal di gola, 
può sospettarsi che sia vicino lo sviluppo di una 
febbre eruttiva : e ciò tanto più , se nel vicinato 
esista qualche malattia epidemica di questo gene- 
re. Deve tosto procurarsi di diminuire la violenza 
di questi sintomi ; e a tal oggetto convien tenere il 
bambino quieto nel letto, dargli di quelle bevande 



(I) Vedi su questo proposito il Gap. XV. 
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acidule che possono essergli più grate , fargli fare 
i pediluvi o le fornente ai piedi , e applicargli alla 
fronte ed alle tempie dei pezzi di tela inzuppati 
nell’acqua e aceto, cambiandoli spesso. Coloro 
che hanno mezzo di avere il consiglio d’ un buon 
medico per un bambino in questo stato , farebbero 
bene a cercarlo subito : e coloro che non 1’ hanno, 
devono esser cautissimi di non dargli troppe me- 
dicine. Una malattia eruttiva deve fare il sno corso; 
e la cosa principalmente necessaria è di evitare 
tutto ciò, che può contrariare gli sforzi della natura. 
Nei bambini giovani e delicati , le convulsioni sono 
comunissime , ma non pericolose , e tutti i sintomi 
precursori delle malattie eruttive sono talvolta gra- 
vi , senza essere susseguili da conseguenze funeste. 
Ho più di una volta veduto una febbre violenta, 
accompagnata da dolor di capo, stupidità, delirio, 
perdita totale di forze , svanire al presentarsi di 
venti o trenta pustole sulla superficie del corpo. 

Non si deve fare nulla che possa disturbare o 
molestare un bambino attaccato da una febbre, 
giacché la fatica del corpo , o l’ inquietudine della 
mente, potrebbero cambiare una malattia leggiera 
in una pericolosa. Egli deve essere trattato con la 
massima dolcezza , e tenuto quieto quanto è pos- 
sibile , e quando gli occhi sono affetti , in una 
stanza o.scura. Nelle febbri eruttive generalmente 
scorrono da ventiquattro ore a quattro giorni, pri- 
ma che si presentino le pustole ; e , meno che nel 
vajuolo , dorante questo tempo , il bambino deve 
esser persuaso a stare a letto. Quando poi è ne- 
cessario di cambiare la biancheria o rifare il letto, 
bisogna avere la più gran cura , che la pelle non 
venga esposta all’ aria fredda , e che tutto quello 
che deve toccarla sia. caldo. 
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Se un eruzione sparisse iinprovvisamenle , ( lo 
che a vero dire, è generalmente la conseguenza di 
trascuratezza o imprudenza ) e comparissero dei 
cattivi sintomi , come stupidità , delirio , difficoltà 
di respirare , violento dolore alla testa o altrove , 
bisogna applicare i senapismi ai piedi, e immedia- 
tamente chiamare un medico. Possono intanto dar- 
si a bere acqua di salvia , o di menta , o di me- 
lissa ; e per medicina , poche gocce di spirito di 
corno di cervo in un bicchiere d’ acqua d’ orzo cal- 
da ; ma non vino , nè altra cosa riscaldante, a me- 
nochè non sia ordinato da un medico. Io faccio 
particolare menzione di questo , perchè v’ è un pre- 
giudizio comune , che fa supporre i liquori forti , 
proprj a richiamare alla cute 1’ eruzioni ; e vi so- 
no poi per quest’ oggetto , alcuni rimedj ciarlata- 
neschi, i quali sono estremamente pericolosi' ue’loro 
effetti , e talvolta hanno portato a Onire fatalmen- 
te delle malattie , che in altro modo avrebbero 
potuto esser guarite. Certamente non v’ è caso in 
coi il consiglio d’nn buon medico sia più necessario 
che in questo. Uavvi una gran varietà di febbri 
eruttive che non hanno numi particolari , ed io ne 
ho vedute molte delle quali non trovasi la descri- 
zione nei libri di medicina ; ma siccome i sintomi 
principali sono ordinariamente gl’ istessi , non v’ è 
ragione per curarle diversamente. 

Qnelle che sono accompagnate da polso basso, 
ed altri segni di debolezza , richiedono l’ immedia- 
ta visita di un medico, giacché talvolta accade che 
sotto questa forma si presentano epidemie peri- 
colose. 
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CAPITOLO QUARTO. 

Vajmlo. - Vaccina. 

Parlo con qualche esitazione d’ una malattia , 
che dovrebbe da lungo t|pipo essere stata bandita 
dai paesi inciviliti ; ma avendo io recentemente , 
si per vista come per udito , verificato che ella 
esiste tuttora, mi sembrerebbe che questo libro fos- 
se incompleto , quando omettessi di trattare di uno 
dei più pericolosi mali, cui possano i bambini andar 
soggetti. 

11 vajuolo è al più alto grado epidemico, e con- 
tagioso. È dessa una malattia delle più terribili, giac- 
che non solo minaccia la morte , come gli altri 
mali violenti , ma attacca gli organi dei sensi, e 
produce varie sorti di deformità , da cui l’ inocu- 
lazione stessa non sempre salva 1’ infermo. Pure 
avviene , che sebbene ella abbia spesso preso la 
forma la più maligna , e commesse stragi come la 
peste, si addimostra talvolta assai mite, e a meno 
che venga curata male, non produce terribili con- 
seguenze. 

La malattia comincia con leggiera gravezza, e 
inquietudine per qualche giorno, prima che si pre- 
senti la febbre, la quale si mostra coi sintomi ge- 
nerali già descritti , ma in un grado violento ; le 
alternative di freddo e caldo sono molto pronun- 
ziate ; gli occhi s(^no rossi , la gola duole , ed 
oltre a un forte mal di capo, l’ infermo soffre per 
dolori al dorso , ed ai reni , e qualche volta a tut- 
te le membra. Lo stomaco pure duole se venga 
toccato ; i nervi sono fortemente affetti , e se il 
bambino è molto giovine possono manifestarsi an- 
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cora delle convulsioni. Tutti questi sintomi dimi- 
nuiscono appena 1’ eruzione comincia ad apparire ; 
eia cheti ordinariamente avviene al terzo o quarto 
giorno, sotto la fonna di macchie simili a morsi- 
cature di pulce, prima intorno alla bocca, quindi 
al mento, alla fronte, e al rimanente della fac- 
cia; nel corso di tre o quattro giorni esse si di- 
stendono sopra tutto il corpo , e talvolta la faccia , 
e le palpebre enfiano molto. Circa al quinto o se- 
sto giorno la suppurazione delle pustole (1) co- 
mincia , ma non è completa fino all’ ottavo , o al 
nono ; allora esse divengono gialle , e piene di ma- 
teria densa , e quindi cominciano a seccare , e ca- 
dere gradatamente; così che la malattia general- 
mente termina circa il quindicesimo , o sedicesimo 
giorno. Se 1’ eruzione è molto abbondante , ritorna 
la febbre nel tempo della suppurazione, e l’enfia- 
gione della faccia si riporta alle mani e ai piedi ; 
ma se vi sono soltanto poche postole, tuttociò non 
accade. 

Questo è ( come almeno può descriversi in 
poche parole ) l’ andamento ordinario d’ un vajuo- 
lo mite , ma dichiarato ; però esistono varietà che 
deviano dal corso comune, e che non devono sor- 
prendere coloro che le osservano. L’ eruzione in ge- 
nerale è proporzionata alla violenza della febbre ; 
eppure in alcuni casi si sono veduti i più gravi sin- 
tomi febbrili, precedere l’ apparizione di appena una 
dozzina di pustole. 



(1) È particolarmente necessario tli osservare Tapparenza e 
la durata delle pustole nel vajuolo, giacché nuli’ altro può stabi- 
lire il cafaitere della malattìa con sicurezza , esistendo altre ma- 
lattie eruttive epidemiche che iianno spesso una perfetta rasssomi- 
glianza con esso, in tutti i sintomi precedenti. 
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Lei persone che hanno i mezzi d’ottenere la 
assistenza d’un buon medico, dovrebbero natural- 
mente cercarla al primo presentaci d’una malattia 
così terribile come il vajuolo; ma i bambini i di 
coi genitori non sono in grado, di sopportare tale 
spesa, possono benissimo passare un attacco di va- 
juolo della specie mite senza chiamare il medico , 
(giacche non vi è forse malattia che aU>ia minor 
bisogno di medicine ) purché non si Caccia nulla 
da contrariare il cammino della natura. 

Niente è piò pericoloso del tenere. le stanze 
chiuse , aumentare le coperte sul letto, e dare li- 
quori spiritosi; cose che vengono > raccomandate 
dall’ ignoranti per impedire che l’ eruzione spari- 
sca, mentre realmente sono i mezzi sicuri di cam- 
biare. il vajuolo mite in maligno. . > 

Una dose di mercurio dolce pub darsi con 
vantaggio nel primo o secondo giorno della febbre, 
se non vi sono state evacuazioni dall’ intestini den- 
tro le ventiquattro ore; in seguito se occorra di 
far qualche cosa per tenerli disposti , si useranno 
i lavativi. Il dolor di capo deve curarsi come ho 
già indicato , il vomito favorirsi facendo bevere 
abbondantemente dell’acqua calda, o pura, o con 
zucchero; essendovi scioglimento non deesi cercar 
di sopprimerlo, ma soltanto dare, al bambino molta 
acqua di riso, ed acqua panata per bere. Fuori 
del caso in cui sia stato preso il mercurio dolce, 
possono darsi delle bevande acidnlate, che si per- 
metteranno fredde quando il calore della cute sia 
molto grande. Si lascino aperte quanto si può le 
finestre dellat Clamerà ' dell’ infermo nella stagione 
asciutta, ma con la, dovuta prudenza, secondo il 
clima, e le 'altre circostanze slacciali. ‘ 
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Nel vajuolo l’ aria fredda, e la bevanda fredda, 
sono molto più utili che in qualunque altra ma- 
lattia ; v’ è anche meno ragione di stare nel letto 
le coperte del quale possono diminuirsi, se l’amma- 
lato si lamenta del loro peso o calore. Quando poi 
nel tempo della febbre desideri di andare ad una 
Qnestra aperta, o fuori all’aria, gli si deve per- 
mettere, essendo tal desiderio il più delle volte un 
buon segno, ed una prova della mancanza di qual- 
cuno dei sintomi peggiori. Se un bambino in tale 
stato , domanda cibo , posson darglisi frutte cotte , 
pane , orzo , o riso , ma giammai obbligarlo a pren- 
derli contro voglia. 

Intorno poi al vajuolo della specie cattiva, non 
imprenderò nemmeno a darne una descrizione , o 
metodo di cura , perchè esso richiede sempre la 
assistenza d’ un medico. Dirò solamente che quando 
l’ eruzione si presenta il primo o secondo giorno 
della febbre , con un polso piccolo e celere , stu- 
pidità e debolezza , la malattia minaccia d’ esser 
pericolosa , e bisogna allora cercar senza dilazione 
un buon medico. 

Dopo che il vajuolo è cessato, sarà necessario 
qualche purgante ; se la malattia è stata leggerissi- 
ma , una dose moderata è sufTìciente ; ma se la 
eruzione è stata abbondante, e vi si è unita molta 
enfiagione alla faccia , e all’ estremità , non sarà 
male darne due o tre. Il mercurio dolce e il ra- 
barbaro, sono le medicine più adattate per questo 
oggetto. 

Non debbono trascurarsi i sintomi di debolezza 
e languore io un bambino che ha avuto recente- 
mente il vajuolo, giacché tutte le forti febbri eruttive 
sviluppano facilmente malattie di debolezza. 
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É molto straordinario qlie questa fatai; malat- 
tia non sia stata sradicata in quasi itrent’anni, che 
sono decorsi dopo la felice scoperta 'del vaccino , 
mezzo certo e non pericoloso d’ impedirla : nè vi 
è maggior prova dell’ ostinazione de’pregimhzj di 
questa, che esistono ancora individui i quali rifiutano 
un tal mezzo facile di preservare i loro figli , da 
una malattia così incerta e così terribile come il 
vajuolo. Può solamente dirsi in loro ; scusa, che l’ ino- 
culazione è stata spesso eseguita in modo così tra- 
scurato, da produrre una vaccina falsa la quale non 
preserva dal vajuolo: ma la differenza fra la falsa 
e la vera, è adesso conosciuta in modo che tali 
errori difficilmente accadono; essi possono sempre 
essere evitati da un medico d’esperienza e di abi- 
lità; oltre di che qualunque, giovine chirurgo di 
buon senso, il quale abbia attentamente osservato 
r andamento della vaccina una mezza dozzina di 
volte, può in questo rapporto meritare fiducia 
quanto un uomo di vent’ anni, di pratica. 

Vi sono delle forti ragioni per preferire l’ ino- 
culazione del vaccino a qnella del vajuolot ma una 
sola basterebbe ; ed è che la prima non è mai ac- 
compagnata da dolore e pericolo, cose che non di 
rado seguono 1’ ultima , anche fatta sotto le più 
favorevoli circostanze. Ho avuto mollissime ed eguali 
opportunità di vederle praticate ambedue , ed es- 
sendo stata testimone di diversi esempj di vajuolo 
inoculato che ha prodotto pericolosis»mi e dolorosi 
sintomi , impossibili ad accadere con il vaccino , 
raccomanderei caldamente a tutti i genitori , di 
adoperare in prò dei loro figli più di buon’ ora 
che potranno l’inestimabile benefizio della vacci- 
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nazione. Io la ho veduta «seguita felicemente so- 
pra individui di varie età, (da nn mese a venti 
anni ) ma preferirei quella di sci settimane, perchè 
i bambini così giovani non interrompono il pro- 
gresso delle pustole collo sfregarsele o scorticar- 
sele, ciò che è difficile d’impedire quando essi 
sono molto più avanzati. 

Qualche volta il vajuolo viene anche dopo la 
vaccinazione; qualche altra dopo l’inoculazione; 
ma non sembra che il primo caso sia più frequente 
del secondo. Il fatto è che questa malattia talvolta 
( sebbene rarissimamente come l’ altre febbri erut- 
tive ) affligge la persona stessa due volte , del che 
ho veduti esempj indubitabili , ma è positivo che 
quando il vajuolo ritorna una seconda volta, o viene 
dopo la vaccinazione , nou è mai accompagnato da 
conseguenze fatali. 

Io non do veruna descrizione della vaccina , 
perchè è una malattia artiflciale , e appartiene in- 
tieramente al medico. 

CAPITOLO QUINTO. ' lu lui il> 
-nor-nq ' .iriò .1 

}(• r.nr--; La Rosolia. '- ' ;;; nt 

.i. i’ ■ 

La rosolia è una malattia epidemica e conta- 
giosa, a cui i bambini vanno moltissimo soggetti, 
e che di rado ritorna una seconda volta. In gene- 
rale quanto più son giovani , più leggiera è la ma- 
lattia , e quando non è accompagnata da veruna 
complicazione , e che l’ infermo è di buona costi- 
tuzione , V è poco da temere. Ma per i bambini 
molto delicati o figli di genitori aftetti da consun- ' 
zione, è spesso pericolosa; in generale poi anche 
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nella sua fórma più mite , è sempre una malattia 
cha richiede gran cura. 

Il primo presentarsi di questa malattia è lo stesso 
che quello d’ un raffreddore , specialmente di testa ; 
starnuti , flusso dal naso , debolezza , lacrimazione , 
e talvolta tosse. Ciò continua per diversi giorni, e vi 
si uniscono spesso del cattivo umore', inquietu- 
.dine e melanconia. Sé si sa che la rosolia è nel 
vicinato quando un bambino trovasi in questo sta- 
to, conviene dargli il cibo più leggiero e rìnfre- 
. Beante che è possibile, e prendere maggiori pre- 
cauzioni per impedire che vada fuori, o che si 
stanchi , di quello che sarebbe necessario per un 
semplice raffreddore di testa. 

Il sintoma principale die distingue la rosolia 
dal vajuolo, e dalla scarlattina anche nel primo prin- 
cipio , è r apparenza di raffreddore di testa , la 
quale non manca mai di accompagnare questa ma- 
lattia. La febbre comincia come I’ altre febbri , ma 
la malattia prende talvolta varie forme , accompa- 
gnate con sintomi che richiedono l’ immediato ajuto 
di un medico. ; 

L’ eruzione ordinariamente comincia a presen- 
tarsi al terzo o quarto giorno , sotto la forma di 
macchie rassomiglianti le morsicature di pulce, in- 
torno le radici dei capelli ed altre parti della fac- 
cia; essa in cinque, sei, e sette giorni, si disten- 
de sopra tutta l’ intiera superficie del corpo in 
grosse macchie, le quali col tatto si sentono al- 
quanto rilevate sopra la superficie ’ della pelle ; la 
febbre non sempre diminuisce ( come nella mag- 
gior parte delle malattie eruttive) dopo che le 
macchie cominciano a venir fuori. Oltre gli ordina- 
rj .sintomi d’ un raffreddore , v’ è spesso al prinoi- 
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pio della rosolia , un inclinazione al vomito ( che 
deve esser favorita), come pure air'emorragia dal 
naso: questi sintomi generalmente apportano sol- 
lievo; ed ho osservato che quando il malato perde 
molto sangue dal naso , gli occhi non sono sotto- 
posti in seguito a soffrire dalla debolezza. 

Subito che le macchie cominciano a presentar- 
s i , il bambino deve essere obbligato a stare in 
letto, perchè il caldo e il riposo favoriscono la 
eruzione ; ed anche quando la rosolia è leggiera , 
la stanza deve esser buja , giacche gli occhi in 
questa malattia sono sempre affetti. Questi riguar- 
di coir aggiunta d’ abbondanti bevande diluenti , 
saranno in molli casi trovali sufficienti, senza l’uso 
di alcuna medicina. Possono darsi infusioni d’ erbe , 
acqua d’ orzo , di riso , d’ avena , addolcite col 
miele o zucchero , limonata leggiera , etc. , secon- 
do che sono più aggradevoli al gusto del malato. 
Se egli poi desidera di mangiare, gli si possono 
permettere orzo, riso, frutta cotte, e conserva di 
frutte , ma non cibo animale , nè liquori fermen- 
tati di veruna specie. 

Quando si manifesta la tosse, un gran pezzo 
di flanella sul petto, col mantenere una traspirazio- 
ne costante , farà evitare talvolta il bisogno di ri- 
medj più molesti ; ma se l’ eruzione verrà fuori 
molto lentamente , e la tosse , e la difficoltà di 
respirare aumenteranno, sarà utilissimo un senapi- 
smo al petto , che ho veduto produrre i più van- 
taggiosi efl'etti, in meno d’ un ora dopoché è stato 
applicato- 

Quando la febbre , la tosse , e il dolor di ca- 
po aumentano al presentarsi dell’ eruzione , è un 
segno che la malattia vuol esser grave e bisogna 
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pensare a diminaire cotesti sintomi. Oebbòhsii per- 
<ciò fare i pedilnvj senapati; o se il bambino sem- 
bra debole, applicargli invece delle fomenta .ai 
■ piedi fatte con flanella attorcigliata nell’ acqua cal- 
-da, in coi sian mescolati aceto e senapa; queste 
fornente serviranno allo scopo quantod pediluvj, ed 
avranno il vantaggio di non affaticare il' malato. 

Se vi è ragione di sospettare che lo stomaco 
sia imbarazzato al ijn-incipio della rosolia, posson 
darsi utilmente pochi grani d’ ipecacuana ; e se 
i non si riesce a tener disposti gl’ intestini col mezzo 
di clisteri , può amministrarsi un leggiero purgante 
, rinfrescativo ; una tal cura promoverà piuttosto che 
diminuire l'eruzione. • '<< 

Per diminuire la tosse non v’è nulla di me- 
iglio, che mescolar insieme parti eguali d’ossimie- 
le scillitico, siroppo di papaveri, e mucillaggine 
di gomma arabica , e dar questa mescolanza ad 
una cucchiajata da caffè per volta , di quando in 
quando, secondo le circostanze, e l’ età > del bam- 
bino. !I! ,‘tl< Ji 

L’ aria della stanza abitata da un bambino con 
,la rosolia, deve esser mantenuta ad una temperatura 
eguale e moderata. 11 caldo eccessivo può jMròdur- 
re una febbre nervosa, il freddo eccessivo un in- 
fiammazione di polmoni. Le copierte del letto' non 
debbono aumentarsi in questa febbre eruttiva nè in 
qualunque altra, perchè un sudore forzato, o per 
mezzo dedle coperte, u di medicine e pregiudicevo- 
le. Per quest’oggetto non dee adoprarsi alcun’ al- 
tra cosa fuori della bevanda calda ; e l’ infusioni 
d’ erbe aromàtiche ( salvia , menta , fiori di sam- 
buco ec. ) , sono molto adattate , se incontrano il 
piacere del malato. 
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Circa il terzo o quarto giorno dal principio 
dell’eruzione, le macchie divengono pallide nell’or- 
dine stesso con cui vennero fuori , e la cute co- 
mincia a sbucciarsi in piccole scaglie ; nel nono o 
decimo, la tosse e gli altri molesti sintomi general- 
mente spariscono ; e circa al quindicesimo giorno 
dal primo attacco della malattia, la cute riprende 
il suo color naturale, e non vi rimane segno alcuno. 
Talvolta 1’ eruzione comincia a presentarsi nel se- 
condo giorno , e tal’altra ritarda Ano al settimo o 
all’ ottavo ; ambedue queste deviazioni dal corso 
comune, sono riputate come sintomi sfavorevoli. 

Se r eruzione improwisjimente diviene palli- 
da e piana, è un cattivo sintoma, che renderà pro- 
babilmente necessario 1’ uso de’ vessicanti e della 
canfora ; ma se si jmò avere un medico , si deve 
chiamare immediatamente, giacché potrebbe abbi- 
sognare un metodo curativo diverso , di cui non 
può giudicare altro che un pratico sperimentato. 
Debolezza, e delirio ( specialmente quello che è ac- 
compagnalo dal parlare sotto voce ), e gran ditfi- 
coUà di respirare, sono sintomi cattivi che esigono 
una cura immediata : in tal caso senza aspettare 
r arrivo del medico , possono applicarsi fornente o 
senapismi ai piedi , e un vessicante al petto. 

Talvolta si manifestano delle afte , o piccole 
ulceri bianche nella bocca, che sono molestissime e 
rendono i bambini renitenti a ■ bere ; ma non è questo 
un sintoma da spaventare, e soltanto richiede le 
locali applicazioni , già raccomandale (1). 

In alcuni casi di rosolia l’emissione di sangue 



sic 



(1) Vedi pig 65. 
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è della più gran necessità , e in altri 'conviene in- 
vece adoperare corroboranti , vino etc. , ma tanto 
gli nni che gli altri non devono usarsi senza il 
consiglio d’ un medico , giacché usati con poca 
prudenza posson portare a conseguenze fatali. 

Quando in un bambino cui non sia stato an- 
cora levato sangue , si nmnifesti grande infiamma- 
zione e dolore d’ occhi , e violenta emicrania , 
converrà applicargli una mignatta dietro ciascuno 
orecchio : se gli stessi sintomi appariscano in uno, 
cui sia stato già levato , gli si appliclieranno in- 
vece nei lu(^o stesso due vessicanti. I pediiuvjpoi 
e le fornente ai piedi , saranno in ogni caso gio- 
vevoli. 

Per un forte dolore al petto o alla parte , si 
provi un senapismo posto nel punto ove duole ; e 
se questo non produce buon effetto , e che il bam- 
bino sia riscaldato, rosso, ed abbia un polso forte, vi 
si pongano invece due mignatte (1). 

Il giulebbe , o la mistura di canfora possono 
darsi senza perìcolo dalle madri o assistenti dei 
bambini, in caso che 1’ eruzione ad un tratto spa- 
risca ; ma quando tal rimedio è necessario , ordi- 
nariamente vi sono molti altri sìntomi che richie- 
dono il consiglio d’ un medico abile, per cui non è 
probabile il caso in cui occorra di darlo senza il 
di lui ordine. 

In caso di tosse violenta con dolor acuto al 



(I) Qualche volta una mi;^natta cagiona un dolore straordi- 
nario , e acuto ; in tal caso , deve esser immediatamente staccata 
col metterle addosso un poco di sale , e dipoi quella stessa o 
un’ altra deve applicarsi un quarto di pollice distante dalla ferita 
già fatta. 
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petto o alla porte »’ febbre molto forte , delirio , 
gran dilllcoltà di respirare, stupidità, o debolezza 
straordinaria , deve chiamarsi un medico senza di- 
lazione, giacché vi sono varie complicazioni che 
possono rendere questa malattia estremamente pe- 
ricolosa , e che possono d’ altronde esser vinte con 
r applicazione immediata di rimedj adattati. Bagni 
senapati , fornente , o senapismi , possono esser 
sempre applicati ai piedi in tali occasioni con si- 
curezza , e qualche volta servono per tratteneiv 
r imminente pericolo fino all’ arrivo del medico. 

Talvolta i bambini hanno le gambe, le mani, 
ed anche la faccia moltissimo gonfia dopo la roso- 
lìa ; per questo il miglior rimedio è l’ ossimiele 
scillitico, che può darsi in abbondanza (1); ma so 
vi sia della tosse , ( la quale pare piuttosto ecci- 
tata da questa medicina ) può mescolarsi con parli 
eguali di mucillaggine di gomma arabica , la quale 
impedirà questo inconveniente, senza diminuire la 
efficacia del rimedio. 

Secondo la maniera con cui un bambino è stato 
attaccato dalla rosolìa, deve regolarsi la quantità del 
purgante da darsi al termine di essa. Però in gene- 
rale, due dosi basteranno, a meno che una maggior 
quantità non sia ordinata dal medico. L’opinione 
che ad una persona che è di recente guarita dalla 
rosolìa, non possano mai darsi troppi purganti , è 
un errore pericoloso. Un bambino delicato risen- 
tirà maggior danno da un purgante di più , che da 



(<) S' Inlende scnzn dulibio che I.1 qnnniilìi non sia tale da 
eccitare il vomito , cioè da una a tre ciicchiajale ila cairè , tre o 
quattro volle il giorno secondo I’ età del lianibiiio , slato della 
malattia ctc. 
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uno di meno; e qualche giorno di piai di dieta e 
di stare in casa, è molto meglio ,cbe una gran 
quantità di medicina. 

Nonostante tuttociò che ho detto, per ajutar 
le madri nella cura di una malattia che ha bi- 
sogno di tanta attenzione, e in cui, la minima 
uegligenza può esser fatale, pure debbo ancora 
rammentare con premura la necessità di ricorrere 
immediatamente ad un buon medico , in caso di 
qualche sintoma straordinario nel corso di essa, ed 
ancora più, quando ha lasciato dietro di se qualche 
avanzo d’ indisposizione ; imperocché richiede qual- 
che volta moltissima abilità, per impedire che ri- 
mangano delle malattie croniche, le quali, spesso 
sono la conseguenza anche della specie più mite 
di rosolìa. 

Quando la tosse continua dopo la rosolìa, non 
deve es^er disprezzata come una cosa la quale va 
.a cessare da per se, ma piuttosto corata come una 
malattia a parte. Spesso accade che i bambini non 
riacquistano la loro salute intieramente, per diversi 
mesi dopo la guarigione della rosolìa; deesi allora 
prendere gran cura di guardarli da ogni altra ma- 
lattia che può venirne , come l’ idropisia , le scro- 
fole, o la consunzione polmonare, cose tutte clic 
qualche volta si sa che la susseguono. £ se la ro- 
solìa ha avuto luogo in autunno, o in inverno, sarà 
prudente di metter loro una camiciuola di flanella 
sulla pelle , e calze di lana , giacché il miglior 
mezzo d’ impedire le malattie consecutive , è di 
mantenere la traspirazione naturale. Ma se la sta- 
gione é calda quando il bambino risana, 1’ uso della 
flanella potrebbe opprimerlo , e fare più male che 
bene; però bisognerebbe aver gran cura di fargli 
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evitare 1’ umido , il freddo , e i colpi d’ aria , per 
lungo tempo dopo la rosolia ; uon meno che di te- 
nergli i piedi particolarmente caldi e asciutti , ed 
esaminare con attenzione la più leggiera indispo- 
sizione che sopravvenisse. Talvolta i bambini con- 
servano il volto pallido , e l’ aria di malati per 
lungo, tempo dopo la rosolia, senza avere alcuno 
incomodo reale ; ho veduto quest’ apparenza mala- 
ticcia continuare diversi mesi , e quindi andar via 
senza veruna cattiva conseguenza. 

Deesi prendere gran cura nel ritornare alle 
ordinarie abitudini della vita , tanto pel cibo come 
pel moto; ed è molto meglio di fare stare in 
riguardo un bambino, pochi giorni più di quello che 
è assolutamente necessario , piuttosto che correre 
il rischio delle malattie che possono susseguire la 
più leggiera imprudenza , dopo la guarigione della 
rosolia. 

Quei genitori che possono farlo, sarebbe bene 
che trasportassero i bambini, che hanno avuta una 
rosolia grave alla fine dell’ estate o dell’ autunno , 
in un clima più caldo prima dell’ inverno. 

CAPITOLO SESTO. 

Febbre scarlattina - Malattie più leggieri della 
stessa natura. 

La febbre scarlattina è una malattia epidemica 
e contagiosa, la quale nel suo stato più semplice 
è di poca importanza, e richiede unicamente gran- 
de attenzione , e stretta dieta per portarla a fine 
senza l’ ajuto della medicina : ma quando è accom- 
pagnata da sintomi complicati, come frequentemente 
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accade, diviene una maUtlia formidabile. Essa è 
una di quelle cui si suppone che T uomo vada 
soggetto una volta sola , (1) e colore che venendo- 
ne attaccati ne soffrono il meno di tutti, sono i 
bambini molto giovani che hanno già superato gli 
incomodi della dentizione. i 

La febbre scarlattina attacca i bambini , ( co- 
me le altre malattie della stessa natura ) con in- 
quietudine , stanchezza , cattivo umore , peso e do- 
lor di testa, e frequentemente vomito. L’eruzione 
ordinariamente si presenta il secondo giorno della 
febbre , e la cute si cuopre di piccole macchie 
rosse , che appariscono prima alla faccia , e si di- 
stendono grado a grado sopra tutto il corpo, finché 
lo rendono quasi d’ un color rosso lucido; le brac- 
cia, e le gambe generalmente si gonfiano. Talvolta 
la febbre diminuisce quando 1’ eruzione si presen- 
ta , ma più comunemente contìnua come per l’ in- 
nanzi. Tal’ altra v’ è tosse , e gran rossore d’ occhi 
al principio della malattia, ma sono affatto diversi 
da quelli della rosolia: la tosse non ha l’appa- 
renza di catarro, e gli occhi non sono molto offesi 
dalla luce. 

Al sesto giorno l’ eruzione diviene dì color 
pallido e per gradi sparisce; al settimo o all’ot- 
tavo la cute comincia a staccarsi in larghe scaglie, 
e qualche volta a quest’ epoca vi sono dei sudori 
abbondanti o diarrea , e molto sedimento nella 
orina. 

Se sul principio della malattia vi é ragione di 



(0 Ho però letto e sentito che la scarlattina ritorna, ma 
non nc ho mai veduto un esempio , sebbene ne abbia veduti di- 
versi (tei vajuolo e della rosolia. 
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credere che lo stomaco abbia bisogno di esser 
nettalo , possono darsi .pochi grani d’ ipecaquana ; 
ovvero essendovi di già propensione al vomito, può 
bastare solamente qualche bevanda calda, se il 
bambino è assai grande da fasciarsi persuadere a 
prenderla. Ordinariamente da principio v’ è anche 
dolore alla gola, la quale deve gargarizzarsi o 
iujettarsi ( secondo l’ età del bambino ) con qualche 
gargarismo detersivo. - > 

In generale la cura di: questa malattia è la 
stessa come quella della rosolia, ad eccezione che 
nella scarlattina*; la bevanda può essere più aci- 
dulata , giaccliè'non v’ èdo stesso pericolo di ri- 
svegliare la itosse. Si deve aver molta premura di 
tener gl’ intestini liberi coi clisteri , e le bevande 
aperienti, giacché i purganti non debbono darsi in 
questa malattia senza l’ ordine d’ un medico. 

. Debbono osservarsi le stesse regole rapporto 
alla temperatura della camera del bambino , come 
nella rosolìa. Ma se la stagione sia calda e asciut- 
ta , una porta o una finestra possono lasciarsi 
aperte per pochi minuti , una volta il giorno per 
cambiare l’ aria della stanza , la quale devesi ave- 
re la più gran cura di tenerla pulita , cosa di 
grandissima importanza in tutte le malattie con- 
tagiose. 

Quando la febbre scarlattina è accompagnata 
da grave esulcerazione nella gola, è molto perico- 
losa, ed ha bisogno del consiglio di un medico : e 
se vi fosse un violento dolor di capo, o stupidità, 
o delirio , dev’ esser chiamato senza un momento 
di dilazione ; e se per cagione della distanza o al- 
tro egli tardasse, la malattia non deve esser tra- 
scurata fluo al suo arrivo. La gola può esser gar- 
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garizzata o incettata , si debbono fare i pediiavj o 
le fornente ai piedi , e nel; caso che il capo> sia 
mollo attaccato, porre un ve^icante sulla parte po- 
steriore del collo, senza timore 'di esser rimpro> 
verati dal medico. Può ancora applicarsi un sena- 
pismo alla gola. * ' . 

< - L’ inalazione dei vapori d’ acqua calda e ace- 
to , o decotti d’ erbe è. stata raccomandata per il 
mal di gola , e può praticarsi quando non rechi 
incomodo.. al malato; ma se un bambino ha un 
grave dolor di testa, o è radilo 'debole , ciò può 
stancarlo troppo, e in tal caso è meglio d’ incettare 
la gola , e applicarvi un senapismo. . 

Talvolta in questa malattia è necessaria la 
emissione di sangue, e tal’ altra l’uso della chi- 
na , del vino etc. ; ma si richiedono profonde co- 
gnizioni mediche , e molta prudenza , per determi- 
nare quando tali rimedj debbono essere impiegali , 
di modo che nissun’ altro deve ordinarli , fuori che 
un medico sperimentato. 

Quando l’ infiammazione della gola è molto 
grande , può esser necessaria l’ emissione locale di 
sangue colle mignatte, o l’ applicazione. di un ves- 
sicante ; la prima forse recherebbe sollievo più im- 
mediato dell’ ultima , ma un vessicante può esser 
impiegato senza l’ ordine di un medico, sempre con 
più sicurezza, che un’ emissione di sangue. Siccome 
la quantità del sangue estratto per mezzo delle 
mignatte è incerta, e la perdita di esso è qualche 
volta diilicile ad arrestarsi , è meglio di non ap- 
plicarle in questa malattia , senza l’ ordine del me- 
dico. Molto meno si può permettere a coloro, che 
non hanno studiato medicina , d’ amministrare vino 
o qualunque altro eccitante. Esiste però un rime- 
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dio frequentemente prescritto, quando v’ è gran de- 
pressione , debolezza , e polso basso , e che può 
in qualche caso darsi senza bisogno della presenza 
del medico; questo è la canfora. Ma quando un 
tal rimedio è necessario , i sintomi ordinariamente 
sono tali che richiedono l’ immediato consiglio di 
un medico: se per qualche caso il di lui arrivo 
fosse differito , possono impiegarsi i vessicanti , i 
senapismi, e il giulebbe canforato, tanto nella scar- 
lattina , che nella rosolia , ed anzi in qpialunque 
malattia febrìle, quando è accompagnata da abbat- 
timento d’ animo , polso debole , stupidità, delirio 
■quieto , ed altri segni di debolezza ; più special- 
mente poi, se questi si manifestano in conseguenza di 
un eruzione improvvisamente sparita. 

Allorché la scarlattina è mite , basteranno per 
guarirla un poco di riguardo e d’attenzione, alcu- 
ni giorni di letto , e bevande acidulate calde in ab- 
bondanza; ma quando è grave, può essere neces- 
saria la più grande abilità medica, per salvare la 
vita dell’ infermo; ed anche dopo terminata affatto 
la malattia, conviene seguire esattamente gli ordini 
del medico , perchè spesso avviene che il maggior 
pericolo è appunto a tal’ epoca. 

Quando poi la malattia è stata così lieve da 
non avere avuto bisogno dell’ assistenza d’ un me- 
dico , conviene aver cura per qualche tempo do- 
po di far tenere una stretta dieta , e allontanare ogni 
pericolo di prendere raffreddore. Sarebbe anche 
prudente di dare due o tre dosi moderate di calo- 
melano e rabarbaro, con 1’ intervallo di cinque o 
sei giorni fra 1’ una e 1’ altra, prima di permettere 
al bambino che ritorni al suo ordinario modo di 
vivere. i ’■ 
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Compiola poi la gnarigiune, è necessario fare 
adoperare vestili gravi , e cibi nutrienti ; nè sarebbe 
male aggiungere per alcune settimane qualche in- 
fusione amara , come di china , o quassia nel vino 
buono. 

Esistono molte varietà di febbre scarlattina , 
non meno che di rosolìa ; e sebbene io abbia cre- 
duto necessario di descrivere soltanto la forma re- 
golare, pure debbo avvertire che in alcuni casi il 
primo attacco è repentino , e richiede 1’ imme- 
diata assistenza del medico. Uo veduto un bambi- 
no di dodici o tredici anni , che all’ ora di pranzo 
aveva buon appetito e tutti i segni di eccellente 
salnte , cd in meno di quattr’ ore venne attaccato 
da violento dolor di capo,ntal di gola, vomito etc., 
sintomi che furono seguiti dalla peggiore specie di 
febbre scarlattina. Quando la malattia si presenta 
cosi improvvisa e grave , bisogna chiamare un me- 
dico senza dilazione , giacché può avere un corso 
rapidissimo; e la distanza fra la salute perfetta, 
e il pericolo imminente, può essere soltanto di tre o 
quattro giorni. 

É beile di distinguere fra la febbre scarlattina 
e la rosolia , almeno nella loro forma regolare. Nella 
^scarlattina l’ eruzione ordinariammite si presenta il 
secondo giorno , nella rosolìa il quarto. In quella è 
-di colore vivace , ed in questa scuro ; di più il ros- 
sore nella prima si distende su tutta la cute, più 
che nella seconda. Nella rosolìa poi la pelle è più 
ruvida al tatto , che nella scarlattina ; e mentre in 
quella si stacca in piccole scaglie, in questa va 
via in larghi pezzi. Oltre queste differenze , è par- 
ticolare alla rosolìa l’ apparenza d’ un grave raf- 
freddore nella testa ; e in generale il carattere di 
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ciascona di qoeste malattie, è cosi distintamente 
notabile , che qualunque persona che ne abbia una 
volta osservato lo sviluppo , non può facilmente 
sbagliare 1’ una dall’ altra. 

Sotto un rapporto però, la febbre scarlattina 
rassomiglia perfettamente alta rosolia ; ed è che il 
pericolo non è passato colla malattia , le cui con- 
seguenze sono spesso peggiori di essa stessa. 

Una cura fuor di proposito tanto nella rosolia 
quanto nella scarlattina, come il tenere la stanza 
dell’ammalato troppo fredda o troppo calda, il dar 
carne , e liquori fermentati ec., può rendere peri- 
colosa una malattia che d’ altronde sarebbe stata 
leggiera. L’ enfiagione delle gambe e delle glandnle 
della gola è comune dopo la scarlattina' della spe- 
cie cattiva. Quest’ incomodo richiede il consiglio di 
un medico e molta cura ; la quale però usando at- 
tentamente, facilmente si supera. Vi sono' molte 
altre malattie di questa natura , ma sono compa- 
rativamente poco importanti ; ed' iò m’ astengo da 
ulteriori particolarità , siccome inutili in un’ opera 
di questo genere ; le regole già date sono sufficienti 
per tutte le specie di febbri eruttive, (come il 
ravaglione, 1’ orticaja , 1’ erisipela, e alcune di 
quelle che non hanno nome proprio) se sono leg- 
giere ; e se invece sono accompagnate da perico- 
losi e straordinarj sintomi, devesi senza dilazione 
cercare 1’ assistenza d’ un medico. 

U'I : 
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, CAPITOLO SETTIMO. ■ r 

■ • ■ ' ^ r . ' ■ . ■ . ' 

■ • . s Raffreddori e tossi. . , i 

i ' t 

> > Non vi è malattia cui ■ si , abbia <il più- delle 
i volte così poco riguardo, 0 tanto nei fanciulli, che 
negli adulti ) quauto ai raffreddori ; nè dall’ altro 
lato ve n’ è alcuna , ^ che trascurata possa condurre 
a conseguenze peggiori. Generalmente . la causa di 
quest’ incomodo è la traspirazione soppressa , o per 
essersi esposti a una corrente d’ aria dopo aver 
fatto molto moto, o per essere stati fermi con gli 
abiti ( e specialmente la calzatura ) bagnati , o per 
aver dormito senza copertura suQìcieote. 

I sintomi d’ un raffreddore non Jianno bisogno 
di alcuna descrizione ; essi non sono dubbiosi , e 
quelle malattie che nel loro principio lo rassomi- 
gliano, cioè la rosolìa , la tosse canina , o ,il oroup , 
non possono essere aggravate col venir trattate nel 
principio come, un raffreddore , nè possono resul- 
itare cattive conseguenze, dallo, sbagliare,!’ una per 
l’altra durante le prime ore. 

Non v’è migliore rimedio per un raffreddore 
.nascente, che un pediluvio caldo,, fatto in acqua 
con sale per i bambini molto piccoli, ed.ìn acqua con 
aceto senapato per quelli che sono assai adulti , da 
spiegare le loro sensazioni. Il tempo migliore .per 
farlo, è la sera nell’andare a. letto. Il calore del- 
r acqua deve essere piuttosto maggiore di quello 
del latte munto di fresco , e quando si fa uso della 
senapa, ve ne deve essere abbastanza da far dive- 
nire i piedi alquanto rossi, dopo averveli tenuti un 
quarto d’ ora. Se può persuadersi il bambino a sof- 
frire il pediluvio per venti minati , tanto meglio , 
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ma non deve usarsi alcuna violenza per quest’og- 
getto ; lutto ciò che produce tormento ( fuori di 
alcuni casi straordinarj ) fa più male che bene. 
Questo rimedio è utile in tutte le sorti di raffred- 
dore , perche richiama il sangue dalla testa , gola , 
e petto ai piedi. Vi sono poi diverse bevande di- 
luenti, le quali prese nel letto dopo il pediluvio, 
guariscono un raffreddore recente in ventiquattr’ ore. 
Tali sono l’ acqua d’ orzo , o di riso , con miele e 
sugo di limone, limonata, siropfK» di ribes ed acqua, 
infusioni di diverse erbe come melissa, salvia, fior 
di sambuco , isopo , ec., addolciti con miele o zuc- 
chero, e forse meglio di tutto (cosa che ho veduta 
impiegata con gran successo nella Francia meridio- 
nale ) acqua di semola addolcita con miele , e unita 
con poche goccie di buon aceto. Se la gola duole, 
si deve fasciare con un pezzo di flanella, da levarsi 
poi gradatamente, togliendone poco alla volta quan- 
do il bambino è guarito. 

É molto meglio di vestire con abiti pesanti un 
bambino, e mettergli scarpe grosse, e lasciare che 
I vada all’ aria fresca quando il giorno è bello , che 
chiuderlo in casa con un leggiero raffreddore; ma 
ciò non dee impedire , che si apprestino i rimedj 
necessari per la cura di questa malattia. Non v’ è 
sintoma di raflreddore , a cui non fiossa essere 
utile il mettere i piedi nell’ acqua calda , e andare 
subito dopo a letto. Per i dolori di testa , mal di 
gola, 0 d’occhi, tosse e diflìcoltà di respirare, 
questo è sempre un rimedio sicuro ed utile: e spesso 
l’ ho trovato vantaggioso anche nei bambini , che 
hanno dolore di denti o di orecchi , mali che 

I 
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spessissimo procedono da nn leggiero raffi%ddore, o 
da diminuita traspirazione (1). <■ 

In caso di una tosse grave, non conosco venia 
rimedio migliore dell’ ossimiele scillitico, siroppo 
di papaveri , e mucilla^ne dì gomma arabica,, che 
già indicai nel parlare della rosolìa. Quando il 
il sonno è interrotto, o da violenti accessi dì tosse, o 
da quella ostinata tosse leggiera, che talvolta con* 
tinua per delle ore, non v’è rimedio cosi efficace 
quanto un clistere di sette o otto goccie di lauda- 
no, mescolate in circa un’oncia di acqua tepida, il 
quale dovrebbe esser dato con una piccola canna, 
e molta delicatezza, in modo da non stimolare 
gl’ intestini a rigettarlo. La quantità del laudano 
deve essere più o meno, secondo l’ età del bambino , 
e l’ effetto che produce : quella che ho indicato , è 
per un bambino dell’ età di cinque o sei anni , ma 
se fosse necessario di continuare il rimedio per lungo 
tempo, deve accrescersi con. una goccia alia volta; 
e quando la tosse è guarita, il laudano deve la- 
sciarsi diminuendo una goccia per ogni sera, poiché 
se si smettesse ad un tratto , il bambino non dor- 
mirebbe bene. Ho avuto una grande esperienza di 
questo rimedio, e posso rispondere dei suoi benefici 
effetti. Il laudano amministrato in questo modo è 
perfettamente sicuro, e non offende la testa o lo 
stomaco. Ma relativamente alle tossi dei bambini , 
se vengono nell’ inverno o in un clima freddo , il 
primo rimedio da sperimentarsi è il caldo : e co- 



(I) Devesi osservare però, che se il dolor di testa procede da. 
digestione , da troppa hile , o da qualunque altra ripienezza di 
stomaco , il bagno non produrrà buon efletto ; e probabilmente 
l’incomodo non si guarirà, senza nn emetico o purgante. 
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prendo loro il petto e i piedi con flanella, nel 
tempo stesso ciie si fa fuoco nelle stanze che 
abitano, spesso si guariranno dal primo catarro 
autunnale , il quale se venisse trascurato, potrebbe 
durare con più o meno violenza una gran parte 
deir inverno. 

Le medicine oleose in generale non debbono 
darsi per le tossi dei bambini, e 1’ emulsione bian- 
ca , la quale si usava prescrivere cosi spesso , è 
riuscita qualche volta nociva. Vi sono dei rimedj 
in abbondanza, senza ricorrere agli olj ; e special- 
mente sono preferibili quelli che fortificano lo sto- 
maco, come le infusioni d’ erbe aromatiche ec., con 
molto zucchero ; tanto più che spesso accade, che 
le tossi sono prodotte e aumentate da indigestione 
o vermi. Il zucchero d’ orzo, il sugo di liquirizia, il 
zucchero candito , e molte altre cose che vengono 
dalla bottega del confetturiere, sono buonissime per 
le tossi, ma talvolta sono accompagnate da cattive 
conseguenze, perchè i bambini trovando tali ri- 
medj molto piacevoli al palato , tornano a tossire 
senza necessità ; e siccome ciò può produrre effetti 
perniciosi , si deve immediatamente porvi riparo. 
Il miglior mezzo che io conosca per ottener ciò è 
questo , che le persone che stanno intorno al bam- 
bino malato, comincino a dirgli « che siccome ve- 
dono il suo incomodo aggravarsi , bisogna dargli 
qualche medicina più forte » e facciano allora una 
forte decozione di marrubio, e gliene diano una cuc- 
chiajata senza zucchero, ogni volta che lia un ac- 
cesso di tosse. É questo un rimedio eccellente , e 
che non incoraggisce a tossire più del bisogno : io 
r ho adoprato più d’ una volta con successo felice. 

Quando r infreddatura è accompagnata dalla 
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febbre, è aeccssario un cibo leggiere, come ho in-' 
dicalo parlando di quest’ ultima , deve seguirsi la 
stessa prescrizione nelle tossi cattive, sieno con 
febbre o -senza ; ed in qualunque caso dee farsi 
attenzione, che i fanciulli non mangino mai troppo 
alla volta , di qualunque specie di cibo. 

I<* bambini vanno soggetti a varie specie di 
tossi sintomatiche, che debbono curarsi allontanando' 
le malattie che le producono. Quella che appartiene 
alla dentizione , essendo ordinariamente nervosa , 
dee curarsi come una> malattia convulsiva ; quella 
che procede da indigestione o venni, richiede pri> 
mieramente un purgante , e dopo infusioni amare : 
e il miglior rimedio che conosco quando una tosse 
viene immediatamente dopo che un eruzione è spa- 
rita , è il zolfo (l).dato in piccolissima 'quantità , 
ogni sera nell’andare a letto: ho veduto una tosse 
guarita con questo rimedio in quindici giorni, sen- 
za che r eruzione ritornasse. 

CAPITOLO OTTAVO. 

La tosse canina. ' 

La Toste canina è malattia epidemica e con- 
tagiosa , ed una di quelle che non ritornano la 
seconda volta. È ben fatto di tenerla lontana dai 
fanciulli più a lungo che si può; poiché tanto è 
più pericolosa quanto più son giovani, e parti- 
colarmente poi se sono piccoli bambini. Sebbene di 
spaventevole apparenza, pure non è ordinariamente 

t r »i . . I 
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(«) Vedi appeodice all'articolo eoiro. ‘ ' ' ' ■ ' 
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accompa'gnata da pericolo in quelli che sono ben 
formati e sani , a inenocliè qualche causa acciden- 
tale, o qualche negligenza, o una cattiva cura la ren- 
dessero complicata con altre malattie. . 

Essa comincia come un raffreddore comune ; e 
dopo alcuni giorni o settimane è primieramente 
osservabile per quel suono che distingue la malat- 
tia , e che procede dalla difficoltà di prendere il 
respiro, dopo che è stato tolto da un accesso pro- 
lungato di tosse. Alcuni scrittori medici asseriscono 
che cessa in un mese ; ma esempj di tal sorte deb- 
bono essere rari , giacche generalmente dura da tre 
a sei mesi , e talvolta anche un anno intiero. È 
molto contagiosa, e dei bambini in apparenza comple- 
tamente guariti, essendo stati condotti per cambiare 
aria ad un villaggio lontano, si è osservato che l’han- 
no comunicata ai suoi abitanti. Per questa ragione 
si deve aver gran cura che i fanciulli giovani, e 
delicati non s’ avvicinino a quelli, che sono da poco 
tempo ristabiliti da questa malattia. 

Quando la tosse canina è leggiera, ha biso- 
gno di poche medicine , ma il cibo richiede sempre 
particolare attenzione , giacché qualunque cosa die 
riscalda, ed è di difficile digestione può accrescere la 
malattia. Deve ancora aversi la più gran diligenza 
per impedire, che i bambini che hanno la tosse 
canina prendano un raffreddore ; ma non con- 
viene per questo rinchiudergli in casa , quando 
non vi sono sintomi febbrili , a menochè la stagione 
sia tale da render ciò assolutamente necessario. 
Bisogna però che siano ben coperti quando vanno fuo- 
ri , e se la stagione non è calda portino la flanella, 
che quando è molto freddo dee mettersi sulla 
pelle. Conviene tenere loro i piedi particolarmente 
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caldi, e non sarà inopportnno farglieli mettere io 
un bagno senapato una volta o due la settimana , 
od in ogni momento in cui sembri esservi aumen- 
to di malattia. 

Se v’ è qualche ripienezza nel petto, può darsi 
un emetico d’ ipecacuana ; e si troverà anche utile 
un poco di polvere della stessa sostanza una volta o 
due la settimana o più spesso se sia necessario, in cosi 
piccola quantità da non produrre vomito ( un quarto 
o metà di grano, due o tre volte il ^orno) ma 
ajutarlo, quando è eccitato dalla violenza della tosse. 
Lo stato degli intestini esige anch’ esso attenzione ; 
e se non possono esser tenuti moderatamente li- 
beri con frutte ginlebbate, miele, brodi con vege- 
tabili ec., sarà bene di adoperare di quando in 
quando una quantità sufficiente d’ infusione, o si- 
roppo di rabarbaro, da produrre una o due eva- 
cuazioni ; però un bambino che ha la tosse ca- 
nina non dovrebbe mai esser purgato senza l’ordine 
del medico, giacche la malattia in gran parte ner- 
vosa , potrebbe anche accrescersi coi rimedj de- 
bilitanti. 

Quando v’ è gran rossore alla faccia , dif- 
ficoltà di respirare , o molta febbre , deesi im- 
mediatamente consultare un medico, giacche possono 
occorrere l’ emissione di sangue , o i vessicanti 
per impedire conseguenze pericolose ; e quando si 
presentano sintomi straordinarj di qualunque sorta, 
deve parimente cercarsi senza dilazione il medico, 
perchè è una malattia che le complicazioni spesso 
rendono fatale. É vero che le apparenze sono tal- 
volta da spaventare , sebbene in realtà non vi sia 
pericolo : un’ emorragia dal naso, dalla bocca e dagli 
orecchi , a menochè non sia violenta non deve con- 
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siderarsi come un cattivo sintoma ; il vomito è sem- 
pre un buon segno, specialmente se il bambino si 
rimette immediatamente dopo un insulto di tosse , 
ed è di buon umore e di grande appetito. Si dee 
procurare di non condescendere troppo all’ in- 
clinazione per il cibo, e si deve guardare parti- 
colarmente alla sua qualità. Quando la malattia è 
leggiera e che non minaccia alcuna complicazione, 
non è necessario di proibire il cibo animale , seb- 
bene debba darsi più moderatamente del solito ; il 
vino e i liquori fermentati debbono in generale 
evitarsi; ma ai bambini che sono stati avvezzi a 
tali cose , può permettersi un poco di vino an- 
nacquato ; sarebbero preferibili però l’ acqua d’orzo, 
o la conserva di ribes e acqua , seppure 1’ acqua 
semplice non si crede sufQciente per la bevanda 
ordinaria. 

Conviene tenere con animo tranquillo quanto 
è possibile i bambini che hanno la tosse canina, 
perchè in una malattia che attacca i nervi come 
questa , possono la collera o la paura destare forti 
accessi di tosse. Quando il malato è molto delicato, 
o di una famiglia che va soggetta alla consunzione , 
il primo sospetto di tosse convulsa deve bastare 
per chiamare un medico , giacché in tali casi è 
importantissimo di diminuire la violenza, e la du- 
rata della malattia quanto è possibile ; ed esistono 
diversi rimedj, a cui un medico sperimentato può 
ricorrere in tali occasioni. 

La violenza della tosse convulsa può dimi- 
nuirsi coi leggieri emetici e con gli oppiati , ed 
abbreviarsene la durata col frequente cambiamento 
d’aria, specialmente da un clima freddo ad uno 
più caldo. 
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Senza ii consiglio cT un buon medico , non 
devono in questa malattia impiegarsi uè purganti 
nè emissioni di sangue, sebbene le ultime siano 
talvolta assolutamente necessarie. L’ emissione lo- 
cale è generalmente la più adattata per i bambini, 
e per le persone delicate ; e in caso di qualche 
improvviso attacco infiammatorio al petto nel tem- 
po della tosse convulsa, gioveranno le mignatte 
applicate alla parte. 

Nella mancanza d’ un medico , se comparisse 
difficoltà di respirare , può mettersi sul petto come 
è stato detto altrove un senapismo, (1) e si deb- 
bono fare i pediluvi ; ma questi sono rimedj pel 
momento, a cui non dobbiamo intieramente fidarsi. 
Esiste poi una gran varietà di medicine per la tosse 
canina , delle quali non è necessario che io parli , 
giacché quando la malattia è grave , richiede la 
seienza medica per adattarle alle circostanze par- 
ticolari. Non posso però fare a meno d’ indicare 
( sebbene contro la regola che mi sono proposta, di 
non raccomandare veruna preparazione antimoniale ) 
una medicina , che ho usata nella cura d’un gran 
numero di bambini con invariabile buon successo (2). 
Essa consiste in due grani di chermes minerale (3), 
e sei grani di nitro purificato, con un’oncia di si- 
roppo semplice. Le due prime polveri devono jiorsi 
in una boccia con una cucchiajata da caffè d’acqua, 



(1) Vedi pag. 1 50. 

(2) Mi sono indotta a parlare qui di questo rimedio , dietro 
la cura ultimamente fatta di un bambino, che prese la tosse canina 
pochi giorni dopo la sua nascita. Si aggiunse una mezs’ oncia di 
piu di siroppo , e gli si dava un quarto di cucchiaino di medi- 
cina per volta. 

(3) Vedi appendice all’ articolo chermes minerale. 
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ed agitarsi finché non siano perfettamente mesco- 
late, quindi aggiungervi il siroppo ; ed ogni volta ' 
che si dà questa medicina, deesi accuratamente agi- 
tarla prima di versarla. La quantità da darsi è di 
uoa mezza cucchiajata da cafi'è ad una intiera, tre 
o quattro volte il giorno , secondo 1’ età del bam- 
bino, la violenza della tosse , e 1’ effetto che pro- 
duce , il quale è spesso insensibile , e soltanto evi- 
dente per una diminuzione de’ sintomi ; bisogna però 
aver gran cura di darne pochissimo sul principio, 
giacché il chermes minerale é una medicina po- 
tente ed incerta, che iu alcune costituzioni opera 
con troppa violenza. È necessario di prestare grande 
attenzione agli effetti di questo rimedio , perché 
talvolta agisce sugl’ intestini più di quello che con- 
venga per la cura della tosse convulsa , sebbene in 
generale gli mantenga in uno stato conveniente. 

I bambini piccoli debbono dormire colla testa 
molto alta , ed essere alzati , e piegati in avanti 
ogni volta che sono assaliti da un accesso di tosse j 
anzi in tali occasioni vien raccomandato a tutti 
coloro che hanno questa tosse, d’ alzarsi e chinarsi 
in avanti , come la positura che dà minor dolore. 
Quando questa malattia dopo la prima settimana é 
accompagnata da febbre, é un sintoma sfavorevole 
che richiede il consiglio d’ un medico ; ma quando 
non v’ é febbre o altro cattivo segno, esistono molte 
cose innocenti die una madre o una nutrice pos- 
sono dare ai bambini, senza domandarne la permis- 
sione al dottore. 11 latte d’ asina quando conviene 
allo stomaco, é un rimedio eccellente; il théd’iso- 
po , o il siroppo d’ isopo, tnssillaggine, e paleggio , 
possono egualmente darsi.; il decotto, o piuttosto 
la gelatina di lichene islandico, ( che può rendersi 
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aggradevole melteadovi una gran quantità di znc- 
chero, e un poco di sugo di limone, o d’ arancio ) è 
molto adattala, non meno che le frutte, le gelatine, ec. 

In una malattia che dura cosi lungo tempo è 
certamente necessario di nutrirsi assai , ma è d’al- 
tronde importantissimo che il nutrimento sia adat- 
tato allo stato della malattia; quando ciò accade 
molti rimedj possono risparmiarsi , e in questa o 
per meglio dire in tutte le malattie, meno che si 
dà ai fanciulli , meglio è. Le malattie non sono 
tanto sotto il comando delle droghe , quanto Sup- 
pongono gl’ ignoranti della medicina ; e guariscono 
più facilmente gli ammalati che prendono pochis- 
simi rimedj, di quelli che ne prendono moltissimi. 
Quando sono essi stati dati in gran quantità, l’ am- 
malato dee prima ristabilirsi dalla malattia primi- 
tiva, e quindi dalla debolezza prodotta dai rimedj, 
che sono in molti casi una inutile aggiunta. 

CAPITOLO NONO. 

Male di gola. 

I mali di gola dei bambini sono il più delle 
volte effetto del freddo , ma non sempre ; chè pos- 
sono ancora esser conseguenza di bile , e di ma- 
lattie epidemiche. Differenti cure si richiedono per 
ogni diversa specie di male di gola , ma nessuna 
di queste può aggravarsi con lo sbagliarla da un raf- 
freddore e curarla come tale al principio ; cioè 
con bagni tiepidi ai piedi , flanella intorno al collo, 
e bevande calde diluenti. Questa cura generalmente 
allontanerà in poco tempo il male di gola proce- 
dente da raffreddore , ma le altre specie avranno 
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bisogoo deir ajato della medicina. Un male di 
gola che è prodotto da soprabbondanza di bile, 
forse avrà bisogno di emetici o purgativi, e forse 
d’ ambedue ; e quello che nasce da contagio epi- 
demico, dee curarsi secondo la sua natura parti- 
colare, di cui niuDO può giudicare se non se il 
medico , il quale abbia avuta l’ opportunità di ve- 
dere gli effetti della malattia sopra varj individui. 
Per questa ragione sarà utile di cercarlo per ambe 
le specie di male di gola ; tanto più che sarebbe 
pericoloso di sbagliare 1’ una per l’ altra , se aves- 
sero bisogno di metodi curativi contrari, come tal- 
volta accade. 

Quando un bambino si lamenta d’un male di 
gola gli si deve mettere un pezzo di flanella in- 
torno al collo , fargli fare i pediluvi quando va a 
letto, e dargli qualche bevanda calda acidulata 
prima che si addormenti. La limonata, o la con- 
serva di ribes, o il stroppo d’aceto di lamponi con 
acqua, o il mele ed acqua , con pochissime gocce 
di buon aceto , saranno adattati per tale oggetto. 
Se il bambino non sta meglio il giorno seguente , 
ed ha evidenti sintomi di raffreddore, può esser ne- 
cessario che stia in casa , e i rimedj stessi pos- 
sono esser ripetuti nella sera. Un pieeoi pezzo di 
conserva di ribes, o una cucchiajata da caffè di 
miele con una o due gocce d’ aceto per aggraziarlo, 
possono darglisi quattro o cinque volte al giorno; 
se poi il bambino è adulto abbastanza per garga- 
rizzarsi, possono adoperarsi per quest’oggetto l’acqua 
d’ orzo 0 r acqua pura con miele , e piccolissima 
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quantità d’ aceto, ( che se fosse molto irriterebbe e 
farebiie male ) ripetuti tanto spesso quante pare 
necessario (1). 

In un accesso improvviso o violento di male di 
gola, dee immediatamente cercarsi un medico; ma 
in caso che tardi ad arrivare , e la malattia sia 
accompagnata da dolor di testa , viso acceso, gran 
calore alla cute , e difficoltà d’ inghiottire e di respi- 
rare , dee applicarsi un largo vessicante alla gola, 

0 al petto , secondo quale dei due è più attaccato; 

1 piedi possono mettersi in un bagno senapato , 
o essere fomentati ; al tempo stesso il bambi- 
no dee persuadersi a bevere largamente bevande 
acidulate diluenti. QuesUi cura può talvolta solle- 
vare prontamente , ma ciò non deve riguardarsi 
come ragione per trascurare di consultare un me- 
dico, giacché altri rimedj possono essere necessarj 
per completare la guarigione , e impedire una re- 
cidiva. 

Dopo che un bambino s’ è ristabilito da un 
cattivo mal di. gola , sarà prudente di tenergli co- 
perto il collo per lungo tempo specialmente nella 
notte, e nell’ andar fuori se la stagione è fredda; 
imperocché é una malattia che lascia la parte così 
debole , che quelli che 1’ hanno avuta , sono sog- 
getti per lungo tempo a leggiere recidive , anche 
quando si prendono la più gran cura. 1 bambini 
che sono abbastanza adulti per gargarizzarsi, pos- 
sono risentire vantaggio dall’ uso di una infusione 



(!) Vi sono molti altri liquidi allattati per garg.irizzare , ma 
io rammento (jiiesti soli, come i pio semplici e C.icili a trovarsi. 
Ultimamente ho sentito racromatiUarc da un distinto medico il 
latte come gargarismo eccellente. 
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di china con poche gocce d’ aceto , ovvero di acqua 
con un poco d’acquavite, che si adoperano fredde, 
puramente per corroborare la parte, dopo che la 
malattia è stata completamente guarita. Nel lasciare 
la flanella o qualunque altra cosa che sia stata im- 
piegata per tenere la gola calda , devesi aver cura di 
farlo gradatamente, e non prima della stagione calda. 

Per quella sorte di leggiero male di gola che 
è conseguenza di raffreddore , e fa enflare le ton- 
sille , senza gran dolore , emicrania o febbre , non 
è necessario di molestare un bambino col farlo 
gargarizzare , e basta d’ applicare un pezzo di 
flanella alla parte, e fare i pediluvi la sera. La 
flanella non dee esser legata attorno al collo , ma 
posta sotto il mento , e tirata su gli orecchi in 
modo da coprirli intieramente , e non già salire più 
in alto, perchè sarebbe molto insalubre di riscal- 
dare la testa del bambino. . Avendo la flanella di 
conveniente lunghezza, e facendo due fori a ciascuna 
estremità di essa, può usarsi un pezzo di nastro 
stretto per ■ legarla sull’ estremità della testa , in- 
vece di lasciare che rimanga essa tanto lunga che 
le due estremità s’ incontrino. L’ enfiagione esterna 
può fregarsi di quando in quando con un leggiero 
linimento di sapone, (1) il quale ajuterà a guarirla 
prontamente ; ciò peraltro è soltanto per 1’ enfia- 
gioni prodotte dal raffreddore , giacche per ogni 
cosa che fosse della natura de’ tumori scrofolosi nou 
devono usarsi applicazioni esterne , fuori che per 
ordine d’ un medico. 



(<) Si prepara scioglleiiilo tanto sapone grattato , quanto può 
disfarsene in tre oncie d’acqua bollente j e quin:li aggiuiigenaovi 
un oncia di spirito canforato. 



9 * 
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Ai bambini sottoposti al male di gola si deb- 
bono tenere i piedi molto caldi , ed avere parti- 
colar riguardo che non stiano con le calze e le scarpe 
umide. Per quei leggieri mali di gola che ritornano 
frequentemente, e che durano per lungo tempo , 
bisogna consultare un medico , giacché possono 
dipendere da disposizione all’erpete o a qualche al- 
tra malattia cronica , che non deve trascurarsi. 

CAPITOLO DECIMO. 

Croup. 

Il croup é una delle più formidabili malattìe 
a cui i ban^ini sieno sottoposti ; non è conside- 
rata come contagiosa dagli scrittori medici , seb- 
bene sembri, che in alcune famiglie esista una 
predisposizione che starebbe in appoggio di questa 
supposizione , ma è spesso epidemica , e Io stato 
deir atmosfera ordinariamente è la principale causa 
che la risveglia. Si suppone che il freddo , ed i 
tempi umidì come quelli che producono catarri 
epidemici , facciano sviluppare anche il croup ; ed 
alcuni medici hanno avanzata l’opinione che un’al- 
tra cagione di questa malattia, sia il lasciare il 
petto e le braccia dei bambini scoperte nella sta- 
gione fredda. 

Il croup è una malattia inflammatoria violen- 
ta , che comincia con i sintomi d’ un leggiero raf- 
freddore, un giorno o due prima che s’ osservi lo 
straordinario suono della voce, e la tosse che par- 
ticolarmente lo distinguono da tutte le altre malat- 
tie; ma quando quel suono straordinario una volta 
si presenta , gli vengono dietro rapidamente il 
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calore e inquietadine della lebbre , con polso ce- 
lere e pieno , e la diilìcóltà di respirare , ma non 
d’ inghiottire. Quando la malattia è divenuta grave, 
allora soltanto torna in mente a chi sta intorno al 
bambino , che era stata preceduta da un raffred- 
dore cosi leggiero, che non vi si era prestata at- 
tenzione. È un grand’ errore di trascurare la piti 
piccola apparenza di malattìa in un bambino , quando 
consideriamo quanto rapide ne’ loro progressi, e 
quanto fatali nei loro effetti- sono alcune di quelle 
malattie, che possono essere impedite o alleggerite 
con molta attenzione nel principio. 

Il più leggiero raffreddore deve immediata- 
mente portare alla nostra memoria l’idee del cronp, 
angina , e inhammazioni de’ polmoni, e dobbiamo 
stare attenti per frenare i loro progressi, o dimi- 
nuire- la loro violenza. Non intèndo di dire che un 
bambino debba essere conOnato in casa , e trat- 
tato come se fosse malato, per ogni piccolo raf- 
freddore ; ma sarà certamente prudente di fargli 
fare i pediluvi prima di metterlo in letto , e quando 
dorme, osservare attentamente se la respirazione è 
naturale , o se presenta (|ualche apparenza straor- 
diuaria. 

In caso di qualche difficoltà , o suono di pie- 
nezza nella respirazione, sarà bene di dare un eme- 
tico ; se r incomodo non è assai forte da disturbare 
intieramente il sonno, può differirsi Ano alla mat- 
tina ; ma se il bambino si sveglia ed è inquieto , 
gli si deve immediatamente dare. Il siroppo scil- 
ìitico colla polvere d’ ipecacuana , è un rimedio 
adattatissimo per i bambini piccoli , c se la malat- 
tia è molto leggiera può forse guarirla : ma se il 
vomito che produce non reca un pronto sollievo , 
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si deve immediataiuente ehiuinare un medico, per 
paura che possa essere il cronp, e ridii^ere più 
eflicaci rimedj. 

L’ emissione di sangue , i vessicanti , gli eme- 
tici antimoniali , e i purganti forti sono spesso ne- 
cessarj in questa malattia , ma siccome non deb- 
Ihmio impiegarsi senza 1’ ordine d’ un medico, non 
darò regola per il loro uso. 

È dilTicile di distinguere, è impossibile di 
descrivere il suono particolare del croup , che è 
stato {>aragonato a quello che produce un gallo ; 
ma coloro che l’ hanno una volta sentito, non pos- 
sono più ingannarsi. Quelli che non 1’ hanno mai 
sentito, debbono fare attenzione di non sbagliarlo 
da una specie di tosse rauca , a cui alcuni bam- 
bini vanno soggetti , allorché prendono anche un 
leggiero raffreddore ; essa è di poca importanza , 
avendo bisogno solamente di rimedj comuni , ma 
qualche volta è divenuta nna malattia seria per 
essere stata curata come il croup. Per questa, e 
molte altre ragioni, il più leggiero sospetto di croup 
dovrebbe essere bastante motivo per ricercare un 
buon medico, ed evitare il rischio di creare una 
malattia , per mezzo di una cura imprudente. 

È spesso necessario un gran discernimento per 
distinguere il cronp dall’asma nervoso, specialmente 
quando quelli che stanno attorno all’ ammalato sono 
già prevenuti dall’ idea, che la malattia non può es- 
sere altra cosa che il croup; e non v’ è caso in cui 
sia più pericoloso di Qdarsi a persone di |>oca e- 
sperienza, giacché la cura debilitante necessaria per 
il croup, è molto diversa da quella che richiedesi 
nell’ asma nervoso. 

Non vi é malattia in cui sia più necessario 
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«T agire con esatta obbedienza al medico quanto nel 
creup, giacché la rapidità de’ suoi progressi non 
concede tempo di riparare gli errori, o supplire 
alle negligenze; e nulla fuori dei rimedj più atti- 
vi , può preservare la vita dell’ infermo. 

Dovrebbe farsi subito attenzione al più leg- 
giero incòmodo della gola o del petto d’ un bam- 
bino , giacché non é impossibile che questa terri- 
bile malattia ugualmente che alcune altre della 
stessa natura , vengano represse nel primo sta- 
dio coi pedilnvj , col mettere la flanella sopra 
la gola e il petto, e col diminnire la quantità del 
cibo. Un emetico d’ipecacuana può darsi senz’ al- 
cun timore a un bambino di qualunque età, che 
mostri d’essere minacciato da inflammazione di 
gola o di petto, ma gli emetici antimoniali non 
debbono usarsi senza l’ordine d’ un medico. I bam- 
bini vomitano con maggior facilità degli adulti , 
ma è diflicile di persuaderli a bevere snfllciente- 
mente ; questa diflicoltà si accresce molto quando 
hanno bisogno di prendere del thè dì camomilla , 
o altre bevande nauseanti ; queste però non sono in 
modo alcuno necessarie, giacché 1’ acqua calda con 
zucchero, o il thè debole, serviranno allo stesso ogget- 
to ugualmente bene, senza essere sgradevoli all’am- 
malato. In questa malattia, ( o per meglio dire in 
tutte le malattie ) i bambini debbono esser tor- 
mentati meno che sia possibile. 

Sembra doversi tener per vero, che i bambini 
che hanno avuto una volta il croup, sono molto 
soggeUi a recidive , per lo che hanno bisogno di 
una particolare attenzione. Convien difender loro 
dall’aria fredda la gola, il petto, e le braccia , e 
mantenere . ben caldi i piedi ; oltre di che sarà 



Digilized by Googic 




CROUP. 



194 

prudente d’ avere istruzioni precise dal medico che 
gli ha una volta curati, tanto rapporto alle pre- 
cauzioni da usarsi per impedire un ritorno della 
malattia, quanto al modo di curarla, in caso di 
qualche attacco improvviso. 

CAPITOLO UNDECIMO. 

Gattoni f od orecchioni. 

Gli orecchioni sono una malattia epidemica e 
contagiosa, che si suppone essere di quelle le quali 
non ritornano una seconda volta; ha bisogno di 
poco ajuto medico, ma di grandissima attenzione. 

Essa consiste in una enfiagione delle glandule 
intorno alla gota e al collo , talvolta da- una parte 
soltanto, ma più spesso da ambedue; enfiagione che 
frequentemente arriva ad una prodigiosa grandezza , 
ed è sempre accompagnata da più o meno febbre. 
Circa il quarto giorno ordinariamente giunge al suo 
più alto punto ; dipoi gradatamente decresce, e in 
pochi giorni più si dilegua. Se questa malattia non 
è resa più forte per negligenza od imprudenza , è 
di piccola importanza , ma se un bambino che ha 
gli orecchioni s’ esponga al freddo , . la malattia può 
prendere un andamento molto serio , e richiedere 
l’ ajuto d’ un medico , il quale dee cercarsi sen- 
za dilazione , quando si presentano alcuni sintomi 
straordinarj. 

La cura di questa malattia deve avere in mira 
d’ accrescere la traspirazione generale e locale ; la 
prima cui tenere il bambino nel letto, e col dargli 
abbondantemente bevande diluenti calde ; 1’ ultima 
col cuoprire le parti accuratamente con flanella mor- 
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bida i o altro tessuto line di lana , perfettamente 
riscaldato. 

Il cibo che conviene di usare è quello pre- 
scritto per le malattie acute in generale , e gl’ in- 
testini debbono essere tenuti moderatamente liberi 
coi clisteri , o coi rimedj lassativi i più miti. 

Dopo che la malattia è completamente gua- 
rita , può forse esser ben fatto di dare un purgante, 
prima che l’ infermo riprenda le abitudini ordinarie 
di vivere ; ma ciò dee dipendere dalla costitnzione 
deir individuo , e dal modo con cui la malattia si 
è presentata. 

Ne’ paesi ove questa malattia particolarmente 
predomina , un forestiero farà sempre bene a con- 
sultare nn medico residente nel luogo. 

CAPITOLO DODICESIMO. 

Diarrea. - Dissenteria. - Colera-morbus. 

Una diarrea o scioglimento che produca con- 
siderabili evacuazioni dagl’intestini senza dolore, (1) 
è spesso una malattia di poca importanza, che non 
richiede rimedio alcuno , ma soltanto particolare 
attenzione al cibo, c alle generali abitudini della 
vita per pochi giorni. Se un bambino che è affetto 
da questa malattia, è stato assuefatto alla carne e 
ai liquori fermentati , la quantità dee molto di- 
minuirsene; ma siccome spesso accade che le indispo- 



(I) Lo scioglimento che avviene dopo malattie prolungate è 
d’ una natura affatto diversa , e generalmente' è fatale : il consiglio 
d' un medico abile può peraltro essere utile. 
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siziopi di ‘questa natura sono accompagnate da un 
buonissimo 'appetito, deesi procurare di dargli un 
cibo tale cbe sodisfaccia la fame, sia di facile di- 
gestione , e somministri nutrimento sufficiente. Pos- 
sono permettersi brodi , gelatine , sago , riso , ma 
debbono evitarsi vegetabili, e brutte: se vi fosse 
aria nello stomaco o negl’ intestini , può darsi 
ttiè di scorza di limone o di zenzero ; conviene poi 
avere la maggior cura cbe il bambino non venga 
esposto al freddo , e fare attenzione al suo modo 
di cibarsi, anche per qualche tempo dopo che la 
diarrea è guarita. 

lo questa' malattia talvolta è necessario di 
dare medicine immediatamente. Se una diarrea è 
violenta e continua più d’ un giorno , o se è ac- 
compagnata da perdita d’ appetito , e sopra tutto 
se vi è molto dolore negl’ intestini , non devesi in- 
dugiare nell’ amministrare i rimedj convenienti. Il 
minimo mal di stomaco indica la necessità d’ un 
emetico , ne v’ è nulla tanto adattato per questo 
oggetto , quanto l’ ipecacuana. Una dose di rabar- 
baro dee darsi nel giorno seguente, e se questo 
non toglie affatto lo scioglimento, può continuarsi 
con pìccole quantità di rabarbaro (1) e d’ ipecacuana 
per alcuni giorni. Nel tempo stesso il bambino dee 
bere abbondantemente acqua di riso addolcita con 
zucchero bianco , ciò che forma uno de’ migliori 
rimedj possibili in tutte le malattie d’ intestini, cui 
i bambini vanno soggetti. 



(() Pt-r esempio ad un b.mibiao di nove anni, può darsi un 
grano di rabarbaro e iiiczzo grano d’ ipec.iciiana, due o Ire volit- 
ai giorno. 
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La diarrea può essere prodotta da molte' cau- 
se , come sarebbe l’ indigestione , freddo , vermi , 
bile ; e secondo 1’ origine della malattia , dee re- 
golarsi il metodo curativo. Quella che è prodotta 
da indigestione, sarà probabilmente guarita con i 
rimedj indicati qui sopra ; una diarrea nata da im- 
prudente esposizione all’ aria fredda o umida, può 
guarirsi coi pediluvi , collo stare in letto , e con 
le bevande diluenti calde , per richiamare e pro- 
movere la soppressa traspirazione ; ma se ciò non 
bastasse, possono darsi come ho già detto rabar- 
baro ed ipecacuana. Allorché i venni o la bile hanno 
prodotto lo scioglimento , deve immediatamente am- 
ministrarsi un purgante; l’olio di ricino, quando 
può procurarsi buono, è uno de’ migliori per 
quest’ oggetto ; ma se questo non si trova , può 
impiegarsi qualche preparazione di rabarbaro. 
Ad un bambino che sia sufficientemente adulto da 
essere ragionevole, può darsi una dose di rabar- 
baro polverizzato con magnesia; ma per un bam- 
bino piccolo, sarà probabilmente più a proposito di 
dare siroppo o infusione di rabarbaro. 

Alcuni bambini sono soggetti ad avere disturbi 
d’ intestini quando s’ inquietano ; ciò è prodotto da 
eccessiva bile, c generalmente tale incomodo si 
cura da se stesso, per mezzo dell’ evacuazione di 
quella sostanza; ma richiede però molta attenzione 
nella scelta del cibo in quel momento , e qualche 
mite purgante se producesse forti dolori. Nelle ma- 
lattìe biliose che ordinariamente sono accompa- 
gnate da febbre, è necessario un cibo leggiero; 
ma se si presenta anche molta irritazione nervosa, 
converrà dare poche gocce di spirito dì corno di 
cervo , 0 d’ etere. È appena necessario d’ aggion- 
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gere che ai bambini di questa costituzione si dee 
tenere 1’ animo tranquillo quanto è possibile, giacché 
il frequente ritorno di tali incomodi tende ad in- 
debolire gl’ intestini. 

Se nonostante la cura qui raccomandata , una 
diarrea continua senza diminuire per diversi giorni, 
converrà consultare un medico, il quale può disco- 
prire la causa della malattia e prescrivere i rimedj 
convenienti ; qualche volta sono necessarie delle 
medicine astringenti, ed è veramente impossibile 
r indicare quando possono essere date con sicu- 
rezza e utilità, senza esaminare le circostanze del 
caso particolare Le persone che hanno cura dei 
bambini debbono sempre rammentarsi, che non vi 
sono rimedj tanto pericolosi, quanto quelli che ad 
un tratto fermano una diarrea. 

La dissenteria è una malattia infiammatoria de- 
gl’ intestini , la quale è frequentemente epidemica 
e contagiosa , ma può anche venir prodotta da abiti 
umidi, o cibo non conveniente, ugualmente che 
da cambiamenti improvvisi di stagione dal caldo 
al freddo, per cui la traspirazione è rapidamente 
soppressa; questa ultima è quella cui i bambini 
sono più d’ogni altra esposti. Ne’paesi ne’ quali abon- 
dano i fichi , è spesso la conseguenza di averne 
mangiati troppi ; ma ne’ climi settentrionali , non 
credo che vi sia veruna sorte di frutte mature che 
possa produrre quest’ effetto ; ivi piuttosto può es- 
ser la conseguenza di mangiare cibi rancidi, come 
lardo , burro , o pesce cattivi , sostanze insalubri 
che i bambini custoditi con attenzione non dovreb- 
bero correre il pericolo nemmeno di toccare. 

1 segni distintivi della dissenteria, sono feb- 
bre , dolore , e inclinazione costante a vuotare gli 
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intestini con poco effetto. L’ evacuazione in questa 
malattia è di vane specie, più generalmente san- 
guigna e mnccosa, che altro; talvolta v’è gran 
quantitk di sangue , tal’ altra pochissima ; e non di 
rado v’ è soltanto macco senza sangue , sebbene il 
nome volgare di flusso sanguigno induca in errore 
su questo proposito. V’ è poca , o niuna evacua- 
zione di escrementi solidi; e quando si presentano, 
è generalmente con la forma dello sterco di peco- 
ra, misto con mucco e sangue. 

Nella diarrea v’ è grand’ evacuazione dagl’ in- 
testini con dolore comparativamente leggiero, e di 
rado febbre: nella dissenteria il dolore e la febbre 
sono grandi , ma l’ evacuazione poca. I dolori nella 
diarrea sono piu forti un poco innanzi che l’evacua- 
zione accada, e rimangono da quella sollevati ; nel- 
la dissenteria al contrario sono talvolta molto peg- 
giori dopo, che innanzi. La diarrea spelso si guari- 
sce senza medicine, cosa che di rado, se pure 
mai, accade nella dissenteria. 

• Quando v’ è una malattia epidemica di questa 
sorta nel vicinato , al piu leggiero sconcerto inte- 
stinale del bambino sarebbe bene applicare rimedj, 
e se si può , consultare un inedico abile. 

La dissenteria è spesso accompagnata da un 
inclinazione al vomito , che può esser favorita con 
pochi grani d’ipecacuana, rimedio particolarmente 
utile in questa malattia ; il giorno dipoi sarebbe bene 
dare qualche purgante, giacché questa è una malat- 
tia che non può guarirsi senza nettare intiera- 
mente lo stomaco e gl’ intestini. Possono adoprarsi 
per tale oggetto del buon olio di rìcino, o qualche 
preparazione di rabarbaro , o trattandosi di piccoli 
bambini, dell’ olio di mandorle dolci; e dopo avere 
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ottenuto il desiderato effetto , conviene mantenere 
gl’ intestini liberi , finché siano svaniti il dolore e 
gli altri cattivi sintomi. Una bevanda (1) fatta con lo 
sciogliere del cremor di tartaro nell’ acqua d’ orzo, è 
stata raccomandata molto da uno dei migliori scrit- 
tori sopra questo soggetto; e siccome questa ma- 
lattia è ordinariamente accompagnata da gran sete, 
è un rimedio facile a darsi , quando è reso grato 
con una gran quantità di zucchero, e un poco di 
scorza di limone. L’ autore stesso insegna che l’ or- 
zata può beversi abondantcmente, e quando lo sto- 
maco la gradisce , è egualmente utile come rime- 
dio, e come nutrimento. 

I clisteri sono del più gran vantaggio in que- 
sta malattia come fornente agl’intestini infiammati, 
e debbono esser composti di sostanze mucillaggi- 
nose che possano mitigare l’acrimonia della bile, 
come r acqua di riso con gomma arabica , o la 
stessa gomma mescolata col latte , il decotto di se- 
mi di lino etc. I clisteri stessi sono utilissimi quando 
non v’ è evacuazione alcuna d’ escrementi naturali, 
ma soltanto di sangue e di mucco; essi possono 
darsi coll’ infusione di camomilla , quando il ma- 
lato è incomodato da flati negl’ intestini. 

Questa malattia*, essendo di natura infiamma- 
toria, è frequentemente accompagnata da grave do- 
lore di testa , per cui possono, farsi bagni o 
fornente ai piedi , come ho indicato nelle altre ma- 
lattie ; e poiché é della più grande importanza di 
promovere la traspirazione , dee tenersi il bambino 
in letto ; e quando é obbligato ad alzarsi o moversi. 



(Q Vedi l’appendice all'articolo cremor di tartaro- 
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si dee avere la più gran premura di difenderlo 
contro ogni possibile impressione del freddo. 

Quando la febbre è grave , e la perdita del 
sangue è grande , deesi immediatamente chiamare 
un medico, giacché può esser necessaria 1’ emis- 
sione di sangue , o 1’ applicazione de’ vessicanti e 
forse ambedue, per frenare 1’ inGammazione. 

La pulitezza estrema e il cambiamento d’aria 
della camera , sono tanto necessarj in questa ma- 
lattia quanto nelle febbri eruttive ; e facendo at- 
tenzione a questi particolari, può molto diminuirsi 
la qualità contagiosa della malattia. -> 

Quando lo stomaco e gl’ intestini sono stati 
bene nettati , possono darsi delle piccole dosi di 
ipecacuana e rabarbaro , come è stato indicato nella 
diarrea ; o se apparisca multa febbre , può usarsi 
del cremor di tartaro in vece di rabarbaro. 

Siccome è necessaria una gran quantità di be- 
vanda in una malattia di questa natura, deve essa 
variarsi ed adattarsi al gusto del bambino. L’acqua 
di riso , addolcita col zucchero bianco, e acidulala 
con un poco di sugo di limone , è una delle cose 
migliori che possono darsi ; l’ acqua d’ orzo c quella 
di arrow-root o di salep ugualmente convengono ; 
anche il thè di seme di lino, se piace all’infermo; 
la conserva di ribes sciolta nell’ acqua , e 1’ acqua 
panata posson pure concedersi; Gnalmente non sarà 
cattiva di quando in quando della gomma arabica 
sciolta nell’ infusione di melissa. 

Non dee permettersi veruna sorte di cibo ani- 
male, o liquore fermentato in questa malattia , a 
meno che non venga positivamente ordinato da uu 
medico per qualche sintoma straordinario. Forse 
non v’ è malattia, in cui 1’ assoluta proibizione di 
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queste sostanze sia cosi necessaria come in questa, 
nella quale esiste un inQammazione interna , che 
può essere facilmente resa fatale da un errore nel 
modo di cibarsi. 

Possono scegliersi per nutrimento il riso , il 
sago, il salep, l’ arrow-root con zucchero e limone, o 
sugo d’ arancio ; e possono anche permettersi varie 
sorte di frutte, come fravole, lamponi , uva spina, 
ribes , mele , uva , ec., purché sieno perfettamente 
mature, e tali quali il bambino le gradisce al- 
lorché é sano. Deesi però aver gran cura d’ osser- 
vare se qualche specie di cibo produce vento : e 
se si trova che diano quest’ effetto , debbono cuo- 
cersi col zucchero , e aggiungervi un piccolo pezzo 
di buccia di limone o cannella. I frutti col noc- 
ciolo , fuori delle pesche , é meglio evitarli. Qua- 
lunque specie poi di cibo deve esser dato in pic- 
cola quantità alia volta. 

Se si presenta del sudore si dee procurare di 
non sopprimerlo ; e per ciò, Gno a che continua, non 
si ha da dare alcuna cosa fredda; per questa ra- 
gione , qualunque frutto che il malato mangi du- 
rante tal epoca, deesi piuttosto giulebbare o cuocere, 
che darglielo crudo. ' 

Quando i sintomi inflammatorj sono cessati, e 
non v’ é più dolor di capo , sete , e straordinario 
calore nella cute, né dolore negl’ intestini, e che 
la frequente necessità di votarli , pare che sia pu- 
ramente il risultato deir abitudine e della debolezza, 
può darsi il laudano da cinque Gno a trenta gocce, 
in un clistere come ho indicato per la tosse , (1) 



(0 Vedi p3g' <78. 
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secondo 1’ età del bambino e 1’ effetto prodotto. 

Ad un bambino che è di recente guarito da 
grave dissenteria, non .si dee permettere d’ uscire 
senza portare la flanella sulla pelle ; e si dee avere 
la più gran premura di tenergli i piedi particolar- 
mente asciutti e caldi , e di fargli evitare il freddo 
e r umido ; conviene anche fare per lungo tempo 
grandissima attenzione al suo cibo , giacché la ma- 
lattia può facilmente ritornare per la più lieve ne- 
gligenza 0 errore. Brodi buoni , e carne arrostita 
in quantità moderata, riso cotto nel latte con un 
poco di cannella , sago , salep , ec., con una pic- 
cola quantità di buon vino, se il bambino è stato 
assuefatto ai liquori fermentati , frutte mature, e 
vegetabili di facile digestione ; tutte queste cose 
possono permettersi , ma devono esser proibite tutte 
le sostanze grasse , e tutto ciò che è riscaldante 
o di diflìcile digestione. 

Sarebbe bene di dare due o tre grani di ra- 
barbaro ogni giorno, per alcune settimane dopo la 
cura della dissenteria ; e se il bambino si lamen- 
tasse di qualche incomodo di stomaco o d’intestini, 
dovrebbe immediatamente amministrarglisi una dose 
purgativa di qualche preparazione di questa medi- 
cina. L’esercizio moderato ad ore convenienti, ajnterà 
molto per ristabilire in forze; ma debbono premuro- 
samente evitarsi 1’ umido della mattina é della sera. 

Vi sono varie specie di dissenterie , le quali 
è superfluo di descrivere , giacché la cura qui rac- 
comandata non può far male in 'alcuna ; e quando 
avvengono sìntomi straordinarj o complicazioni , 
deesi senza dilazione consultare un medico. 

Se un bambino é affetto da vomito grave, ed 
evacuazione intestinale accompagnata con dolor vio- 
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lento , può sospettarsi che sia cholera-morbtu , (1) 
malattia cosi estremamente perniciosa e rapida nel 
suo andamento, che sebbene non sia una di quelle 
a cui i bambini sono sottoposti , pure , siccome 
può accadere , credo bene di farne menzione. 

Molte cause (2) possono dare origine a questa 
malattia ; ma la più facile è l’ indigestione , o un 
eccesso di bile acrimoniosa prodotta talvolta dalla 
stagione sfavorevole. Ma qualunque siasi la causa, 
dee primieramente promoversi l’evacuazione dallo 
stomaco e dagl’ intestini , bevendo abbondantemente 
del brodo debole di pollo, o del thè di òamomilla, 
o qualunque altra bevanda di questo genere , che 
il bambino trovi più facile ad inghiottire. Debbono 
anche amministrarsi clisteri d’ ac.qua di riso , di 
brodo di pollo, o d’infusione di seme di lino, e quan- 
do lo stomaco e gl’ intestini sono stali bene nettali, 
deesi procurare d’ arrestare il vomito. Il thè di 
melissa è talvolta utile {>er tale oggetto, o la limo- 
nata senza zucchero ; ma il rimedio il più efficace 
da permettersi senza l’ ordine del medico , è l’acqua 
acidula (3) addolcita col sirop|>o di papaveri bian- 
chi , e data nello stato d’ elTervcscenza. 

Il bambino dee porsi io un letto ben caldo, 
riscaldandogli i piedi come è stato indicato per 
la febbre intermittente, (4) ed applicargli sullo 



(<) E’ facile a comprendersi, che qut'nonsi parla del chuicra 
morbus contagioso o epidemico che ha recentelnente fatte sì grandi 
stragi in Europa, ma del chniera morbus che i medici chiamauo 
sporadico, e che è sempre esistito. 

(2) Le ova di certi pesci d’ acqua dolce, sono talvolta capaci 
di produrre quest' effetto. Ho veduto un violento cholera-murbiis 
prodotto da quelle di barbo. 

(.3) Vedi pag. 92. 

(t) \'edi pag. t52. 
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stomaco un pezzo di. flanella bagnata con lo spirito 
canforato caldo, (1) e col laudano. 

Questa è una di quelle malattie , in cui dee 
immediatamente cercarsi un medico, giacché vi sono 
certi rimedj, che egli solo visitando il malato, può 
essere capace d’ applicare con vantaggio. 

Dopo che questa malattia è intieramente gua- 
rita , è necessaria la più grand’ attenzione per im- 
pedire una recidiva : la dieta dee perciò essere 
strettissima, e deve^con premura evitarsi il freddo 
e r umido , egualmente che ogni disturbo ed agi- 
tazione di mente. 

x, 

CAPITOLO TREDICESIMO. 

Idrocefalo, ■ ;■ 

L’ idrocefalo ( o acqua nel cervello ) è una 
delle malattie le più fatali che possano assalire un 
bambino. Accade sovente che non si sospetta 1’ e- 
sistenza d’una disposizione a questa malattia , fino 
a che un’ accesso acuto non uccide l’ infermo ; ep- 
pure vi possono essere stati innanzi molti sintomi, 
da dare indizio di quello che potrebbe temersi. 

I dolori, di capo ne’ bambini d’ ogni età non 
dovrebbero mai trascurarsi , specialmente se sieno 
violenti e ritornino spesso. I genitori s’ avvezzano 
facilmente a questa specie di malattia , e spesso si 
sentono dire , o che .è un poco d’ indigestione , o 
che sono vermi , o che è mal di famiglia , e cose 
simili : in tal modo il male si disprezza, fino a che 



(I) Vedi appendice all’ .articolo canfora. 



10 
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si presenti' ad un tratto con tutti i segni d’ im- 
minente pericolo. 

Quando il bambino è soggetto a dolori fre- 
quenti di testa, dee consultarsi senza dilazione un 
buon medico , particolarmente se sono stati essi 
preceduti da tendenza alle malattie di debolezza , 
o Se v’ è qualche ragione dì sospettare un’affezione 
scrofolosa nel sangue. La stessa costituzione a cui 
quest’ ultima malattia appartiene, ha generalmente 
un’ inclinazione all’ idrocefalo , die viene poi non 
di rado sviluppato da colpi sulla testa , o da gua- 
rigione imprudente dì eruzioni. 

Quando v’ è ragione di supporre che l’acqua 
è raccolta nella testa, sono generalmente necessarj 
r emissione di sangue, e un purgante, cose però 
vhe converrebbe fossero ordinate da un medico. Già 
I’ idrocefalo è una di quelle malattie nelle quali 
quando una volta 'è sviluppata, nulla può essere 
effettuato senza l’ ajuto d’ ón medico ; moltissimo 
però può esser fatto senza di lui, per contrariare 
la predisposizione che un bambino potesse avervi. 

I sintomi di questa malattia , specialmente 
nei fanciulli molto teneri , si sbagliano da quelli 
di altre ; ed è talvolta accaduto che le indi- 
sposizioni prodotte dall’idrocefalo sono state ascrit- 
te alla dentizione , < o ai vermi ; cause ambedue 
d’ incomodi che spesso presentano apparenze che 
gli somigliano tanto , da non esser distinte che da 
un medico molto sperimentato. 

II languore, la mancanza di sonno, la gravez- 
za di testa, il vomito , l’avversione alla luce ed ai 
rumori , debbono considerarsi come sintomi d’idro- 
cefalo, specialmente se siano uuiti ad improvvisi ac- 
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cessi d’ orli ; ma .uno ' dei segni più forti di 
questa 'malattia è quello, che un bambino cominci 
improvvisamente a guardare storto , (1) cessi ad 
un tratto dal farlo, o dimostri insomma un cambia- 
mento straordinario nella situazione naturale degli 
occhi. Allorché tali segni si presentano , deesi senza 
dilazione cercare il miglior medico , giacché la ma- 
lattia può talvolta ammettere cura , se sia tentata 
in tempo , e con snlTiciente abilità ed energia. 

I mezzi da usarsi per impedire questa 'ma- 
lattia fatale, sono gli stessi che indicherò per le 
scrofole, (2) e per la rachitide: oltre dei quali deb- 
bono usarsi frequentemente i pediluvi senapati, tante 
volte raccomandati nel corso di quest’ opera. Con- 
viene ad essi ricorrere nell’istante, e seqza aspet- 
tare r arrivo d’ un medico , quando avvenga che 
un bambino sia assalito da' violento dolore nella 
testa ; e se il medico stia così lontano da non po- 
tere arrivare che dopo diverse ore , .come spesso 
accade in campagna, diasi intanto una dose di 
calomelano ; e si conservino poi 1’ evacuazioni avute 
in conseguenza di esso , giacché dalla- loro ispe- 
zione, un pratico abile può trarre molte notizie in- 
torno alla natura della malattia. 

Egli è riguardato come forte indizio d’ idro- 
cefalo , quando le pupille sono molto dilatate , nè 
si contraggono nel loro modo ordinario all’ avvici- 
narsi della luce; é ben vero che ciò può essere 



li' 

(1) Per non spaventare fuor di proposito le giovani madri , 
credo bene di far osservare che i batnhim recentemente nati spessa 
guardano storto , prima che per esperienza abbiano imparalo 
come far Uso de’ loro occhi. ■ 

(2) Vedi Cap. I6 e 17. 
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anelie prodotto dai vermi ; ma in tutti i casi è una 
prova che il cervello è molto sconcertato , di modo 
che qualunque cosa pnò richiamare il-sangue, e gli 
umori in altra parte è vantaggiosa : per tal ragione 
non debbono trascurarsi le fornente, e i pediluvi. 

Non faccio menzione delle prescrizioni • me- 
diche necessarie per la cura di questa malattia, 
giacche vi è poca probabilità che possano impie- 
garsi con buon risultato, da altri fuori di un me- 
dico, che abbia molta esperienza, e molto discerni- 
mento. Convicn poi rammentare, che non v’è malattia 
in cui gli oniini del medico debbano essere più 
strettamente obbediti, che in questa ; e quando egli 
ha ordinato di serbargli le evacuazioni del bam- 
bino per ■ esaminarle , convien fare particolare at- 
tenzione che non vengano gettate via. 

Sebbene l’ idrocefalo sia una delle malattie piò 
difficili a guarirsi , non è per questo affatto im- 
possibile alla medicina di' vincerla ; in qualunque 
caso, quanto più prontamente si cerca di apprestarvi 
rimedj , tanto maggiore è la probabilità che siano 
efficaci. Questa malattia è di due specie, cronica, 
ed acuta ; e 1’ ajuto d’ un medico è nella pri- 
ma più facilmente utile , e nel tempo Stesso più 
frequentemente trascurato. Nell’ idrocefalo acuto, i 
sintomi sono così violenti , che per certo non si 
manca di chiamare il medico , la di coi assistenza 
raramente serve àllora a qualche cosa. Nonostante 
i genitori non devono affatto disperare; egli è questo 
uno dì quei casi, in cui un buon naedico metterà in ope- 
ra tutte le sue cognizioni, attenzione, ed esperienza ; 
‘e ciò facendo, riuscirà qualche volta, come è ac- 
caduto in questi ultimi anni , a vincere sì ter- 
ribiie malattia. - ^ 
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CAPITOLO QUATTORDIOESIMO. 

• Convulsioni. 

f ' 

< Le convaUioni sono moti non naturali , e in • 
Tolontarj , i quali possono in generale conoscersi 
anche da una persona che gli vede per la prima 
Tolta. Spesso assaliscono- tutto il corpo, ma non 
di rado si limitano ad una parte soltanto : cosi per 
esempio qualunque improvvisa contorsione della 
testa, o degli occhi in un bambino, può riguardarsi 
come una convulsione. 

Numerose e varie sono le cause che produ- 
cono le convulsioni ne’ bambini ; quelli che sono 
nati colla testa molto grossa , egualmente che 
quelli che sono estremamente delicati , vi vanno 
specialmente sottoposti. Anche le costituzioni le 
più robuste possono essere, assalite da questa ma- 
lattia in conseguenza della dentizione , de’ vermi , 
o di febbri eruttive : ma molle altre cause oltre di 
queste, possono risvegliare le convulsioni ne’ bam- 
bini deboli e malaticci ; - come sarebbem la paura, 
il freddo , e il dolore o interno o esterno. Ad ec- 
cezione di questi ultimi casi , questa malattia non 
viene ad tin tratto ; vi sono molti indizj che la 
precedono, "e dai quali un osservatore può venire 
indotto a sospettare die essa^ si avvicini. Sonno 
disturbato , sguardo spaventato , grida nella notte, 
pesantezza nel giorno , cambiamenti momentanei 
di colore , sgretolìo di denti , serrare le mani 
strette col pollice internainenle , irrigidimento 
delle gambe , sono ulcuui dei segni die debbono 
far temere le convulsioni. 

Talvolta i bambini mantengono i lorq sensi 
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intiefamente in un accesso di convulsioni , e tal’al- 
tra perdono la cognizione d’ ogni cosa che gli cir- 
conda. È questa una malatlia , nella quale vi è 
sempre bisogno del consiglio d’ un medico; e le 
persone intorno al bambino ammalato, debbono es- 
sere molto esatte nel descrivere ogni circostanza, 
con verità ed accuratezza. 

I soli rimedj che possono essere impiegati 
senza gli ordini d’ un medico , sono il bagno te- 
pido , i clisteri , i leggieri emetici , i purganti , lo 
spirito di corno di cervo , e il giulebbe canforato. 
Anche 1’ emissione di sangue , i vessicanti , la chi- 
na , il vino , r oppio ec., sono spesso necessarj ; 
ma richiedesi il consiglio d’ un buon medico per 
distinguere i casi, in cui tali rimedj debbono esser 
prescritti. 

II primo rimedio per tutte le specie di con- 
vulsioni è il bagno tepido (1). Quelle che sono 
state prodotte dalla paura , senza verun’ altra cau- 
sa , richiederanno soltanto il bagno , e poche gocce 
di Spirito di corno di cervo nell’acqua fredda; 
r uno e r altro , ma specialmente 1’ ultimo , pos- 
sono ripetersi due o tre volte nel corso di venti- 
quattr’ ore , se paresse necessario. 

Le convulsioni prodotte da indigestione o da 
vermi, hanno bisogno d’ un purgante, appena il ba- 
gno caldo ha calmato i movimenti convulsivi ; e se 
questi sembrano inclinati a ritornare , dopo che lo 
stomaco e gl’ intestini sono stati nettati , si dee ri- 
correre allo spirito di corno di cervo. 



(Q I bambini di cinque a nove mesi possono meltersi nel 
b.^gno caldo per dieci minuti , due o tre volte il giorno se occor- 
re j quelli d’ un anno fino a tre , possono rimanere ncH’acqua 
t5 a 30 minuti per volta. 



I 
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Talvolta i bambini molto giovani e delicati, 
sono allctti dalle convulsioni per causa del vento 
negl’ intestini , e per questo il miglior rimedio 
( dopo il bagno caldo ) è un clistere di fiori di ca- 
momilla , ovvero d’ acqua, con circa quindici gocce 
di tintura d’ assafetida ; pib o meno, secondo l’età 
del bambino, e le altre circostanze. 

Quando le convulsioni si sa che nascono da 
qualche sostanza indigeribile entrata recentemente 
nello stomaco , la miglior cosa da usarsi sarà l’ipe- 
cacuana nella quantità di pochi grani. Quando sono 
prodotte da acidità nello stomaco , come ciò avviene 
qualche volta nei bambini molto teneri , i rimedj 
più adattati saranno la magnesia e il rabarbaro. 
Per guarire poi perfettamente le convulsioni dee 
scoprirsene la causa , poiché sebbene il bagno cal- 
do sia il primo mezzo in tutti i casi , pure la cura 
consecutiva dipende dalla cognizione di ciò che le 
ha prodotte. 

Una balia di costituzione fortemente irritabile, 
e che ecceda nelle bevande spiritose , può far an- 
dar soggetto un bambino alle convulsioni ; a il latte 
deesi indubitatamente cambiare, quando scnopresi 
una tal circostanza. Una madre la quale ha difetti 
di questa natura , e non può comandare a se stessa 
abbastanza da superarli, non dee tentare di< allat- 
tare i suoi figli. ’ ' ' 

Alcune volte le convulsioni sono prodotte dal- 
l’ aver mandato indietro un’ eruzione ; la cara [h;o- 
pria per questa specie, é evidentemente di richiamare 
la malattia alla cute coi bagni caldi esternamente , 
e i rimedj sulfurei internamente. Se con tali mez- 
zi non si ottiene 1’. intento, è probabile che un 
vessican te permanente , un cauterio, o un'setone 
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sieno i rimedj più adattati ; ma il consiglio d’an 
medico sarà necessario per decidersi in tal caso (1). 

Ogni famiglia che ha fanciulli dee esser prov- 
vista d’ un vaso adattato per far loro fare il bagno 
caldo , ed anche d’ uno per i pediluvi di tale 
forma e dimensione che la quantità d’acqaa ne- 
cessaria a coprire fino sopra i malleoli, non sia tanta 
da non potersela procurare in pochi minati. In 
tutte le malattie convulsive 1’ applicazione imme- 
diata de’ rimedj è di gran conseguenza ; al tempo 
stesso coloro che stanno intorno ai bambini in 
tali occasioni , debbono esser canti di non parer 
mai in agitazione o timore ; una maniera tranquilla 
di fare è multo importante , ed un bambino sotto- 
posto alle convulsioni, dee essere sempre servito 
da una donna di buon senso e di presenza di 
spirito. 

Le convulsioni talvolta s’ aumentano appena il 
bambino entra nel bagno caldo , ma diminuiscono 
poco dopo , in modo che le madri non debbono 
spaventarsi ad una tal apparenza. Talvolta i bam- 
bini hanno un’ avversfone estrema al bagno ; in 
questo caso non vi debbono esser forzati , ma con- 
vien piuttosto sostituire i pediluvi, o le fornente di 
tutto il corpo. V i ‘j , 

Non v'è malattia in cui i’ ajttto d’un medico 
sia più necessario che nelle convulsioni ; ma non 
ve n’ è alcuna nemmeno, in cui più spesso abbiso- 
gni -di fare qualche cosa prima del di lui arrivo. 
Nell’ atto che un bambino di rf^^alunque siasi età è 



(t) vi sono allr! rimpilj per quest’ og^;el!o che un iiictiico 
ordinerebbe, ma che è inutile di rainincntire qui. 
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sorpreso da convulsioni, debbono allentarglisi tutti 
gli abiti, e (quando non vi sia qualche buona ra- 
gione in contrario) deesi aprire una -finestra, onde 
permettere che 1’ aria fresca entri nella stanza : 
quindi preparare un bagno, caldo il più pr^to 
possibile , ed intanto se si trovi pronta tant’ ac- 
qua calda che basti per fomentare i piedi e 
le gambe , servirsene a quest’ oggetto : può ancora 
farsi odorare dell’ . aceto , e applicarsi alla fronte 
del malato un pezzo panno bagnato con acqua 
ed aceto. Queste sono tutte cose -che non fanno 
certamente male , e che possono dall’ altro lato 
servire ad abbreviare 1’ accesso delle convulsioni. 

Non dee darsi 1’ oppio ai bambini , particolar- 
mente nelle convulsioni, senza il parere d’un me- 
dico ; 'ma in caso che quest’ ultimo 4'itardi straor- 
dinariamente, dopo che lo • stomaco e gl’ intesti- 
ni sono stati ben nettati , possono con sicurezza 
amministrarsi o la tintura di castoro , o lo spirito 
di torno di cervo , o il siroppo canforato : quattro 
0 cinque gocce de’ due primi , o una cucchiajata 
dell’ ultimo. Possono anche adoperarsi con buon 
efletto per un clistere dieci o dodici grani di can- 
fora , bene uniti col torlo d’ un uovo, e mescolati 
con acqua in sufficiente quantità. È peraltro inutile 
di tormentare i bambini con medicine per quelle con- 
vulsioni, le quali vengono al termine di malattie 
violente o lungiie , giacché la cura di esse è 
disperata. 

Quelle che sono state prodotte da dispiaceri o 
paure , hanno bisogno di particolare attenzione 
alle sensazioni morali, tanto almeno quanto alla cura 
medica ; gl’ infermi deUiono essere calmati e tran- 
quillizzati con tutti i mezzi possibili , o altrimen- 
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ti ritrarranno piccolo vantaggio dai rimedj anti- 
spasmodici. 

Le convulsioni che precedono la rosolia , o le 
altre malattie eruttive , uon sono pericolose , e in 
generale , hanno soltanto bisogno di bagno o fo- 
menta ai piedi , e di tenere il bambino tranquil- 
lissimo. 

11 mal di denti o d’ orecchie può produrre 
convulsioni ; in ambi questi casi debbono farsi i 
pediluvi; nel primo può usarsi per sciacquare la bocca, 
del latte caldo ed acijua con un poco di nitro , u 
dell’ acqua calda con acquavite ; e nel secondo 
possono mettersi nell’ orecchio poche gocce di latte 
caldo o olio , che deve essere d’ un calore alquanto 
maggiore dì quello del sangue , e di poi un piccolo 
pezzo di cotone riscaldato al fuoco. (1) L’ orecchio 
e la gota debbono coprirsi, o con un pezzo di. fla- 
nella calda , o ciò che ho talvolta trovato più ef- 
Qcace eon un grosso strato di cotone, abbastanza largo 
per coprire tutto l’orecchio, e tutte le parti adia- 
centi, legandovelo con un fazzoletto di mussolina: 
jirobabilmente la lana fina sarebbe anche più adat- 
tata per quest’ oggetto. 

Come ho già detto, per guarire perfettamente 
le convulsioni bisogna scuoprirne la precisa cagio- 
ne , lo che talvolta è molto diflìcile , anche col- 
r ajuto d’ un’ abile medico , principalmente perchè 
le persone che stanno intorno ai bambini , non os- 
servano suflìcìentemente i diversi sintomi, che pos- 
sono eomparìre prima delle convulsioni stesse. Se 



(l) Se fjiiejlo non bacasse , potrebbero aperimentarai «lue 
gocce di laudano con tre d’ olio caldo. 
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sono state prodolte dall’ impressione d’ un freddo 
troppo intenso, il bagno tepido probabilmente re- 
cherà un sollievo così edicabe , da rendere super- 
fluo r uso dì medicine. 

■ Non è necessario di specificare qui le diverse 
malattie di questa natura , giacché possono venir 
tutte comprese sotto il titolo di convulsioni, ed 
hanno tutte bisogno d’ ajuto immediato , grande 
attenzione, e buon medico. Il miglior modo d’im- 
pedire le convulsioni , è di procurare ai bambini 
aria aperta e moto in quantità , di tenere loro 
* gl’intestini suflicìen temente liberi , avere molto ri- 
guardo alle sensazioni morali , e in caso di qualche 
malattia cutanea , curarla lentamente e prudente- 
mente, e non farla tornare indietro col mezzo di 
imprudente applicazione di rimedj estenii. In ge- 
nerale conviene avere somma premura di allonta- 
nare tutte le cause, .che sono in nostro potere; ed 
a quelle che non lo sono, andare incontro con ri- 
medj adattati, e presenza di spirito. Io tengo per 
certo che i bambini i quali sono trattali secóndo i 
consìgli dati in questo libro , eviteranno molte 
cause di convulsioni. 

Un bambino che è minacciato da epilessìa, 
generalmente ha lo sguardo spaventalo e attonito, 
è inclinato ad essere melanconico , ha il sonno in- 
terrotto da improvvise grida' e da paure senza causa. 
Il timore , la sorpresa, o la collera sono capaci di 
risvegliare ne’ bambini delicati, le convulsioni , o 
gli accessi epilettici. In questi ultimi, essi perdono 
intieramente i sensi , ed ordinariamente spumano 
dalla bocca ; quando ciò accade , è più necessario 
di consultare un abile medico, che in ogni altra 
specie di convulsioni. La scottatura di foglie d’aran- 
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ciò 0 di limone , viene considerata cume adatlalis- 
sinia pei bambini che vanno soggetti alle malattie 
convulsive , e specialmente all’ epilessia ; questa 
bevanda può rendersi molto grata coll’ aggiunta di 
una gran quantità di zucchero :• Quando però una 
volta v’ è stato un attacco di questa malattia, sarà 
prudente di richiedere il parere d’un medico, tanto 
per riguardo alle medicine, che al uutrimento da 
usarsi. 



CAPITOLO QUINDICESIMO. 

Vermi. 

In tutti gl’incomodi de’bambini dopo che sono 
stati slattati , (1) vi può e^re ragione di sospet- 
tare la presenza de’ vermi. I sintomi di questa 
malattia otiVono una combina;^ìone di quelli che 
appartengono a molte altre ; e Talvolta richiedesi 
molta esperienza e discernimento, per assicurarsi 
della natura reale d’ un male che assume -tal va- 
rietà di forme. 

Il vomito , la diarrea , i dolori acuti nello sto- 
maco « negl' intestini , la gonfiezza del ventre, 
1’ appetito irregoléhre , la faccia pallida general- 
mente , ma qualche volta accesa , il fiato cattivo , 
la difficoltà di respirare, i dolori di capo, le tossi,! 
dolori nelle membra , il sonno agitato , l’ estrema 
fantasticaggine , il fiosso di saliva dalla bocca , il 



(<) TaLolla accade die ! bambini hanno i vermi prima Hi 
essere siali slallati , ma ciò non essendo coin-ine , la mulallia non 
può considerarsi come appurtenenle ai bambini iatianli. 



Digitized by Coogle 




VEBMl. 



217 

singhiozzo, il prarilo del naso, 1’ enfiagione del 
labbro superiore, lo* sgretolare i denti, e scuotersi 
nel sonno , le convulsioni e febbri di vario genere, 
SODO tutte cose che possono riporsi fra i sintomi 
prodotti dai vermi. , 

É ancora un seguo di vermi l’avere, la lingua 
molto rossa, o in tutta la sua estensione, o solamente 
sulla punta; come pure una striscia rossa nel mezzo di 
essa con i lati sporchi. 1 bambini sottoposti ai vermi , 
generalmente hanno il pulso più o meno intermit- 
tente , le pupille talvolta molto dilatate, e la pel- 
le sotto gli occhi di colore scuro; gl’intestini fanno 
le loro funzioni irregolarmente , e 1’ orina spesso 
appare come se fosse mescolata col latte. 

Un certo numero di questi sintomi uniti insie- 
me, dà sempre gran ragione di supporre l’esistenza 
de’ vermi ; ma talvolta accade , che molti di essi 
s’ incontrano anche ove nou sono i vermi , ed altre 
volte quando esistono i vermi , mancano diversi di 
questi segni. Dei bambini hanno evacuato vermi , 
senza mostrare alcuno de’ sintomi più decisivi, pre- 
ventivamente alla loro evacuazione. Il fiato cattivo 
il quale si considera come uno de’ segni più posi- 
tivi ed universali de’ vermi , auch’ esso talvolta 
manca ; mi rammento 1’ esempio d’ un bambino di 
circa un anno, che evacuò un lombrico senza aver 
mai perduto il fiato buonissimo , che appartiene ai 
bambini lattanti in salute. 

Dopo il tempo della dentizione , diviene più 
facile il distinguere le indisposizioni che. procedono 
dai vermi ; ma mentre i bambini spuntano i denti, 
coloro che gli custodiscono debbono avvertire di 
non ascrivere ogni sintoma morboso alla dentizione, 
giacche molti sono afietti da vermi , anche innanzi 
all' età di due anni. 
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£ stalo dello da molti scrittori di medicina, 
che ogni volta che un bambino è malato v’ è ra- 
gione di sospettare de’ vermi , il che è verissimo 
relativamente ad alcune costituzioni ; ma è neces- 
sario sempre d’ avere a memoria , che gli stessi 
sintomi che nascono dai vermi , sono anche fre- 
quentemente r indizio di malattie più perniciose. 
Sono morti d’idrocefalo molti bambini, le di cui 
facce pallide , dolori di capo costanti ^ mancan- 
za d’ appetito, sonno disturbato ec. , erano state 
ascritti ai vermi ; e non si è fatta attenzione agl’in- 
comodi di altri che soHrivano di quella debolezza 
la quale procede da costitnzione scrofolosa , sem- 
pre supponendo che fossero vermi , e contentan- 
dosi di dire , che gli avevano avuti anche i loro 
fratelli e sorelle, ed erano guariti. Per questa ra- 
gione sarebbe sempre bene di consultare un buon 
medico , quando si presentano tali sintomi. 

Il cibo non conveniente , o anche quello salu- 
bre usato in quantità troppo grande , può general- 
mente considerarsi come la causa delle malattie 
verminose ; e quando si prestasse maggiór atten- 
tenzione al nutrimento de’ bambini durante i primi 
quattro o cinque anni della loro vita , tali malat- 
tie dovrebbero essere meno comuni di quello che 
sono. I vermi sono più facili a prevenirsi che a 
distruggersi , ed uno de’ mezzi di farlo è di pro- 
curare, che i bambini non mangino frutte o vege- 
tabili, finché non sono slattati. È probabile che 
con attenzione continue al cibo de’ giovani fan- 
ciulli , le' malattie- de’ vermi potrebbero essere 
intieramnte evitate ; ma siccome ciò avviene di 
rado e la maggior parte di essi vi va sogget- 
ta è necessarissimo il sapere come medicarle. 
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Il modo adunque di guarirle è di cercare in 
primo luogo d’ espellere o di dislrnggere i vermi, 
e quindi forlilìcare lo stomaco per impedire la 
loro riproduzione. Diverei rimedj sono stati racco- 
mandati per il primo oggetto ; ma dopo la ripetuta 
prova d’ un gran numero , ho trovato il calomelano 
il piu semplice, attivo, e più facile ad ammi- 
nistrarsi. Le quantità debbono essere proporzionate 
all’ età e alla costituzione dell’ infermo , ma in ge- 
nerale tipo all’ età di otto o nove anni , possono 
darsi con sicurezza tanti grani quanti sono gli anni 
del bambino : nondimeno quei genitori che hanno 
i mezzi di consultare un buon medico, non deb- 
bono mancare di cercare il suo sentimento in tale 
occasione. * 

Il tOBipo che ho trovato il più conveniente 
per dare il calomelano, èia sera nell’ andare a letto; 
alquni bambini hanno poi bisogno d’ un purgante 
il giorno susseguente, per farlo uscire dagl’ intesti- 
ni : r olio di ricino è adattatissimo per quest’ og- 
getto , ma forse qualche preparazione di rabarbaro 
sarebbe migliore. Né acidi nè vegetabili debbono darsi 
per diverse ore prima del calomelano , per timore che 
producano dolori nello stomaco, e negl’ intestini ; nè 
per la stessa ragione, dee permettersi il giorno dopo il 
cibo di questa gualità , e nemmeno bevande fredde , 
finché la medicina non abbia agito , e deesi aver gran 
premura che un bambino che ha preso il calomelano, 
non sia esposto all’ umido , o al freddo nelle venti- 
quattr’ ore consecutive. É poco importante nei primi 
momenti di verificare, se i sintomi di pienezza che 
appariscono l’effetto de’ vermi, sieno realmente pro- 
dotti da questa causa : l’ oggetto essendo di nettare 
lo stomaco o gl’ intestini , da qualche cosa che di- 
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sturba il sistema, qualunque essa sia, nua.dose 
ili caltunt'lano è il miglior rimedio che possa am- 
ministrarsi. 

Ho talvolta avuta occasione d’ osservare , che 
vi sono dei casi in cui il calomelano è più eflicace |>cr 
distruggere i vermi quando non porga ; perciò 
allorché la natura della malattia è perfettamente 
conosciuta , e che i purganti sono stati sperimen- 
tati senza intiero buon successo , raccomanderei 
di dare una piccola dose di calomelano due o tre 
volte, ad intervalli di tre o quattro giorni, e quindi 
olio di ricino o rabarbaro : ma quello che deve inten- 
dersi pev piccola dose può solo conoscersi coll’esperien- 
za , giacché tre grani potranao -{trodurre maggiore 
jellétlo sopra un bambino , di .qu^k> che sei sopra 
un altro, deir età stessa. Spesso i vermi morti non 
vengono espulsi, lino a che non sono trascorsi diversi 
giorni dopo 1’ uso delle medicine, e quindi può ac- 
cadere che non siano osservati ; in minio che la loro 
distruzione, dee soltanto . inferirsi dalla cessazione 
de’ sintomi che avevano prodotto. 

La stessa debolezza di stomaco la quale pro- 
duce violenti malattie verminose , può anche essere 
la causa di altre di diversa natura ; ed ho talvolta 
sospettato che essa abbia . prodotto delle ostru- 
zioni glandulari , le quali sodosi presentate in 
bambini, che non avevano alcuna disposizione ere- 
ditaria alle malattie scrofolose. Le febbri sono spesso 
prodotte dai vermi; ma i vermi sono ancora pro- 
dotti dalle febbri , essendo 1’ etlétto in vece della 
causa; di modo che una malattia non può essere 
chiamata una malattia verminosa , perchè nel corso 
di quella sono stati evacuati dei vermi. Io faccio 
menzione di questo , perché talvolta è accaduto , 
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cbe avendo un bambino evacuato de’ venni , in una 
febbre a cui il medico ha dato un altro nome , i 
genitori hanno perduta tutta la fiducia nel medico, 
e postala invece in rimedj ciarlataneschi e in pre- 
scrizioni d’ignoranti. Un’indigestione talvolta as- 
sumerà r apparenza d’ una febbre verminosa ; ed 
ho veduti tutti i segni i più positivi di questa 
malattia allontanati da una dose di calomelano, il 
quale produsse un’ evacuazione di sostanze indi- 
geste che gli cagionavano. ^ 

Quando mercè 1’ uso del calomelano , o di 
qualche altro rimedio , 1 vermi sono stati distrutti, 
e tutti i sintomi della loro esistenza hanno cessato, 
deve aversi in mira di corroborare lo stomaco , e 
con tale mezzo impedire la loro riproduzione. Ciò 
si ottiene adoperando tutto quello, che può fortifi- 
care la costituzione del bambino : china, ferro, ra- . 
barbaro, ed infusioni d’ erbe amare ed aromatiche, 

( issopo , assenzio , pnieggio , camomilla ) ed oltre 
a questo, cibo animale e vino , molt’ aria ed eser- 
cizio , e in qualche caso bagno di mare; in som- 
ma ogni cosa che è opportuna per vincere la de- 
bolezza. Conviene poi nel tempo stesso fare grande 
attenzione al cibo , e non permettere eccessi di 
verun genere. 

Anche le frutte le più mature , e i migliori 
vegetabili debbono darsi :in minor quantità ai barn» 
bini che hanno sofierlo di vermi , che a quelli che 
non ne hanno sudèrlo, c deesi avere la massima 
cura che non mangino troppo alla volta- di una 
cosa qualunque sìa', nè ad ore fuori di regola. 

Talvolta però accade che i bambini che sono 
mollo molestati dai verini, hanno improvvisi accessi 
di fame in ore straordinarie , e in queste occasioni 
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sarebbe pericoloso di proibir loro affatto il cibo. 
Ho veduto un bambino di due anni piangere for- 
temente, per avere qualche cosa da mangiare nel 
mezzo della notte , e al tempo stesso lamentarsi 
di un dolore di stomaco , che fu immediatamente 
calmato dal cibo. Quando questo sintoma si pre- 
senta, dee tenersi un pezzo di pane nella camera 
del bambino , per darglielo in caso di necessità ; 
ina se i vermi producono un tale effetto , la ma- 
lattia dee essere cosi grave da aver bisogno di me- 
dicine, e forse occorreranno alenai grani' di calo- 
melano per allontanare quest’incomodo sintoma. 

Talvolta un bambino sembra quasi strangolato 
dai vermi che salgono alla gola ; un sicuro e semplice 
rimedio per questo incomodo 'è facqna fredda con 
tanto sale quanto ne piiò disciogliere ; due o tre cuc- 
chiate di tal bevanda rimanderanno immediata- 
mente giù i vermi. Realmente il sale comune è un 
vermifugo eccellente , e se si potesse persuadere i 
bambini a prenderlo sciolto nel brodo in sufficiente 
quantità , da produrre l’ effetto d’ un purgante , 
spesso corrisponderebbe all’oggetto , come qualun- 
que altra medicina. 

Il solfo-, la canfora , 1’ assa fetida sono uti- 
lissimi nelle malattie prodotte dai vermi, e vi hanno 
altri cento rimedj indicati , che tutti possono 
avere un buon effetto , in diversi tempi e in varie 
circostanze ; ma non ve n’è alcuno così sicuro , e 
COSI bene adattato al più gran numero di casi, co- 
me il calomelano. 

In alcune tossi prodotte dai vermi ho trovato 
utile il zolfo ; (1) può darsi nel miele, dopo che 



(<) VetU r Appendice Ariicolo Zolfo. 
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il bambino è a letto, continuando per tre o quattro 
notti, anche se attaccasse leggermente gl’ intestini. 
Vi sono altre tossi eccitate dall’ irritazione dei 
nervi, la quale in origine dipende però dalla stessa 
causa , cioè dai vermi j queste richiederebbero dei 
riniedj antispasmodici , e perciò è adattata 1’ assa- 
fetida , sostanza ugualmente vermifuga che nervina 
Così anche i clisteri d’assafetida sono spesso utili 
per le malattie prodotte dai vermi , specialmente 
quando esse hanno risvegliato le convulsioni. 

Tali convulsioni prodotte dai vermi debbono 
in primo luogo curarsi come tutte l’ altre , cioè , 
col bagno tepido ; dipoi possono darsi insieme ca- 
lomelano e assafetida in eguali quantità, propor- 
zionate all’età del inalato. 1 clisteri di latte caldo 
sono utilissimi ne’ dolori intestinali cagionati dai 
vermi ; e realmente sono più d’ogui altro rimedio 
adattati, per quella specie di vermi che chiamano 
ascaridi, e che appartengono agrintestini inferiori. 
Ho veduto degli esempj di bambini dell’ età di 
nove o dieci anni, che hanno ritratto vantaggio dall’ 
olio d’ uliva e sugo di limone mescolati insieme, 
nella dose d’un cucchiajo da tavola di ciascuno, e 
dati a stomaco vuoto per dieci o dodici giorni; come 
pure ho trovato utile nei lievi incomodi spasmodici 
prodotti dai vermi, il giulebbe canforato. 

Nel dare cibo corroborante ai bambini , deesi 
procurare, che nè la qualità, nè la quantità sieno 
tali da cagionare febbre , cosa che potrebbe 
facilmente j>rodurre o aumentare quella debolezza 
che è una delle cause principali de’ vermi. V’ è un 
pregiudizio volgare contro il più sicuro de’ riraedj 
tonici e contro la più aggradevole delle sostanze 
nutrienti, lo zucchero, il quale è comunemente ere- 
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(luto promovere la formazione de’ vermi nel corpo 
umano ; ma che egli non possa far male, risalta evi- 
dente dall’ impossibilità di produrre un’ indigestione 
col semplice zucchero; e fino dalla metà del pas- 
sato secolo , molti sperimenti fatti da medici rag- 
guardevoli , iianno provato essere egli un rimedio 
ammirabile contro i vermi. Se non fossi già stata 
convinta dalle loro asserzioni , il caso seguente, 
che ho avuto occasione d’ osservare , avrebbe sta- 
bilito nell’ animo mio la convinzione della verità 
delle loro opinióni. Una bambina d’ undici mesi, 
affetta da' dissenteria epidemica nel tempo d’ una 
difficilissima dentizione , fu ridotta a tale stato di 
debolezza che le sue facoltà digestive sembravano 
esser perdute , giacche tutto quello che inghiottiva 
passava inalterato. Per procurarle qualche sorta di 
nutrimento, le fu permesso di mangiare tanto zuc- 
chero quanto voleva; la sua propensione per questa 
sostanza era cosi forte, che ne consumava ordinaria- 
mente molte once tanto di giorno che di uotte. La 
malattia continuando per diverse settimane , la bam- 
bina acquistò una tale abitudine di mangiare zuc- 
chero, che vi volle multo tempo prima di dissue- 
farcela ; anzi continuò a farne molto uso diversi 
anni , e in caso di malattia la sua bevanda favo- 
rita è sempre stala acqua con zucchero. Essa è 
adesso una bambina sana , di circa sette anni , e 
mai ha avuto la piò leggiera apparenza di venni , 
sebbene altri della stessa famiglia ne abbiano mol- 
to sofferto. 

' Questo esempio può servire a corroborare la 
opinione di quei medici, (1) che hanno attribuito 



(I) .Sul r.ij porlo tli iin’ amico , di cui non è meno grande la 
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una facoltà antelmintica allo zucchero , od almeno 
è una prova che questa sostanza così piacevole (1) 
al palato de’ fanciulli , non è probabile che produ- 
ca de’ vermi. 

Non v’ è malattia in cui si raccomandino tanti e 
si diversi rimedj , quanto per i vermi ; ma prego 
caldamente le madri ad evitare tutte le medicine 
di ciarlatani , i segreti delle donnicciuole , e simiK. 
Se le prescrizioni che ho date fin qui non produ- 
cono diminuzione nei sintomi della malattia, o la 
producono piccolissima, si consulti immediatamen- 
te un buon medico, il quale può indicare il meto- 
do da seguirsi nel caso particolare , e distinguere 
la natura di quegl’ incomodi , con cui la malattia 
verminosa può darsi che sia complicata , e nei 
rpiali, 0 la trascuranza, o 1’ oso di rimedj ciarlata- 
neschi possono esser fatali. 

Nel trattare della cnra de’ vermi , ho inteso 
soltanto parlare dei vermi lunghi e tondi ( lom- 
brici ) i quali in forma e grandezza rassomiglia- 
no quelli che si trovano comunemente nella ter- 
ra , e dei piccoli sottili come fili ( ascaridi ) ; 
poiché quando esistono i vermi larghi ( tenie ) è 
assolutamente necessario 1’ ajnto di rqedici abili, 
ugualmente che per gli altri vermi straordinarj, di 
cui le descrizioni si trovano ne’ libri di medicina. 



veracità , che l’abilità medica, sono autorizzata a recare un altro 
esempio del vantaggio dello zucchero, nel caso d’ un adulto af- 
nilto da vermi al più alto grado , il quale, dopo avere inutilmente 
sperimentalo ogni altro rimedio , quando fu ridotto ad uno stato 
disperato , fu ristabilito in salute mediante l’uso di questa sostanza 
in gran quantità. ; > 

(t) Non ho mai veduto altro che un bambino a cui dispia- 
cesse il zucchero, ed era questi un disgraziato , smunto, e giallo , 
cbe sofli'iva molto dai .vermi. 
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/ CAPITOLO SEDICESIMO. 

Scrofola. 

Non v’ è malattia in cui possa tanto otte- 
nersi con una sollecita e incessante attenzione , 
quanto nella scrofola; è perciò di grandissima im- 
portanza, che le madri sieno in grado di conosce- 
re i primi sintomi di questa malattia , non meno 
che i mezzi d’ impedirne lo sviluppo , e frenarne 
r avanzamento. 

Le malattie considerate come ereditarie , e 
perciò non temute da coloro, che sanno non esiste- 
re esse nel sangue delle loro famiglie , possono 
facilmente acquistarsi , e talvolta si manifestano 
improvvisamente senza veruna causa apparente (1). 
La scrofola è una di quelle che può presentarsi 
spontaneamente in ogni bambino delicato, sotto cir- 
costanze favorevoli al suo sviluppo , e di cui per- 
ciò debbono combattersi i più lievi sintomi senza 
dilazione. 



(4) Non pouo astenermi dal fare qui alcune osservazioni so- 
pra uno strano pregi udiziof ebe molti hanno sul proposito di .una 
malattia , per la cura delia quale vi seno tante risorse , e che non 
è da considerarsi più ereditaria di altre sulle quali la medicina 
ha molto minor potere. Persone che non si fanno scrupolo di con 
fessare che hanno perduto diversi parenti di consunzione polmo- 
nare , sarebbero ancora capaci di lasciare un medico in uua pe- 
ricolosa ignoranza , piuttosto che confessare che hanno ragione di 
sospettare una predisposizione scrofolosa nel loro sangue. Vi so- 
no altre malattie egualmente temibili , le quali tono ancora ere- 
ditarie ; ma questa sembra chei porti seco una sragioiievole e as- 
surda taccia a’ ignominia , la quale talvolta è cagione che i geni- 
tori ingannino ‘anche se stessi, e trascurino incomodi che dovreb- 
bero essere più degli altri assistiti dalla parte preventiva della 
medicina , ed i quali c più facile che una madre possa vincere 
mediante una pronta e costante cura dei suoi figli. 
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Le malattie scrofolose ordìDariamente si pre- 
sentano fra i due e ì sette anni : le costituzioni 
delicate , e rilassate , e quelle che sono state in- 
debolite da malattie precedenti ( dentizione diffi- 
cile, vermi, rosolia, vajuolo ) sono le più soggette 
ad esserne attaccate. 1 fanciulli grassi, belli , con 
capelli chiarì , ed occhi celesti , generalmente si 
suppone che sieno soggetti alla scrofola ; ma que- 
sto indizio non pare che sia cosi sicuro ne’ paesi 
settratrioiiali dell’ Europa, ove molti degl’indivi- 
dui più forti hanno tali caratteri ; peraltro , 
relativamente ai climi meridionali , sembra che sia 
dessa una osservazione giusta.* Siccome però au- 
torevoli scrittori medici , hanno asserita vera tale 
opinione , senza farvi alcuna eccezione , si deve 
avere particolare attenzione ai ragazzi di questa 
costituzione mentre dall’ altra parte i genitori 
non debbono riputarsi in perfetta sicurezza , ve- 
dendo la loro prole con occhi . e capelli neri , c 
senza quella cute delicata la quale generalmente 
si suppone appartenere alla costituzione scrofolo- 
sa. Uo veduto la malattia fare grandi stragi in fa- 
miglie, ove non era un solo individuo con pelle 
delicata-, capelli biondi, o occhi celesti; e in fatti 
può essa darsi in quasi ogni bambino per incuria , 
abitazioni basse, umide, ed oscure , cibo non ab- 
bastanza nutritivo , vita sedentaria , e privazione 
di divertimenti ed aria aperta , cose tutte neces- 
sarie per la felicità de’ bambini. A queste può for- 
se aggiungersi un altra causa nell’ uso troppo 
frequente de’ purganti, specialmente (1) delle pre- 



(t) Quasi tutti i fimedj patentati e ciarlataneschi che sono pre- 
scritti per i- Termi , contengono mercurio sotto una torma o l’altra. 
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parazioDÌ mercuriali , le quali spesso sono date ai 
bambini da persone intieramente ignoranti della 
loro natura ed elletti. 

11 miglior modo di prevenire lo sviluppo d’una 
malattia, che richiede la più grande attenzione nel- 
la educazione Qsica , è di procurare che i bambini 
abitino stanze asciutte e ariose ; che abbiano ve- 
stiti die gli tengano caldi , cibo nutritivo, e gran- 
dissimo esercizio all’ aria aperta ; che non sieno 
privati della luce e del calore del sole, fuori che 
in caso di occhi deboli, od altre ragioni importanti; 
che sia loro permesso tutto quello che può esila- 
rare la mente, giacche non v’ è nulla che più facil- 
mente riesca ad impedire le ostruzioni glandulari , 
quanto la circolazione accelerata del sangue che è 
prodotta dall’ allegrezza. 

Quando v’ è qualche ragione per sospettare 
nella costituzione una predisposizione ingenita al- 
la scrofola, o una propensione acquisita , la più 
leggera np]>arenza di debolezza dee essere una 
ragione per mettere in uso de’ rimedj tonici, come 
bagni d’ acqua di mare tepidi o freddi ( secondo 
che possono essere più piacevoli al bambino) in- 
fusione di china, di erbe amare, ed aromatiche , e 
diverse preparazioni di ferro. Ai bambini che sono 
soggetti alle scrofole, devesi permettere il cibo ani- 
male appena sono in grado di digerirlo , ed anche 
il vino e le droghe , cose che d’ altra parte non 
sarebbero adattate alla loro età. 

Se un bambino di qualunque età sia, s’osserva 
che diviene quasi stupido, languido, e indolente, si 
dee immediatamente cercarne la causa , e non 
. trascurare tali sintomi come troppo spesso av- 
viene : jxùchè non di rado le persone che costo- 
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discoDO i bambini , gli trovano meno fastidiosi al 
principio delle malattie croniche , che quando sono 
in perfetta salute ; e non scuoprono che troppo tar- 
di , che quello che serviva al comodo loro , era 
soltanto il segno di una malattia , la quale cer- 
tamente nel suo progresso avrebbe ad esse ar- 
recato molto maggiore incomodo, di qualunque più 
irrequieta vivacità. Al momento che un bambino 
vivace comincia a divenir quieto , deesi avere la 
massima attenzione nel cercare se questa quiete 
non minaccia malattia; e deesi impiegare ogni mez- 
zo , per esilarare il di lui animo , ed eccitarlo a 
tenere il corpo in esercizio. 

Al principiare delle malattie scrofolose, i bam- 
bini ordinariamente divengono pallidi, e si- lamen- 
tano spesso d’ essere stanchi senza motivo; l’appe- 
tito e le funzioni generali del corpo si fanno ir- 
regolari , r umore variabile, la faccia e special- 
mente il labbro superiore pare gonSo , e le guan- 
ce sono più piene del naturale. Nel vedere qual- 
cuno di questi sintomi in un bambino di tre o 
quattro anni , conviene esaminare se v’ è ;qualche 
ingrossamento delle glandule sotto le gote , e il 
mento , sotto le braccia , o intorno gl’ inguini ; e 
se vi sia , non deve perdersi tempo ad applicare 
i convenienti rimedj. 11 principale di essi è il ba- 
gno caldo di acqua di mare. Se però fosse incomodo 
o impossibile di procurarselo immediatamente, può 
sostituirsi un bagno di acqua con sale comune 
(e chiunque ha assaggiata 1’ acqua di mare può 
giudicare quanto sale debba mettervisi ) e sebbene 
manchino molte delle parti componenti 1’ acqua di 
mare, pure dagli efletti che questo rimedio produce, 
v’è ogni ragione di credere che il sale comune 

il 
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è qaello fra esse che agisce principalmente. De* 
sidero particolarmente di raccomandare questo 
bagno salato artificiale , perchè spesso accade, che 
quando un medico ordina per nn bambino qual- 
che cosa che i genitori non possono procurarsi , 
abbandonano il caso come perduto , e trascurano 
intieramente la sua prescrizione , mentre potreb- 
besi sostituirvi nn rimedio , quasi così buono quan- 
to quello ordinato. 

Il bagno preparato col sale comune può aver- 
si ovunque , e non ha bisogno d’ esser cambiato 
così spesso come quello d’acqua di mare; una 
volta ogni cinque o sei giorni basta , mentre la 
acqua di mare dee rinnovarsi due volte la setti- 
mana. 'La temperatura dee essere quella in circa 
del latte munto di fresco , poco più o meno se- 
condo la differenza delle costituzioni , giacché ciò 
che può essere troppo caldo per uno , può essere 
troppo freddo per un’ altro. Conviene tenere per 
regola, che è bene sia tanto fresco, quanto il bam- 
bino può sopportare senza dispiacere ; e perciò bi- 
sogna aver molta cura di adattarlo alle sensazioni 
particolari dell’ individuo. Il bagno troppo caldo o 
troppo freddo può produrre debolezza , ed espor- 
re al pericolo di prendere un rafireddore , sia per 
eccessiva traspirazione , sia per 1’ impressione del 
fresco ; ma quando la temperatura adattata al bam- 
bino è nna volta determinata , bisognerebbe osser- 
varla col termometro , ed avere sempre 1’ acqua 
esattamente riscaldata a quel grado. Le regole che 
ho già date intorno alle precauzioni richieste pel 
bagno caldo (1) non è necessario che sieno ripe- 



(4) Vedi pagina 56. 
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iute qiù , ma vi si dee sempre fare attenzione. Il 
bambino dee cominciare con un bagno di dicci 
minuti, e andare gradatamente CFCScendo fino a re- 
stare nell’ acqua almeno tre quarti d’ ora , se si 
vede che gli giovi ; ma si deve attentamente os- 
servare che la lunghezza del tempo non lo stan- 
chi , o inquieti , ciò che può impedire i buoni 
efletti del bagno. I bambini di tutte 1’ età gene- 
ralmente hanno piacere d’ entrare nell’ acqua te- 
pida , e quando accade che sono impazienti di 
starvi il tempo necessario , si debbono cercare i 
modi di divertirli, cantando, raccontando loro del- 
le storie , e facendo nuotare nel bagno barche di 
carta , giocarelli ec. Se si facesse maggiore atten- 
zione alle sensazioni morali de’ bambini , sarebbero 
più di rado necessarie le prescrizioni mediche , e 
più spesso efficaci. Tutto ciò che deprime l’ animo , 
o l’irrita, è nocivo alle costituzioni inclinate alle ma- 
lattie di debolezza. 

I bambini disposti alle malattie scrofolose 
hanno bisogno di pochi rimedj , ma di una parti- 
colare attenzione alla loro maniera di vivere; deb- 
) essi avere taut’ aria ed esercizio , quanto 
>ono sopportare senza stanchezza , e usare il 
- il più corroborante e il più nutriente. Con- 
e inoltre avere molta cura alle loro forze di- 
ive , le quali talvolta sono debolissime , onde 
de spesso, che le cose che sembrerebbero le 
'.io adattate per essi , non convengono allo sta- 
articolare del loro stomaco. I brodi sostanzio- 
le gelatine sono fra gli idimenti , che si po- 
sero raccomandare il più , ma è vero che tal- 
a non convengono , e producono febbre. Il sa- 
li salep, l’arrow-root preparali col vino , 
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zucchero , e sugo di limone , quando convengoDO 
allo stomaco e piacciono ai gusto , sono un cibo 
eccellente per i bambini inclinati alla debolezza. 
Le uova generalmente sono confacenti ai bambini , 
ed anche il calle e cioccolata possono riescire utili 
a quelli di costituzione rilassata e delicata. (1) 
La cioccolata in pani conviene a qualche stomaco 
che non potrebbe sopportarla mescolata coll’ acqua 
calda; e un pezzo di essa col pane, con un bicchie- 
re d’ acqua dopo , non è in conto alcuno una cat- 
tiva colazione per un bambino debole. Il buon pa- 
ne , ben fermentato e ben cotto , vien considerato 
da molli medici distinti , come assai più adattato 
per i bambini inclinati alle scrofole, delle sostan- 
ze farinacee non fermentate , quali le farinate di 
orzo , vena ec. Io però sono convinta, che se fanno 
sufficiente moto , quest’ ultima sorte di cibo , mo- 
deratamente usata, non sarà per nuocere loro. 

Alle irregolarità delle funzioni intestinali , cui 
ì bambini minacciati da scrofole sono soggetti , 
deve , se è [>ossibile , porsi riparo con le varia- 
zioni nel modo di cibarsi ec. ; ma quando si trova 
che è assolutamente necessario ricorrere alle me- 
dicine, le diverse preparazioni di rabarbaro sono 
preferibili a qualunque altra. In caso di vermi o 
d’ indigestione può opprjrtunamente amministrarsi 
una dose di calomelano, ma il rabarbaro è la sola 
sostanza di natura purgativa , che può darsi spes- 



(<) Debbo Spiegare che la cioccolata di cui intendo qui par- 
lare , è quello latta con zucchero , e senza v«nina mistura di 
crasso , Tarina ec. in somma come ordinariamente trovasi in 
Italia: 
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so senza nuocere allo stomaco. La magnesia è 
pure un rimedio sicuro , e in caso d’ acidità può 
vantaggiosamente unirsi col rabarbaro. £ qui deb- 
bo osservare , che quando un bambino è sottopo- 
sto ad abituale costipazione degl’ intestini, non è 
in conto alcuno sufllciente 1’ applicare il rimedio 
temporario d’ una medicina aperiente ; ma bisogna 
cercare la causa di quest’ indisposizione , giacché 
può dipendere o da qualche errore nel cibo del 
bambino, o dall’abitudini di vivere , o da qualche 
malattia incipiente che ricl\}edesse il consiglio di 
un medico. 

I bambini inclinati alle scrofole sono gene- 
ralmente molto soggetti , ad avere delle acidi- 
tà nello stomaco , per le quali il rabarbaro e il 
ferro sono i rimedj migliori. Anche delle piccole 
quantità di magnesia diminuiranno questo sintoma 
prontamente ; ma le altre due sostanze sono più 
efficaci nell’ impe^lirne il ritorno ; e sono esse re- 
almente i rimodj principali, in cui si dee confida- 
re nell’ incominciare di questa malattia , quando 
ella non è ereditaria. Con 1’ uso loro svaniranno 
in breve tempo le febbri passeggierò, accompagna- 
te da lingua bianca ; e con poche gocce di spiri- 
to di corno di cervo, o etere nell’ acqua con zuc- 
chero , date ai bambini dopo che sono in letto , 
si calmerà quell’ irritazione nervosa che talvolta 
impedisce loro di dormire ; ma questi ultimi so- 
no rimedj a cui devesi ricorrere soltanto pel mo- 
mento. 

Fra i bambini che sono inclinati alle malat- 
tie scrofolose , alcuni sono molto intelligenti ed 
altri non lo sono aflàtto; i primi non debbono es- 
sere incoraggiati ad imparare troppo presto , e 
agli ultimi si dee insegnare tardi e adagio. 
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Ad ambedue però deve procurarsi prìncipal- 
mente i’ esercizio piacevole del corpo , osservan- 
do sempre che non ne restino affaticati. Essi deb- 
bono avere tutti quei giocarelli che • ecmtano i 
bambini a servirsi delle loro membra, e nella sta- 
gione asciutta debbono stare quanto più possono 
all’ aria aperta. 

L’ altalena è un’ esercizio singolarmente adat- 
tato per essi , tanto più che fissando una sedia a 
spalliera sopra la corda , può un bambino ancor- 
ché debolissimo fare senza fatica molto moto, tan- 
to in casa quanto all’ aria aperta. 

Quando i bambini delicati non possono fare 
molto esercizio , o sono obbligati a vivere in cli- 
mi ove la cattiva stagione spesso gli confina in 
casa , converrà ogni giorno sofiregar loro il corpo 
con dei pezzi di flanella, che sìeno stati esposti 
al fumo d’ incenso , o di belzoino , o d’ ambra. 
Nell’ estate i loro letti debbono essere esposti al 
sole , e nell’ inverno riscaldati con un scaldalet- 
to , in cui sia stata gettata alcuna delle sostanze 
aromatiche summenzionate. 

I bambini scrofolosi non si devono mal la- 
sciar softrire pel freddo (che per vero dire è no- 
civo a tutti ) , e deesi avere particolar premura 
di cambiare loro i vestiti secondo la stagione. 

Per ciò che spetta all’ istruzione de’ bambini 
minacciati o attaccati da malattie di debolezza , è 
della più grande importanza che vengano ammae- 
strati da persone , le quali gli trattino con dol- 
cezza , e non gl’ irritino , e sopratutto poi non gli 
spaventino. Fra le penose sensazioni morali non 
ve ne hanno altre cosi nocive ai bambini di que- 
sta costituzione , come la paura, e la vergogna. L,a 
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collera irrita i nervi e promove la secrezione mor- 
bosa della bile , ma non abbatte 1’ energia vitale 
e rallenta la circolazione , come le sensazioni di 
terrore e di vergogna ; e per questa ragione è 
più nocivo ai bambini inclinati all’ ostruzioni glan- 
dulari , d’ essere spaventati e mortificati, che di 
essere fatti inquietare. Debbonsi preservare per 
quanto è possibile da ogni sorta di dolore mora- 
le , ma specialmente da quello che rallenta il cor- 
so del sangue ; per la qual causa non conviene 
mai lasciargli con persone che gli trattino con di- 
sprezzo, o gli spaventino con gravi minacce, o con 
sciocche burle. 

V’ è una malattia scrofolosa che non mostra- 
si coir enfiagione delle glandule esterne , sebbene 
abbia tutti i sintomi già menzionati , e richieda 
la stessa cura; intendo quella, che particolarmen- 
te attacca le glandule mesenteriche , (1) ed è spes- 
so trascurata anche troppo a lungo , perchè l’ in- 
grossamento del ventre che 1’ accompagna essendo 
comune a molte malattie de’ bambini , se non è 
unito ad altri sintomi che ne dimostrino l’ esisten- 
za , non è prova assoluta di malattia scrofolosa ; 
ma se un bambino mangia molto , e nonostante 
diviene sottile e debole , v’ è ragione di sospetta- 
re ostruzioni mesenteriche , e conviene osservare 
se esistano altri sintomi morbosi. 

Vi sono dei casi in cui le scrofole attaccano 
le ossa prima delle glandule ; ma i sintomi di de- 
bolezza generale e indisposizione che precedo- 



(0 II mesenterio è una membrana che copre e contiene gli 
intestini 
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no , sono ordinariamente gli stessi , e ovanqiie si 
presentino deesi cercare il consiglio del miglior 
medico, il quale spesso è più necessario in tali 
occasioni , che nelle malattie acute. 

Una cosa conviene particolarmente aver pre- 
sente in questa sorta di malattie , ed è , che seb- 
bene molto possa sperarsi dalla parte preventiva 
della medicina, quando esse minacciano o comincia- 
no a manifestarsi, pure, allorché per negligenza , 
o per qualche altra causa , hanno già fatto dei 
progressi, non vi ha malattia che sia più difficile 
a curarsi , nè che richieda maggiori cognizioni , 
attenzione e prudenza nel medico. Talvolta sono 
necessarie medicine violente, e se non vengono es- 
se amministrate colla più grande abilità e caute- 
la , le conseguenze possono essere fatali. Quando 
però le prescrizioni date in questo capitolo, dopo 
la prova di tre o quattro settimane , non produ- 
cano cambiamento alcuno in meglio ; e che nono- 
stante r uso de’ bagni salati , di nutrimento atto- 
nante , di moto sufficiente , di rabarbaro, ferro, e 
china , non diminuiscano i sintomi di debolezza , 
la faccia pallida e gonfia , il labbro superiore tu- 
mefatto , la febbre irregolare ec. , deesi immedia- 
tamente consultare qualche abile medico , giacché 
possono richiedersi medicine della natura la più 
attiva per debellare la malattia. 

Non v’ è malattia in cui la dilazione, o l’uso 
di rimedj empirici , sieno più pericolosi che nel- 
la scrofola : poiché , sebbene i passi di questa ter- 
ribile malattia sieno lenti , e gli stadj in cui i 
suoi progressi i>ossono venire arrestati sieno nu- 
merosi , pure se si trascura , non ve n’ é al- 
cuna più dolorosa o fatale. Debbo però nuovamen- 
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te ripetere per consolazione delle madri , che una 
costante e minuta attenzione diretta ad impedire 
gli attacchi delle malattie scrofolose , è general- 
mente coronata da un felice successo. (1) 

CAPITOLO DICIASSETTESIMO. 

Rachitide. 

Questa è una di quelle malattie che sono fa- 
cilmente acquistale -dai bambini trascurati , o trat- 
tati male, ed è più diOìcile a guarirsi, che ad impe- 
dirsi. Gli errori nell’ educazione tisica possono ri- 
svegliare questa malattia anche nei bambini, che 
non vi hanno veruna predisposizione : ma in quel- 
le famiglie in cui sembra ereditaria , richiedesi la 
massima diligenza per impedire il suo sviluppo. 
Le cause stesse che producono le scrofole posso- 
no facilmente produrre la rachitide , e il metodo 
preventivo impiegato contro le prime , è egual- 
mente proprio per la seconda, sebbene la cura me- 
dica di ambedue non sia esattamente la stessa i 
di maniera che , in generale , tutto ciò che è stato 
raccomandato in questo libro per impedire le scro- > 



(4) lJ|oa bisogna ostinatamente dubitare dell’ esutenza delle 
scrofole ne' bambini, che non vi hanno disposizione ereditaria , 
giacché talvolta si producono esse spontaneamente , senza venia 
segno manifesto , eccetto quella carnagione e q iella forma che si 
supponjpino indicare una predisposizione a questa malattia. Ho 
conosciuto un individuo di una famiglia , ove non erano state 
balie mercenarie , incomodato moltissimo da questo male, sebbe- 
ne i suoi numerosi fratelli e sorelle , non meno che i genitori 
ne fossero intieramente liberi , e non ne avessero la minima ap 
parenza , 

11 * 
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fole , è applicabile alla rachitide , e resta al me- 
dico il prescrivere ciò che le particolari circostan- 
ze del caso possono richiedere. 

La rachitide generalmente comincia fra il no- 
no mése e il ventiquattresimo ; però il suo prin- 
cipio non è assolutamente limitato a quest’ epo- 
che, e si è veduta alcune volte comparire in età 
diverse. Essa viene innanzi a lenti gradi : i primi 
sintomi che 1’ annunziano, sono un’ ammollirsi e 
avvizzirsi della carnagione , e una diminuzione 
delle forze : ben presto il bambino diviene serio 
ed inquieto fuori del naturale , e mostra avversio- 
ne al moto; la faccia apparisce gonfia, e talvolta 
è molto colorita ; la testa e il basso ventre ingros- 
sano molto , ugualmente che i polsi, e i colli dei 
piedi ; le gambe si storgono , non meno che tutte 
le ossa poco a poco , se non si trovano mezzi per 
frenare i progressi della malattia. La faccia cam- 
bia , e il bambino acquista uno sguardo acuto e 
sagace , o un espressione affatto goffa ; le fa- 
coltà della mente in generale sono superiori a 
quelle de’ bambini sani , ma invece qualche volta 
inferiori. Quando la malattia ha fatto dei progres- 
si , il polso è ordinariamente celere e debole , lo 
appetito , la digestione , e 1’ evacuazioni irre- 
golari ; la dentizione è tardiva , e i denti sono 
sottoposti a guastarsi presto. Tutti questi sintomi 
si presentano gradatamente, mentre il male pro- 
gredisce , ed alcuni di essi sono comuni ad altre 
malattie : ma questa non è ragione per trascurar- 
gli , perchè in qualunque caso indicano la presen- 
za di qualche malattia , la quale ha bisogno di 
buone direzioni , e gran cura. 

I mezzi di prevenire la rachitide , quando si 
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sospetta che vi sia disposizione , sono qnelU stessi 
necessarj ad impedire lo sviluppo d’ altre malattie 
croniche : aria buona , molto esercizio , e diverti- 
mento , cibo corroborante , vestiario che tenga 
caldo , abitazioni elevate, ariose, e piacevoli , ap- 
partamenti esposti a mezzo giorno , bagni , frega- 
gioni ec. 

Gli scrittori medici sono anche d’ opinione 
che i bambini inclinati a questa malattia debbano 
essere spoppati di buon ora , affinchè possano ve- 
nir nutriti con cibi corroboranti. 

Al primo apparire de’ sintomi che possono 
minacciare la rachitide deesi consultare un buon 
medico , giacche quanto la malattia è più presto 
combattuta per mezzo d’ una giudiziosa cura, tan- 
to è più -facile a vìncersi ; ma se si lascia che es- 
sa faccia qualche progresso , si frena poi colla 
massima difficoltà ; ed anche se si riesca a guarir- 
la , per il solito lascia più o meno deformi coloro 
che ne hanno sofferto. Quando è stata trascurata 
troppo tempo, l’arte medica non ha più ninn po- 
tere su di essa , e termina con morte per con- 
sunzione e diarrea , o per eccessiva difformità, al 
che non v’ è rimedio alcuno. 

In questa malattìa , l’ aria che vien respirata 
dee essere leggiera e elastica, ma non molto fred- 
da : le materasse su cui 1’ ammalato dorme , non 
troppo dure nè troppo morbide , e conviene osser- 
vare che non vi sieno rialti da rendere incomodo 
il giacervi. (1) Possono riuscire utili i bagni tepi- 



(4) Quelle di crino sono preferibili a quelle di lana ; ma 
molti medici sono di sentimento che le materasse dei bambini 
rachìtici, debbano piuttosto riempirsi di falci secche mescolate ooii 
erbe aromatiche. 
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di con infusioni di erbe aromatiche-, e quelli di 
acquavite ed acqua , o di acqua di mare sì calda 
che fredda , ugualmente che lo stropicciare tutto il 
corpo con una spugna imbevuta d’ acqua fredda 
( ciò che alcuni raccomandano di preferenza alla 
immersione ), e il fare delle fregagioni tanto con 
flanella asciutta quanto in altro modo. Il ferro , 
la china, ed il rabarbaro sono stati usati con buon 
efl'etto ; c r ultimo è indubitatamente uno dei mi- 
gliori riinedj che p<)ssano darsi ad un bambino 
alletto da rachitide , per tenere il ventre sufficien- 
temente disposto, per corroborare lo stomaco, ed 
impedire la diarrea , cose tutte molto necessarie 
in questa malattia. Ma si ritrae }k>co vantaggio 
dalle medicine , dal modo di cibarsi regolato , dai 
bagni ec. , se non vi si uniscono aria ed esercizio 
snflìcienti ; per quest’ ultimo oggetto sono neces- 
sarj degli ajuti artificiali per i bambini rachitici , 
giacché non possono moversi come gli altri; essi non 
impareranno a camminare da loro stessi , e perciò 
conviene che sia loro insegnato, ma tardissimo, con 
gran cautela , ed a piccoli gradi. Si debbono fare 
esercitare all’ altalena , e muovere nelle sedie con 
le ruote , e nei carretti colle molle da tirarsi per 
le strade piane , o prati ; ma deesi avere a me- 
.moria che una scossa , nna caduta , o un colpo , 
sono particolarmente pericolosi per ogni bambino 
affetto da questa malattia. 

Per impedire la rachitide può farsi molto col- 
r educazione fisica ; ma quando la malattia ha nna 
volta cominciato a svilupparsi , il sentimento d’un 
medico sperimentato è assolutamente necessario ; 
poiché , sebbene in generale non convenga dare 
molte medicine , pure é necessaria l’ esperienza di 
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un abile pratico , per distinguere ciò che dee far- 
si. Molti considerano il bagno freddo come nno 
specifico in questa malattia ; ma io non raccoman- 
derei ad alcuno di sperimentarlo senza che sia 
prescritto da on medico , giacche vi sono dei casi 
in cui potrebbe essere molto nocivo. Se un bam- 
bino forte e sano , mostra una tendenza alla ra- 
chitide , ( il che di quando in quando accade per 
r infingardaggine di qualche serva che lo tenga a 
sedere in terra , od a giacere nella culla , quando 
invece lo dovrebbe portar fuori , o far ballare 
sulle ginocchia ) il bagno freddo riescirà probabil- 
mente un rimedio eccellente ; ma anche in questo 
cas(», quelli che possono farlo, agiranno prudente- 
mente consultando un buon medico. 

I medici raccomandano grandemente che gli 
abiti de’ bambini che hanno questa malattia sieno 
estremamente asciutti ; ma io considero questo co- 
me un punto essenziale per tutti i bambini, sani 
o malati : quello a cui si dee avere particolarmen- 
te attenzione per coloro che hanno questa o qua- 
lunque altra malattia cronica , è d’ esporre la loro 
biancheria da letto all’ aria e al sole tutti i gior- 
ni , egualmente che le loro camice da notte , o 
qualunque altra parte di vestiario di cui debbano 
far nuovamente uso , prima di lavarla ; anzi sa- 
rebbe bene di fumigare tali oggetti, bruciando un 
piccolo pezzo d’ incenso , o di qualche altra so- 
stanza aromatica. La più gran parte dell’ anno i 
bambini afflitti da questa malattia debbono porta- 
re la flanella sulla cute ; ma deesi usare la massi- 
ma precauzione nel levargliela. Nei climi ove il 
calore non è mai molto forte , sarà meglio di te- 
nergliela tutto l’ anno , e soltanto cambiarla in una 
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qualità più sottile durante i mesi d’ estate ; questo 
però dee dipendere dalle sensardoni del bambino , 
e altre circostanze speciali. 

Per un bambino minacciato dalla rachitide , il 
quale abiti una gran città, forse uno de’ migliori 
rimedj sarà di trasportarlo subito in campagna ; e 
quei genitori che hanno mezzi, sarà bene che cer- 
chino 'di sperimentare gli effetti di un clima più 
caldo. , 

CAPITOLO DICIOTTESIMO. 

Malattie cutanee. - Eruzioni sulla testa. - Rogna. - 
Eruzioni erpetiche. 

I bambini quando crescono vanno sottoposti a 
varie sorte d’eruzioni, che non sono accompagna* 
te da febbre o malattie , ma che pure talvolta con- 
tinuano per lungo tempo , e sono incomodissime ; 
non portano però ad alcuna conseguenza seria per 
la salute , a meno che non sieno imprudentemen- 
te e improvvisamente retropulse dalla superficie 
della cute. 

I bambini i più robusti sono spesso i più sot- 
toposti all’ efflorescenze e all’ eruzioni , che vanno 
poi a cessare , quando crescono in età. Talvolta 
sono esse cosi leggieri , che se non fosse per 
r impazienza de’ bambini , sarebbero appena visi- 
bili : una mezza dozzina di macchie come mor- 
’ sicature di pulci sulla farcela , e quindici o venti 
sparse sul corpo, probabilmente non si conoscereb- 
bero ; ma siccome generalmente prudono , i bambi- 
ni se le graffiano in modo da scorticarle , e le ren- 
dono così più visibili e più durevoli di quello che 
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altrimenti sarebbero ; e le madri annojate di veder 
deturpata la bellezza de’loro figli, non di rado sono 
indotte ad impiegar rimedj , i di cui perniciosi ef- 
fetti non conoscono. 

Non- deve mai intraprendersi alcuna cnra me- 
dica anche della più leggiera eruzione, senza la 
prescrizione d’ un medico abile. Soltanto se il pru- 
rito sia molto molesto , può impiegarsi con sicu- 
rezza il bagno tiepido , immergendovi il Itambino 
per un quarto d’ ora , prima che vada a letto. Può 
anche mutarsi il nutrimento , scegliendolo più rin- 
frescante di quello solito ad usarsi , e dando per 
esempio le frutte , o crude , o cotte , o secche , e 
r erbe ( se convengono allo stomaco ) a preferen- 
za della carne e delle uova. Cosi il latte e il siero 
sono adatta tissimi per bere , mentre debbono evi- 
tarsi tutte le sorte di liquori fermentati : e se il 
bambino che ha 1’ eruzione è delicato , e richiede 
cibo nutritivo , il sago , il salep , 1’ arrow-root re- 
si gustosi col sugo di limone o d’ arancio , ed 
il riso o r avena (1) bolliti come una gelatina , 
si troveranno probabilmente molto adattati. Posso- 
no anche permettersi le gelatine e le conserve di 
frutta col pane , e generalmente tutto quello che 
s’ intende pel solito col nome di cibo rinfrescante. 
Deesi aver particolare attenzione allo stato degli 
intestini , e se la qualità del cibo sopra men- 
zionato insieme a suiliciente moto ed aria, non gli 
mantenga abbastanza disposti ( ciò che peraltro 
generalmente fa ) può darsi un poco di magne- 
sia , o magnesia e zolfo , (2) io quantità tale da 



(<) Ved. Appendice all’articolo gelatina d’ avena. 
(2) Ved. Appendice all’art. zolfo. 
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procurare una o due eracuaziooi : abitualmente pe- 
rù è meglio non dare i purganti senza I’ ordine 
d’ un medico. Faccio special menzione di ciò , 
poiché molte persone suppongono che le malattie 
cutanee debbano curarsi con purganti continui , i 
quali all’ opposto , in molti casi è più probabile 
che accrescano la malattia. ' 

1 bambini sono molto soggetti alle eruzioni 
sulla testa , e qualche volta una piccola bolla 
sgraffiata a caso , se non venga prontamente cura- 
ta , può divenire un’ incomodo che si estenda , e 
si mantenga ostinatamente. La più lieve apparenza 
di questo genere , richiede molta cura ; e molti di 
tali incomodi avrebbero potuto guarirsi in pochi 
giorni , col tagliare i capelli intorno al punto in- 
fiammato , e lavarlo tre o quattro volte al giorno 
con della saponata calda , continuando questa cu- 
ra per una settimana almeno dopo che la parte 
sembra perfettamente guarita. In generale una bolla 
od uno sgraffio , che sarebbero di nissnna impor- 
tanza in qualunque altra parte , possono sulla 
testa facilmente addivenire enfiagioni molto peri- 
colose. 

Se un’ eruzione sulla testa non si riesce a 
guarirla col tagliare i capelli e lavar la parte con 
la saponata , bisognerà consultare un medico , per 
timore che non sia essa qualche specie di tigna , 
malattia tanto difficile a guarirsi , e per la quale 
non si possono indicare rimedj adattati senza ve- 
derla. 

Evvi qualche ragione di credere che la tigna 
sia contagiosa ; perciò dovrebbero essere avvertiti 
per tempo i bambini, di non mettersi i cappelli o 
berretti di quelli che non conoscono. 
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La gran pulizia è importantissima tanto per 
impedire , quanto per guarire le malattie cutanee ; 
e sebbene essa non possa bastare a tenerle intie- 
ramente lontane , pure gioverà certamente in ogni 
caso per diminuirne la violenza , non meno che 
'^er recare un sollievo ai bambini, che ne fossero 
attaccati. 

Se un bambino ha la disgrazia d’ essere in- 
fetto dalla rogna , malattia che non può esser 
guarita senza l’ applicazione di rimedj' esterni , dee 
consultarsi un buon medico , giacche la cura dee 
farsi con gran caltela , essendo pericoloso d’ ap- 
plicare de’ rimedj repellenti ad una parte troppo 
estesa della pelle in una volta : ma conviene te- 
nere a memoria , che * quanto più presto si co- 
mincia la cura tanto più sarà essa facile. E qui è 
necessario d’ osservare, che i teneri bambini hanno 
talvolta leggiere eruzioni che rassomigliano molto 
alla rogna , di maniera che anche un medico, se 
non abbia moltissima esperienza , può restarne in- 
gannato ; e per queste 1’ uso degli unguenti non 
è in modo alcuno sicuro. Il miglior modo d’ ac- 
certarsi della natura della malattia, è di dare un 
poco di zolfo nell’ andare a letto per tre o quat- 
tro sere consecutive , rimedio che non può far ma- 
le in qualunque caso ; e se 1’ eruzione è veramen- 
te rogna , ne farà sviluppare abbastanza da non 
lasciar luogo ad errori. 

Quelle violente eruzioni erpetiche che tormen- 
tano e deturpano per lungo tempo i bambini ri- 
chiedono la massima attenzione : è sempre meglio 
che rimangano alla superQcie della cute, piuttosto 
che mandarle indietro senza gli ordini positivi di 
un medico sperimentato ; giacché le malattie in- 
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terne che possono susseguirne, sono mollo più te- 
mibili di qualunque lemporaria deformiti j o in- 
comodo prodotto dall’ eruzione (1). 

I soli rimedj sicuri , ed efficaci trovansi pro- 
babilmente nelle varie specie di bagni caldi ; e 
questi debbono in molti casi, essere accompagnati 
dall’ uso di certe medicine interne , che un medi- 
co giudizioso saprà adattare alle circostanze par- 
ticolari. Uannovi diverse sorgenti in Inghilterra , la 
cui efficacia nella cura di tali malattie è ben nota, 
ed hannovi inoltre multi mezzi di comporre dei 
bagni artificiali per lo stesso oggetto. Sul conti- 
nente si trovano numerosi bagni caldi, o solforosi , 
o di altra natura , utili per questa sorte di malat- 
tie; nè dubito, che quando può ottenersi ancora 
il vantaggio di andare in un clima caldo, ciò dee 
contribuire molto all’ efficacia dell’ acque. 

Deesi avere gran premura che la cute dei 
bambini affetti da eruzioni erpetiche non venga 
irritata ; per questa ragione non debbono mai por- 
tare cosa alcuna di cotone sulla pelle , e la bian- 
cheria che adoperano dee essere morbida e sotti- 
le quanto occorre. Quando qualche parte della 
cute è tanto umida da fare che la biancheria vi 
s’ attacchi , una foglia fresca di lattuga o di bie- 
tola dee applicarvisi, e cambiarsi spesso : e se 
queste non possono aversi, un poco di sego pulito 
0 d’unguento di spermaceti disteso sopra un panno 
morbido, possono impiegarsi per lo stesso oggetto. 



(4) Deesi avere in mente che queste specie di erusioni sono 
talvolta , sebbene non generalmente , contagiose, e richiedono 
I l precauzione di non servirsi dello stesso asciugatoio , di non 
bere allo stesso bicchiere eie. adoperati da chi ne è attaccato. 



Digilized by Google 




EBDzlom 247 

procurando di non lasciarli senza cambiare per molto 
tempo. 

Queste essendo malattie che danno molt’ in- 
comodo , le persone di servizio de’ bambini che 
ne sono attaccati , hanno una gran premura di far- 
le seccare : ma un medico abile , prudente , ed 
onesto , non si lascerà persuadere a compiacerle ; 
le madri poi debbono guardare da loro stesse , 
che non sia trascurata alcuna cosa la quale possa 
sollevare 1’ inquietudine de’ loro Qgli. Richiedesi 
un grado straordinario di pazienza nelle persone 
che stanno intorno ai bambini in questo stato , 
poiché la guarigione lenta é la sola che possa essere 
sicura, e permanente. 

Queste malattie quando sono cnrate conve- 
nientemente , diminuiscono a poco per volta senza 
produrre verun cattivo effetto sulla salute genera- 
le del bambino ; ma se sono guarite rapidamente, 
cioè repulse dalla superficie della cute , si ri- 
portano a qualche altra parte , e non di rado ne 
consegue una malattia fatale od incurabile. La 
consunzione , 1’ idropisia , 1’ asma , 1’ epilessia, 
la paralisia possono derivare dalla guarigione im- 
provvisa d’ una malattia cutanea ; mentre che col 
guarirla lentamente si evitano questi effetti peri- 
colosi , e nel corso del tempo la cute diviene pu- 
lita e levigata. 

I bambini che hanno malattie di questa natu- 
ra debbono essere vestiti gravi , giacché importa 
molto d’ evitare ogni pericolo di diminuire la tra- 
spirazione ; e sebbene sia impossibile che portino 
la flanella sulla cute , pure possono benissimo di- 
fendersi dal freddo dell’ inverno , mettendola sopra 
la biancheria , la quale dee essere molto sottile ; 
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quando poi i bambini vanno fuori , si devono met- 
tere loro le calze di lana sopra quelle di lino. 

V’ è sempre speranza che una malattìa cu- 
tanea venga perfettamente guarita, quando il pa- 
ziente è un bambino che cresce ; e quelle ma- 
lattie stesse , che negli adulti sono incurabili , 
possono con una cura conveniente , guarirsi ne’ 
bambini: ma siami concesso di ripetere anche una 
volta : coloro che apprezzano la salute e la feli- 
cità della loro prole, guardino bene di non volere 
affrettare la guarigione delle malattìe che si pre- 
sentano soltanto sulla superfìcie della cute , poiché 
mali irrimediabili , ed anche la morte , possono 
esserne la conseguenza. 

1 bambini sono sottoposti a molte altre ma- 
lattie , che però non sono particolari ad essi ; ma 
siccome gli avvertimenti che ho dati, sono suffi- 
cienti a prevenire alcune di queste , ed altre po- 
sitivamente richiedono, l’assistenza d’ un medico , 
non credo necessario di estendermi ulteriormente 
su questo soggetto , in un opera che è destinala 
soltanto per un saggio d’ educazione fisica, e non 
per un manuale di medicina. 
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Osservazioni generali riguardanti i 

' BAMBINI DI TUTTE l’ ETA’. 



CAPITOLO PRIMO. 

Cibo. - Purificazione dell’ acqua. - I bambini non 
debbono essere forzati a mangiare. - Irregolarità 
• d’ appetito. - Cose dolci. - I bambini natural- 
mente ghiotti. - Non hanno bisogno di cibo nelle 
malattie infiammatorie. 



5^ er mantenere 1’ esistenza de’ bambini , ed 
aumentare la loro prosperità fisica e morale , è 
necessaria un’ attenzione costante a varie circostan- 
ze , molte delle quali sono d’ evidente importan- 
za , altre in apparenza di poco rilievo , ma ninna 
però è da potersi con sicurezza trascurare. 

Il loro cibo , vestiario , esercizio , divertimen- 
ti , riposo ec., egualmente che i loro studj , ed ap- 
plicazioni della mente di qualunque sorta , posso- 
no condurre alla loro salute , o ad un resultato 
intieramente opposto , secondo che sono bene o 
male diretti. 

Egli è impossibile dare alcuna regola precisa in- 
torno al modo di nutrire i bambini, dappoiché le facol- 
tà digestive variano ne’diversi stomachi, ed anche nel- 
lo stesso stomaco a diverse epoche. Generalmente par- 
lando, il cibo loro dee essere leggiero, nutriente, e 
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{rradevole al palato : non debbono essere forzali a 
mangiare cosa alcuna che non piaccia loro ; e i 
tigli di genitori assuefatti all’ uso costante del ci- 
bo animale , non debbono mai essere ristretti a 
mangiare soli vegetabili , a meno che non venga 
ordinato da un medico. LO stomaco umano sembra 
essere destinato a nutrirsi di più e diverse sostan- 
ze , e sarebbe imprudente di volerlo abituare ad 
una sola specie di nutrimento. 

Anche i cambiamenti improvvisi nel modo di 
cibarsi debbono essere evitati , e quelli che si ri- 
chiedono nel crescere dei bambini conviene farli 
a poco per volta. Ai fanciulli sani non è bène di 
prescrivere delle regole troppo strette per la scel- 
ta del cibo , e solo può dirsi che sarà meglio sia 
esso troppo tonico , di quello che non lo sia ab- 
bastanza. 

Una persona che sia assuefatta a stare con i 
bambini, presto distinguerà quelli che richiedono 
un nutrimento rinfrescante ; ed è certamente più 
sano ai nostri giorni errare nel senso opposto, che 
in questo. 

1 bambini ne’ quali v’ è qualche ragione di 
sospettare una tendenza, o naturale, o acquisita 
alle scrofole, o a qualunque altra malattia di de- 
bolezza, debbono avere il cibo il più corroborante 
che il loro stomaco possa sopportare, e come già 
dissi nel trattare di quelle malattie , più vino o 
altri liquori fermentati di quelli che converrebbe 
dare ai bambini d’una costituzione diversa. 

È superfluo rammentare che deesi prendere 
molta cura di dare ai bambini pane buono, e ri- 
fiutare tutto quello che può sospettarsi siasi ren- 
dulo bianco con qualche sostanza insalubre. Tutti 
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in generale conoscono la necessità di fare atten- 
zione a questo punto ; ma non pare che la quali- 
tà dell’ acqua da bersi, venga considerata d’ eguale 
importanza. Essa è però forse anche maggiore ; 
poiché il male prodotto dal cattivo pane essendo 
presto scoperto in conseguenza dei suoi immediati 
«•flètti sullo stomaco e sugl’ intestini , se ne cer- 
cano i rimedi, e se ne rimuovono presto le cause : 
ma il male prodotto dal bere dell’ acqua cattiva , 
probabilmente non si manifesta subito, ( giacché 
1’ acqua tanto insalubre da fare ammalare pronta- 
mente è raro che si beva ) ed invece a poco a 
poco nuoce alla nostra macchina. 

Quando v’ è qualche dubbio intorno alla sa- 
lubrità dell’acqua (1) che vien data ai bambini ( o 
alle persone «lelicatissime ) , deesi farla bollire e 
poi raffreddare tranquillamente , acciocché ogni 
sostanza estranea che conteneva possa cadere al 
fondo del vaso ; ed allorché é divenuta chiara , 
dee adagio adagio versarsi in un vaso , e poi da 
questo in un altro tre o quattro volte , ailinché 
possa imbeversi d’ aria , la quale si creile che la 
renda più leggiera per lo stomaco. Le persone estre- 
mamente delicate in questo rapporto, farebbero be- 
ne di bollire 1’ acqua in vasi di vetro o di terra , 
che le danno un cattivo sapore più difficilmente 
che quelli di metallo. Questo modo di purificar 
r acqua almeno preserva quelli che la bevono dal- 
r ingoiare degl’ insetti , egualmente che alcune 
altre sostanze insalubri. 



(«) Quando $i sa che 1’ ac^ua è posilivamenle cattira , deesi 
purificare mediante fa distillazione. 
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Pei bambini sani non v’ è miglior bevanda nei 
loro pasti che acqua buona. I liquori fermentali 
debbono essere piuttosto riservati come medicine; 
il tè , od altri liquidi diluenti caldi , non deb- 
bono mai darsi ai ragazzi , meno che nei caso di 
malattia : essi indeboliscono lo stomaco, e gettano 
qualche volta i fondamenti di molte malattie. 

Eccettuati alcuni casi straordinarissimi , non 
si dee mai allettare i bambini a mangiare , offren- 
do loro qualche cosa che particolarmente gradiscono, 
quando non sembra che essi abbiano appetito. Non 
è la quantità di cibo che s’ inghiolte , ma la quan- 
tità che lo stomaco può facilmente digerire quella 
che nutrisce e corrobora il corpo ; qualunque cosa 
di più s’aggiunga , diminuisce piuttosto che aumen- 
tare il nutrimento , dando allo stomaco maggior 
materia da elaborare di quello che egli sia capace. 
Ogni sostanza die è digerita con difficoltà produce 
un certo grado di febbre , la quale è sempre sus- 
seguita da proporzionata debolezza. Per questa ra- 
gione possiamo osservare che alcuni bambini , i 
quali sembrano forti e ben nutriti , mangiano po- 
chissimo , mentre altri , i quali inghioltono grandi 
quantità di cibo, sembrano deboli e mezzo affama- 
ti. Ma il fatto è, che i primi in realtà hanno avuto 
più gran porzione di nutrimento, sebbene sia sem- 
brato che ne prendano meno, perchè tutto quello che 
hanno mangiato , è stato ben digerito , e la parte 
nutritiva ne è stata compiutamente estratta; dall’ 
altro lato, quelli che hanno consumato la più gran 
quantità di cibo hanno avuto poco nutrimento , 
perchè il loro stomaco è stato incapace di estrarlo, 
fuori che da una piccola porzione di ciò che hanno 
mangiato; e la più gran parte rimanente ha pro- 
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dotto ìndìgcstiuac, febbre, e consecutiva debolezja' 
La (|uaDtilà del cibo di cui ciascun balubi iio ba 
bisogno, non meno che la qualità adattata a ciascun 
particolare stomaco non possono venir determinate 
ohe per mezzo dell’ osservazione. 

I bambini hanno bisogno di cibo molto più 
spesso degli adulti , ed hanno pure frequentemeu- 
le una grand’ irregolarità d’ appetito, secondo l’ir- 
regolarità del loro crescere. Un bambino avrà tal- 
volta inclinazione a mangiar molto per tre o 
quattro mesi di seguito , q quindi per altrettanto 
spazio di tempo, mostrerà di non avere punto ap- 
petito; ma nè l’uno nè l’altro di questi cambiamenti 
dee inquietare i genitori, se non è accompagnato 
da qualche sintonia d’indisposizione. 

Quando si voglion dare ai bambini delle cose 
dolci fuori del tempo dei pasti , lo che è un cat- 
tivissimo uso , si avverta almeno che quelle che 
più si approssimano allo zucchero schietto, sono le 
migliori. Non v’è che un sol danno che può fare lo 
zucchero, e questo anche dubbioso, ed è ai denti. 
Allo stomaco non può essere altro che vantaggio- 
so , e il comune pregiudizio intorno alla sua insa- 
lubrità , ha avuto origine certamente dalle altre 
sostanze con cui suol mangiarsi unito. Le paste 
dolci , i bodini , confetti etc. hanno spesso incorag- 
gilo i bambini a caricarsene lo stomaco con maggior 
quantità di quella che avrebbero potuto digerire ; ed 
limale resultante è stalo attribuito allo zucchero, 
mentre se questa costanza fosse stata separata e 
mangiata sola, avrebbe probabilmente prodotto ef- 
fetti vantaggiosi , anzi che nocivi. Ho sentito dire 
che cagiona un acido nello stomaco , ma sono 

' 12 
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disposta a credere che ciò avvenga raramente, se pure 
mai , e che quando si è realmente osservato un tale 
effetto, il zucchero era stato mescolato con qualche 
sostanza grassa , la quale era la’ causa vera della 
malattia. Io ho voluto trattare particolarmente di 
questo soggetto, perchè vi sono delle madri che per- 
mettono ai loro bambini di mangiare grandi quan- 
tità di carne, burro, cacio , etc. e di bere vino od al- 
tri liquori in abbondanza , c non lascierebbero poi 
loro assaggiare un pezzo di zucchero poro. 

Tutti i bambini sono più o meno ghiotti , ( e 
forse debbono esserlo) ma è colpa di quelli che stanno 
ad essi intorno, se lo sono ad un punto da nuocere 
alla loro salute. Se gli errori de’ bambini si puni- 
scono col farli digiunare , essi impareranno a con- 
siderare il mangiare come il più gran privilegio , 
ed a sodisfare i loro desiderj Qno a commettere 
degli eccessi ogni volta che potranno ; e se sono 
privati soltanto di certi cibi che particolarmente 
amano , è ancora peggio , poiché imparano cosi 
a considerare il lusso nel cibo come uno de’più 
gran piaceri , ed in tal guisa vengono preparati 
ad una infelicità non necessaria se accadessero delle 
circostanze che impedissero loro di goderne. Un bam- 
bino non dee mai soffrire privazione alcuna relati- 
va a mangiare , in via di gastigo, fuori che quando 
questo si referisce appunto all’errore che ha com- 
messo ; se egli per esempio ha mangiato troppo 
d’ una tal cosa od ha pianto per averla , allora 
è perfettamente giusto di proibire ciò che è stato 
la cagione del male; ma il privarlo, per esempio, 
del budino , o del pasticcio a pranzo , perchè 
è stato dissobbediente o di cattivo umore nella mat- 
tina , non può produrre altro effetto che renderlo 
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doppiamente ghiotto , lo che deve con grandissima 
cura evitarsi da tutti quelli, che desiderano di con- 
servare la salute de’ loro fanciulli. 

Conviene ancora far molta attenzione, che le 
persone clic custodiscono i bambini attaccati da ma- 
lattie acute, non cerchino di persuadergli a man- 
giare quando non vi hanno inclinazione , e non 
diano loro cibi non convenienti, quando cominciano 
a ristabilirsi in salute. É diffìcile di persuadere al 
volgo che può prolungarsi 1’ esistenza d’un infermo 
senza cibo solido , e nulla è più comune che il 
sentire le donne che assistono un bambino, nel colmo 
di nna malattia inflammatoria , compassionarlo per- 
chè deve essere debolissimo , perchè non ha man- 
giato nulla gli ultimi quattro o cinque giorni , c 
dire che non può assolutamente andare innanzi senza 
nutrirsi etc. etc : mentre poi osservando , si trova 
che egli ha bevuto gran quantità di liquori diluenti 
addolciti con zucchero , il quale contiene in se 
molto nutrimento , tanto almeno quanto si può con- 
venire alla situazione di un bambino malato. 

CAPITOLO SECONDO. 

Vestiario. - Del cuoprirsi il petto e le braccia.*- Or- 
namenti nocivi alla salute. - Bellezza da cercarsi. - 
Legature di ogni sorta cattive. 

Intorno al vestiario dei bambini esistono diverse 
opinioni ; ma tutte le persone che sanno qualche 
cosa di medicina, debbono convenire, che nella sta- 
gione fredda bisogna che sieno coperti in modo da 
star caldi , senza avere nel tempo stesso un vestito 
troppo pesante. Per tale oggetto non v’ è sostanza 
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più adattata nell’ inverno della flanella ; ma si dee 
usare la più grand’ attenzione nel cambiare vestia- 
rio dopo che è passato il freddo , e ciò non dee 
farsi ( specialmente quando i bambini sono molto 
delicati , ed hanno portato la flanella sulla carne 
per ordine d’un medico) Anche la stagione non sia 
perfettamente stabilita. Sarebbe anzi bene di avere 
qualche vestito meno grave della flanella , ma non 
tanto leggiero quanto gli abiti ordinar] da estate , 
per esempio di qualche grosso tessuto di cotone, e 
farlo portare ai bambini per alcuni giorni ; come 
pure quando si tratta di levar la flanella sulla car- 
ne , incominciare dal fargliela mettere sopra la ca- 
micia, e poi toglierla gradatamente. 

Alcuni medici hanno raccomandato di mettere 
i calzoni ai bambini più presto che è possibile, e di 
farli anche portare alle bambine (ciò che insieme 
ad una gonnella corta sembrami essere adesso molto 
di moda ) , mentre altri hanno precisamente dato 
il consiglio contrario , ed inculcato che anche i 
bambini sieno tenuti senza 1’ impaccio de’ calzoni 
quanto più lungamente si può. Queste diverse opi- 
nioni sono fondate sulle stesse ragioni fìsiche , e i 
partigiani di ciascuna, hanno molto detto a sostegno 
de’loro diversi modi di pensare. In quanto a me , 
confesso che sono contraria al costume moderno, e 
preferisco di tenere i ragazzi colle gonnelle, alme- 
no fìnchè non sono nell’età di quattr’anni, e di non 
mettere mai i calzoni alle bambine. Ma tpieste 
sono cose comparativamente indifferenti , e non di 
tanta importanza, che mi sembri necessario spiegare 
le ragioni per cui seguo un opinione piuttosto che 
un altra. Quello che considero di grand’importanza 
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è, che il petto (1) e le braccia de’bambini sieno co- 
stantemente coperti, almeno durante la stagione fred- 
da, Anche non è passata l’epoca della dentizione. I 
bambini che hanno il seno e la parte superiore 
delle braccia esposti al freddo, mentre i denti sono 
per spuntare, vanno molto più soggetti ai raffred- 
dori e inAammazioni de’ polmoni, di quelli che gli 
hanno coperti ; e ninno può indovinare, in quanto 
tenera età una malattia di questa natura può pro- 
durre un difetto organico, capace di divenir fatale 
col cagionare una consunzione polmonare quindici 
0 vent’anni dopo. L’ esposizione della parte supe- 
riore del braccio, è stato supposto da molti medici 
ragguardevoli , che abbia una gran parte nel pro- 
durre quei dolori reumatici nelle mascelle , i quali 
rovinano i denti a molti giovani : e non v’ è 
dubbio alcuno che il freddo preso in quella parte 
facilmente produce il dolor di denti Non ho mai 
sentito dare altra ragione per nudare i bambini 
in questa maniera imprudente , fuori che quella di 
farli comparire belli; e qual madre ragionevole ed 
amorosa, vorrà correre tali rischi per un motivo 
cosi assurdo ? Ma per questo amore di farli com- 
parir belli, spesso si faune de’grandi sacriAzj ; ed 
anche i medici si lasciano talvolta persuadere a di- 
venir complici di tale follia. f 
' Oltre l’ essere leggieri e caldi , gli abbiglia- 
menti de’ bambini debbono sempre esser semplici. 
Tutte le specie d’ ornamenti e di ricercatezze nuoc- 
ciono alla loro salute; perchè sebbene i genitori 



(4) Alcuni 'medici hannu considerato l’esposizione delle brac- 
cia e, del peiLu al ficildo , come una causa dei croup. 
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possano non curare il guasto fatto a tali cose 
inutili , lo cureranno però le persone di servi- 
zio obbligate a lavare, e rassettare le guarnizio- 
ni, ed i ricami , di cui i bambini sono caricati ; 
e perciò non permetteranno loro di rotolarsi sull’er- 
ba , correre per la campagna, fra le siepi , saltare 
ec. senza rammentar loro ogni momento il rispetto 
dovuto al vestito bello: e mentre un bambino ro- 
busto e coraggioso, dimenticherà quest’ importante 
affare , ed incorrerà giornalmente rimproveri , e ga- 
stighi per una causa immeritevole , uno delicato e 
timido, impressionato dal timore di guastare il suo 
abbigliamento , si tratterrà dal fare quel moto a 
cui l’istinto della natura lo porterebbe, e al tempo 
stesso acquisterà una venerazione abituale per gli 
oggetti della sua costante cura ; arrecandosi danno 
in questa guisa, al corpo insieme ed alla mente. 
Non dee mai risparmiarsi alcuna spesa che può ser- 
vire alla salute dei bambini; ma quelle che si fanno 
per i bei vestiti essendo assolutamente a danno lo- 
ro , possono con molto vantaggio risparmiarsi. Ep- 
pure spesso vediamo de’ genitori che non spende- 
rebbero in volani , altalene , carretti ec, profondere 
dieci volte più di quello che tali oggetti costereb- 
bero, in guarnizioni , trine, e cose simili. 

I ragazzi belli non stanno mai cosi bene co- 
me quando sono vestiti semplicemente, ed è vera- 
mente un peccato di volere attirare l’ attenzione 
sopra i brutti, con sciocchi ornamenti ; specialmente 
perchè la bruttezza ne’ bambini, è sempre l’effetto 
di cattiva salute , e conscguentemente di cattivo 
umore. 

Un bambino sano ed allegro (che non abbia 
qualche strano difetto o deformità ) non può esser 
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mai veramente brtftto; ed io mi sono da lungo 
tempo r persuasa che la gioventù possa educarsi alla 
bellezza, mercè una grande attenzione al suo be- 
nessere fisico e morale. 

^Beesi.aver gran premura, che i bambini non 
abbiano , nnlla di tròppo strinto sopra alcuna parte 
del corpo. Le legature inutili sono noccvoli tanto 
alla salute che alla beltà , e perciò debbono proi- 
birsi. 1 legacci delle calze, o sopra, o sotto i gi- 
nptxbi, non debbono mai permettersi ai ragazzi che 
caescono : essi facilmente possono guastare la forma 
della gatpba , e pmigono un certo ostacolo alla li- 
bera circolazione del sangue , il che non può mai 
farsi, senza più o meno danno della salute; le cal- 
ze, possono .piuttosto ^legarsi a qualche parte del 
vestiario , il cui punto d’ appoggio sia sulle spalle, 
il che, toglie il bisogno di stringere una parte del 
corpo. Le scarpe strette, producono i calli, pei quali 
anche i teneri bambini spesso soffrono ; e tale im- 
pedimento in nno che appunto comincia a cammi- 
nare,) può cagionare dei movimenti sconci, che 
qualche v(dta si dora fatica a correggere nel resto 
della vita. , Mg la peggiore di tutte le compressioni 
.è quelle, dàe spesso; è inflitta sul corpo delle bam- 
bine dsdln ipih nociva di tutte le mode, il busto; 
origine di mille diffomità e malattie, e causa di 
molti , fatali t: accidenti. Fosse anche vero che una 
OiUtiurat<ify|ti«maincntu piccola fosse una parte ne- 
cessaria della' bellezza, c che dovessero farsi grandi 
sacrificj per acquistarla, bisognerebbe primieramente 
.considerare fino aqual punto cotesto mòdo di stringere 
lo stomaco e gl’ intestini , è probabile che produ- 
ca l’ efi'etto bramato ; e se intanto, per un dubbio 
risultato , debbasi correre il rischio di produrre una 
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deformità sicura col piegare le’ ossa , e guastare la 
salute. Ho buonissime ragioni per credere, che que- 
sto modo d’ acquistare una figura sottile , non sem- 
pre riesce; e al contrario ho conos<!Ìuto molti e- 
sempj di bambine assai grosse, le cui forme furono 
intieramente lasciate alla natura , e che crebbero 
colla vita più sottile d’ altre, che erano state sog- 
gette ai tormenti della moda. 

Mi rammento nella mia gioventù d’ avere sen- 
tito grandemente biasimare certe madri, per la loro 
imprudente e spensierata condotta verso le figlie , 
che venivano condannale da alcune voci profe- 
tiche , ad ingrossare nella cor|)oratura come ser- 
ve ; ed in seguito ho veduto queste medesime 
ragazze, che erano stale cosi compassionate per la 
crudele trascuranza de’loro genitori, cresciute colla 
vita più sottile , e come suol dirsi con forme più 
belle, che tutte le loro vicine, che avevano goduto 
il vantaggio di essere state strizzate, e tormentate 
fino dall’ infanzia. 

La bellezza non dee in conto alcuno trascu- 
rarsi : ma non può esistere senza proporzione ; se 
una ragazza è formala in modo da avere le spalle 
largite , ed i fianchi grossi ( come sono molte donne 
belle ) sicuramente nulla è più opportuno a distrug- 
gere ogni simetria nelle di lei forme , quanto lo 
stringere la sua cintura , finche non sia piccola 
come le sue braccia. Dobbiamo inoltre rammentar- 
ci , che qualunque cosa che nuoce alla salute , pro- 
duce piii o meno bruttezza ; e certamente tutti co- 
loro che sanno qualche cosa di medicina , non 
potranno avere che una sola opinione sul soggetto 
dei busti strinti. 
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Evacuazioni - Esercizio - Divertimenti - 
Calore - Cambiamento d’ aria. 

Ninno può godere perfetta salute, quando le 
evacuazioni naturali sono scarse. Non è peri) ne- 
cessario che siano sempre eguali : la differenza delle 
stagioni , del eibo, e molte altre cause accidentali , 
possono produrre temporarie irregolarità, che non 
debbono formar soggetto d’ inquietudine , e molto 
meno di cura medica , a meno che non sieno ac- 
compagnate da evidenti contrassegni d’indisposi- 
zione. 

Per sviluppare le forme de’ bambini , e per 
dare ad ogni parte il suo proporzionato grado di 
accrescimento e di forza , richiedesi molto eserci- 
zio di varie sorta ; e quando sono sani , la natura 
( se non viene contrastata ) gli condurrà a stare in 
continuo movimento. Al che bisogna incoraggirli , 
dando loro tutti quei balocchi che promuovono là 
attività ; ]>oichè quanto più l’ esercizio è unito al 
divertimento , tanto più servirà al benessere del 
coq)o e della mente. 

Le madri non debbono temere che le loro figlie 
acquistino abitudini maschili, o maniere rozze, per- 
chè nel tempo che crescono viene loro permesso 
di valersi del liben) uso delle membra : egli è certo 
che quelle fanciulle che nell’ infanzia furono le più 
attive , hanno tutta la probabilità di divenire poi 
anche le più graziose, e più sane. Egli è un gran 
miglioramento della educazione moderna delle fem- 
mine, il permettere loro dei giuochi da promuovere 
la forza del corpo ; e nulla è migliore in questo 

12 . 
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rapporto del far saltare la corda, cosa che antica- 
mente non si lasciava fare che ai ragazzi. Le bambo- 
le sono utili alle bambine per Toggetto di far loro 
con piacere, acquistare, la necessaria cognizione de’la- 
vori d’ ago ( poiché quando l’istruzione può essere 
unita ai divertimenti è sempre vantaggiosa alla sa- 
lute ) ma come costante occupazione nell’ ore 
di sollievo, servono troppo a condurre ad abitudini 
sedentarie , le quali debbono necessariamente nuo- 
cere alla salute fisica. 

Nulla è più falso di quello che viene asserito 
da diversi rispettabili autori, che le bambine hanno 
un inclinazione naturale a divertirsi colle bambole. 
Non ho mai veduta una bambina robusta e sana, 
che non preferisse quei giuochi ordinariamente la- 
sciati ai ragazzi, ed ho conosciuto dei maschi malati, 
e delicati che si divertivano colle bambole , quan- 
to avrebbero potuto fare delle bambine. La ve- 
rità è, die i bambini deboli amano i divertimenti 
seden tarj , mentre i robusti preferiscono quelli che 
fanno muovere , e che inoltre alle bambine s’insegna 
{>er tempo che una bambola è una compagna molto 
rispettabile , mentre i bambini sono messi in ridi- 
colo , se ne hanno qualcheduna. Questa sorte di 
pregiudizi spesso produce efletti uocevoli al be- 
nessere fisico e morale de’ bambini , e perciò ho 
creduto opportuno di qui notarli. 

Per tutto ciò che riguarda l’aria e l’esercizio, 
dovrebbe farsi minor dìQerenza ( almeno fino alla 
età di nove o dieci anni ) fra l’educazione fisica 
de’ bambini e delle bambine , di quella che ordina- 
riamente si fa. £ un grande svantaggio per le fem- 
mine , che all’età di tredici o qnattoidici anni , 
vengano spesso obbligate dalle persone che le cir- 
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condano , o indotte dalla loro propria vanità , ad* 
abbandonare i passatempi che richiedono attività; 
passatempi necessarj alla salate di creature che 
devono crescere , e cui l’istinto guiderebbe molte 
bambine a continuare lino ad età più avanzata, se 
r arte o 1’ aftettazione non ponessero ai loro movi- 
menti un freno estremamente nocivo al ben essere 
flsico e morale. Quanto più a lungo si manterranno 
queste disposizioni all’ allegria infantile , ed ai 
diverlimenti molto attivi , tanto più facilmente le 
ragazze saranno sane di corpo, e innocenti di mente; 
onde le madri dovrebbero piuttosto incoraggiare , 
che impedire tali inclinazioni. 

I maschj , in proporzione .che crescono, deb- 
bono essere assuefatti ad un esercizio più violento 
delle femmine; bisogna rendergli vigorosi col far loro 
tenere in muto i muscoli, ma ambedue i sessi con- 
viene che si abituino egualmente all’aria aperta. 

Sebbene, generalmente parlando, i ragazzi sieno 
sempre inclinati a stare in moto, pure ve ne sono 
molti anche fra i più vivaci , che possono venire 
facilmente indotti a stare in quiete. Tanto un 
bambino molto stupido , quanto uno molto visjio 
possono imparare a stare troppo a sedere: il primo 
per il piacere di non far nulla , il secondo per 
aver preso un forte interesse in qualche diverti- 
mento sedentario. Ma mediante una prudente con- 
dotta,*senza veruna apparenza di obbligarli, possono 
(listruggersi queste nocevoli inclinazioni, prima che 
divengano abituali. 

Quando i ragazzi sono forzati a passeggiare 
contro la loro inclinazione, e senza verun’ oggetto 
di divertimento , la scontentezza che deprime la 
loro mente , impedisce il vantaggio dell’esercizio al 
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loro corpo. Per questa ragione, ai bambini debbo- 
no variarsi le ))asseggiate , o renderle piacevoli 
coll’ajulo di quei tanti giuochi che gli inducono a 
far moto , come palle , corde per saltare, aquiloni , 
carrettini , girelle, rulli di pietre con un manico da 
tirarsi come quelli dei giardini, etc. Questi ultimi, 
(}uando hanno un peso adattato alla forza degl’ in- 
dividui , sono un mezzo eccellente per allargare il 
petto, e ritrarre indietro le spalle; e quando il 
bambino ha il piacere di credersi utile a spiana- 
re i viali d’un giardino , per il comodo delle per- 
sone che ama , gli effetti sul corpo e sulla mente 
saranno molto più vantaggiosi di' tutti quelli che 
possono resultare dall’ impiegare dei me(»:anismi etc; 
mezzi con cui tante ragazze sono state obbligate a 
passare lunghe ore di melanconia , 'e di noja. 

Lo schiassare all’aria aperta è molto meglio per 
i bambini, che il fare delle lunghe passeggiate; ma 
quei genitori che sono obbligati ad abitare le gran- 
di città, e non hanno giardini nelle loro case, deb- 
bono farsi una regola di mandare i loro tìgli 
in qualche piazza o luogo aperto, ogni giorno pas- 
sabilmente bello , o per eseguire qualche commis- 
sione divertente , o con qualche altra ragione che 
possa indurli ad andare volentieri. Tuttociò che 
rende i bambini felici , ad eccezione d’ una indi- 
screta condiscendenza, serve anche a renderli sani, 
e non si trovano mai cosi contenti , come quando 
sono in moto all’aria aperta. 1 bambini di tutte 
r età debbono andar fuori quanto è possibile, cioè 
({uanto apparisce che sia loro piacevole ; ma le 
persone che stanno intorno ad essi , debbono par- 
ticolarmente osservare se mostrano di goderne. Ciò 
non può mancare quando la stagione è bella ed 
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eglino sono sani ; ma è dall’ altro lato impossibile 
che r aria fresca rechi loro alcun vantaggio, se 
non sono su flicien temente vestiti da impedire, che 
tremino, e dimostrino tanto di soffrire , come 
alcune volte ho veduto. Tutti gli estremi nuoc- 
ciono al corpo ed allo spirito ; e tanto nella Gsica 
come nella morale educazione, sono essi da evitar- 
si sopra tutte le altre cose. 1 bambini che sono 
stati difesi da ogni soflio d’ aria, ed a cui non è 
permesso di moversi nella stagione più calda sen- 
za essere avvolti in molte vesti , sono tanto sog- 
getti a raffreddarsi , quanto quelli che vengono 
mandati fuori vestiti leggierissimamente allorché 
spira il vento di tramontana ,.ed a cui non si 
lascia cambiare le scarpe quando sono umide. 
\on sò quale sia di essi 1’ estremo peggiore ; fat- 
to è^che ambedue tendono a debilitare, e a produr- 
re malattia. Se i bambini si lamentano del freddo 
quando sono all’ aria aperta a piedi, è segno, o 
che sono malati , o che i loro abiti non sono suf- 
ficientemente gravi per la stagione. Quando quelli 
di quattro o cinque anni si trovano in perfetta sa- 
lute , e ben coperti , ordinariamente provano pia- 
cere a correre contro il vento, e fare il chiasso 
nell’ aria fredda ; ma quelli che non lo fanno , non 
debbono costringersi a rimanere al freddo , che è 
grandemente nocivo ai fancinlli malati e delicati. 

Non si debbono obbligare i bambini a fare del 
moto subite dopo un pasto abbondante , nè impe- 
dirglielo, «e vi si mostrano inclinati ; devesi in- 
somma permettere loro di passare un certo tempo 
dopo il pranzo, in moto od in riposo, secondo che 
loro aggrada. L’ istinto o 1’ esperienza presto in- 
segnerà loro quel che conviene in questo partico- 
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lare ; poiché ad alcuni stomachi , si confà benis- 
simo r esercizio dopo aver mangiato , ad altri 
punto; onde non bisogna mai tenere per regola 
di mandare i bambini a fare una lunga passeggiata 
subito dopo desinare. In generale il miglior tem- 
po per fargli muovere é avanti che mangino : ma 
non si dee impedire loro di seguire l’ impulso delia 
natura , la quale ne induce il più gran numero a 
stare costantemente in moto. 

Sebbene la salute de’ bambini sia talvolta co- 
si invincibile , e la forza dell’abitudine cosi forte, 
che se ne vedono esistere e prosperare in atmo- 
sfere apparentemente tutt’ altro che salubri , pure 
quando v’ è il più. leggiero sintoma di debolezza , 
deve , se è possibile , sperimentarsi un cambiamen- 
to d’ aria. Un bambino che principia ad ammalarsi 
o storcersi , mentre è chiuso in una piccola ^casa 
di qualche strada stretta in città , più facilmente 
si ristabilirà se vada in campagna a correre nei 
campi , di quello che se si sottoponga a qualche 
trattamento medico, o meccanico. 

Ai primi sintomi di malattie croniche , i bam- 
bini che abitano una città , dovrebbero esser por- 
tati in campagna; e molti resterebbero guariti più 
presto dai divertimenti campestri, che dalle medi- 
cine , le quali forse in fine non recherebbero me- 
no spesa , che 1’ abitare pochi mesi in qualche 
piccolo villaggio, o casa di campagna. 

Le persone di mezzi limitati , ( specialmente 
nelle- grandi città) sono spesso trattenute dal pro- 
curare ai loro bambini aria ed esercizio snlficien- 
ti , perchè non possono condurli fuori da loro stes- 
si , e temono che possa nuocere loro di andare 
colle persone di servizio ordinarie ; ma dei due 
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mali si dee scegliere sempre il minore , e la sem- 
plice possibilità d’ acquistare maniere rozze, o an- 
che di imparare a mentire , è meno temibile delle 
malattie , o della debolezza di costituzione , che 
sono la certa conseguenza dell’ aria rinchiusa, e 
della vita sedentaria durante 1’ infanzia , perocché 
le prime sono più facili ad esser corrette dell’ ul- 
time. Quei genitori cui le occupazioni impedisco- 
no di accompagnare i proprj bambini nelle passeg- 
giate , debbono scegliere la persona la meuo ee- 
cezionabile che possono trovare, per mandarla con 
loro , e confidare alla provvidenza il resto. Usa 
volta in cinquanta, un bambino può imparare qual- 
che dispiacevole, o viziosa abitudine dall’ andar 
fuori con persone di servizio, e quarautanove volte 
al contrario , la di lui salute sarà rovinata dallo 
stare in casa. 

I genitori che hanno bisogno d’ impiegare i 
loro bambini nella prima età in qualche mestie- 
re sedentario , troveranno grandemente di loro 
interesse d’assegnare ad essi una certa parte del gior- 
no per il moto all’ aria aperta , e vedere che real- 
mente lo facciano : poiché oltre la spesa necessaria 
per malattie , la salute é sempre vantaggiosa alla 
industria ; ed un bambino vivace ed animato , po- 
trà lavorare più presto e meglio di uno, che sia 
oppresso da quell’ indolenza, che accompagna il 
principio, delle malattie croniche. I perniciosi ef- 
fetti d’ un» vita troppo sedentaria, possono vedersi 
nelle fabbriche ove sono impiegati i fanciulli , di 
cui fanno orróre a guardarsi i visi smorti, e gli 
occhi incavati. Io soltanto alludo a questo male 
per convincere coloro, che possono giudicare non 
necessario 1’ avvertimento dato qui sopra ; che del 
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resto è troppo doloroso, non polendomi libro come 
(piesto avere nissuna iidluenza per rimediarvi, 

CAPITOLO QUARTO. 

Calore delie stanze. - Curvatura. - Spalle rotonde. - 
Positure malsane. - Sonno. - Letti. ~ Paure not- 
turne. 

Le stanze abitate dai bambini debbono essere 
moderatamente riscaldate nella stagione fredda ; 
ma non conviene mai permettere loro di avvici- 
narsi al fuoco, giacché non vi è nulla che più fa- 
cilmente di esso produca diversi incomodi , come 
dolori di denti, pedignoni, infiammazioni di occhi ec. 
Debbono i bambini essere sempre incoraggiti a corre- 
re, e saltare ; e siccome il freddo parziale è molto 
nocevole , se si lamentano di soffrire assai alle 
mani e ai piedi, ( come alle volte accade ai bam- 
bini molto piccoli ) bisogna scaldar loro queste 
liarli, e quindi coprirgliele coi guanti e scarpe 
ben caldi , ma non già portarli per questo vicini 
al fuoco. 

Quando i bambini sono in un’età da stare 
seduti a studiare per qualche tempo , si deve pro- 
curare che 1 aria delle stanze che occupano, sia 
sulTìcientemente calda, e che i loro abiti sieno ali- 
bastanza gravi e comodi. Alcuni sono molto più 
sensibili al freddo d’ altri , e debbono perciò farsi 
delle differenze secondo l’età e la costituzione. 

I bambini che sono stati giudiziosamente edu- 
cali fino (lai loro nascere, e ai quali è stato per- 
messo di godere abbastanza d’aria e d’esercizio 
non sono soggetti a divenire storti per debolezza • 
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naa aei'monenli in cui crescono molto, conviene 
osservarli con attenzione , e non dar loro occasione 
di passeggiare o stare in piedi troppo tempo alla 
volta , per timore che la fatica faccia loro prendere 
delle abitudini di posizioni cattive, che possono 
alterare le loro forme. ; , <ji, .hj)c - 

-n*-.'. Siccome la maggior parte delle persone storte 
sono state diritte nella loro infanzia , e molte di 
esse acquistarono il loro difetto di forme senza 
causa apparente , non è improbabile che una tal 
disgrazia possa essere la conseguenza di qualche 
debolezza temperarla e locale , la quale colla de- 
bita attenzione potrebbe essere stata rimediata : le 
madri perciò , che hanno ragione di temere una 
curvatura ereditaria nelle loro famiglie , debbono 
essere particolarmente accurate nell’ invigilare al 
più leggiero principio di debolezza, ed opporsi ai 
suoi progressi, coll’ uso dell’ acqua salata , bagni , 
ferro , e china- Debbono preservare il bambino dalla 
fatica del corpo e della mente , e non mancare di 
esaminare di tem[>o in tempo le anche, e la spina 
dorsale. Dopo tutto quello che è stato detto in al- 
tre parti di quest’opera, è ,aj)pena necessario di 
raccomandare i divertimenti, e l’ esercizio piacevole. 
Sopra (tutto debbono evitarsi i collaretti, ed altri 
violenti rimedj meccanici , giacché vi sono pochi 
casi in cui non sia probabile, che accrescano i difetti 
che sono diretti a guarire. I bamlìini si fanno spesso 
sedere sopra sedie senza spalliera , aflìnchè non 
possano appoggiarsi ; questo però è un. errore : al 
contrario , per mantenergli .ben diritti , bisognerebbe 
piuttosto incoraggirli ad appoggiarsi ; e per questo 
oggetto dovrebbero avere delle sedie proporzionate 
esattamente alla loro statura,, e fatte- con spalliere 
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piegate indietro per modo , che quando vi si ap- 
poggiano, il petto abbia ampio spazio di dilatarsi, 
ciò che non può farsi con spalliere perpendico- 
lari. L’obbligare i bambini a stare in piedi quaa- 
do sono stanchi, è molto probabile che cagioni la 
curvatura dell’ anche , giacché ordinariamente essi 
per riposarsi stanno sopra una gamba sola. Quan- 
do essi lo chiedono , deve permettersi loro di 
sdrajarsi. Vennero in uso, tempo indietro, certe 
tavole per farvi giacere i bambini , che la moda 
rese poi ridicole ; ma servivano però bene all’ og- 
getto cui erano destinate : nonostante serviranno 
ugualmente bene, un letto duro , un canapè , o il 
pavimento. 

Se ad un bambino, nel crescere, si curvano 
le spalle , bisogna esaminarne il motivo , e se si 
vedesse che nasce da cattiva abitudine nello stare 
a sedere , nello scrivere , disegnare etc. , si può 
prendere un pezzo di cuojo duro della larghezza di 
circa tre dita , e d’ una lunghezza sufficiente per 
coprire 1’ osso della spalla , metterlo sopra la ca- 
micia , e mediante una fodera di tela , legarlo poi 
al resto del vestiario , in modo che non faccia male. 
Ciò serve per l’oggetto di rammentare al bambino 
di non piegarsi , c in poche settimane può rime- 
diare al difetto indicato. Se però si conosce , che 
veramente il portare in fuori le spalle in questo 
modo, è prodotto da debolezza di petto, in conse- 
guenza di diminuzione di forze , debbono anche im- 
piegarsi i rimedj per la debolezza , e persuadere il 
bambino a giacere quando è stanco. 

Sarebbe un gran vantaggio pei bambini d’acqui- 
stare r abitudine di fare ugualmente uso d’ ambe le 
mani ; ma ciò non si suol permettere , e quelli che 
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naturalmente inclinano a farlo , vengono ripresi : 
quando però , esercitando il braccio* destro più del 
sinistro , la spalla di quella parte diviene più larga 
deir altra, il rimedio più opportuno è di fare intiera- 
mente uso del braccio sinistro , e lasciare l’ altro 
io riposo. 

Lo stare in ginocchioni è una situazione insa- 
lubre , in cui non si dovrebbe mai permettere che 
i bambini restassero a lungo. Faccio particolare men- 
zione di questo , perchè ho veduto spesso dei bam- 
bini messi in ginocchioni per gastigo , lo che è pe- 
ricolosissimo , giacche il piangere e singhiozzare in 
quella posizione, è facile che produca dell’ernie (1). 

Ai bambini deesi impedire che alzino pesi trop- 
po gravi in proporzione delle loro forze , e che si 
portino l' uno l’ altro , perchè talvolta ne vengono 
spiacevoli conseguenze. 

Non si ha generalmente abbastanza cura del 
riposo dei bambini. Spesso vìen moltissimo trascu- 
rato il loro comodo, per quel che riguarda le ore 
del sonuo , e l’ accomodatura dei letti , sebbene 
sieno queste cose tanto importanti per la robustezza 
e svilup]K) loro , quanto la qualità del cibo , e forse 
più. Gli estremi debbono evitarsi tanto nel nutri- 
mento dei bambini , quanto nel vestiario , e nelle 
cose che riguardano il sonno loro; nè vi è più grande 
errore , che il supporre , che essi divengano più 
robusti col tener loro poca copertura sul letto. 

Il sonno di un bambino che soffre dal freddo 



(4) Sono stata assicurata che gli abitanti de’conventi I quali 
cantano ad alta voce in questa positura per delle ore, sono parti- 
colarmente sottoposti all’ eroie. 
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sarà interrotto , e non ristorante , mentre che quello 
di uno, il di cni letto sia troppo caldo, sarà pro- 
lungato e debilitante. In ciò le sensazioni dell’indi- 
viduo debbono consultarsi , ( c una madre attenta 
presto comprenderà fino a qual punto ) giacché 
dobbiamo rammentarsi che i bambini , come gli 
adulti , differiscono su tal particolare ; e che uno 
avrà bisogno di stare molto coperto, mentre per un 
altro sarà quasi troppo una copertura leggiera. 

I Letti de’bambini , non debbono essero nè du- 
rissimi nè morbidissimi. I letti di piume general- 
mente vengono loro proibiti , e molto giustamente; 
ma è assai frequente il contrario estremo di fargli 
stare troppo duri , sebbene anche da ciò possano 
desivare ugualmente cattive conseguenze. Un letto 
troppo molle è dannosissimo, perchè è rilasciante : 
ma un letto troppo duro può indurre un bambino 
a dormire in positure poco naturali , e così pro- 
durre delle deformità per storcimento ; in oltre , 
quando il sonno è interrotto da sensazioni penose, 
non può arrecare tutto quel vantaggio, che do- 
vrebbe aspettarsene. 

II miglior letto per un ragazzo è una mate- 
rassa ben ripiena di lana, o di crino, sopra un saccone 
bene steso; e si dee procurare che la materassa 
sia spesso rifatta , o almeno che non s’ ammassi. 
Relativamente all’ altezza del capezzale , come pure 
al calore delle coperte , le sensazioni de’ bambini 
debbono essere la sola regola : poiché un bambino 
in perfetta salute desidererà stare colla testa alta, 
mentre un altro egualmente sano preferirà dormire 
senza guanciale ; nel modo stesso uno sentirà trop- 
po caldo con una coperta leggiera , mentre un al- 
tro soffrirà dal freddo , se non l’ ha molto grossa. 
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Fino a che i fanciulli non sono giunti aU’etk <!' 
quattro anni , quelli che gii circondano , debbono 
procurare d’ indovinare i loro sentimenti : dopo una 
tale età, essi sono capaci di spiegare i proprj desi- 
derj, ai quali dee sempre farsi attenzione: poiché 
quando può consultarsi l’ istinto , questo è proba- 
bilmente la nostra miglior guida. I ragazzi che non 
sono sufiìcientemente caldi nella notte , non pos- 
sono dormire tranquillamente ; e quelli che sono 
moltissimo coperti, divengono deboli per eccesso 
di traspirazione. Tutte queste cose meritano gran- 
de attenzione, siccome possono divenire cause re- 
mote di malattia. 

Ai bambini che crescono si dee permettere di 
dormire quanto vogliono; e se sieno conveniente- 
mente regolati nel resto , non v’ è pericolo che si 
trattengano troppo a lungo nel letto. Quelli che 
nel giorno fanno tanto moto quanto dovrebbero , 
avranno bisogno d’ andare a letto presto ; e si de- 
ve procurare che il loro sonno non sia interrotto ; 
se fosse necessario svegliarli prima della loro so- 
lita ora , ciò dee farsi nel modo il più gentile , 
perchè non v’ è nulla di più nocevole ad una per- 
sona di nervi delicati , che il venire bruscamente 
destata. Alcuni ragazzi hanno bisogno di dormire 
più a lungo d’ altri ; ed in ciò devesi loro per- 
mettere di seguire i dettami della natura. 

Per qualche tempo prima che vadano a letto, 
devesi concedere ai bambini che si svaghino , ma 
non facendo moti violenti , atlìnchè possano ad- 
dormentarsi con lo spirito ripieno d’ impressioni 
piacevoli. 

Quando essi sono estrcinamcnte dissonnati nel- 
la notte, dovremmo assicurarci se ciò procede da 
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cattiva regola nel tempo, o nella qualità del lo- 
ro cibo , o da indisposizione , affine di poter cer- 
care i rimedi opportuni ; ma siccome vi sono al- 
cuni individui i quali in conseguenza d’ una parti- 
colare organizzazione di nervi , sono dal princi- 
pio alla fine della vita soggetti al sonno distur- 
bato , anche quando si trovano in perfetta salute , 
bisogna fare un’ accurata distinzione fra questa abi- 
tudine, e r insonnie che procede dall’ indigestione, 
dai vermi, o da altra causa morbosa. Quello che è 
contrassegno di malattia in una persona, non lo 
è in nn altra ; ed in bambini di tale costituzione, 
piuttosto il sonno quieto dovrebbe essere oggetto 
d’ attenzione , siccome cosa insolita , la quale può 
essere sintoma di qualche malattia. Ogni cambia- 
mento dello stato ordinario dee sempre sospettarsi 
esser segno d’ indisposizione. 

Tutti i bambini debbono accnratamente osser- 
varsi nel tempo del sonno ; poiché alcuni vanno 
soggetti a sogni spaventosi , contro i quali , sicco- 
me sono pregiudicevoli alla salute , debbono pren- 
dersi delle precauzioni. Quando un bambino , di 
qualunque età sia , apparisce inquieto nel sonno , 
dee voltarsi , o metterlo colla testa piu alta , od 
anche svegliarlo , se non si trovi nulla che basti 
a rompere la catena dell’idee dispiacevoli , che 
turbano la sua tranquillità. I bambini di costitu- 
zione vivace , sono talvolta molto molestali da 
timori notturni , e le persone che gli sorvegliano , 
non sono generalmente tanto accurate quanto do- 
vrebbero , nel guardarli contro le impressioni di 
questa natura. Ho veduto dei bambini di forte im- 
maginazione , soffrire agonie di terrore sognando 
streghe , e diavoli , dopo avere attentamente ascol- 
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tato le storie di tali soggetti , poco avanti di 
essere posti a letto ; e poi , svegliatisi dal sonno 
per l’eccesso dei loro terrori , non avendo una 
voce amica e dolce che gli consolasse, soffrire delle 
indisposizioni che potevano facilmente evitarsi. Non 
bisogna sotto questo rapporto lasciarsi ingannare 
dall’ apparenza robusta de’ bambini , od esser con- 
vinti che i loro nervi sono forti, perchè il loro ani- 
mo è coraggioso , poiché non di rado accade , che 
la più gran sensibilità di nervi è unita con una 
rara forza di corpo , e arditezza d’ animo ; e che 
un essere cosi costituito , e capace di godere del 
più alto grado di salute , può, non facendovi atten- 
zione , divenire debole e malato, per opera d’ una 
immaginazione vivace, e dell’agitazione di nervi che 
ne consegue. 



CAPITOLO QUINTO. 

Gimcarelli dipinti. - Indipendenza. - Lode. - Ragazzi 
meravigliosi. - Indolenza. - Non devono tenersi in- 
torno ai bambini persone deformi , o di cattivo 
umore. 

I numerosi giuocarelli dipinti , che si fanno per 
i bambini , sono probabilnlente nocevoli alla salute 
di molti , ed io spesso ho sospettato , che delle ma- 
lattie temporarie , le coi cause non erano evidenti, 
fossero state prodotte da alcune di. tali cose tinte 
con colori venefici. I bambini molto piccoli sempre 
mettono in bocca qualunque cosa; quelli che sono 
più provetti , non faranno lo stesso , ma mangeran- 
no prontamente pane o altro, avendo tuttora attac- 
cata alle dita la tinta bianca, rossa, verde ec. con 
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cui erano coloriti i loro Irastnlli, i quali colori sebbe- 
ne non in sulliciente quantità da produrre un ellettu 
violento ed immediato, sono sempre più o raeiio 
noi'-evoli. I trastulli dipinti debbono bandirsi dalle 
stanze dei bambini, flnchè essi non giungano ad un 
età , da intendere non solo , che rimarrebbero gua- 
stati dall’ essere messi in bocca , o toccati colle 
mani , ma ancora die la pittura colorata è un ve- 
leno, il quale essendo introdotto nello stomaco può 
produrre dolore , ed anche la morte. All’ età di 
cinque o sci anni sono cajiaci di conoscere il loro 
interesse in questo particolare , ed essendo avver- 
titi di tali pericoli , possono abbandonarsi alla loro 
propria descrizione. 

I bambini debbono lasciarsi indipendenti il più 
presto possibile : la troppa premura nel preserva- 
re quelli che hanno passato la prima debolezza 
dell’ infanzia, dai piccoli pericoli, è verosimilmente 
il mezzo di precipitarli nei grandi ; si mostrino lo- 
ro i mali che debbono temere , e come possano di- 
fendersi contro quelli per mezzo della loro pro- 
pria prudenza , piuttosto che abituarli ad esser 
costantemente difesi. Si dica loro di aver cura di 
se stessi, e lo faranno. Si lascino arrampicare sulle 
sedie, scendere e salire le scale senza ajuto , più 
presto che si può , ed essi incontreranno minori 
disgrazie , di quello che se avessero un servo a 
sorvegliarli ; ed anche se 1’ occhio della madre 
con tremante ansietà segue i loro passi , non si 
faccia loro conoscere. Si insegni loro di buon ora 
ad essere superbi di coraggio , si lasci loro senti- 
re il piacere dell’ indipendenza. Nulla conduce più 
al ben essere de’ bambini che 1’ avere una buona 
opinione di loro stessi , c dalla culla alla tomba , 
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nulla produce tanta soddisfaxione alla mente quan- 
to la coscienza di potere stare, da per sè solo. Con 
r insegnare ai bambini ad essere altieri del non 
aver paura , voi gli date un sentimento del loro 
proprio merito , e gli difendete contro innumere- 
voli mali flsici e morali. 

Poche cose sono più nocevoli ai bambini del- 
la eccessiva lode ; e i genitori , i quali non aven- 
do ossen'ato quelli degli altri , immaginano che i 
loro proprj sieno meraviglie , possono nuocere lo- 
ro ammirando ogni mossa fanciullesca in presenza 
degli stessi bambini , e forzando gli spettatori in- 
ditlerenti ad unirsi alle loro assurde lodi. In que- 
sta maniera essi fanno inGnito male alla loro pro- 
le , risvegliando quell’ impaziente vanità , che gli 
rende infelici , quando non sono i principali og- 
getti d’ attenzione. Lasciate che si considerino 
d’importanza per i loro genitori , come oggetti di 
atlezione al presente, e di stima in futuro, ma 
non d’ ammirazione per tutti , molto meno per 
persone indifferenti : e così saranno risparmiate 
molte di quelle mortiGcazioni , le quali , durante 
i primi seti’ anni dell’ esistenza , possono pro- 
durre i peggiori effetti sulla loro mente, ed il loro 
corpo. 

I ragazzi maravigliosi non sono in veruno 
conto comuni , nè sono desiderabili. In molti casi 
ne’ quali la mente acquista , il corpo scapita ; e 
questi ragazzi non naturali generalmente crescono 
deformi , e muoiono presto. Niuna madre prudente 
desidererà mai di vedere il suo bambino, o prema- 
turamente assennato , o straordinariamente tran- 
quillo : questi sono pel solito sintomi morbo- 
si , che terminano in vere malattie. Per il primo 

13 
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non v’ è rimedio alcuno; convien lasciare seguire 
il suo corso alla natura : ma Tultimo, ( special- 
mente se sia un cangiamento recente ) dee es- 
sere sorvegliato, e combattuto, non forzando il bam- 
bino a far moto contro la propria volontà , ma 
ponendogli innanzi tutti quei divertimenti che 
possono esilarare la mente , e accelerare la circo- 
lazione del sangue. 

Le ragazze di tredici o quattordici anni so- 
no talvolta soggette, a quell’ eccessiva indolenza di 
corpo , la quale è foriera di malattia ; ed ho ve- 
duto alcune madri farsi un dovere di obbligar- 
le, quando sono in questo stato , ad alzarsi ogni 
momento dalla sedia, per fare qualche ambasciata, 
e ciò con l’idea d’opporsi a questa morbosa inclina- 
zione. Ma tale non è la maniera adattata, per cura- 
re simil sorta d’ inQngardaggine : al contrario , il 
cattivo umore eccitato dalle continue interruzioni, 
serve soltanto ad aumentare 1’ indisposizione ; e 
r esercizio quando non è cagionato da qualche pia- 
cevole motivo , di rado produce benefici efletti : 
debbono invece trovarsi occupazioni divertenti, che 
tolgano r inclinazione a star sempre a sedere: deb- 
bono cercarsi persone di piacevole umore, e per te'- 
ner loro compagnia ; debbono incoraggirsi i balli , 
e i giuochi attivi , e ricorrere ancora alle escursioni 
campestri , od ai viaggi brevi. Tali metodi sono i 
più adattati per correggere questa indolenza , la 
quale se non è cagionata da malattia, può almeno 
a poco a poco produrne una. 

Ninna persona che abbia qualche gran difet- 
to naturale, o deformità acquistata, dee porsi in- 
torno ai bambini , o per servirli , o per istruirli. 
Le persone di servizio che guardano storte, o che 
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hanno soltanto un occhio , o che zoppicano , o che 
tianno la voce singolarmente spiacevole, o maniere 
rozze , 0 qualunque altra cosa che può offendere 
i sentimenti de’ bambini , per- quanto grandi pos< 
sano essere i loro meriti sotto altri rapporti , non 
sono al caso per tenergli in custodia. Non è neces- 
sario di aggiungere quanto male convenga, che i 
bambini stiano con persone che tartagliano , o che 
hanno qualche impedimento nel parlare ; ma di 
più vorrei , che si tenessero lontane anche tutte 
quelle, che sono straordinariamente brulle, perchè 
i nervi dei bambini mollo teneri sono ordinaria- 
mente cosi delicati , che probabilmente soffrono 
molto più di quello, che non possono spiegare. 

Mi rammento xT avere sentito parlare d’ una 
povera ragazza di campagna , la cui faccia , in conse- 
guenza d’ esser’ella caduta sul fuoco nella infanzia, 
era orribilmente sGgurata, tanto per la distorsione 
de’ lineamenti, che per il colore non naturale della 
cute. Andando essa a servire come cameriera di bam- 
bini nella famiglia d’ un signore del vicinato , fu 
osservato che ogni volta che un bambino dell’ età 
di nove mesi la guardava , cominciava a piangere 
dirottamente ; ma ciò sulle prime fu ascritto al- 
r essere forestiera. Una mattina però dopo che era 
stata per quindici giorni in casa , il bambino , al 
primo svegliarsi , vedendola al lato del suo letto , 
fu preso da un accesso di violento pianto convul- 
sivo , che darò tanto tempo da giudicarsi necessa- 
rio di mandare per il medico ; egli esaminata la 
cosa , raccomandò di licenziare la cameriera. Fu 
seguito il suo consiglio , e il bambino in seguito 
non ebbe più accessi di pianto. 

Poche cose possono essere più nooevoli alla 
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salute de’ bambini , del vedere fisonomie sini- 
stre , ed udire continui lamenti intorno a se ; per 
questa ragione, i genitori debbono in special modo 
procurare , die le persone di servizio che princi- 
pabnente sono destinate alla custodia de’ bambini , 
sieno allegre , senza invidia e malizia , e piutto- 
sto spensierate, che troppo gravi ; ed i padri e le 
madri che hanno da parlare insieme di cose tri- 
sti , non dovrebbero mai lasciare che i loro figli, 
fino a che sono nell’ infanzia , ne sapessero nulla. 

I dispiaceri vengono sempre troppo presto ; ed i 
genitori dovrebbero preparare i figli a lottare con 
essi , dando loro quella robustezza del corpo che 
tanto conduce alla fortezza dell’ animo. Giù dee 
farsi togliendo loro la vista delle disgrazie , e non 
procurandogliene delle artificiali, come alcuni si stu- 
diano di fare. Preparale i figli per 1’ avversità forti- 
ficando loro il cor|M), e la mente; ma non gli abituate 
ad esser malcontenti mercè inutili dispiaceri. Multe 
malattie croniche vengono sviluppate da tutto quello 
che deprime troppo lo spirito ; e nelle famiglie 
ove esiste qualche ragione di sospettare un aflèzio- 
ne scrofolosa , dee aversi la più gran cura di te- 
nere i bambini costantemente allegri. Si sa gene- 
ralmente , che il cibo corroborante ed eccitante è 
necessario pei bambini di questa costituzione; ma 
non sembra che generalmente si sappia, che il tor- 
mentarli continuamente nuoce loro, più che il nu- 
trimento scarso o debilitante. Tutti quelli che ve- 
ramente desiderano che i loro bambini riescano 
sani , debbono difenderli , per quanto è possibile, 
da ogni sensazione morale dolorosa , trattargli 
con costante amore , e procurar loro ogni di- 
vertimento che sia nei loro mezzi di ottenere. 
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CAPITOLO SESTO. 

Sensibilità. - Gelosia. - Gastighi, - 
Fantasticaggine. - Coraggio. 

Non v’ è errore più grave di quello che com- 
mettono coloro, i quali amano d’esercitare ciò che 
chiamano sensibilità de’ bambini , e poi gli loda- 
no perchè hanno dato prova di sentire. Quando 
realmente hanno questa eccessiva sensibilità, ( che 
molti ammirano perchè nnu conoscono la sua vera 
natura ) una madre prudente userà tutti i mezzi 
per moderarla , giacché è dessa una qualità che 
tende ad olièndere la salute , ed indebolire la 
mente. 

Ella in realtà è un difetto ; e vi sono poche 
cose più nocive al ben’ essere dell’ uomo , di que- 
sta estrema sensibilità , la quale per uno strano 
errore è stata generalmente considerata come una 
qualità pregevole , ed ammirata come una vir- 
tù , mentre dovrebbe essere stata curata come 
una malattia. Perchè questa malattia morale tro- 
vasi frequentemente in persone, che hanno le più 
amabili qualità, non ne segue che dobbiamo acca- 
rezzarla come una parte necessaria di ogni buon 
naturale , nel modo stesso che non dobbiamo ama- 
re la rogna come una bellezza , perchè le persone 
che vi sono sottoposte più dell’ altre, sono quelle 
di carnagione bella, e delicata. Siccome nel più gran 
numero delle persone il corpo ha influenza sulla 
mente, dobbiamo nell’educazione considerare la 
salute del corpo come il primo oggetto , ed ogni 
sensazione morale che tonda a disturbare il be- 
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nesserc fisico, come un difetto. Questo è un sog- 
getto su cui molto potrebbe dirsi ; ma svilupparlo 
estesamente , e spiegare tutte le conseguenze pe- 
ricolose d’ un eccesso di sensibilità accarezzata , 
e coltivata con amore , m’ allontanerebbe troppo 
dall’ oggetto del mio presente lavoro. 

I genitori i quali sinceramente desiderano di 
vedere i loro bambini sani e felici , mai scherze- 
ranno sopra i loro sentimenti , nè soffriranno che 
altri lo facciano. É comunissimo per le persone 
spensierate , di divertirsi col risvegliare la gelo- 
sia d’ un bambino, senza considerare la serie dei 
mali presenti e futuri , che può produrre questa 
perniciosa passione. Oltre ai sentimenti d’ odio 
cui infallibilmente conduce , e che gettano le fon- 
damenta di una depravazione morale, non v’ è nul- 
la die più facilmente cagioni malattie di natura 
pericolosissima. Disturba lo stomaco, gl’ iutesli- 
ni , i nervi , il fegato , e il cervello producendo 
secondo le dispo.sizioni dei diversi individui, indi- 
gestione , diarrea , convulsioni , itterizia , e varie 
sorte di febbri. Essa anche, per il generale abbat- 
timento d’ animo che procura, accresce alcune 
predisposizioni che possono esistere per le scrofo- 
le , ed altre malattie di debolezza ; ed illustri 
medici hanno riportato degli esera]>j di bambini , 
che sono stati portati alla tomba per gli effetti 
della gelosia. 

Questa, come la maggior parte delle altre cat- 
tive inclinazioni , è intieramente la conseguenza 
della cattiva educazione. Le persone che custodiscono 
i bambini , ne sviluppano i difetti colla loro im- 
prudente condotta , e quindi si lamentano delle 
disposizioni delle loro vittime. Mercè mia giudi- 
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ziosa attenzione, può impedirsi che anche i bam- 
bini i più inclinati alla gelosia , provino quelle- 
penose sensazioni cui sarebbero soggetti ; e coll’ an- 
dar del tempo, la cattiva propensione non venen- 
do esercitata, cesserà d’ esistere. La gelosia pro- 
cede da debolezza; ed in proporzione che aumenta 
la forza fìsica e morale, l’inclinazione ad essa 
diminuisce: ma se è continuamente risvegliata da 
persone maliziose o sciocche , ^aumenta cogli an- 
ni , e può forse alla fine terminare nel più peri- 
coloso di tutti i sentimenti , l’ invidia , la quale 
avvelena le sorgenti di ogni più gran felicità , ed 
impedisce il benessere della mente e del corpo. 
È dovere di coloro che s’ occupano dell’ educazio- 
ne de’ bambini, d’allontanare da loro ogni causa 
di gelosia , e di sorvegliare indefessamente quelli 
che sono inclinati a questo difetto; con tali mezzi 
può esso venire compiutamente tolto , prima che 
abbia acquistata veruna perniciosa influenza sul 
carattere. 

Ninna espressione di disprezzo dovrebbe mai 
osarsi verso i bambini. Se produce l’ effetto che 
dovrebbe , degrada il bambino nella propria opi- 
nione, e gli fa sentire la più penosa e umiliante 
di tutte le sensazioni , la vergogna ; se non lo pro- 
duce , riempie 1’ animo d’ indignazione , e di risen- 
timento; ed in un modo o neH’altro, è sommamen- 
te nociva al benessere fìsico e morale. Il bambino 
coraggioso detesterà la persona che sembra disprez- 
zarlo ; mentre il timido si inchinerà ad una bassa 
servilità , e diverrà contento di sopportare un gra- 
do d’avvilimento mentale, il quale è sufficiente a 
distruggere ogni sentimento virtuoso. L’ eccessiva 
adulazione può essere nocevole ai bambini , ma uno 



Digitized by Google 




CASTIGHI. 



284 

Sguardo sprezzante può esserlo mille volte più* 
Le menti volgari sogliono usare espressioni di di- 
sprezzo, e prendere un’aria sdegnosa, credendo 
di riacquistare in tal guisa una posizione , che la 
loro ignoranza gli nega. I genitori perciò dovrebbero 
avereun’ estrema attenzione alle maniere ed alle 
inclinazioni di coloro, cui alTìdano la cura della 
educazione dei loro figli i quali reputerebbero co- 
sa orrenda che fossero percossi, mentre poi gli 
sottoporranno ( forse senza accorgersene ) ad un 
trattamento molto più nocevole al corpo e alla 
mente , permettendo che vivano con persone di 
cattive maniere. 

È una manifesta assurdità il dire che tutti i 
bambini debbono essere educati senza freno, e che 
i gastighi non debbono mai praticarsi. Altrettanto 
sarebbe giusto l’ asserire , che può mantenersi la 
salute senza alcun riguardo , e che mai non devo- 
no adoperarsi rimedj. Indubitatamente, quanto meno 
se ne fa uso, tanto meglio; e nè l’uno nè l’altro 
dovrebbe amministrarsi senza positiva necessità. I 
‘gastighi , come le medicine debbono adattarsi alla 
particolare costituzione e circostanze, altrimenti 
possono divenire più nocevoli che vantaggiosi ; vi 
sono poi alcune specie , si dei primi, che delle se- 
conde, che non dovrebbero mai adoprarsi nella cura 
d’ un bambino. Generalmente parlando , i gastighi 
dati . ai bambini debbono essere immediati, e di 
corta durata (giacché qualunque cosa che tormen- 
ta lungamente , nuoce troppo al corpo e alla men- 
te ) ed ogni qualvolta ciò può praticarsi , deve sem- 
brare che sieno la conseguenza naturale del fallo 
commesso , o almeno che siano con esso uniti per 
mezzo di qualche rapporto, in modo che possano 
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facilmente coUegarsi le due ideo nella mente del 
bambino. È diffìcile di dare esempj, senza oltrepas- 
sare di troppo lo spazio assegnato ad altri argo- 
menti ; ma un prudente genitore facilmente com- 
prenderà, ciò che io desidero di raccomandare. Tutti 
ì cambiamenti , e privazioni rapporto alla qualità 
o quantità del cibo , usati come gastighi , a meno 
che sieno diretti allo scopo appunto di correg- 
gere un fallo proveniente dal mangiare , debbono 
evitarsi come nocevoli tanto al corpo, quanto alla 
mente. Tali ancora sono quelli risguardanti gli ab- 
bigliamenti ; specie di punizione spesso esercitata 
sulle bambine , la qnale quando è molto sentita, è 
di pessimo effetto. 

Tutti i gastighi che toccano la sensibilità de’ 
bambini debbono impiegarsi moderatamente e cau- 
tamente, per paura che non conducano all’ ipocri- 
sia , 0 alla debolezza. Un bambino che è condan- 
nato a non essere baciato dalla mamma, ogni volta 
che è stato disobbediente o cattivo , o ne soffrirà 
estremamente, o non ne farà alcun conto; o se 
egli è furbo, presto imparerà a fingere gran dispìa- 
ecre per una specie dì gastìgo , il quale è contro 
natura che gli faccia veramente una impressione 
molto durevole. o 

Le mancanze dei bambini non debbono essere 
mai punite in modo, da indurgli a riguardar se 
stessi come oggetti di disprezzo. Insegnate ad un 
essere a dispregiare se medesimo , e voi prepa- 
rate la sua mente ad accogliere ogni vizio ed 
ogni bassezza. Il rispetto di se stesso è necessa- 
rio all’ esistenza della virtù , e senza di lui , non 
può un uomo essere nè moralmente , nè fisica- 
mente felice. 

15 •• 
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11 modo poco giudizioso, col quale i bambini 
piccoli sono ordinariamente trattati , gli rende più 
sragionevuli di quello che d’ altronde sarebbero , e 
spesso è causa che piangano per cose che non 
possono avere. Dovrebbe stabilirsi come una rego- 
la generale, che i bambini abbiano immediatamente 
qualunque cosa domandano con buon umore e buone 
maniere, se è tale che convenga di dargliela ; se poi è 
cosa che non debbono avere, sia ricusata loro dolce- 
mente , ma fermamente ; e in niun modo poi ot- 
tengano mai nulla mediante il piangere. Così , 
presto imparerebbero che è loro interesse d’ es- 
sere di buon umore; e in questa maniera sarebbe 
allontanata una gran sorgente di quello scontento 
e mal umore, che è tanto nocevole alla salute del 
corpo e della mente , nei primi anni dell’ in- 
fanzia. 

All’ età di due o tre anni talvolta accade, che 
i bambini motto vivaci piangono, ed orlano per molto 
tempo senza saperne il perchè. Non v’ è dubbio che ciò 
procede da qualche errore nella maniera di trattarli ; 
ma qualunque ne sia l’ origine , è necessario di cer- 
care un rimedio , e quando si è ben sicuri che ciò 
non dipenda da malattia, (1) io ho ordinariamente 
trovato, che il migliore è di dare tre o quattro 
schiaflì a mano aperta , sopra a quella parte che 
da antico è destinata a questa sorta di disciplina. 
L’ attenzione del bambino è immediatamente attrat- 
ta da questa nuova disgrazia; egli piange forse un 



(I) Interessa grandemente I’ accertarsene , perchè i bamhini 
molestati dai vermi tondi lung^hi ( lombrici ) sono soggettissimi 
a violenti accessi di pianto , ciò che potrebbe condurre a dispia- 
cevoli sbiigli. 
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poco più forte per il momento , ma subito che il 
dolore cessa , si cheta. Questo però è un rimedio 
che può amministrarsi solamente con vantaggio da 
un genitore, o da qualche persona di grand’auto- 
rità ili famiglia , nè dee lasciarsi in facoltà delle 
balie o serve d’ usarlo, nulla più di qualunque al- 
tra medicina : inoltre dee osservarsi, che non con- 
viene a tutti i naturali, e quando non produce 
immediatamente un’ effetto favorevole , non con- 
viene persistervi. I gastighi debbono sempre impie- 
garsi per guarire, non per irritare; e quand se 
ne trovano di quelli che esasperano piuttosto che 
correggere, debbono alla prima abbandonarsi. £ qui 
vorrei imprimere fortemente nell’ animo dei miei 
lettori, il pericolo delle battiture date senza discer- 
nimento. V’ è soltanto una parte del corpo su cui 
un bambino può esser battuto con perfetta sicurez- 
za ; ed io temo ehe dopo che non si usano più 
nerbi , fruste ec. i bambini vadano maggiormente 
soggetti alle percosse in altre parti. Io non sono 
amica delle fruste , o di qualunque altro strumento 
che reca dolore , ma vi sono dei casi ue’ quali sò 
che due o tre schiarii sulla parte che soleva sot- 
toporsi prima all’ azione della sferza , possono a- 
vere un buonissimo effetto in bambini sotto l’età di 
quattr’anni. Ma per qualunque ragione siasi uno non 
deve mai indursi a dare il colpo il più lieve verso la te- 
sta, o il collo: un pugno sopra un orecchio può produrre 
una sordità incurabile , e un colpo sulla parte po- 
steriore del collo può produrre una seria offesa 
alla midolla spinale. É stato creduto che i colpi 
sulla testa dati da maestri severi, producano acqua 
nel cervello ; ed il modo col quale alcuni sfo- 
gano la loro collera verso i bambini, scuotendoli 
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violentemente , può anche portare a serie conse- 
guenze. (1) 

Dee proibirsi il serrare i bambini in stanze 
biije , r imporre loro qualche altro gastìgo , che 
possa fortemente fare impressione sui nervi: la 
paura è un sentimento , dal quale bisogna difen- 
derli colla più gran premura ; i danni che essa 
può recare, sono incalcolabili per la salute fisica e 
morale ; ed un bambino che è esposto a tali sén- 
sazioni debilitanti, non può mai divenire cosi ro- 
busto di corpo , 0 virtuoso di animo , come altri- 
menti sarebbe stato. Il coraggio è la principale qua- 
lità che dee coltivarsi ne’ bambini ; esso è in ogni 
modo a loro benefico, e nel coraggio passivo possono 
esercitarsi fino dalla più fresca età. Debbono sem- 
pre commendarsi altamente, quando sopportano 
bene il dolore ; ed allorché sono molto impres- 
sionati da un male di poca importanza , debbonsi 
cercare i mezzi di distrarne la loro attenzione, e 
farli vergognare della loro dappocaggine. Mi ram- 
mento una volta d’ aver veduto un bambino, ( al di 
sotto deir età di tre anni ) il quale piangeva ama- 
ramente per la sgraffiatura d’ uno spillo , cessare 
immediatamente di piangere, vedendo sua madre 
farsi un simile sgrafiio. Egli la guardò in viso , 
mostrò una gran sorpresa vedendola ridere , esa- 
minò il male del proprio braccio, quindi quello 



(4) Dopo la pubblicazione della prima edizione di quest' o- 
prra, sono stata testimone d* una malattia complicata, che terminò 
fatalmente coll’ acqua nel cervello (dopo aver durato molti mesi) 
e che vi furono' validissime ragioni per supporre prodotta da una 
grave percossa e spavento dati da un violento maestro di scuola, 
a un lagazzo di undici anni di costituzione robusta , ma di gran 
sensibilità di nervi. 
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di lei, (il quale era il peggiore de’ due) e cessò i 
suoi lamenti. 

Non v’ è qualità che più del coraggio dipenda 
dall’ educazione , e sia più benefica a noi stes- 
si e agli altri ; esso non deriva tanto dai nervi , 
quanto immaginano coloro che suppongono, tut- 
te le donne avere il privilegio d’essere pusil- 
lanimi. Questa opinione è estremamente dannosa 
per la salute delle bambine , le quali spesso tente- 
rebbero di vincere i loro timori, se non venisse lo- 
ro insegnato che ella è cosa impossibile , e che 
compariscono più amabili come persone bisognevoli 
d’ ajuto , che come esseri indipendenti. 

Non dee mai permettersi che i bambini durino 
lungo tempo a piangere e a lamentarsi, giacche non 
v’ è nulla di peggio per la salate, che la prolungata 
.sensazione di malcontento ; ma non è sempre con 
le dolci maniere e le carezze, che riesce fargli che- 
tare. Può essere necessaria qualche cosa che risve- 
gli una forte sensazione , e talvolta richiedesi una 
severa sgridata , la minaccia d’ un castigo , un’au- 
mento di lavoro , una medicina spiacevole (1) etc. 
Le abitudini di scontentezza sviluppano le ma- 
lattie croniche , ed un bambino capriccioso vi è 
poco da sperare, che nel crescere divenga sano e fe- 
lice. Debbono attentamente studiarsi le cause del 
di lui mal umore , al primo loro apparire , ed im- 
mediatamente impiegare i convenienti riraedj mo-- 
rali e fisici per curarlo. 



(I) Vedi pagina l63. 
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È necessaria una gran circospezione nel lodare 
le qualità morali , ed un bambino dovrebbe di ra- 
do, se pure mai , essere commendato per un azione 
che fosse spontaneo effetto d’ una buona disposizione 
naturale. Non dee applaudirsi ciò che non ri- 
chiede fatica ; ma conviene lodare 1’ abnegazione 
di se stesso, il dominio delle proprie inclinazioni, 
la correzione dei proprj difetti , i lavori industrio- 
si etc. È pericoloso di lodare i bambini per prove 
d’ affezione , simpatia , o benevolenza : basta che 
intendano che sono amati di più per quelle qualità -, 
ma se ne ricevono lode , possono dare un va- 
lore troppo grande alle pure propensioni al bene, 
e contentarsene senza i principj di virtù ; possono 
imparare ad ammirare le apparenze , ed affettare 
gentilezza invece d’acquistare vero merito. Quante 
donne vi hanno , che se fossero state educate con 
prudenza, sarebbero divenute buone e stimabili, ed 
invece rimasero vane , e da nulla, per avere nei 
loro primi anni sentito esaltare come virtù di gran- 
dissimo pregio la loro eccessiva sensibilità , e te- 
nerezza , che forse erano effetti di loro infermità 
tìsica l Quanti uomini sono poi divenuti prodighi , 
perchè da fanciulli udivano ammirare la loro grande 
generosità nel dare altrui il danaro, di cui non co- 
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noscevano ancora il vaiorei 3e la lode e il biasimo 
venissero più giudiziosamente accordati, e più ac- 
curatamente si calcolassero gli eccitamenti che ven- 
gono dati ai fanciulli, se ne ottercbbero senza dubbio 
molto migliori effeiti sulla loro educazione fisica , 
e morale. 

Le persone che amano di perdonare ai bambini, 
debbono procurare di imporre loro dei gastighi 
condiziouali , in modo da lasciarsi qualche buona 
ragione per il cambiamento. Avendo esse pronun- 
ziate la condanna decisiva , se poi condonano la 
pena , vengono a confessarsi ingiusti o nel primo 
o nel secondo di tali atti , cosa che giammai deve 
accadere in qualunque siasi sistema di educazione. 
Quando il gastigo è stato stabilito , dee essere 
inevitabile ; altrimenti la speranza di ottenere alla 
fine il perdono , incoraggisce ad errare ; e (ciò 
che più riguarda il soggetto di quest’ opera ) il 
dubbio , e il dispiacere che 1’ incertezza produce, 
sono estremamente nocevoli alla salute de’bambini. 

I primi principi di religione giovano grande- 
mente al benessere fisico de’fanciulli , e debbono 
insegnarsi loro il più presto possibile. Le persone 
che non sono assuefatte ad osservar tali principj, 
possono difllcilmente concepire quanto di buon’ ora 
sono capaci i bambini d’ intendere , e rallegrarsi 
della cognizione d’ un’ essere supremo , sulla cui 
protezione confidano , e al quale sentono soddisfa- 
zione nel procurare di piacere. Ma è di grande 
importanza per la salute , che vengano a loro 
celate tutte l’ idee triste e spaventose, relative ad 
un tal soggetto ; poiché , quanto vantaggio può lo- 
ro provenire dal consolante pensiero d’ una prov- 
videnza protettrice , altrettanto danno possono ri- 
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c«vere dal timore d’ imo spirito maligno , errante 
sulla faccia della terra , in cerca di vittime da di- 
vorare. In vero , «[iianto più ciascuna cosa può 
rappresentarsi ai bambini sotto un aspetto lieto, 
tanto è meglio per la salute del corjio e della 
mente. 

É veramente diflìcile di determinare , per 
quello che riguarda la salute fisica , a qual’ epoca 
un bambino debba imparare a leggere; infatti ciò 
dovrebbe intieramente dipendere dalla costi tu/.ione, 
e carattere dell’ individuo. I fanciulli vivaci e sani 
s’ occujiano più facilmente da loro stessi , e per- 
ciò hanno minor bisogno che venga loro inse- 
gnato di buon’ ora , di quelli che sono indolenti 
ed inclinati alle malattie croniche ; dall’ altro lato 
questi ultimi risentono maggior danno da un’ oc- 
cupazione forzata di qualumpie genere sia , e non 
a tutti i bambini si può insegnare senza forzarli 
qualche volta. .\1 momento che un bambino, qua- 
lunque sia la sua età o carattere , mostra di 
aver bisogno di un’ occupazione, deesi cominciare 
a farlo imparare : a quelli di costituzione delicata 
converrebbe forse principiare più presto ,«afDnchè 
potessero progredire a passi molto lenti. Ma ge- 
neralmente parlando , quando un bambino non di- 
mostra di aver bisogno d’ un’ occupazione , non è 
per nulla necessario di cominciare ad insegnargli , 
fino a che non ha passali ijuatlro anni ; e 1’ inse- 
gnamento deve nel primo e secondo anno regolarsi 
per modo, che non gli procuri alcun’ incomodo. Il 
primo oggetto delle nostre cure deve esser la ro- 
bustezza del corpo , e bisogna perciò evitare qua- 
lunque cosa può contrariarla : ma 1’ istruzione dei 
bambini , se sia diretta con prudenza , accresce 
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piuttosto che diminuire la salute fisica , giacché le 
abitudini di regolarità , e 1’ alternativa della fati- 
ca , e del divertimento , sempre giovano a mante- 
nere sani e contenti. 

Nell’ estate conviene incoraggire i bambini ad 
alzarsi di buon’ ora , col permetter loro di comin- 
ciare la giornata facendo del moto all’ aria aper- 
ta ; già in tutti i tempi dell’ anno, dovrebbero essi 
levarsi colla prospettiva di qualche piacevole eser-, 
cizio, per il primo quarto d’ ora : al quale ogget- 
to, bisognerebbe che coloro che possono farlo, de- 
stinassero qualche sala grande , o qualche stanza 
senza mobilia , in cui durante la cattiva stagione , 
potessero i bambini divertirsi al salto della fune, 
al volano , alla palla , o ad altri passatempi d’ a- 
gilità. Un bambino che nella fredda stagione, si leva 
la mattina con la brutta prospettiva di porsi im- 
mediatamente allo studio, non lascierà il letto col- 
la stessa prontezza e piacere di uno, che sà di 
potersi riscaldare facendo il chiasso per un quarto 
d’ora, prima di mettersi a studiare. È molto in- 
salubre per i bambini di studiare nella mattina col 
lume, e può facilmente risvegliare I’ infiammazione 
d’ occhi , specialmente se il tempo del sonno non 
sia stato tanto lungo quanto occorro e in par- 
ticolare per quelli che tuttora crescono. 

Le virtù morali, e la salute fisica sono cosi 
strettamente connesse , che debbono inevitabilmen- 
te venire educate insieme ; ma 1’ avanzamento nei 
meri e soli talenti, dee sempre considerarsi come un 
oggetto secondario da quelli , che stimano la salute 
del corpo e la purità della mente , gli oggetti più 
importanti dell’ educazione. Le fanciulle particolar- 
mente si rendono spesso disgraziate , col volere 
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che acquistÌDO quelli, che si chiattaauo Ornamen- 
ti d’ educazione; e sovente si sacrifica una del- 
le piU importanti qualità sociali , cioè un carat* 
tere allegro , alla incerta speranza di divenire ec- 
cellente in qualche inutile lavoro d’ ago , o di spie- 
gare una sorprendente abilità in qualche strumen- 
to di musica. Il più gran successo in queste cose 
( anche quando sono coltivate per il lodevole sco- 
po di procurarsi il sostentamento ) è uu meschino 
contraccambio, per la perdila della buona salute , 
o del buon umore : e se il benessere fìsico e mo- 
rale de’ bambini è stimato, come si deve, l’ oggetto 
più importante dell’ educazione , non esito ad as- 
serire , che tutte le volte che per acquistare una 
abilità od un adornamento devono soffrire , è me- 
glio che non acquistino nulla affatto. 

Se io da quello che ho detto, sembro contra- 
ria nell’ educazione ai cosi detti ornamenti, ( sotto 
la qual parola generalmente intendesi una tintu- 
ra superficiale di molte cose che adornano chi le 
possiede, ma sono di per sè inutili ) ho inteso pe- 
rò solamente nel caso, in cui si tengano essi in 
maggior pregio di quello che meritano ; mentre 
considerati come mezzi per impiegare il tempo dei 
fanciulli , e dar loro abitudini d’ occupazione re- 
golare , riconosco che contribuiscono molto al loro 
benessere. L’ esercizio meccanico delle mani sul 
pian-forte, può venir loro insegnato anche all’ età 
di quattro o cinque anni con gran vantaggio : la 
positura uon è malsana , la varietà de’ suoni di- 
verte 1’ immaginazione , e 1’ esercizio di tre sensi 
alla volta giova alla memoria de’ bambini : in mo- 
do che , se il maestro è prudente e giudizioso , 
possono fare di gran progressi in quell’ arte ad un 
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età molto tenera , senza che nuoccia alla loro sa-' 
Iute o carattere. 

È un grande e pernicioso errore quello d’ob- 
bligare i bambini a dedicare allo studio le ore, che 
dovrebbero impiegare nel moto all’ aria aperta ; 
lungi anzi dal tenergli in casa' contro la loro vo- 
lontà, si deve impedire di starci a quelli che vor- 
rebbero continuare a studiare oltre le ore regolari. 
Nessuna cosa deve frastornare dall’esercizio all’a- 
ria aperta: e generalmente si troverà, che un bam- 
bino il cui corpo si fà robusto con una conveiiieote 
educazione fìsica , sebbene dia minor tempo gior- 
nalmente allo studio, avrà alla fìne deU’anno pro- 
fìttato più di uno, la cui costituzione siasi renduta 
debole con la troppa applicazione sedentaria , e i 
cui sludj sieno stati per conseguenza interrotti da 
frequenti indisposizioni. 

Deesi avere una costante attenzione ad im- 
pedire che i bambini nello scrivere, nel disegna- 
re, nel fare qualunque sorta di lavoro d’ago, stieno 
curvati , appoggiando il petto contro la tavola , o 
prendendo qualunque altra cattiva posizione, che 
può nuocere egualmente alla salute che alla bel- 
lezza. 

È necessaria ancora la più gran cura, per im- 
pedire che i fanciulli imparino quelle rovinose e 
viziose abitudini , le quali talvolta acquistano fa- 
cemlo relazione senza scelta e riguardo con estra- 
nei. Per questa ragione , una madre prudente non 
permetterà che i suoi bambini stieno con altri, 
che essa non conosce perfettamente , senza la pre- 
senza di qualche persona adulta , alla quale possa 
fidarsi che gli guarderà continuamente; imperocché 
il bambino il più innocente può imparare, nei po- 
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dii momeDti in cui la persona di servizio è asscn' 
te, cose che possono recargli il più gran danno per 
molti anni. Quando dei bambini sono a divertirsi 
insieme quanto piu moto faranno all'aria aperta, 
tanto maggior vantaggio ne ritrarranno , ed evite- 
ranno i pericoli, che dal numero, e diversità dei 
compagni potrebbero nascere. Egli è probabilissimo 
che tutte le pratiche non naturali e malsane, sie- 
no conseguenza d’ errori nell’ educazione fisica , il 
principale de’ quali, è il non permettere che i bam- 
bini godano a sullìcienza di aria fresca, e di diver- 
timenti aitivi. 



CAPITOLO OTTAVO. 

Medici - Medicine - Cura de’ bambini 
quando sono maiali - Conclusione. i 

Quando si chiama un medico per un bambino 
malato , deesi avere un’ intiera fiducia nella di lui 
capacità , ed una ferma determinazione di segui- 
tare i suoi consigli. Assicuratevi che sia un uomo 
abile prima di consultarlo , quindi dategli tutte le 
informazioni che potete sul soggetto della malattia 
per cui lo avete chiamato, ed infine obbedite e- 
' sattamente ai suoi ordini. Se per altro accade, che 
egli prescriva qualche cosa che particolarmente di- 
spiacesse al bambino , o che sapete per esperienza 
antecedente non convenirgli , spiegateglielo bene , 
ed un pratico giudizioso, o sostituirà un altro metodo 
curativo egualmente applicabile, o vi dirà se il caso 
‘ sia tale , che niun altro rimedio che quello già pre- 
scritto , possa giovare. Se avvenisse in qualche cir- 
costanza , che un’ inaspettata resistenza per parte 
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del bambino, v’ avesse impedito dall’ eseguire esat- 
tamente ciò che il medico ha ordinato , non 'man- 
cate d’ informamelo alla prima visita : un uomo di 
buon senso didlcilmente vi biasimerà, di non avore 
usato violenza ad un bambino malato; mentre po- 
tete fare il più grave danno ingannando il medici), 
e lasciandogli supporre che la medicina è stata pre- 
sa , quando non lo è stata : ancora peggio è di 
eseguire in segreto le prescrizioni di vecchie leva- 
trici , 0 di ciarlatani , quando un medico è stato 
consultato: sono desse qualche volta perfettamente 
innocenti, ed ottenutane la permissione del medico, 
possono darsi per compiacere de’ parenti etc: ma 
spesso sono composti di sostanze attive , il di cui 
uso non è in modo alcuno indifferente. Sopratutto 
poi non dee mai darsi alcuno specifico ad un bam- 
bino, senza lo speciale permesso del medico. 

Non v’ è nulla che più mi stia a cuore d’im- 
primere nelle menti delle madri , quanto il danno 
che può farsi ai bambini, dando loro troppe, e trop- 
po forti medicine. Non è raro 1’ ascoltare le persone 
ignoranti biasimare il dottore , perchè non ordina, 
ciò che esse suppongono, una quantità sufficiente 
di medicine; ma questa accusa, specialmente rap- 
porto ad ammalati in tenera età , dee invece dare 
un idea favorevole d’ un medico : se egli non è un 
uomo distinto , egli almeno mostra buon senso nel 
non lasciarsi persuadere a dare gran quantità di 
medicine ; se poi è un uomo di gran fama , è pro- 
babile che qualunque metodo curativo adotti , sia 
quello il più adattato al caso che ha alle mani. 

Sebbene io positivamente asserisca, che ai bam- 
bini deesi amministrare minor quantità di medicine, 
di quelle che ordinariamente si danno loro in In- 
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ghilterra , devo anche mostrare 1’ errore contrario, 
in cui talvolta si cade, e che può esser fatale. 
Vi sono dei casi straordinarj di malattie ìnflam- 
matorìe, che richiedono 1’ uso di rimedj, che sem- 
brano troppo violenti per lo stato della persona 
malata : ma quando un medico che merita Qducia 
è chiamato per un bambino in una malattia acuta, 
i suoi ordini debbono obbedirsi colla più scrupo- 
losa attenzione; giammai il timore d’indebolire il 
paziente dee fare omettere qualche purgante, od 
emetico , o emissione di sangue che egli prescrive: 
spesso accade , che quando v’ è 1’ apparenza della 
più gran debolezza , un’ abbondante evacuazione 
solleva il malato : e quella prescrizione che osser- 
vatori ignoranti sup|>orranno, che basterebbe per to- 
gliere di vita un essere ridotto ormai debolissimo, 
è invece fatta giudiziosamente dal medico , collo 
scopo d’ allontanare appunto quella apparenza di 
debolezza. E si è realmente veduto un bambino 
acquistare immediatamente forza , dietro l’ ammi- 
nistrazione di qualche forte rimedio , che gli astanti 
erano convinti che dovesse produrre una morte 
istantanea. 

Talvolta si trovano delle persone cosi irra- 
gionevoli da biasimare il medico, quando il malato 
muore. Non v’è dubbio alcuno, che gli uomini i 
più abili sono soggetti a errare : ma non accaderà 
una volta in cento, ad un uomo dotto e sperimen- 
tato, di sbagliare la natura d’ una malattia per 
modo da ordinare medicine da far male ; e se poi 
la malattia fosse stata di natura cosi straordinaria 
e complicata, da avere ingannato un uomo distinto 
nella sua professione , non è probabile che persone 
le quali non conoscono la scienza, abbiano scoperto 
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la verità. Non vi è scienza meno intesa dalla mol- 
titudine, della medicina; eppure ognuno si crede 
in diritto di giudicare della condotta di no medico. 
Io soltanto accenno queste cose , per mettere in 
guardia le madri, affinchè non si lascino indurre 
dalle asserzioni di persone ignoranti , o a dare me- 
dicine di soppiatto dal medico , disobbedendo i 
suoi ordini , o a biasimarlo per le disgrazie che 
egli non ha avuto il potere di impedire. 

Nella cura di tutte le malattie , deesi avere 
grand’ attenzione alla costituzione particolare del 
bambino , giacché lo stesso metodo curativo non è 
egualmente adattato per tutti ; e nulla è più facile 
a far cadere in pericolosi errori, quanto che una 
persona ignorante medichi un bambino nel modo 
stesso in cui sente dire, che ne è stato curato un 
altro da qualche bravo medico; mentre che, se fosse 
consultato lo stesso medico , impiegherebbe forse 
un metodo curativo affatto contrario , richiesto da 
una totale differenza di circostanze, la quale non 
è distinguibile da persone senza cognizioni. 

È da osservarsi relativamente a tutte le so- 
stanze medicinali, che non convengono egualmente 
bene ad ogni costituzione , nè producono sempre 
gli stessi effetti : ma su tal soggetto bisogna ripor- 
tarsi alla prudenza, e discernimento di coloro che 
stanno intorno ai bambini , essendo impossibile di 
dare veruna regola generale. Una sola deve sempre 
osservarsi , ed è che non bisogna amministrare mai 
una dose forte di qualunque medicina , senza 
l’ ordine del medico : in piccola quantità , tutte 
quelle prescritte in quest’ opera, possono adoprarsi 
senza pericolo ; gli effetti poi mostreranno, se la dose 
può accrescersi con speranza di vantaggio. 
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Ilo talvolta veduto'dei medici di priui’ ordine 
prescrivere medicine pei ragazzi , che non era pos- 
sibile di pereuaderli a prendere ; e in certi casi 
il forzarli ad inghiottire una medicina spiacevole, 
può essere per loro tanto pericoloso , quanto la 
malattia per la quale è stata essa prescritta. 
Allora sarà ben fatto d’informare il medico di 
ijucsta circostanza , e domandargli se a qualunque 
evento, il rimedio dee esser preso, poiché talvolta uno 
non può dispensarsene; come per esempio accade 
riguardo alla china , in certe malattie , in cui la 
vita deir infermo dipende realmente dal prendere 
una gran quantità di quella medicina appunto. In 
casi di minore imjmrtanza , e specialmente in oc- 
casioni impreviste , una madre dee talvolta valersi 
del proprio discerniménto; quando è possibile di 
liberare un bambino malato dalla pena di piangere 
ed agitare i suoi nervi, è sempre meglio; ciò può 
spesso effettuarsi, cambiando solamente la forma 
della medicina prescritta, lo che un medico giu- 
dizioso sarà sempre pronto a concedere, quando 
possa. Io mi rammento l’ esempio d’ uu bambino, 
che era affetto da grave malattia inllummatoria di 
petto , per cui gli furono ordinati i senapismi ai 
piedi. Egli aveva circa quindici mesi , ed era di 
temperamento mollo vivace ; appena gli furono ap- 
plicati i senapismi li gettò via ; furono tentate le 
fornente senapate, ugualmente con cattivo successo. 
Finalmente la madre , levando il bambino dal let- 
to , se lo pose su i ginocchi, e facendo le viste 
di fare il chiasso , riuscì a metterli i piedi in un 
bagno senapato, nel quale continuò a fregarglieli 
colla mano per venti minuti ; ciò produsse il buon 
effetto aspettalo dai senapismi , e non cagionò ve- 
runa agitazione, o dispiacere al bambino. 
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I bambini s’inducono spesso, od a fare troppo caso 
delle malattìe , colla speranza di avere degli svaghi 
e vacanza dai loro studj , ovvero a nasconderle 
per timore di stare in letto , e prendere medi- 
cine. In ambedue i casi richiedesi molta prudenza, 
e moderazione j>er trattarli convenientemente. Fino 
a che sono molto pìccoli , è assai più sicuro che 
sieno inclinati ad esagerare le loro indisposizioni ; 
quando poi sono divenuti più adulti , le persone 
che stanno loro attorno debbono osservare , che non 
si rechino danno alla salute col trattenersi dal ma- 
nifestare ciò che sentono. Un bambino non dee 
essere mai accusato di flngersi malato : se il rim- 
provero è ingiusto , l’ afflizione d’ un accusa falsa 
può accrescere la di lui malattia ; e se è giusto , 
bisognerebbe punirlo , lo che è meglio d’ evitare ; 
ma se egli assume V apparenza di malato quando 
realmente non ò , o si fìnge più di quello che è , 
è facilissimo di rendere tanto spiacevole la malattia 
supposta 0 esagerata, da fargli passar la volontà di 
continuare, o ripetere la fìnzione. In tutti ì casi di 
malattia reale, ho raccomandato come una parte della 
cura , che i rimedj sieno poco nauseanti , e le pre • 
scrizioni tutte meno moleste che sia' possibile : ma 
quando vi è motivo di sospettare che un bambino 
finga d’esser malato, devono amministrarglisi, senza 
verun tentativo di nascondere le loro disgradevoli 
qualità, sostanze medicinali poco attive , ma molto 
disgustose , come un poco di polvere di rabarbaro 
nell’acqua, un bicchiere d’infusione d’assenzio, ca- 
momilla, 0 quassia ; e nel tempo medesimo, tenerlo 
a letto con poca luce , e senza compagnia: Garan- 
tisco che questo modo di trattare la pretesa indi- 
sposizione , prontamente allontanerà ogni voglia di 

14 
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Sembrare malato, e toglierà il bisogno di ricorrere a 
misure più severe. Conviene peraltro avere la più 
gran cura di distinguere la malattia tinta d’ un 
bambino accorto , dal languore ed inquietezza di 
uno che è minacciato da malattie croniche, come 
scrofole, idrocefalo, ec. o che è alletto da quelle feb- 
bri irregolari che talvolta procedono dal crescere 
troppo rapidamente. Egli è certamente molto meno 
grave errore il trattare una tinta malattia come 
reale , che il prendere l’ indisposizione d’ un bam- 
bino delicato per un puro artificio. 

Deesi prestare attenzione , che le persone di 
servizio non trovino maniera di persuadere ai bam- 
bini, ( per risparmiare a se stesse qualche leggiero 
incomodo ) che è un gran merito il nascondere e 
disprezzare le indisposizioni , poiché una tale idea 
molte volte volte ha avuto jiericolose conseguenze, 
rendendo gravi delle malattie , che potevano esser 
guarite con un poco d’ attenzione sul principio. 

Sarebbe un gran vantaggio, se la mente dei 
giovanetti potesse di bunn’ora comprendere il pregio 
della buona salute , e riguardarla come uno dei 
principali mezzi di felicità. L’ essere in questa vita 
lieti , attivi , ed utili a se e agli altri, dipende in 
gran parte dal possedere una buona salute fisica : 
fortuna , che molti perdono perchè non conoscono 
i mezzi di conservarla, e che pochi trascurerebbero; 
se fosse stata rappresentata loro cosi importante 
come è realmente. 

Un fermo convincimento , che i più delicati 
bambini crescerebbero sani mercè una costante e 
giudiziosa attenzione, mentre i più robusti possono 
divenire malati per negligenza, o per cura non con- 
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veniente ; e una piena fiducia, die se lutti i bam- 
bini avessero il vantaggio di suniciente aria, eser- 
cizio , c divertimento , di buona disciplina mo- 
rale , abitudini di moderazione , ed occupazioni re- 
golari , di gran cura , ma pochi rimedj nelle ma- 
lattie leggiere, e di esatta obbedienza ad esperti 
medici nelle malattie gravi , la felicità dell’ unian 
genere si aumenterebbe grandemente ; mi hanno 
condotto a scrivere ipiesto libro, in cui voglio spe- 
rare che le giovani madri trovino suflicienti regole 
e consigli, da renderle capaci di dirigere la fìsica 
educazione dei loro figli «vm felice successo. 
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Le «egucnii medicine dovrebbero sempre tenersi in una 
casa dove si trovano bambini, e bisognerebbe procurarsele da 
qualche buon farmacista, perché la efficacia loro dipende in gran 
parte dalla loro perfetta qualità. 

R.VBARDARO. Questa radica é uno dei rimedj più utili nelle 
malattie dei bambini. Dovrebbe tenersene in pezzi per preparar- 
ne r infusione etc. , ed in polvere per usarla in natura. Nel pri- 
mo stalo ( quando è buono) é compatto, piuttosto pesante, e giallo 
all’esterno; ma se si rompe, presenta delle striscie rosse, bian- 
che, e gialle. Quello bruno e spugnoso, é cattivo. La polvere é 
parimenti gialla, ed ha un’ odore e sapore forti ; bisogna tenerla 
in una bottiglia ben turata. La quantità della polvere da darsi 
per una purga é da due a quattro grani per un bambino sotto 
ai due mesi; cinque o sei per uno di tre mesi duo ad un’anno; 
otto o dieci da cotesta età Ano a cinque anni ; ed infine un fan- 
ciullo di dodici anni può prenderne quindici a venti grani. (1) 
Quando si mescola con la magnesia , richiedonsi quantità minori. 



(I) Qurila quanlili , agiuImrnK* che quelle di tutte le altre medicine , 
dovranno variare per le diverse costitusioui secondo che I* csperienia mostrerà 
essere necessario. 



Digilìzed by Googic 





APPENDICR 



505 



Tn bambino che ha molto disgusto per la polvere, può prendere 
r infusione ; questa preparasi , versando tre once d’ acqua bollente 
sopra trenta grani di rabarbaro in polvere, lasciandola stare per 
due ore in un vaso coperto, e quindi Gltrandola; ovvero ponen- 
do una dramma di radica alquanto pestata in due micie d'acqua 
fredda , e dopo ventiquattro ore Gltrandola; in ambedue i casi con- 
viene iiiGiie addolcirla. Dell' una o dell’ altra di queste prepara- 
zioni , può darsi ad un bambino una cucchiujala da caffè-, ma 
quando egli sia giunto all' età di sette anni , due di tali cuc- 
chiajatc ; ad un bambino di dodici poi , una cucchiaiata da tavola- 
qualche volta peraltro occorre di aumentare questa quantità Gno 
al doppio. 

Il SIROPPO DI Il.VDICtjllIO , ovvero Siroppo di Cicoria com- 
posto preparasi in questo modo: sei dramme di foglie e due di 
radica di radicchio, un oncia di rabarbaro pestato , e sette grani di 
creiuor di tartaro , devono bollire in una bottiglia d' acqua Gno 
a che si riduca a tre quarti del suo contenuto; quindi si Qltri 
spremendola forte ; si aggiungano diciotto once di zucchero Gne , 
e si faccia un siroppo nel modo solito. (‘ì) Se questo riesce molto 
incomodo , può adoperarsi invece del siroppo di rabarbaro , che 
si prepara nella maniera seguente : prendasi mezz' oncia di radica 
di rabarbaro, due scropoli ed otto grani di cannella, ugual quan- 
tità di carbonato di soda , e quattro oncie di acqua bollente : si 
mescoli il tutto e si lasci stare per sei ore, quindi Gliratolo , vi 
si uniscano otto oncie di zucchero line , e si Gllri da capo. L’ uno 
e Tailro di questi siroppi possono darsi ai bambini piccoli a cuc- 
chiaiate da caffè , ed a quelli di quattro o cinque anni a cucchia- 
iate da tavola ; dopo quest' età bisogna mescolarci il rabarbaro in 



(I) Il Siroppo di CicorÌM liiiilo u.»)o in lUlia jior i Lainlilni è fatto in 
ipirato modo. 
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polvere, allriinenli avri poco ofTetlo. I,a tintura apiritofia di ra- 
barbaro può darsi in dosi da tre r/ocde ad una mezza cjicrhiajata 
da caffè mescolata con qualche bevanda, come medicina fortifi- 
cante lo stomaco , e gl' intestini , ma giammai come |Nirgante. 

La MAGNESIA è uno de’ migliori rimedj p<'r le acidità a cui 
vanno soggetti i piccoli bambini : è vantaggiosissima , poiché por- 
ta via la materia noce vote dagl' intestini, (tufsta polvere dee es- 
sere perfettanienle bianca, impalpabile, senza nessuno odore e sapore. 
Può darsi ai piccoli bambini ( o sola o col rabarbaro ) in dosi da 
tre a dieci grani, e in quantità molto maggiori ai bambini avan- 
zali in età. Dee tenersi in una bottiglia ben turata. 11 miglior 
modo di farla prendere è col mescolarla ad una farinata. 

11 CALOMELANO é la sola preparazione di mercurio, eh'; può 
darsi a nn bambino, senza l’ ordine d’ un medico ; e nel com- 
prarla si deve chiedere allo speziale che ne dia la preparazione la 
meno forte. Questa polvere può darsi sulle prime , nella quan- 
tità ragguagliata di mezzo yratio |ier ogni anno d’ età del bambi- 
no , (in ino4o che un bambino di sei anni ne prenda tre gra- 
ni ) e se non produrrà sufiicicnte effetto , la dose potrà por- 
tarsi anche ad un ijrano per ogni anno , fino all' età di ott’ anni ; 
giunti a tal punto, non deve più aumentarsi senza il consiglio di 
nn medico , giacche se la medicina é stata data in troppo piccola 
quantità , é facile ripeterla , ma il male fatto col darne troppa in 
una volta, è difficile a rimediarsi. (1) Debbono proibirsi i cibi acidi 
e vegetabili per qualche ora prima d’ amministrare il calomela- 
no ; ed anche per tutto il giorno seguente quando si prende la 
sera, e ciò per evitare che produca dolori nello stomaco , o negl’in- 
testini: per la medesima ragione devono sfuggirsi le bevande 
fredde , finché esso abbia operato , c deesi procurare che un bam- 



(I) Quando il Cai jiindaiio p il Ilaliarliaro suini dati insieme , è sullicienle 
U mela di ciiisciiiiu. 
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bino non stia esposto al freddo e all’ umido dopo averlo preso. 

È da avvertirsi che torna bene di tenere il calomelano chiuso in 
una boccetta. 

L'OLIO DI RICINO , quando è realmente buono, ha poco sa- 
pore e odore ; è di colore chiaro, e più denso dell’ olio d’ uliva ; 
l>cr impedire che divenj^a rancido , dee tenersi in luogo freddo e 
bujo , in una boccetta chiusa . assai bene da togliere qualunqi e 
possibilità all' aria di penetrarvi : ma anche con queste precau- 
zioni, è meglio di non tenerlo a lungo. 

È un un rimedio eccellente per molli incomodi, ed ordina- 
riamente opera più presto d' altri purganti blandi. Un bambino di 
un anno può prenderne un cucchiajo da caffè; uno di tre anni 
può prenderne due; uno di sei un mezzo cucchiajo da tavola, ed 
un bambino di dieci anni un cucchiajo intero da tavola , empien- 
do il cucchiajo più o meno, secondo 1’ età, e la facilità d’ esser 
purgato. Questo rimedio può darsi in diversi modi ; ma è meno 
nauseante ne’ liquidi caldi che ne’ freddi , giacché il calore di- 
minuisce la densità dell' olio. Possono usarsi il brodo , la limo- 
nata , l'acqua di menta, secondo il diverso gusto del malato; ed 
è meglio versare l’alio sulla superflcie dell' altro liquido , che ten- 
tare di mescolarli assieme. I piccoli bambini possono venir per- 
suasi a prendere I' olio di ricino , mescolandolo o col sugo di li- 
mone , o col torlo d’ un uovo. Nel sugo di limone dee prima di- 
eiogliersi una sufficiente quantità di zucchero, e quindi porlo in 
una boccia con circa due volte latito d' olio; dipoi mescolarli 
bene agitandoli , e fare inghiottire il tutto prima che cominci- 
no a separarsi. Se si vuol dare col torlo d' uovo , questo bisogna 
che sia in quantità un poco maggiore dell'olio; la mescolanza và 
sbattuta , ed aggiuntovi poi della scottatura calda di buccia di li- 
mone addolcita, nella pro|>orzione di una cucchiajata da tavola 
per ogni cucchiajata da caffè di olio. Ne resulta un’emulsione non 
dispiacevole. 
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L’ OLIO DI MANDORLE DOLIU dee generalmenle preferirsi 
all' olio di ricino pei piccoli bambini, e può darsi in quanti là 
due o (re volte più grandi : è un purgante troppo blando 

pei fanciulli al di là di tre anni , eccettuati dei casi particolari. 
Facilmente diviene rancido , e dee tenersi con gran cura , nel 
modo stesso del precedente , se pure non può aversi fatto di fre- 
sco ogni volta che occorre, lo che è sempre preferibile. 

N.B. In caso d' un attacco improvviso di colica , può usarsi 
1' olio d' ulioa buono, invece dell' olio di ricino, o dell’ olio di 
mandorle ; e dee preferirsi ad essi , quando non sono della mi- 
glior qualità. La quantità necessaria è piuttosto più del doppio di 
quella dell' olio di ricino. 

L’ IPECACUANA é dopo il rabarbaro , il rimedio più utile 
pei bambini. Non v’ è occasione per tenere altra preparazione 
di essa fuori della polvere, la quale dee conservarsi in una bot- 
tiglia ben turala. Non è eccessivamente nauseante, e può darsi 
ai piccoli bambini in qualunque bevanda dolce. È un emetico 
mite c sicuro, di cui può darsi due o ire grani ai bambini aldi 
sotto d' un anno ; e da cinque a quindici, secondo 1’ età e la fa- 
cilità del vomito, può bastare per quelli fra i due e i tredici. 
Talvolta richiedonsi dosi più generose per produrre quest'effetto. In 
dosi moderate , 1' ipecacuana favorisce la traspirazione ; ed é utile 
in molte malattie, anche senza che agisca come emetico. 

Il KERMES MINERALE c un rimedio potente e prezioso nel- 
la tosse convulsa, e nei catarri, e viene frequentemente ordi- 
nato dai medici per le malattie cutanee. Esso é una polvere 
rosso-scura, che non dee mai comprarsi se non che da un buono spe- 
ziale. Essendo una sostanza di forza multo ineguale, dee sempre 
sperimentarsi sopra qualche adulto prima di amministrarlo ad un 
bambino , giacché mezzo grano di esso preparato in un modo , 
può produrre tanto elTcllo quanto due grani preparati in un' al- 
tro. Dee sul principio darsi in piccolissime dosi : /’ oliava parie 
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fi' UH grano ad un bambino di sode anni , due o tre volte il gior- 
no , basterà finché se ne osservi refTetto. Tanto questo quanto il 
calomelano sono pericolosissimi, se vengano dati in dosi troppo 
forti ; il Kermes minerale é un violento emetico. Questo rimedio 
si manterrà buono per degli anni , se venga preservato daU’aria, 
dalla Ince , e dall' umido. 

ZOLFO. I fiori lavali di zolfo, medicina che appena occorre 
di descrivere , sono una polvere fina d' un bel colore giallo, con 
poco sapore. La quantità da darsi ad un bambino d' un anno è 
da due a dieci grani , e qualche volta più ; ad uno di tre , da 
tre a quindici grani ; ed uno di sette o otto può prenderne 
da cinque grani a mezza dramma. Le quantità minori sopra 
indicate , possono darsi per una tosse, o per assicurarsi se 
un eruzione sia rogna; le maggiori, quando vuole usarsi come 
purgante , nel qual ultimo caso può mescolarsi con un poco di 
magnesia. Nel primo caso può questa medicina darsi mescolata 
col miele o con qualche conserva ; nel secondo, con T acqua di 
riso o d’ orzo , o col latte. 

L' OSSIMIELE SCILLITICO è un rimedio eccellente pei catar- 
ri e molti altri mali , e può darsi ai bambini mollo piccoli in dosi 
da un quarto ad un intiero cucchiaio da caffè , diverse volte al 
giorno, e in dosi più generose secondo l’età, e la malattia pella 
quaie é prescritto. Produce il vomito, quando s’amministra in 
dose sulliciente , ma di rado si adopera per tale oggetto , fuori 
che ai bambini teneri. 

La GOMMA ARABICA non dee comprarsi in polvere, ma te- 
nerla in pezzi, per pestarla quando v’ é bisogno di scioglierla in 
qualche liquido, o di prepararne la mucillaggine , la quale può 
farsi versando adagio adagio tre once d' acqua bollente sopra due 
once di gomma polverizzata , e agitandola finché sia ben mesco- 
lata. 

11 SIROPPO DI PAPAVF.Rl BIANCHI é un mite sonnifero per 
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i piccoli bambini , e può darsi in dosi da uh cui chiajo da cafft 
fino a un cucchiajo da tavola , secondo l‘ eia c le rircoslauze. 
Quando è mescolalo con 1' Ossimiele e la Gomma per una tosse , 
debbono essere tutti in quantità eguali. 

Il NITRO è un sale bianco, che una volta assaggiato non può 
sbagliarsi con altra sostanza. Se ne daranno tre grani ai bambi- 
ni di due anni, e si anderà crescendo fino a dieci grani in pro- 
porzione che essi avanzano in età. Mescolandone una cucchiajaia da 
caffè con sei cucchiaiate da tavola di acqua calda e latte, formasi 
un liquido eccellente per tenere in bocca nei dolori di denti : e 
sciolto nella proporzione medesima nell' acqua fredda, giova per 
bagnare le contusioni. 

La CANFORA dee tenersi in una bottiglia con tappo di vetro 
arruolato, per adoperarla a preparare il giulebbe. Per fare lo spirito 
canforato, può sciogliersene un oncia in tre once di spirito di vino ret- 
tificato. Il giulebbe canforato si prepara come segue : una dram- 
ma di canfora dee ben grattarsi in un mortaio di vetro, prima 
con dieci gocce di spirito di vino rettificalo , e quindi con mezza 
oncia di zucchero bianco, sopra il quale bisogna versare a poco 
a poco quindici once d' acqua bollente : e quando il tutto è ben 
mescolato , deve, mettersi in una bottiglia ben turata. Questa me- 
dicina può darsi nella quantità d' u» cucchiajo o due <ls tavola, tre 
o quattro volte il giorno , ai bambini di uno a quattr’ anni ; ai 
più provetti conviene accrescere la dose. Lo spirito canforato uni- 
to col laudano nella proporzione di un cucchiajo da tavola del 
primo , ed un cucchiajo da calTe dell' ultimo , forma una buona 
applicazione, esterna per il ventre, in caso di gran dolore o vomito 
ostinalo. 

Lo SPIRITO DI CORNO DI CERVO, O AMMONIACA dee tenersi 
in una bottiglia con tappo di vetro bene arruolato , e non la- 
sciarla mai aperta. Possono darsene da due a sei gocce in qua- 
lunque bevanda ai bambini sotto cinque anni, e aumentare in 
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proporzione della loro età fino a dieci o quindici gocce. Il lini- 
mento volatile può farsi agitando insieme in una boccetta , due 
cucchiajale d’ olio d’ uliva , con una di spirito di corno di cervo. 
Ad un cucchilo da tavola di linimento può aggiungersi un cuc- 
chiajo da caffè di laudano, per confricare la regione dello sto- 
maco in un vomito ostinato. 

L’ ETERE dee conservarsi chiuso nel modo stesso che l’am- 
moniaca , e bisogna guardare di non avvicinare troppo al lume né 
l'uno, nè l’altra, specialmente il primo, il quale è particolar- 
mente infiammabile. Possono darsene da due a dieci goccio in al- 
cune specie di malattie convulsive, più volte al giorno. 

La TINTURA D’ ASSAFETIDA. Una piccola quantità di essa 
dee conservarsi per darla nei clisteri , nella quantità di dieci a 
trema gocce , secondo 1’ età del bambino. 

Il L.VUDiVNO. Una piccola quantità di essò dee parimente te- 
nersi disponìbile , in caso che ve ne sia bisogno per applicazione 
esterna , o per clisteri. 

L’ OPODELDOC , e L’ ACQUA VEGETO-MINERALE per le con- 
tusioni, e la BIACCA per preparare l’unguento per le bruciature, 
devono auch' esse tenersi fra i rimedj per uso de’ bambini. 

Le seguenti sono le preparazioni dì FERRO migliori per bambini : 
Il Fino Calibeato, il quale può darsi da cinque a venti gocce una 
volta il giorno, ( in un cucchiajo di qualche bevanda adatta- 
ta ) a quelli fra 1' età di diciotto mesi a dieci anni. Il ferro in 
suiianza , ridotto in polvere fina come la Magnesia , di cui può 
darsene quanto una presa di tabacco in un cucchiajo di zuppa 
densa o pappa, quando il bambino va a desinare , momento 
in cui produrrà un effetto migliore che se lo stomaco restasse 
vuoto dopo di averlo preso. La quantità dee essere un poco più 
o meno secondo I' età del bambino. Non dee darsi veruna prepa- 
razione di ferro prima che i ragazzi sieno stati spoppati. L’ uso 
di questo rimedio dà un colore nero all' evacuazioni intestinali , 
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di cui le madri debbono essere avvertile, afflhe di non restarne 
spaventate. 

Non ho fatto menzione de’ sali purgativi in questa lista di 
medicine, poiché i ragazzi ordinariamente gli odiano moltissimo, 
e quando poi il medico gli ordina é facile procurarseli. Il Sale 
comune in quantità piuttosto minore di quella che suol darsi 
del sale di Epsom , sciolto in tanto brodo che basti per non di- 
sgustare nel beverlo , non 'mancherà di purgare dolcemente. 

Per pesare le medicine é sempre bene di metterle sopra 
un pezzo di carta nei piattini delle bilancie , giacché molte di 
esse acquistano qualità velenose venendo in contatto col rame: 
ed ancorché ciò sia in piccolissimo grado , é meglio evitarlo. 

I CLISTERI debbono essere generalmente un poco più caldi 
del latte munto del momento. La quantità conveniente pei bam- 
bini sotto i due mesi , é da due once a due e mezzo : i bambini 
dell' età di quattro o cinque anni possono prenderne tre o quattro 
once ; e quelli che sono più adulti cinque o sei. Un’ cucchiaio 
comune da tavola contiene circa mezz' oncia , e per tale oggetto 
non é necessaria una misura esattissima. Olio , zucchero ordina- 
rio , sale , o miele , sono gl'ingredienti da mescolarsi coll’acqua, 
pei clisteri comuni destinati soltanto a votare gl' intestini ; ma - 
alcuni bambini hanno bisogno di prenderli molto più forti 
di altri , e per essi deesi adoprare una dose doppia delle 
sostanze sopra indicate. Talvolta convien sostituire 1’ olio di ricino 
all’ olio d’ uliva. In generale ' possono mettersi tre cucchiaj da 
caffè d’ olio in ogni oncia d' acqua : del sale però convien met- 
terne un poco meno delle altre sostanze. Per le coliche, l’olio 
può mescolarsi con una leggiera infusione di fiori di camomilla , 
e se sembra che procedano da aria , tre oncie di quest’ in- 
fusione e dieci gocce di tintura d’ assafetida , formano un clistere 
molto adattato per un bambino d’ un anno. 



* 
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I PEDILUVI de’ bambini debbono essere un poco più caldi 
del latte appena munto. Il bagno colla senapa può prepararsi 
con un cucchiaio da tavola di senapa ordinaria in ogni fiasco 
d’ acqua ; quello coll' aceto con un quarto di bottiglia di questo 
liquido, in un fiasco d’acqua; e quando si fa uso della senapa 
e dell' aceto insieme , la metà della dose di ciascuno sarà suf- 
ficiente. Per fare un bagno d'acqua salata , un cucchiajo di sale 
da cucina per ogni bottiglia d' acqua probabilmente basterà. L' ef- 
fetto di tutti questi bagni è di tirare il sangue dal capo e dal 
corpo ai piedi , e riescono spesso del più gran vantaggio. 

Le FOMENTE con gii stessi ingredienti si usano per i' og- 
getto stesso ; ma il liquido dee essere molto più caldo ; venti 
minuti o mezz’ ora basteranno per fomentare i piedi ; e le fla- 
nelle o i panni inzuppati, debbono cambiarsi tre o quattro volte. 

Vi sono molte maniere per preparare i SENAPISMI ; ma la 
più semplice e la più sicura è di mescolare della senapa ordi- 
naria con aceto buono in sufQcientc quantità da formare una pa- 
sta , e metterla in un pezzo di velo sottile , il quale impedisce il 
sudiciume , e toglie molto incomodo. Un senapismo non può te- 
nersi a lungo sulla parte vuota della pianta del piede senza che 
produca gran dolore , e renda molesto il camminare per qualche 
tempo dopo: ciò può evitarsi facendolo diviso in due parti per 
la pianta di ciascun piede , e togliendo quella prossima al vuoto 
appena dà dolore , il che sarà qualche tempo prima che la par- 
te anteriore del piede sia suflicicnteiiicnte alTetla. 

I GARGARISMI in generale debbono essere di natura emol- 
liente , come d' acqua d’ orzo , di malva , di miele ed acqua ; 
ma talvolta possono aggiungervisi poche gocce d’ aceto , o un 
poco di vino rosso. Quando il male di gola è assai forte da ri- 
chiedere gargarismi più attivi, dee ricercarsi il consiglio di un 
medico , e perciò è inutile che io dia istruzioni per quel caso. 

Per preparare la bevanda di cremar di tartaro , raccomandala 
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da un famoso autore per la dissenterìa biliosa , dee lirillirsi mezz' on- 
cia di questa polvere con un oncia d’orzo, in una bottiglia 
piuttosto grande , e quando I' orzo é cotto abbastanza , come nel 
modo ordinario di lare 1' acqua d' orzo , si dee colare a traverso 
d' un panno, ed addolcirla o nò secondo che piace al malato. 
Uuesta bevanda dee darsi da un' oncia a quanto alla volta se- 
condo l'età deir infermo , e mollo spesso, poiché è destinata a 
purgare dalla bile. Può trovarsi utile come un mite purgante an- 
che in altre malattie. Ognuno sà come sì fanno I' acqua d' orzo 
e di riso , il brodo di pollo , il siero , 1' orzala : è perciò non 
darò qu'i istruzioni intorno ad essi, ma soltanto raccomanderò la 
più grande attenzione alla pulitìn , giacché i bambini spesso ri- 
cusano di bere in malattie nelle quali ciò è di grandissima impor- 
tanza , perchè sono rimasti disgustati da qualche cattivo sapore 
prodotto da sudiciume e negligenza. Tulle queste bevande deb- 
bono farsi fresche , almeno ogni giorno ; e quando sono restale 
in una stanza calda tutta la notte, appena possono essere buone 
per un bambino la mattina dipoi , specialmente perché DeU'aria cal- 
da presto inacidiscono. Nel fare il brodo per un ammalato si dee 
guardare di levar la |ielle al |m>IIo prima di metterlo a cuocere; 
e nel fare l'orzata , stare attenti che niuna parte di essa faccia olio. 

La teoria di limone non dee lasciarsi in infusione in qua- 
lunque sorte di bevanda più di due o tre ore , altrimenti può 
dare un sapore spiacevole. Il (é di scorta di limone come quello 
di qualunque erba , si fà versandovi sopra acqua bollente , e la- 
sciandolo in un vaso coperto vicino al fuoco per circa venti mi- 
nuti. Il té di zenzero non dee farsi culla polvere , ma con un 
pezzo di radica pestala. Tutte queste infusioni sono migliori quan- 
do sono colale un pajo d’ ore dopo essere state fatte. 

Un bambino malato non dee forzarsi a prendere nessuna sorta di 
bevanda, sebbene possa considerarsi salubre. Uuando la pelle é sec- 
ca e brucia, ogni cosa può darsi fredda ; e in molti casi é di 
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gran vanlaggio la huona acqua fredda , che l’ instinlo conduce 
r infermo a desiderare. 

Un buon modo per fare la Gelatina di lichene d' Islanda é di 
lavare un oncia di questa sostanza coll’ acqua tepida sopra uno 
staccio, e dipoi farla bollire molto lentamente in una bottiglia 
d’ acqua fino a che si riduca menò della metà , e colarla mentre 
é calda. Questa può darsi a once , tre o quattro volte il giorno , 
mescolata con suflìcioule quantità di sugo di limone o d' arancio e 
zucchero per renderla grata al palato , ai bambini che sono dc- 
boU , ed hanno la tosse dopo la rosolia , etc. etc. 

Per preparare la gelatina di vena si prende una bottiglia di 
farina grossa di questa sostanza , si stropiccia bene con le mani 
nell' acqua calda , e si lascia in molle per alcuni giorni flnché 
sia affatto acida; allora si aggiungono circa tre bottiglie d’acqua 
calda, e si cola a traverso d'uno staccio di crino. Lasciatala stare 
flnché r acqua divenga affatto chiara , si versa dipoi lentamente : 
si aggiunge alla sostanza rimasta' nel fondo tant' acqua calda 
quanta è necessaria per farla bollire ,* e si agita per tutto il tem- 
po che bolle. In somma , dee farsi come l' amido ; e se diviene 
troppo densa prima che si sia formata una specie di gelatina , 
dee aggiuugcrvisi acqua bollente. Il vaso nel quale si fà la gela- 
tina di vena non dee essere di stagno ; e prima dee fregarsene 
il fondo con un poco di burro. Questa gelatina può mangiarsi 
col latte , col vino , o col zucchero ; ed é di facilissima dige- 
stione , ed estremamente buona pei convalescenti quando la gra- 
discono. Ho date le regole per farla , perchè sebbene comunissima 
in alcune parti d’Inghilterra, non é però conosciuta in molti 
altri luoghi. 

Tutte le medicine debbono tenersi chiuso a chiave, nè dee 
permettersi che possano prenderle altro che quelle persone, le 
quali conoscono bene le conseguenze pericolose di qualche sba- 
glio nel prepararle od amministrarle. 

FINE. 
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che si modo le cose le più delicate 
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senta accidentalmente mente , senza dolore, indi- 
e senza dolore, maiat- sposizione , o diarrea coni- 
tia, o diarrea nell' eva- parisca nelle evacuazioni 
coazione degl' intestini intestinali d’ un robusto 
d’un bambino robusto, bambino non deve incuter 
non deve esser cagione timore ; è questo un se- 
di spavento: è un se- gno di soverchio riscalda- 
gno che egli é riscal- mento ; 
dato ; 

« 130 • 1 apparenza spavente- apparenza celti va 

vole 

> 131 » 2 sotto le lenzuola sotto il lenzuolo 

• — » 1 5 molto cattivo del tutto indocile 

> 132 » 23 ma dal ma del 

> 1 33 • 1 2 Labbra scorlicale lebbra screpolale 

> 1 34 « 9 A quelli cui nella sta- A quelli cui nella stagione 

gione fredda diviene ventosa , e fredda diviene 

ruvida la pelle della ruvida la pelle della faccia, 

faccia , è meglio finché é meglio, finché dura l'in- 
dura l'inverno, di la- verno, lavarla unicamente 

varia quando vanno a la sera quando vanno a 

letto con acqua di se- letto con leggiera acqua 

mola calda. Se la mal- di semola calda , e d'im- 

tina poi devono lavarsi pedir loro la mattina di ba- 
con acqua fredda gli gnarsi veruna parte del vi- 

occhi , le labbra , e gli so, eccetto gli occhi , le 

orecchi , ma fare at- labbra , e gli orecchi , i 

lenzione di non ba- quali debbono esser sem- 

gnarsi con essa verun' pre lavati con acqua fred- 

altra parte del viso. da. 
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origine dipende però irritazione nervosa, le qua- 
daila stessa causa, cioè li richiederebbero dei ri- 
dai vermi ; queste ri- medj antispasmodici , e 
chiederebbero dei ri- per questa 

medj antispasmodici, e 
perciò 

» 255 > 51 che copre e contiene che copre gl’ intestini senza 

gl’ intestini però contenerli. 
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